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Dopo il voto della Camera 
si preparano nelle scuole 
gli scrutini e gli esami 

A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Destituito ad Atene 
l'ammiraglio comandante 

della marina greca 
A pag. 15 

Dare all'Italia un governo che attui una nuova politica economica e 

SI PREPARANO GRANDI LOTTE 
per fronteggiare il carovita 
Iniziative in numerose regioni organizzate dai sindacati, dalle cooperative, dall'Alleanza contadini - Al centro delle rivendicazioni: 
prezzi politici per i generi di più largo consumo, aumento delle pensioni, degli assegni familiari, dell'indennità di disoccupazione 

• * * , - * 

Una testimonianza resa ad un settimanale 

L'addestramento 
alla provocazione 
nelle file del MSI 
Importanti rivelazioni d'un ex missino - Una tecnica in uso da 25 
anni - Istruttori del partito neofascista per le armi - L'apologia 
della violenza - Un piano del '53 per eliminare Walter Audisio 

Confronto 
necessario 

DOPO i sette punti di 
contingenza già scatta­

ti, ne sono maturati altri cin­
que mentre il governo si 
appresta a dare via libera ai 
petrolieri con aumenti del 
prezzo della benzina e di 
tutti gli altri combustibili 
derivati dal petrolio Conti­
nuano a salire i fìtti delle 
abitazioni, sempre più cari 
sono i generi alimentari di 
largo consumo. Industriali 
di vari settori premono per 
ottenere rincari dei conci­
mi chimici, dei medicinali, 
del cemento. Le compagnie 
di assicurazione vogliono ele­
vare le polizze. Voci sempre 
più insistenti circolano a 
proposito di aumenti delle 
tariffe elettriche e di quelle 
ferroviarie. 

Gravissime sono le con­
seguenze sul tenore di vita 
dei lavoratori dipendenti e 
in modo particolare delle 
categorie più deboli e più 
povere (pensionati, sottoc­
cupati, disoccupati). Assai 
serie sono le conseguenze 
sui redditi dei contadini, dei 
piccoli commercianti, degli 
artigiani. 

Dalla fase, pur importan­
te, della elaborazione di pre­
cise linee rivendicative e di 
proposte, si sta passando 
alla fase di lotta. La CGIL 
ha indicato la strada della 
lotta unitaria contro gli 
aumenti dei prezzi, per ele­
vare i livelli salariali dei set­
tori a più basso reddito, con­
tro il sottosalario, e le for­
me di e lavoro nero » come 
quello a domicilio. L'eleva­
mento delle pensioni è uno 
dei punti di fondo delle pro­
poste di lotta avanzate di 
recente dal Direttivo della 
CGIL assieme a quella, pre­
sentata a CISL e UIL, di 
sviluppare larghe iniziative 
per l'aumento degli assegni 
familiari e della indennità 
di disoccupazione. 

Annullamento dell'Iva per 
taluni prodotti essenziali, ri­
duzione delle imposte di 
ricchezza mobile e comple­
mentare sui redditi da lavo­
ro, definizione di una nuova 
legge sul blocco dei fìtti, 
blocco di tutte le tariffe pub­
bliche, prezzi controllati per 
pane, burro, olio, latte, zuc­
chero con l'adozione, nello 
stesso tempo, di meccani­
smi che garantiscano il red­
dito dei contadini, sono le 
altre fondamentali compo­
nenti di una grande e deci­
sa lotta contro il carovita, 
per garantire migliori condi­
zioni di vita alle masse la­
voratrici. 

Si tratta di misure da 
adottare subito, per avviare 
una nuova politica di svilup­
po economico e sociale che 
abbia come punii cardine 
le condizioni di vita delle 
masse popolari, l'occupazio­
ne, il Mezzogiorno, gli inve­
stimenti e le trasformazio­
ni in agricoltura. Perciò oc­
corre sconfìggere i tentati­
vi in atto di perseguire la 
ripresa produttiva andando 
avanti sulla strada della in­
flazione da una parte e del­
l'attacco all'occupazione dal­
l'altra: su queste strade non 
si ha che una ripresa effì­
mera e si ha, di contro, un 
aggravamento di tutti i mali. 

Qualsiasi discorso sul nuo­
vo governo non potrà pre­
scindere da questi problemi, 
dalle lotte che fino ad oggi 
sono state portate avanti e 
che si intendono sempre più 
rafforzare: si tratta di un 
terreno di confronto e di 
verifica obbligato per tutte 
le forze democratiche che 
vogliono aprire al paese pro­
spettive di rinnovamento e 
4k progresso. 

a. ca. 

Entro lunedì 
l'aumento 

della benzina ? 
» • 

Secondo voci diffuse ieri negli ambienti delle società 
petrolifere la benzina aumenterebbe non di 7, ma di 10 
lire al litro. Nello stesso momento subirebbero forti rincari 
anche tutti gli altri combustibili. Il provvedimento, che 
verrebbe varato dal governo entro ' lunedi, produrrebbe 
aumenti anche nel settore agricolo e in quello dei trasporti. 
Sempre a quanto affermano le stesse fonti, questi rincari 
non verrebbero deliberati dal CIP (Comitato interministe­
riale prezzi), ma dallo stesso Consiglio dei ministri, che 
pure è virtualmente dimissionario: ciò renderebbe ancora 
più grave la decisione A PAGINA 2 

Intercettazioni con 
visto ministeriale 

Un grave documento della Procura generale di Roma, 
presentato al processo contro « L'Espresso » e 1' « Avanti! » 
— querelati dalla Guardia di Finanza — ammette l'esi­
stenza di intercettazioni telefoniche effettuate da parte di 
tutti i corpi di polizia con il beneplacito ministeriale 

A PAGINA 6 

L'INPS truffato anche 
sugli assegni familiari 

L'istituto previdenziale è stato truffato per miliardi anche 
sugli assegni familiari che numerose aziende si facevano 
rimborsare (grazie a moduli falsi) senza mai averli pagati 
ai propri dipendenti. Intervista con il compagno Forni. 
segretario confederale della CGIL, sulla grave crisi del­
l'Istituto di previdenza A PAGINA 6 

Protestano contro 
la NATO e gli USA 

REYKJAVIK - Inalberando cartelli e parole d'ordina contro 
la NATO e gli USA, un follo corteo di dimostranti ha attra­
versato le vie della città in concomitanza con l'arrivo di 
Nixon per l'incontro con Pompidou. Tra i cartelli, dei telefoni 
con la scritta « Watergate > 

Si preparano in tutto il Pae­
se grandi lotte per fronteg­
giare il carovita rivendican­
do prezzi politici per i generi 
di più largo consumo, l'au­
mento delle pensioni, degli 
assegni familiari, dell'inden­
nità di disoccupazione. Sinda­
cati, organizzazioni professio­
nali come l'Alleanza dei con­
tadini, la Lega delle Coope­
rative, sono impegnate, pur 
nella piena autonomia di or­
ganizzazione. in direzione di 
una forte azione contro il cre­
scente aumento dei prezzi che 
taglieggia i già magri bilan­
ci delle famiglie. Una impor­
tante decisione di lotta è stata 
assunta dalla Federazione 
Cgil. Cisl. Uil della Lombar­
dia che ha chiamato alla mo­
bilitazione i tre milioni di la 
voratori della Regione. Si 
prepara una settimana di lot­
ta che avrà pieno sviluppo al 
la fine del mese per il rilan­
cio della politica funerale 
delle riforme, per un diverso 
sviluppo economico del Pae­
se e della Regione Lombarda. 
per ribadire le posizioni già 
espresse dalle organizzazioni 
sindacali per una nuova poli­
tica economica e sociale. Per 
il grave problema del carovi­
ta la Federazione sindacale 
regionale ribadisce l'appoggio 
a tutte le iniziative che ten­
dono a salvaguardare il potere 
d'acquisto dei salari, ad af­
frontare la situazione delle 
grandi masse di'disoccupati.e 

"dei pensionati. ----'--
Vengono inoltre ' proposti 

provvedimenti a livello regio­
nale come la costituzione di 
un ente per l'acquisto a prez­
zi convenienti dei generi di 
prima necessità, una politica 
del credito a favore della coo­
perazione e di associazioni di 
esercenti, ristrutturazione dei 
mercati all'ingrosso, rilevazio­
ne periodica dei prezzi, lotta 
alle frodi alimentari, iniziati­
va della regione presso il go­
verno per allargare la gam­
ma dei prodotti oggi sotto il 
controllo del Cip Nella pre­
parazione della settimana di 
lotta sono - previsti incontri 
fra Federazione regionale 
Cgil, Cisl. Uil con la giunta 
regionale, con tutti i gruppi 
consiliari e dei partiti del­
l'arco democratico, assemblee. 
diffusione di milioni di vo­
lantini. 

Particolarmente ' importanti 
sono le iniziative promosse dal­
la Alleanza dei contadini per 
una nuova politica agraria. 
per la riduzione dei prezzi dei 
mezzi tecnici, per le pensioni 

Si tratta di problemi di fon 
do da affrontare e risolvere 
non solo per garantire nuove 
condizioni di vita e di lavoro 
ai coltivatori ma anche per 
combattere efficacemente il 
carovita. 14 manifestazioni so­
no state tenute in Campania. 
tra cui una provinciale a Be­
nevento. 30 manifestazioni si 
sono avute in Piemonte, as­
semblee intercomunali si so­
no svolte in Puglia, convegni. 
comizi hanno avuto luogo in 
Sicilia. Altre manifestazioni so­
no programmate per questi 
giorni, fra cui un grande ra­
duno regionale a Bologna del 
l'Alleanza e della Cooperazio 
ne agricola per il giorno 15 
giugno. 

In Puglia dove già si sono 
(Segue in ultima pagina) 

Un masso lanciato 

su un motoscafo 

Vendetta del 
contrabbando 
l'uccisione del 
finanziere sul 
Canal Grande 
Un finanziere è rimasto ut 
ciso ed un altro gravemente 
ferito, l'altra notte a Venezia , 
A bordo di un motoscafo sta 
vano percorrendo II Canal 
Grande quando dal ponte del 
l'Accademia è stato lanciate 
un masso pesantissimo che 
ha preso in pieno Alberto 
Calascione, morto sul . colpo..' 
e Vincenzo Di Stefano, adesso 
gravissimo. Due contrabban 
diari sono stati arrestati pò- > 
che ore dopo; hanno ammesso 
di aver voluto compiere una 
vendetta per il sequestro di 
un loro motoscafo ma hanno 

.anche^precisato-»db non ;«ver " 
avuto nessuna Intenzione ~ di 
uccidere, e Volevamo solo sfa 

' sciare la barca », hanno ri­
petuto A PAG. S 

Esponenti missini addestra­
vano giovani alla violenza e 
all'uso delle armi già negli 
anni '50. quando il disegno del 
partito neofascista di sovver­
tire le istituzioni democratiche 
della Repubblica si nasconde­
va dietro il doppiopetto di 
Arturo Michelini. Almirante, 
il «massacratore di partigia­
ni ». allora era all'interno del 
MSI il sostenitore della li­
nea dura. 

La conferma a questi fatti 
più volte denunciati dai parti­
ti democratici — dal PCI in­
nanzi tutto — e di cui si è 
occupata la magistratura, vie­
ne ora da Giulio Salierno. un 
ex militante missino finito in 
carcere dove studiando è riu­
scito a ravvedersi dalla sua 
indegna scelta politica. L'ex 
detenuto ha raccontato allo 
Europeo la sua carriera nelle 
file del MSI. di come veniva 
addestrato alla violenza e al­
la tecnica dell'attentato. Sa­
lierno parla anche della pro­
vocazione: uscire dal MSI, or­
ganizzare crimini e farli ese­
guire (questo viene definito 
«l'attentato perfetto») da un 
rosso. 

Salierno, secondo una sua 
rivelazione, sarebbe anche 
stato incaricato di uccidere il 
compagno Walter Audisio, il 
leggendario «Valerio». Il piano 
suo e del MSI falli perchè Sa-

i lierno commise un assassinio 
per il quale ebbe trent'anni 
di carcere. Dopo 16 anni è 
stato graziato. A PAGINA 5 

UN'ORA DI COLLOQUIO TRA LEONE E ANDREOTTI 

La crisi in atto del centro - destra 
è stata comunicata ieri al Quirinale 

Il Presidente della Repubblica è stato informato sulle decisioni del consiglio dei ministri - Previsto un vertice dei capigruppo della DC, del PRI, del 
PSDI, del PLI per T11 giugno - Un editoriale di Galluni su « Rinascita » - Occorre una scelta coraggiosa della DC per una politica di riforme 

Andreotti è stato ricevuto 
ieri sera a Castelporziano dal 
Presidente della Repubblica. 
a cui ha riferito sulla presa 
d'atto della crisi del centro 
destra avvenuta durante l'ul 
Urna riunione del Consiglio 
dei ministri, e sul modo con 
cui intende portare avanti gli 
adempimenti connessi con lo 
svolgimento della crisi stessa, 
e con la sua sanzione ufficiale 
a dopo il Congresso della DC. 
Il Capo dello Stato, a quanto 
si è saputo, ha preso atto del­
l'informazione; ne è seguito 
uno scambio di opinioni sul­
le prospettive immediate dei 
contatti e delle iniziative che 
Andreotti si appresta a pren­
dere nei prossimi giorni. 

L'attenzione con cui gli os­
servatori politici seguono que­
sti atti ne sottolinea il carat 
tere non formale. Se infatti 
il governo è stato costretto 
dalla lotta popolare e dalla 
volontà del parlamento a pren­

dere atto " dello sfaldamento 
totale delle sue basi politiche 
dopo il ritiro del FRI dalla 
maggioranza, a nessuno sfug 
gè il fatto che vi possono es­
sere. anche in extremis, ir 
responsabili tentativi di igno­
rare la realtà di una crisi 
ormai aDerta. • 

In questa situazione, ben 
motivato appare l'appello alla 
vigilanza e all'iniziativa uni­
taria. rivolto dalla direzione 
del PCI alle masse popolari 
e alle forze democratiche, af 
finché la crisi abbia uno sboc-
bo positivo, nel quadro dei 
rispetto costituzionale, e apra 
la strada a una reale svolta 
politica. 

Il concreto svolgimento pre 
visto per sciogliere il nodo 
della liquidazione ufficiale dei 
centrodestra, del resto, giù 
stifica per la sua macchino 
sita le preoccupazioni che 
permangono. Nella prossima 
settimana inizieranno i con 

DISSENSI NEI COLLOQUI FRA NIXON E POMPIDOU 
Si parla di « accordo sulla necessità di non modificare l'equilibrio attuale delle forze in Europa », ma si tace su 
tutta una serie di problemi controversi: dal vertice atlantico ai rapporti tra gli USA e gli alleati europei 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 31 

Il vertice franco americano 
è cominciato questa mattina 
alle 10 (ora locale) al Museo 
municipale di KJarval di Rey 
kjavik in una atmosfera pe 
sante. Pino a tarda notte Kis-
smger e il ministro degli Bste 
ri francese Jobert avevano 
discusso attorno alla prepa 
razione dell'ordine del giorno 
sul quale francesi e america 
ni avevano punti di vista op­
posti. Pompidou voleva co­
minciare dalla situazione mo­
netaria internazionale. Nixon 
esigeva che si aprisse sui rap 
porti tra Stati Uniti ed Euro 
pa convinto che, una volta 
raggiunto un accordo ' sugli 
obiettivi politici comuni ai 
paesi atlantici, il regolamento 
dei problemi economici e mo­
netari non avrebbe sollevato 
particolari difficoltà. 

Da come si sono sviluppate 
le cose quest'oggi — mattina 
ta dedicata ad un largo giro 
d'orizzonte sulla situazione in 
temazionale e sulle relazioni 
in seno all'Alleanza atlantica, 
pomeriggio occupato in parte 
dai problemi economici — si 
deve convenire che è stato 
Nixon a spuntarla e ad ìm 
porre l'ordine del giorno da 
lui preferito. 

Il primo colloquio dei pre­
sidenti è durato due ore e tre 
quarti. E subito i portavoce 
delle due delegazioni si sono 
affrettati a dire che I presi 
denti si erano trovati d'accor 
do sulla necessità di non mo­
dificare l'attuale equilibrio 
delle forze in Europa anche 
se l'America sarebbe disposta 
ad una lieve riduzione delle 
sue forze convenzionali se le 
trattative di Vienna dovesse­
ro essere coronate dal succes­
so. La qua! cosa non ha sor­

preso nessuno perché si sa 
che la Francia è ostile alla 
riduzione, sia pure equilibrata. 
delle forze in Europa (e quin­
di alla conferenza di Vienna) 
e che l'America non ha nes 
suna intenzione (e il porta 
voce di Nixon lo ha confer­
mato stasera), di ritirare le 
proprie truppe dall'Europa. 

Ma due ore e tre quarti so­
no lunghe e nessuno ha volu 
to dire, a parte questo pro­
blema di dettaglio, che avrà 
preso in tutto qualche minu­
to, su quali altri temi si era 
fermata l'attenzione dei due 
presidenti: e se ne è dedotto 
che la forzata sottolineatura 
di questo unico punto d'ac­
cordo celava tutta una serie 
di disaccordi che vanno dal 
«vertice atlantico» di otto­
bre, ancora ieri sostenuto da 
Kissinger e respinto dai fran­
cesi, ai rapporti tra Europa 
e America. È non ai era che 

all'inizio, ai problemi di ca 
ratiere generale, poiché le 
questioni serie — situazione 
monetaria, nuova carta atlan 
tica. scambi commerciali tra 
America ed Europa — erano 
state lasciate per il pomerig­
gio e per domani. 

Pochi istanti prima dei col 
Ioqui pomeridiani un gioma 
lista chiedeva a Pompidou 
quale era l'atmosfera di que­
sti colloqui: «Gentile» ha ri­
sposto il Presidente francese 
E quel « gentile ». del tutto in­
solito nella definizione del 
l'atmosfera di un vertice, con 
fermava le difficoltà e I dis­
sensi esistenti tra le due parti 

In serata poi, in una breve 
conferenza stampa. Henry 
Kissinger confermava di fatto 
i dissensi dicendo che « i due 
presidenti hanno convenuto 
nel constatare che i nostri in­
teressi sono identici e che le 
uniche difficoltà riguardano le 

modalità necessarie per con­
seguire ì comuni obbiettivi ». 
Kissinger ha anche lasciato 
nel vago la possibile convoca­
zione di un «vertice atlantico». 

Come previsto, mentre Pom­
pidou e Nixon si affrontava 
no per la seconda volta, alcu­
ne migliaia di manifestanti, 
organizzati dal movimento del­
la gioventù comunista e da 
altre organizzazioni di estre­
ma sinistra, cercavano di rag­
giungere il Museo Kjarval, le 
cui vie di accesso erano sta 
te ostruite dalla polizia con 
alcuni autobus. I cartelli dei 
manifestanti chiedevano il ri­
tiro dell'Islanda dalla NATO. 
la chiusura della base ameri­
cana di Keflavik, la cessazio­
ne dei bombardamenti in 
Cambogia e protestavano con 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima - pagina) 

tatti fra Andreotti e l presi­
denti dei gruppi parlamenta­
ri della ex maggioranza di 
governo, che dovrebbero con­
cludersi con un vertice 1*11 
giugno, il giorno dopo la fine 
del congresso de, e prima del 
l'apertura delle Camere fis­
sata per il 12. 

La decisione di tenere le 
consultazioni con i capigrup­
po parlamentari, e non con 1 
segretari dei partiti, sarebbe 
stata presa per permettere di 
riunire il vertice, secondo gli 
impegni presi dal governo, pri­
ma della ripresa parlamenta­
re: l'il giugno, infatti, la DC 
non avrà un segretario, essen­
dosi dimesso Forlani nel corso 
del congresso, e non essendo 
stato ancora insediato l'even­
tuale successore, che dovrà 
essere eletto dal Consiglio na­
zionale. Come si vede, comun­
que. il tentativo è ancora quel­
lo di lasciare molti interroga­
tivi aperti, e molte scadenze 
sospese in relazione allo svol­
gimento del congresso della 
DC. 

Una cosa appare comunque 
chiara: la manovra di An­
dreotti di presentarsi il 6 giu­
gno al congresso del suo par­
tito come garante di un cen­
tro-destra ancora in funzio­
ne per poter far valere questa 
carta nel gioco di potere fra 
le correnti, è fallita. Il con­
gresso si trova di fronte, al 
contrario, alla già avvenuta 
morte del centro-destra, e al 
problema di una chiara scel­
ta alternativa. 

GALLUZZI _ Che queste seej. 
ta da parte della DC sia oggi 
il problema centrale, della si­
tuazione politica italiana, vie­
ne sottolineato oggi dall'edito­
riale del compagno Galluzzi 
su Rinascita. Il dato di fatto 
centrale emerso alla Camera 
durante il dibattito antifasci­
sta è che. per battere il fa­
scismo. non basta l'applicazio­
ne delle norme costituzionali 
e dei codici, ma occorre «una 
coraggiosa politica di riforme 
che elimini squilibri, arretra­
tezze, ingiustizie, che esalti la 
democrazia nelle sue diverse 
articolazioni »; occorre « una 
politica estera nuova ed auto­
noma che ci liberi dalla pre­
senza e dai condizionamenti 
di forse esterne che sono la 

base su cui si tesse la trama 
nera ». 

« Non si tratta, evidentemen 
te — afferma ancora l'edito 
riale di Rinascita — di sce 
oliere una formula ma di in 
dicare una politica, di dire 
cliiaramente ciò che si vuole e 
come si pensa di uscire dalla 
crisi, di stroncare le minacce 

alle istituzioni democratiche » 
Le condizioni per una scel­

ta coraggiosa di questo tipo 
ci sono: Galluzzi le indica nel­
la posizione attenta e respon­
sabile dei sindacati sui princi­
pali problemi del paese, nella 
disponibilità dei socialisti nei 

(Segue in ultima pagina) 

t. ABBRONZATO, sorri-
" A dente™ ». Cosi ci è 
stato presentato ieri sul 
«Giorno* il segretario del 
PRI. mtervistato con gu­
stosa acutezza da Gaetano 
Scardocchia, e siccome noi 
stiamo scrivendo una sto­
ria dell'Italia contempora­
nea, doverosamente inti­
tolata: «Vita con La Mal­
fai!, ci si consentirà di 
dire che siamo stanchi di 
apprendere che quest'uo­
mo demaniale è sempre e 
immancabilmente abbron­
zato. Perché non ci riscr­

iva la sorpresa di apparir­
ci almeno una volta pal­
lidissimo, spettrale, avvol­
to in un gran lenzuolo 
bianco, per darci sempre 
più irrevocabile il senso 
del destino? 

Noi viviamo nel tempo 
di La Malfa e siamo a 
posto. I nostri nipoti, fra 
moltissimi anni, vivranno 
nel suo ricordo e saranno 
felici. Ma coloro che han­
no vissuto prima di noi, 
quando La Malfa, sebbene 
preannunziato dai fulmi­
ni, non c'era, come face­
vano? E che avrebbe fat­
to, che farebbe il Partito 
repubblicano se La Malfa 
non ci fosse? Semplice­
mente non esisterebbe, co­
me facilmente si inten­
de leggendo questo breve 
scambio di battute fra in­
tervistatore e intervistato. 
Scardocchia: «Ma il suo 
partito si aspettava che 
Andreotti non difendesse 
un suo ministro? » La Mal­
fa: « No, non me lo .i •• get­
tavo. Ma non potevo ri-

abbronzato 
nunziare a una battaglia 
di principio o svalutarla 
con un rinvio nei tempo» 
Dove si vede come que 
st'uomo, interrogato sul 
suo partito, risponda in 
prima persona: « me lo 
aspettavo, non potevo ri­
nunziare», incurante del­
le ombre psichedeliche che 
compongono la direzione 
del PRt. Dov'è Bucalossi. 
che pare un Mefistofeìe 
spedito da Milano? 

La nostra vita è fati­
cosa, con La Malfa che 
non ci dà pace: «Tre an­
ni fa lei già disse che l'Ita­
lia aveva una sola alter­
nativa: o scalava le Alpi 
o affogava nel Mediterra­
neo. A che livello siamo 
ora?» «Più vicini al Me­
diterraneo che alle Alpi», 
risponde non senza mali­
zia il segretario del PRI. 
che va tutti i giorni a 
fare il bagno a Ostia e 
spiega con una frase fa­
mosa il segreto della sue 
tenacia che gli fa vincere 
depressioni e scoraggia­
menti. «he ripeto una vec­
chia frase: il pessimismo 
dell'intelligenza e l'otti­
mismo della volontà». Qui, 
onorevole La Malfa, ci 
consenta di mettere le co­
se a posto. Sulla paternità 
di questa frase giustamen­
te celebre si sono formate 
due scuole. Una vuole che 
essa sia stata detta la 
prima volta da Gramsci, 
un'altra pretende che l'ab­
bia coniata a senatore Ci-
farelli, ma naturalmente 
senza volerlo. 

Ffl«tr»ccl» 
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Secondo voci diffuse negli ambienti delle societa petrolifere 

LA BENZINA AUMENTEREBBE Dl 10 LIRE 
Previsti rincari per tutti i combustibili 

L'iniquo provvedimenlo verrebbe adoffato dallo stesso Consiglio dei minisfri virtualmente dimissionario — La decisions, attesa enfro 
lunedi, provocherebbe aumenfi anche nel seftore agricolo e nei trasporfi — La quesfione deila scala mobile — Nuova spinta ali'inflazione 

Dopo il voto della Camera sullo stato giuridico 

NELLE SCUOLE SI PREPARANO 
GLISCRUTINI E GLIESAMI 

Dalle assemblee degli insegnanti e del personale proseguono i consensi al-
l'accordo confederale - La sconfitta della politica settoriale dei sindacati au-
tononii - II « Popolo» aveva proposto di diminuire gli assegni ai maestri 

L'aumento della benzlna e 
degli altrl carburantl andreb-
be In vigore, secondo alcune 
fonti, a partlre dal prosslmo 
lunedi, e cloe dopo II lungo 
«ponte» festlvo In atto. II 
prezzo della benzlna, stando 
alle stesse fonti, non sarebbe 
di 7-8 lire al litro. ma addl-
rittura dl 10 lire, 8 delle qua­
il andTebbero alle societa pe­
trolifere, una al gestorl (che 
hanno chluso da lerl le pompe 
per riaprirle soltanto alle 7 
del 4 giugno) e una all'IVA. 
II gasolio sublrebbe, anch'es-
so, un rincaro dl 10 lire. Au-
menterebbero, Inoltre, anche i 
prezzi dei combustibili per uso 
agricolo, per la ccplccola ma­
rina», per uso rlscaldamento. 

Lo iniquo provvedimenlo, 
etando alle voci dl cui sopra, 
non verrebbe adottato dal CIP 
ma dallo stesso Consiglio dei 
mlnistri, che pure e virtual­
mente dimissionario. In quan-
to — come ha scritto ieri un 
giornale molto vicino agll am­
bienti del petrolieri — «que-
sta declsione offrirebbe mag-
glori garanzie polltlche rlspet-
to a una semplice declsione 
amminlstrativa del CIP». II 
foglio in questione afferma di 
sapere che questa sarebbe 
anche ropinione personfle del 
minlstro soclaldemocratlco 
Perrl. 

In ogni caso, 11 rincaro del­
la benzlna e dei combustibili 
in genere viene dato ormai 
per scontato. Semmai, qualo-
ra una simile responsabilita 
fosse assunta direttamente dal 
governo non farebbe che ren-
dere ancora piu grave la con-
dotta di una compagine mini-
steriale ormai liquidata. Sta 
dl fatto che gll aumentl ver-
rebbero decisi alle spalle del 
Parlamento, e ci6 benche I 
deputati e 1 senatorl del PCI 
avessero tempestlvamente 
sollecitato un aperto dibattito, 
senza tener conto delle vivacl 
proteste che salgono dal Pae-
se, senza conslderare, Inoltre, 
la ferma presa di posizione 
della Pederazione CGIL, CISL, 
TJIL e soltanto sulla base del­
le « argomentazlonl» delle so­
cieta petrolifere, che hanno 
parlato unicamente di costl 
maggiori ma non hanno mai 
reso notl i loro profitti 

La gravita delle mlsure che 
CIP o governo assumerebbe-
ro entro lunedi prosslmo, co-
munque, appare del tutto tra-
sparente se si considerano le 
conseguenze che gll aumentl 
del combustibili provocheran-
no neirinsieme dell'economla 
nazlonale e a danno delle 
masse lavoratrici e consuma-
trici. Con i rincari di cui so­
pra, infatti, non verrebbero 
colpiti soltanto gli automobi-
llsti (sui quail continua a gra-

Isold pedonale 
il centro storico 

di Modena 
MODENA, 31 

L'Isola pedonale in vigore a 
Modena, si allarghera nei 
prossiml mesi fino a com-
prendere la quasi totallta del 
centro storico, bloccando il 
traffico privato. II prowe-
dimento sara attuato dalTam-
ministrazione comunale sul­
la base della ristrutturazione 
del traffico. 

Nuovo orario 
estivo delle F.S. 
H nuovo orario estivo del 

treni viaggiatori verra attiva-
to sulla rete delle Ferrovie 
dello Stato alia mezzanotte 
del 2 giugno prosslmo, in con-
eomitanza con l'entrata in vi­
gore dell'ora legale. 

vare, peraltro, anche la mi* 
naccia di un inasprimento del­
le tariffe di assicurazione), 
ma tutta una serie di settori 
produttivi. Rlncarando la ben­
zlna, si provocherebbe anche 
un aumento delle tariffe dl 
trasporto privato e pubbllco. 
Rlncarando 1 combustibili per 
le macchine In uso nell'agrl-
coltura si produrrebbe un con-
seguente incremento del prez­
zi del prodotti agricoli. Rln­
carando 1 combustibili per la 
« piccola marina » si determl-
nerebbe un aumento del pre?-
zi dei prodotti della pesca •» 
del trasporto di piccolo cabo-
taggio. Rlncarando, infine, il 
gasolio sallrebbe anche 11 oo-
sto del rlscaldamento. 

In definitiva, come appar« 
chiarissimo dalle esempllfica-
zionl elencate, l'aumento della 
benzina e dei combustibili non 
inciderebbe soltanto sul con-
sumo dlretto di questl prod-
dotti — il che, d'altronde, sa­
rebbe gia molto grave — ma 
determinerebbe anche una se­
rie di rincari in settori fonda-
mentall deiralimentazione 
(agrlcoltura e pesca) e del 
servlzi (trasportl e rlscalda­
mento), incidendo cosl pesan-
temente sul costo della vita 
« dando una spinta ultur'nre 
al processo inflazlonlstlco. 

II governatore della Banca 
d'ltalla, 1'altro giorno, ha 
svolto una pressante requisl-
toria, peraltro non prlva dl 
risvolti negativl e contraddlt-
tori, per rlchiamare l'atten-
zione del Paese e del gover-
nanti sulla gravita della sva-
lutazione monetarla in atta 
Ma pare che, per favorire l 
petrolieri, regalando loro ben 
trecento miliardi (con gll au­
mentl indicati) soltanto nel-
1'anno in corso, l'attuale ml-
nlstero, pur morlbondo, abbla 
lntenzlone di procedere co-
munque per la sua strada. 

D'altra parte, con 1 rincari 
della benzina e degli altri pro­
dotti petroliferi, e con gli au­
mentl conseguenti di vari ge-
neri dl consumo e dl alcuni 
servlzi essenziali e Irrinuncia-
bili, la scala mobile -ion po-
trebbe che scattare ben oltre 
i 5 punti gia accertatl a par-
tire dal prosslmo prlmo d'ago-
sto. i l presidente delle Casse 
di risparmlo, Giordano del-
l'Amore, ha chlesto 1'altro 
giomo una revision© della 
scala mobile, imputando ad 
essa responsabilita dirette per 
quanto riguarda caro vita ed 
inflazione. Ma la realta e che 
la contingenza aumenta sol­
tanto parzialmente e dopo che 
gli aumenti dei prezzi sono 
gia stati attuatL 

Non e dunque con mlsure 
a a vallev, e di carattere 
chiaramente punitivo per '« 
masse lavoratrici (come quel-
lo invocato dal prof. dell'Amo-
re), che si possono evitare, o 
almeno contenere, i processl 
negativl in atto. E* con una 

diversa politica economica che 
ponga al suo centro gli inte-
ressi general! del Paese, la 
difesa del tenore di vita del 
lavoratori e del ceti medi op?-
rosi, e non le posizloni 41 
rendita e di parassitismo. 

Non sembra questa, perd, la 
strada che si intend© imboc-
care. E* stato reso noto ieri 
che il CIP si appresterebbe ad 
emanare un prowedimento 
per 11 controllo dei prezzi di 
undid prodotti, ma senza 
elencare uno solo dei prodotti 
interessati. mentre per conte­
nere gli scatti della scala ma 
bile si e annunciata ufficiosa-
mente l'intenzlone dl defisca-
lizzare alcuni generi (zucche-
ro e sigarette) che. per al-
tro, non costitulscono le pruv 
clpali voci del apacchettoa 
merceologico necessario alia 
vita delle famiglie medie !ta-
liane. 

Sirio Sebastianelli 

CON IL «PONTE» E' ESPLOSA L'ESTATE 
Con il «ponte> e esplosa Testate. L'eso-

do dalle citta in corso da ieri mattina (ma 
per 1 piu fortunati addirittura dal pome-
riggio di mercoledl) si sta rivelando piu 
massiccio d'ogni previsione. In mezzo mi-
lione hanno lasdato Roma, ma i romani 

sono stati rimpiazzati dai turisti. L'assal-
to alle biglietterie della stazione ferroviaria 
di Torino ba ricordato le giornate ccalde* 
di Ferragosto o di Natale. Ovunque auto-
colonne gigantesche. spiagge affollate 
(tranne in Liguria, dove e nuvolo), centri 
storici gremiti: neppure lo sciopero dei 

benzinai sembra aver complicato le cose. 
Immancabili gli appelli al buonsenso de­
gli automobilisti. Perd solo in Lombardia. 
e solo ieri, si son contati 5 morti e 29 
feriti in incidenti d'auto. Nella foto: la 
spiaggia romana di Ostia gremita di ba-
gnanti. 

Martedi non usciranno i giornali, taceranno radio e tv 

SI PREPARA LA GIORNATA Dl LOTTA 
PER LA LIBERTA D'INFORMAZIONE 

Manifestazione nazionale unitaria al Metropolitan di Roma indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL, 
dalla FNSI e dalle organizzazioni dei giornalisti e dei poligrafici - Per la riforma dell'editoria e della 
RAI, contro la concentrazione delle testate - Ieri II « Messaggero »e i l « Secolo XIX » non sono usciti 

II blocco della proroga imposto da DC e MSI 

Una gravissima scelta 
contro gli affittuari 

Dichiarazione di Compagnoni a nome dell'AIIeanza 
del contadini - Intensiflcare I'azione unitaria e la lotta 

Sul freno imposto da DC 
e MSI alia legge dl proroga 
dei fitti agrari, nella com-
missione agricoltura della ca­
mera il compagno Angelo 
Compagnoni responsabile 

dell'ufficio contratti dell'AI­
Ieanza nazionale contadini, 
ha rilasciato la seguente di­
chiarazione: 

a La declsione della maggio-
ranza della commissione agri­
coltura della Camera di rlnvia-
re la discussione della legge 
per la proroga delle norme 
transitorie sull'affitto dei fon-
dl rustic! rappresenta una 
nuova gravissima scelta a 
danno degli affittuari. 

c Appare ormai evldente co­
me il govemo Andreotti-Mala-
godi tenti addirittura di far 
saltare la legge De Marzl-Ci-
polla per dare credito alia 
pseudo convenzlone sull'affit­
to, stipulata tra i cosiddetti 
dottori in sclenza agraria e 
la federazione della proprie­
ty fondiaria aderente alia 
Confagricoltura. 

a Per far falllre queste sub-
dole manovre. e perche le for-
ze polltlche siano investite 
della necessita di dare una 
soluzione al problema, con la 
rapid ita che il caso richiede. 
e necessario Intensiflcare la 
azione unitaria. la vigilanza e 
la lotta. ' 

I6NOBILE PERSECUZIONE CONTRO UN AWOCATO Dl TORINO 

«Sporco ebreo antifascist a, 
stasera non tornerai a casa» 

Quasi ogni giorno Taw. Fubini riceve questa mi naccia per telefono - Insabbiata la sua dennncia 
Nessun controllo sul telefono che addirittura sarebbe «intercettato» dagli stessi fascist! 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 31 

cSporco ebreo antifasclsta, 
•tasera non arriveral a casa 
vivos. Telefonate di questo 
tenore l'awocato Guldo Fu­
bini ha cominciato a rice-
verle nel pomeriggio del 24 
maggio; quel mattino i gior-
nali torinesi portavano la no-
tizia che la procura della re-
pubblica aveva indiziato del 
reato di apologia e ricostltu-
zione del partito fascists 11 
segretario locale del cFronte 
della gioventu», l'organizza-
zione misslna che ha rubato 
II nome della gloriosa orga-
nizzazione che raccolse. du­
rante la Reslstenza, i glovonl 
•ntlfascistL Alia magistratura 
l'awocato Fubini aveva tra-
smesso un volantlno firmato 
appunto dal sedicente «Fron-
te della gioventu*. 

Le telefonate mlnatorie, 
piene di minacce e insultl, 
non hanno risparmlato la fa-
miglla del professionista che 
ha conosciuto le persecuzloni 
del nazisti. c Mentre rlcevevo 
le prime comunicazlonl In 
ufflclo — ricorda l'aw. Fubi­
ni — telefonate analoghe 

iungevano alia mia abita-gjung 

a y w m t n comple un paaeo 

presso le autorita dl polizia. 
«Verso le 19 sono andato In 
questura a presentare una 
querela per minacce ed a 
chiedere che 1 miei telefoni 
fossero posti sotto controllo; 
era il 24 maggio. Lunedi 28 
ho appreso che la querela era gunta solo quel giorno alia 

-ocura*. Quattro glorni per 
qualche centinalo di metri, 
tanto pub distare la questura 
dagli ufficl giudiziari. 

Le telefonate intanto contl-
nuavano e l'aw. Fubini com 
pie un secondo passo in que­
stura, slncontra col capo di 
gabinetto del questore dr. 
Rosi e si sente fare un di-
soorso per lo meno strabilian-
te: quando uno assume Inl-
ziative — questo il succo — 
assume anche le responsabi­
lita conseguenti alle inlzlati-
ve che ha preso. ' 

OH Insultl e le minacce al­
io Ksporco ebreo antifascl­
sta » non cessano. «La voce 
e quella dl uomlni diversl con 
accento ora settentrionale. 
ora merldlonale ». 
- Ancora 1'altro ieri glunge 
a Fubini una nuova mlnaccia 
dl morte « E* per stasera » di­
ce la voce. Nelle ultlme tele­
fonate si nota un fatto nuo­
vo: per poter avere l'avvooa-
to all'apparecchlo la voce fa 

dei nomi, magari d'un pa-
rente, d'un amico o di un 
pubbllco funzionario noto al 
professionista. 

• Due giornl fa la voce al 
telefono ha detto d'esser 11 
dot tor Di Giovine, poi quan 
do ho preso la comunicazione 
sono venuti insult! e farneti 
cazionl a nome dei " giustizle-
rl d'ltalia"». II dr. Di Gio 
vine e un viceprefetto piut-
tosto noto a Torino essendo 
anche membra del Coreco. lo 
organo di controllo regionale 

• Fino a questo momento 
— dice l'awocato — i miei 
telefoni non risultano con-
trollatl; 11 decreto del magi-
strato e stato firmato da 
due giomi ma alia questura 
hanno detto che, per motivl 
tecnicl, occorreva attendere 
non so quanto per appllcare 
il decreto. Intanto da certi 
nomi fatti da chi telefona 
viene 11 dubbio che il mlo ap-
parecchk) sia controllato da­
gli stessi fasclstl o da altri 
che a loro sono collegatli. 

Dopo che I giornali hanno 
dato notizia della denuncla 
antifasclsta all'awocato Fu­
bini sono giunte numerose e-
spresslonl di solidarleta; ha 
ricevuto telefonate dl amlci. 
conoscentl, personallta citta-
dim; sulla scrivania cl sono 

molte lettere, a tutti Fubini 
vorrebbe rispondere. 

Per nostra tramite ringra 
zia coloro che gli hanno e-
spresso in questi giornl la 
loro solidarleta. « E in parti-
colare — sottolinea — 11 krup-
po di operal della FIAT che 
mi hanno scritto una bella 
lettera dimenticandosi dl met-
ter rindirizzo». 

Alia Camera del deputati 
e stato presentata una Inter-
rogazlone per le minacce di 
morte che continuano ad ar-
rivare all'aw. Guldo Fubini e 
ai suoi familiarl. 

Ieri si e svolto on incon-
tro tra 11 vice segretario del­
la federazione del PSL in 
rappresentanza del partlti 
dell'arco costltuzionale, ed 11 
prefetto dl Torino dott. Sa­
lerno. ET stato fatto presente 
al prefetto 11 grave rltardo 
con cui la querela presen­
tata alia questura e stata 
trasmessa alia Procura della 
Repubblica e I'assenza, fi-
nora, dl misura concrete a^ 
te ad individuare e colplre 
I responsablll. peraltro facil-
mente lndlviduabili. dl tall 
minacce. 

Andrea Liberator] 

Tutti 1 lavoratori delTinfor-
mazione — giornalisti, tipo-
grafl, edicolanti, operatori del­
la RAI-TV — rlsponderanno 
martedi prosslmo all'attacco 
contro la liberta d'informazio-
ne che si e ulteriormente con-
cretato nei giorni scorsi, in 
modo clamoroso, con l'acquisto 
del 50 per cento delle azioni 
di due importantl quotidiani, 
il Messaggero di Roma ed il 
Secolo XIX di Genova, da par­
te dell'editore di estrema de-
stra Edilio Rusconi, e dei due 
terzi delle azioni del milane-
se Corriere della sera da par­
te, rispettivamente. della FIAT 
e del petroliere Moratti. 

Numerose assemblee, svolte-
si ieri, in diverse aziende tipo-
grafiche e fra giornalisti han­
no discusso e approvato i'ade-
sione alio sciopero di lunedi. 
La conferenza regionale tosca-
na dei quadri della FIOM-
CGIL ha espresso la propria 
soiidarieta alia giornata di 
lotta a in difesa della liberta 
di informazione» e si im-
pegna a sostenere 1 contenuti 
che sono al centro della lotta 
intrapresa per garantire al 
Paese la liberta di informa­
zione che sta alia base della 
democrazia. 

II oomitato di redazione del 
Messaggero ha deciso intanto 
di scioperare oggi dalle 20 
alle 23. 

Martedi 5 giugno, dunque, 
1 giornali non usciranno, ta­
ceranno la radio e la TV. A 
Roma, nella mattinata, si 
svolgera al < Metropolitan» 
una grande manifestazione na­
zionale unitaria, promossa dal­
la Federazione CGIL-CISL-
UIL, dalla FNSI (Federazione 
della stampa) e da tutte le 
organizzazioni sindacali inte-
ressate alia tvertenza». 

Certo, le «operazioni» Mes­
saggero, Secolo XIX e Corrie­
re present&no caratteristiche 
diverse. Rusconi, neo-compro-
prietario de] Messaggero e del 
Secolo XIX, ha Inviato una 
lettera minacciosa, ricattato-
ria. al corpi redazionali del 
due giornali, annunciando una 
inversione di linea in senso 
esplicitamente reazionario e 
cercando di introdurre elemen-
ti di divisione. La risposta 

Gli studenti 
sospesi 

potranno dare 
gli esami 

Gll student! sospesi dalle 
lezloni per l'intero anno sco-
lastico potranno sostenere gll 
esami nella sessione estiva 
purche si siano «ritiratl» 
dalla scuola prima del 15 
marzo acqulstando cosl la 
quail flea di privatlstl. 

Lo ha stabilito la sesta se-
zione del Consiglio di Stato 
accogliendo un ricorso propo­
sto, dal padre di una studen-
tessa del llceo « Pilo Albertel-
11» di Roma sospesa dalle le 
zloni per tutto l'anno con 
escluslone da entrambe le 
•Malonldl 

piu chlara ed efficace e ve-
nuta dagli stessi redattori e 
dalle maestranze: al Messag­
gero ed al Secolo XIX mer­
coledl e'e stato sciopero ed 
i due giornali, Ieri, non sono 
usciti. Redattori e tipografi 
hanno, cos) espresso una pre­
cise volonta, dl cui non pu6 
sfuggire 11 significato: 11 mu-
tamento di linea politica non 
verra accettato passivamente. 
Redattori e tipografi sono de­
cisi a battersi, con forza, per 
la contlnuita della scelta oan-
tifasclsta» e «democratica» 
— cltiamo dal documento ap­
provato daU'assemblea reda-
zionale del Messaggero, condi-
viso daU'assemblea del Seco­
lo XIX — che i due quotidia­
ni avevano imboccato negli 
ultimi tempi. 

II trasferimento delle azioni 
del Corriere (1 terzo alia FIAT, 
1 terzo a Moratti, 1'altro ter­
zo resta ad un ramo della fa-
miglia Crespl. nella persona 
della signora Giulia) e stato 
annunciato in termini diversl, 
e cloe con una dichiarazione 
della nuova proprieta che si 
preoccupa di assicurare i lavo­
ratori dell'azienda editoriale 
milanese ed i lettori: 11 gior­
nale — e scritto nella dichia­
razione — proseguira in una 
linea di c difesa attiva delle 
istituzionl costituzionali». 

Se, dunque, e giusto rlleva-
re la non omogeneita politica 
delle due operazioni, e tutta-
via da sottollneare, con molta 
preoccupazione. un elemento 
comune, e cloe 11 processo di 
concentrazione delle testate 
nelle mani di grand! gruppi 
economic!, che In ogni caso 
pud costitulre, a soadenza piu 
0 meno breve, un ulteriore 
condizionamento oggettivo, e 
grave, alia liberta d'informa-
zione. 

E* proprio dalla acqulsita 
consapevolezza deirimportan-
za di questo problema e del­
la conseguente esigenza dl 
un'ampia inlziativa unitaria di 
massa per imporre la riforma 
democratica dell'editoria e 
deirinformazione — in parti-
colare della RAI-TV — che e 
scaturita la decisione dl indl-
re la manifestazione naziona­
le del 5 giugno a Roma. Fra 
i suoi promotori e la Federa­
zione unitaria dei lavoratori 
CGILCISL-TJIL: cid e un fat­
to significativo e positive in 
quanto sta a dlmostrare che 
la battaglia per la liberta del-
1 Informazione s'inserisce or­
mai organicamente nella stra-
tegia generale delle riforme 
portata avanti dal movimen-
to operak). 

Ce infine da segnalare una 
presa di posizione dell'on. Pic-
coll, che parlando al nConve-
gno suinnformazione nel Suds 
ha detto: « L'unica risposta al 
rischio della concentrazione 
delle testate — un male qua-
lunque sla la direzione in cui 
essa opera — deve venire dal-
l'approntamento di strumenti 
legislatlvi apertl e completi a 
saivaguardia di cib che re­
sta e di cI6 che pud crear-
si. II govemo, dovra questa 
volta dare Immediate prova 
di rispondenza ai queslti gravi 
creatl dalla insorgenza dl nuo-
vl fenomenl, con una legge 
seria, solleclta e rispondente 
alle eslgenze che sono ormai 
evidentl per tutti*. 

L'approvazione da parte del­
la Camera della legge delegfi 
sullo stato giuridico del per­
sonale della scuola ha tolto a 
questa fine di anno scolastlcq 
le tinte drammatiche che 1 
sindacati autonomi stavano 
cercando di darle e le mi­
nacce dl blocco degli scrutinl 
e degli esami sono completa-
mente rlentrate. 

La soddisfazione per l'ac-
cordo fra le Confederazioni ed 
il governo e per l'accoglimen-
to in sede parlamentare dei 
punti essenziali dell'accordo 
stesso, e stata espressa cosl 
esplicitamente dai docenti e 
dal personale nelle assemblee 
che si sono tenute in questi 
giorni nelle scuole, che 1 sin­
dacati autonomi sono stati co-
strettl a rinunziare alle loro 
posizloni settoriali demago-
glche. 

Per la prima volta 1 sette-
centomila lavoratori della 
scuola si sono riconosciuti In 
un prowedimento che pur con 
dei llmitl e delle ambiguita, 
rispecchia le loro rivendlca-
zioni complessive e non e il 
risultato di un compromesso 
strappato da una parte della 
categorla a danno dell'altra. 
Ci6 rappresenta senza dubbio 
un grande successo politico e 
sindacale che potra influire 
positivamente sul futuro del­
la scuola. 

Nelle assemblee dl questi 
ultimi giornl e emersa con 
forza la consapevolezza del-
l'importanza di aver ottenuto 
mlglioramentl economicl per 
tutta la categorla senza aver 
rinunclato a nessuna di quelle 
rlvendlcazloni dl interesse ge­
nerale e di dignlta e di qua-
lificazione professionale che 
fin dall'inizio delle trattatlve 
le Confederazioni avevano di-
chiarato essenziali. «La no­
stra — avevano affermato 
CGIL, CISL e UIL proprio 
nel momento in cui la situa-
zione apparlva piu drammati-
ca a causa della proterva re-
sistenza del governo — sara 
solo una trattativa globale, 
che non accetteremo di ri-
durre a un semplice problema 
dl monetizzazione». Cosl la 
pur glusta e costante preoc­
cupazione di strappare 1 mi-
glioramenti economic! non e 
diventata durante tutta la 
vertenza, punto esclusivo a 
cui sacrificare le rivendicazio-
nl essenziali della plattafor-
ma: la liberta d'insegnamento, 
la contrattazione triennale, la 
immissione del fuori ruolo, 
l'uniflcazione dei ruoli, gli or­
gan! collesiali. 11 diritto alio 
studio. 

Nel momento in cui i sin­
dacati autonomi minacciava-
no lo sciopero ad oltranza e 
II blocco degli scrutinl dichia-
rando esplicitamente che Tuni­
ca rivendicazione irrinuncia-
bile era per loro l'assegno di 
pari entlta e di pari decorren-
za degli statali, 1 sindacati 
confederal! si battevano per 
obbligare il governo a ricono-
scere quel principi di fondo 
senza i quail la vertenza era 
destinata all'lsolamento e al-
rinsuccesso. 

Ecco perche appare ora del 
tutto inconsistente 11 tentati-
vo compiuto dai sindacati au­
tonomi di assumersi, a legge 
sullo stato giuridico approva-
ta. 11 merito del successo. 

Non vale la pena ricordare 
le ripetute dlchlarazioni dei 
sindacati autonomi preceden-
ti al voto della Camera. Esse 
sostenevano tutte (ad eccezio-
ne di quelle dello SNASE che 
si e differenziato in termini 
positivi) che l'accordo fra le 
Confederazioni ed il governo 
era inaccettabile e che esso 
rappresentava un atradlmen-
to» di fronte alia categorla. 

Adesso che 1 docenti e 11 
personale hanno approvato 
l'accordo e che la Camera ha 
accolto nella legge i punti es­
senziali dell'accordo stesso, i 
sindacati autonomi affennano 
di rinunclare al blocco degli 
scrutinl, perche la legge vo-
tata corrlsponderebbe alle lo­
ro posizloni. 

Non e'e che da conslderare 
positivo questo riconoscersi 

Seminario sul 

XXX del '43 

all'lstituto 

«Eugenio Curiel» 
Un seminario nazionale di 

studio sul XXX anniversario 
del 1943 avra luogo dal 4 al 
6 giugno all'lstituto di studi 
comunisti «Eugenio Curlel» 
di Faggeto Lario (Como). La 
inlziativa, dovuta alia Sezio-
ne centrale scuole di partito 
e all'lstituto « Curlel», segne-
ra l'inizio di una campagna 
di massa di brevi corsi e con-
ferenze - dibattito sull'impor-
tanza e l'lncidenza del 1943 
come canno dl svoltav nella 
storia italiana nella lotta an­
tifasclsta e quindi In quella 
del nostra Partito. 

I lavori del seminario sa-
ranno apertl dal compagno 
Arturo Colombi, presidente 
della OCC e membro della 
Direzione del Partito, e con-
clusi dal compagno Gastone 
Genslnl, vicepresldente della 
CCC. responsabile della 8e-
zlone centrale scuole 

Altre relazloni saranno svol-
te dai compagni Antonetti, 
Brambilla e Lavatelll; svol-
geranno comunicazlonl 1 com­
pagni Massola, Lizzero. Zan-
girolaml, Grifone, Pompeo 
Colajann), Spina, Brlni, Bar-
letta, Cipriani e Valenw. Par-
tecipera inoltre 11 compagno 
Dario Vaiorl della Direzione. 

degli autonomi nella linea 
confederale dl democratlzza-
zione delle strutture scolasti-
che e del trattamento del per­
sonale, ma alio stesso tempo 
e giusto rilevare che i trattl 
fondamentali dell'accordo con­
federate (e quell! della legge 
votata alia Camera) sono In 
contrasto aperto con le posi­
zloni corporative dl cui fino-
ra gll autonomi si sono fatti 
alfieri. 

In questo bllancio dl gran­
de successo delle Confedera­
zioni in una linea condlvisa 
e portata avanti con forza in 
Parlamento e nel Paese dal 
PCI e dal PSI, non si pu6 ta-
cere 11 ruolo subalterno alle 
piu grette posizloni del sin-
dacallsmo autonomo svolto dal 
quotidiano ufficiale della De­
mocrazia Cristlana. Domenlca 

scorsa II Popolo ha dedicate 
11 suo articolo di fondo alia 
difesa della tesl che la via 
migliore per rlsolvere la ver­
tenza era quella dl rldurre 
l'assegno al maestri per ela-
varlo al professor! e ai pre-
sldi. 

Del resto, l'aver sposato co­
sl esplicitamente le tesl piu 
retrive del sindacati autono­
mi e servito al Popolo solo a 
fare una enneslma brutta fi-
gura nel confrontl del docen­
ti e dell'opinlone pubblica de­
mocratica. 

Tre giornl dopo, Infatti, lo 
stesso governo, pur appog-
glando un lleve aumento a una 
parte del professori, non ha 
potuto intaccare gll assegni 
gia stabiltl per 1 maestri. 

Marisa Musu 

L'assurda legislazione vigente 

FINANZIATI SOLO I 
CENTRI CHE ISOLANO 

GLI HANDICAPPATI 
La richiesta dl una gestio-

ne pubblica dei centri di ria-
bilitazione degli handlcappa-
ti e dell'estensione di questi 
servizl In tutto 11 territorio 
nazionale, e stata presentata 
al convegno che si e iniziato 
ieri a Roma per inlziativa 
dell'Associazione italiana per 
l'assistenza agli spastici. 

E' significativo che l'AIAS, 
per la prima volta In modo 
aperto e ufficiale, abbia avan-
zato questa scelta di fondo 
affermando, con la relazione 
introduttiva elaborate da una 
commissione e svolta da Bru­
no Plombini, che rassistenza 
agll spastici e a tutte le ca­
tegoric di minorati non e un 
fatto privato, ma un proble­
ma soclale collegato al gran­
de movimento di lotta per le 
riforme. 

Venti anni fa grazie alPinl-
ziatlva dei prlmi gruppi di 
volenterosi si ebbe una prima 
legge che poneva a carico 
dello Stato a l'assistenza e la 
cura degli spastici poveri re-
cuperabili». In virtu di tale 
legge e stato possibile passa-
re da 5 agll attuali 108 cen­
tri di riabilltazlone, meta dei 
quail sono gestlO dall'AIAS 
e la rimanente parte quasi to-
talmente in mano ad enti pri-
vatL 

Tuttavia quella legge ha 
messo in moto un meccani-
smo assurdo, soprattutto per­
che rassistenza, pur essendo 
a carico dello Stato, e perd 
indiretta, lasciata cloe alia li­
bera iniziativa dei privati al 
quail viene pagata una retta 
per ogni assistito. 

Proprio il sistema delle ret-
te ha creato la contraddizlo-
ne piu grave e scandalosa: ta­
li rette vengono corrisposte 
soltanto al centri a internato, 
quasi tutti a gestione priva-
tlstica 

Ai centri AIAS. che esclu-
dono la segregazione e ten-
dono invece a un effettlvo 
recupero del minorati, il mi-
nlstero non rlconosce il dirit­
to alia retta L'assurdita del­
la legge e proprio nel fatto 
che viene riconoscluto 11 fi-
nanziamento soltanto agli 

istltuti dl tlpo segregante. Di 
qui l'impossibllita per l'AIAS 
di far vivere la sua struttura 
asslstenzlale e 11 pericolo per-
manente della chlusura. 

In Italia si calcola che gll 
spastici siano circa 100 mila 
e nei 75 centri dell'AIAS so­
no assistiti 15-20 mila spasti­
ci, percld una minima parte. 
Ecco perche il problema non 
potrebbe venire rlsolto nep­
pure se all'AIAS venisse ri­
conoscluto il diritto alia ret­
ta, rimarrebbe intatta la fun-
gaia degli istltuti speculativi 
tlpo Grottaferrata, rimarreb-
bero intere region! del tutto 
sprowiste di centri. 

A questo proposito la rela­
zione di Plombini si e pro-
nunclata per una «gestione 
pubblica partecipata», non 
nel senso — ha detto — che 
pretendlamo la maggioranza 
negli organisml di gestione, 
ma di ottenere in essl una 
presenza consistent^ ed elet-
tiva di tutti gli utent! con 
pienezza di poteri deliberati-
vl, di vigilanza e dl indirlzzo. 
La gestione del servizl riabili-
tativi. che dovrarmo essere 
prevalentemente decentratl 
nella scuola. nei quartieri, nei 
posti dl lavoro. dovra essere 
affidata ai comunl. 

Su una linea diversa, sla 
pure alPinterno della scelta 
della pubblicizzazione dei ser­
vizl, si sono mossi altrl inter­
vene. Secondo 11 prof. Dl 
Gennaro che ha svolto una re­
lazione sui presupposti tecni-
ci di un servizio pubbllco dl 
riabilltazlone. i centri non 
dovrebbero essere parte dei 
servizl sanitari e assistenzia-
11 del comunl, ma avere una 
dlmensione regionale. Per il 
delegate della Sardegna Ran-
dazzo. e per il delegate ve-
neto Rapisarda, i consigli di 
gestione dovrebbero essere 
compost! In maggioranza da­
gli utenti e avere una dlmen­
sione oiu ampia di quella co­
munale. 

JJ nostro partito e presen­
te con una delegazione com-
posta dalle oompagne on. 
Adrlana Seroni e Chiovinl, 
dal dott. Camillo Martlno e 
dal prof. Giordano. 

NEL N. 22 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Fine del governo (editoriale di Carlo Galluzzi) 

• I problem) dell'inforntazlone: Mercato delle testate (di 
Romano Ledda); Esplode la TV via cavo (di Ivano 
Cipriani) 

• Fasclsmo quarta edizlone (di Maurizio Ferrara) 

• Processo a U Causi (di Gerardo Chiaroraonte) 

• E' diventata convulsa I'agonla della scuola (di Marino 
Raicich) 

• Che cos'4 oggi la rendita? (di Lucio Libertini) 

• Nixon pud affondare nella melma di Watergate? (di 
Gianfranoo Corsini) 

• Nostra inchiesta in Spagna / 2 - La Ctilesa centro 
France (di Marco CaJamai) 

• Francia - Druen il censor* (di Yves Benot) 

• Llnttllettuale e II problema della transiziono al wcia-
lismo (di Umberto Cerroni) 

• L'onoravolo Daniel* Cortls (di Enrico GhidetU) 

• ARTI — Morandi coscitnza della borghesia (di Antonio 
Del Querdo) 

• CINEMA — Educazione antifasclsta di un proftssort 
(di Mino Argentieri) 

• MUS1CA — Alia Scala processo • condanna dl Lucullo 
(di Luigi Pestalozza) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Enzo Santarelli. Fa­
sclsmo a Reggie Emilia; Dino Ferreri, 1924-1924 Lettirc 
•ll'Unlla; Fcderico Montanari, Ritorno di Valles 

• Picasso: nel corpo del nostro secolo (di Renato Guttuso) 
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Una mostra ad Arezzo 

Americani 
del dissenso 

Ricca rassegna delle opere di cinque pittori ribelli ai miti dell'arte 
pop e rappresentativi di una tendenza tra realista e simbolista 

Alia Gallerla Comunale 
d'Arte Contemporanca di 
Arezzo (Sala di S. Ignazio, 
13 maggio-30 giugno) e 
aperta la mostra « Una ten­
denza americana » che pre-
senta un ricco gruppo di 
pitture, datate dal 1956 al 
1972, degli americani Ellen 
Lanyon, Robert Barnes, Sey­
mour Rosofsky, Irving Pe-
tlin e James McGarrell. E' 
una mostra bella, importan-
te e che vale anche come si-
gnificativo riconoscimento 
ltaliano al lirismo di questa 
generazione americana del 
dissenso e dclla resistenza 
umana e poetica. 

Luigi Carluccio, che ha cu-
rato la mostra, sottolinea 
giustamente sia la liberta 
delle scelte umane e pittori-
che di questi artist! sia la 
prevaricazione fatta su que­
sta tendenza prima dal Pop 
Art e ora dalPiperrealismo. 
Con il loro grande no e il lo-
ro piccolo si, ciascuno di 
questi autori, come dice 
Carluccio, rivolge «un ri-
chiamo persistente ed acco-
rato agli esseri e alle cose 
che lo circondano; sembra 
anzi esprimere un desiderio 
prepotente di coinvolgerli 
nella propria avventura ». II 
carattere eccentrico di que­
sta tendenza tra realista e 
simbolista rispetto alPam-
biente artistico newyorkese 
avrebbe certo avuto piii ri-
salto, come afferma sempre 
11 Carluccio, se fossero pre­
sent! anche i pittori della 
prima generazione della co-
siddetta « Scuola di Chica­
go »: i Golup, Cohen, Cam-
poli, Baum, Leaf, Halkin e 
gli altri piu giovani califor-
niani Allen, Jess e Wilhey. 

Ma" un pittore manca e in-
comprensibilmente non se 
ne fa cenno nemmeno in ca-
talogo, pure essendo un pro-
tagonista poetico di questa 
generazione del dissenso 
americano: Robert Carroll 
che vive a Roma da piu di 
dieci anni e la cui «inson-
nia deirimmaginazione* per 
la sorte delFuomo, figurata 
In tante pitture degli anni 
sessanta, oggi e certo piu 
ardente e attuale che quella 
di un Petlin o di un McGar­
rell. Nel catalogo, poi, an-
dava messo in evidenza un 
aspetto fondamentale della 
posizione presa da questi 
giovani americani alia fine 
degli anni cinquanta: il ca­
rat tere non soltanto pittori-
co formale ma anche intel-
lettuale sociale del dissenso 
dal corso del « modo di vi­
ta americano», dall'apolo-
gia del mito americano che 
e stata l'ossessione dei Pop. 

E cosi i lunghi soggiorni 
in Europa tra Parigi e Ro­
ma (ora McGarrell e Barnes 
vivono a II Polgeto, frazione 
di Umbertide) e la « rivisi-
tazione » della pittura euro-
pea hanno voluto dire vive-
re e pensare e dipingere an­
che con altre radici: l'Ame-
rica di oggi, vista dalla cul-
tura, dall'esistenza quotidia-
na e anche dalla politicita 
dell'esperienza e dei conflit-
ti sociali europei, si e spo-
gliata dei miti e a tal punto 
che le radici americane dei 
sensi e deirimmaginazione 
di questi pittori sono cre-
sciute in foreste di dolore e 
di violenza dentro il cuore 
« i pensieri piu quotidiani. 

E ' per questo che la sco-
perta di Francis Bacon di-
sperato pittore della violen-
ta . «fauve» (belva) non 

' soltanto nel colore ma nel 
significato, scoperta fatta 

, contemporaneamente ma di-
vcrsamente da Petlin e da 
McGarrell; e cosi la rivisita-
zione che fanno McGarrell e 
Barnes di Van Gogh col suo 
colore delle terribili passio-
ni umane o di Bonnard e 
Matisse (delle pitture medi-
terranee arabe) con il loro 
colore della felicita quoti-
diana e della gioia di vivere 
non e un'operazione forma­
le. a freddo, di manierato 
eclettismo figurativo. 

II senso realistico, sensua-
le e tragico alio stesso tem­
po, della loro esperienza 
pittorica in fondo e questo: 
la concreta esperienza sen-
timentale e idcologica della 
vita e la tendenza a prefigu-
rare quel mondo altro che 
ogni vero artista alimenta 
in se mentre conosce il 
mondo realc, Ii porta a vi­
vere positivamente, lirica-
mente, resperienza della 
pittura della realta. Ma l'at-
tr i to con la realta, presente 
e memorie, e violento, tcrri-
bile: di qui il colore di una 
naturale picnezza di vita 
che degenera nel colore del­
la morte e della decomposi-
zione; di qui I'« insonnia 
deirimmaginazione >, l'al-
larme, la contestazione, il 
dissenso, che spesso costano 
1» solitudine (e I'isolamen-
to cuUurale perche si e co-
munque <dcvianti>), il ca­
rattere allucinato e ambiguo 
dei sogni c delle visioni 
stesse. 

Hanno tutti in comune 
questi pittori una specie 
4i calcolato aliontanamento 
(come un cinematografico 
«#jtfnpo lungo >) dalla cro-

naca sia quotidiana sia sto-
rica e amano infinitamente 
tutte quelle mediazioni psi-
cologiche e culturali che ar-
ricchiscono i significati e il 
tempo di lettura di un qua-
dro. Certo, quando l'imma-
ginazione non riesce a « de-
collare », le pitture restano 
ambigue e le mediazioni 
fanno una vegetazione «a 
muffa» sulPidca primaria 
del quadro; e, quando le 
mediazioni sono troppo fat-
te dalla memoria, come nel­
la estenuata, patetica rivisi-
tazione dell'infanzia che fa 
la Lanyon, figura artistica 
un po* marginale, allora 
1'immagine si allontana dal­
la realta. 

Irving Petlin (Chicago 
1934) vive a New York, do­
ve non dipinge soltanto ma 
si appassiona a ricerche sul-
1'ambiente sociale america­
no. Ma conosce bene anche 
1'Europa tra Parigi, dove ha 
vissuto dal 1959 al 1963, e 
Roma. E* un grande lirico 
visionario, angosciato dalla 
violenza e dalPincerto de-
stino delPuomo. Nelle sue 
allucinazioni figurative si 
rifa a Ensor, Turner, Odi-
lon Redon e Kubin; ma de-
cisivo e stato, intorno, al 
1960, il suo incontro con la 
pittura della violenza del-
l'inglese Bacon. 

I capolavori di Petlin so­
no quelli che figurano gran-
di esodi, espulsioni e uomi-
ni ignudi tornati nella giun-
gla, dipinti tra il 1962 e il 
1965 (qui rappresentati da 
La storia del pane bianco e 
da Heavenly version, Ken­
nedy Civic), e i quadri con 
grandi uomini in cammino 
tra nuvole e arcobaleni. 

Seymour Rosofsky (Chi­
cago 1924) ha vissuto a Ro­
ma nel 1958-59 e a Parigi 
nel 1962-64. Vive a Chicago. 
E' pittore di immaginazione 
surreale ma di una socialita 
piu diretta e di rabbioso spi-
rito critico, di humour graf-
fiante e funebre. Figura uo­
mini ingabbiati, che hanno 
perso il senso della verita, 
vecchi clown di corpi bor-
ghesi e piccolo borghesi che 
nemmeno Velasquez, pittore 
delle meninas, pote vedere 
uomini attaccati a stampelle 
come giacche smesse o goye-
scamente saltellanti dentro 
sacchi o impegnati in gio-
chi insensati nella notte di 
un mondo alia deriva. La vi-
sione coloratissima, a volte 
biblica e chagalliana, e co­
me commentata didascalica-
mente in immagini ambigue 
nel < clirna > esistenziale ma 
spiegate nella violenza, nel­
le mutilazioni e nella verti-
gine degli interni borghesi. 

Robert Barnes (Washing­
ton D.C. 1934) conosce be­
ne l'ambiente londinese; 
ora vive e lavora in Italia, 
presso Umbertide. Pittorica-
mente ha qualche affinita 

con McGarrell nella pittura 
di interni. Barnes, con un 
gusto « fauve » che richia-
ma il Matisse degli interni 
algerini, dipinge delle stan-
ze dove i colori mediterra-
nei della vita hanno rag-
giunto piena maturazione 
ma uomini inerti non sanno 
o non possono « coglierli ». 
Cosi ogni immagine sta tra 
opulenza e isteria, tra fore-
sta di colori in un labirin-
to di oggetti e malinconia 
e prigionia, tra gli oggetti 
inutili, di figure umane che 
non vedono e non sentono. 
In qualche immagine la pie-
nezza dei colori della vita 
accenna a marcire (Red 
Black Esteban del *62, Ja­
mes Joyce del '60, Per il si-
gnor Tzara del '65, Dipinto 
per Mohamed del '68, Stella 
cadente del '68). 

Per James McGarrell, (In­
dianapolis 1930) l'ltalia e 
familiare dopo Parigi; ha 
studio, ora, presso Umberti­
de. Nella formazione del 

suo stile hanno avuto la loro 
parte Gauguin, i Nabis, Bon­
nard, Vuillard e ancora Ba­
con. L'esordio di McGarrell, 
con i quadri del 1959-60, e 
molto forte: sono interni, 
anche gli esterni vanno con-
siderati tali, dove figure 
umane anatomicamente po-
tenti si muovono a stento o 
devono essere rieducate a 
camminare (Auslesen del 
'59). II colore francese 
« fauve » della gioia di vive­
re si e fatto terreo, cadave-
rico. 

Dopo il '66 e'e una svol-
ta, come una vita ricomin-
ciata. Tutto si svolge in una 
casa e in squarci mediter-
ranei di campagna. Gli in­
terni si aprono su grandi 
spazi: ora con nuvole vicine 
ora con aerei da bombarda-
mento lontani. 

Nei quadri piu recenti 
(Herringbone, Costata, Per-
le, Ttvo Step e Veiningen) 
le pareti si sono fatte tutte 
finestre sulla campagna um­
bra e il vecchio colore degli 
interni si fa accendere dal 
sole; molte cose delta gior-
nata quotidiana finiscono in 
sorrisi, in conversari, in 
bicchieri di vino; cala la se­
ra e sul pianoforte aperto, 
mentre in casa e'e festa di 
amici, resta aperta la parti-
tura di una sonata di Mo­
zart. L'immagine di questa 
piccola felicita e come so-
spesa, tremante: McGarrell 
e venuto da molto lontano 
per riuscire a trovare una 
presenza e una durata uma­
ne e sensuali afTini a quelle 
che cerco e trovo un Gau­
guin. Ma in McGarrell, in 
tutti questi pittori america­
ni, compreso l'assente Car­
roll, l'immagine di felicita 
e come un sorriso in un uo-
mo mutilato. malato, in-
sonne. 

Dario Micacchi 

II dibattito sui nuovi orari di lavoro e sullutilizzazione degli impianti nelle fabbriche 

L'INDUSTRiALE E LE MACCHINE 
La logica imprenditoriale e la condizione operaia - Le analisi, le vertenze, i diversi punti di vista 
presi in esame dalla rivista «Nuovasocieta» - Crisi aperta del taylorismo - La politica degli inve-
stimenti e delPoccupazione nel Mezzogiorno - La strada per abbattere il « muro » delle 40 ore 

Dalla nostra redaiione 
TORINO, maggio 

Sei per sei? O dieci per 
quattro, come negli Stati Uni-
ti? O nove per quattro, come 
propone Donat-Cattin? O, ar-
rujfando la matassa, sei glor-
ni di otto ore nella prima set-
Umana e ire giorni di sei ore 
durante la seconda? Si trat-
ta di ipotesi sui nuovi orari 
di lavoro e sull'utiUzzuzione 
degli impianti nelle fabbriche. 
Incapsulate nella astrazione 
delle cifre, sembrano le for-
mule di un sortilegio. D'altra 
parte, nella strategia indu-
ftriale, la questione c divert-
tata, quasi di colpo, con il 
contralto dei metalmeccanici, 
I'ultima spiaggia di ogni pro-
blema: dall'assenteismo agli 
organici, dai ponti alia con-
flittualita, dalle ore straordi-
narie alia doppia attivita, dal­
le frusirazioni della catena al­
ia nocivita degli ambientt, 
dalla revisione delle qualifi-
che all'introduzione dei robot. 

Questo non significa che il 
discorso sia nato ora. Va 
tempo i sindacati hanno af-
frontato il discorso sulle con-
dizioni di lavoro, sul modo di 
produrre. Bastera ricordare le 
lotte contrattuali del 1969, le 
vertenze con la Fiat su come 
fare I'automobile. Una linea 
che ha conseguito significativi 
successi e che ha trovato 
cooferma nelle lotte per i 
contratti rinnovati di que-
st'anno. 

II ciclo 
produttivo 

11 discorso, d'altra parte. 
nella politica disegnata dalle 
grandi imprese, ha gia alle 
spalle un nutrito dossier di 
proposte, progetti. program-
mi. esperienze. Per stabilire 
una data, si risale in genere 
ad un intervento di Raimon-
do Luraghi, presidente dell'Al­
fa Romeo, due anni fa: pre-
sentava un organico piano per 
razionalizzare la vita nelle 
fabbriche, con ricomposizione 
del ciclo produttivo, pieno 
sfruttamento dei macchinari, 
niente nocivita, niente assen-
teismo, naturalmente una sot-
taciuta tregua sindacale, per 
fronteggiare la dinamica del 
mercato internazionale. Tutto 
bello, lucido, funzionale. 

A quale prezzo? Con quali 
conseguenze sull'impiego del­
la manodopera. sui livelli oc-
cupazionali, sul potere con-
trattuale della classe operaia? 
Propria perche implica una 
massa di grossi problemi, tec-
nici e politici. di tattica e di 
strategia, apreiido uno spac-
cato sulla condizione dei lavo-
ratori e riconducendo in fondo 
alia crisi del taylorismo, tut-
ta la questione e stata affron-
tata dal movimento operaio 
con una cautela, un riserbo, 
ma anche una vivacita di po-

TORINO I robot installati alia Fiat Mirafiori 

lemiche interne, che ne hanno 
fatto un argomento che scot-
ta, da prendersi con le molle. 
Per cui non si i avuta una 
risposta generate e unitarta. il' 
dibattito essendo ancora 
aperto. 

Un corposo contributo a 
questo dibattito e portato ora 
da un'iniziativa di Nuovaso-
cieta. la rivista regionale edi-
ta a Torino: nel numero del 
1. giugno dedica lo «specia-
le * all'utilizzazione degli im­
pianti nell'industria piemonte-
SP. Quattordici pagine, coor­
dinate da Lucio Libertini. E' 
in sostanza il primo tentati-
vo di riassumere e mettere a 
fuoco le analisi, le vertenze, 
le discussioni, le prospettive, 
che in questi due anni sono 
proliferate sulla questione, in 
torma per lo piu disorganica 
e frammentaria, e che la vi-

cenda contraituale ha proiel-
tato in una dimensione piu 
esasperata, • da ' braccio • di 
forza. . , 

L'esperienza 
dei lavoratori 
La documentazione viva e 

fornita da operai, impiegaU, 
ricercatori: della Olivetti di 
Ivrea, dove si sono fatte quat­
trocento ore di sciopero per la 
lotta sulla utilizzazione di un 
calcolatore, della Italsider di 
Novi, dove e proprio il dele-
rioramento degli impianti a 
preoccupare le maestranze, 
della Michelin di Alessandria, 
che accusa un rapporto mac-
cliina-addetto 'fermo a para-
metri da vecchio capitalismo. 
della Cimat di Torino, che ha 
chiesto ai dipendenti una illi-

« Tavola rotonda » nella Casa del Popolo « XXV aprile » 

Terapie per il centra di Firenze 
la presenlazione del volume degli archifelii Bosi e Natali sul risanamenfo urbanisfico della citfa — Un dibattito che coincide con il con-
fronfo politico in corso al Consiglio comunale — Le iniziative promosse dalla speculazione e le esigenze di un coerenfe intervento pubblico 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. maggio 

II dibattito in corso nel 
paese sul problema del salva-
taggio dei centri storici. sul 
loro ruolo e destino. trova 
qui a Firenze un concreto ri-
scontro nel confronto politi­
co che si va svolgendo, pro­
prio in questo periodo, nel 
consiglio comunale Esso e 
impegnato — per ora nella 
commissione urbanistica — 
nella formulazione delle « va­
riant! » al piano regolatore 
adottato nel '62. nella revisio­
ne della normativa e nella 
applicazione degli standards 
urbanistici indicati dalla leg-
ge-ponte. Dall'esito di questo 
confronto politico dipende. 
infatti, in certa misura, non 
soltanto la sopravvivenza del­
la giunta di centro-sinistra 
(che si trascina da una crisi 
aU'altra) ma, quel che piu 
conta. il futuro volto della 
citta e quindi anche del suo 
prezioso centra storico. 

II « centro » fiorentino e oq-
getto. da tempo, di studi. di 
iniziative, di piani settoriali, 
di indagini (basti ricordare 
quelle per S. Croce) tanto co-
stosi quanto inconcludenti. 
che sono rimasti tali e che 
sono serviti, al Iimite. a co-
prire un immobilismo poli­
tico e amministrativo che di 
fatto ha favorite !o svilup-
parsi di una serie di iniziati­
ve promosse dalle forze della 
speculazione Contro alcune 
di queste operazioni (ristrut-
turazione della vecchia sede 
della Nazione nelle vicinanze 
del Duomo. un progetto di 
ristrutturazione con finalita 
alberghiere nella stessa piaz­
za, ecc.) si e avuto anche 
un voto di condanna del con­
siglio superiore dei Lavori 
pubblici. 

Oltre a questi casl vlstosl, 
vl sono tuttavia altre opera­

zioni. piu sottili che tendono 
ad accentuare il carattere di-
rezionale del centro storico, 
ad accrescerne la terziarizza-
zione. a trasformarlo in mac-
china per i consumi d'elite, 
ad espellere le residenze po-
polari e le preesistenti atti­
vita produttive ed artigianali: 
in definitiva. a contrapporlo 
al resto della citta ed a fame 
elemento di dominio del capi-
tale sul territorio-

Al di la della moda. dun-
que, il dibattito sui problemi 
dei centri storici costitui-
sce elemento di vivo e con­
creto interesse. Qui sta per-
cio una delle ragioni d'al­
tra e riscontrabile nell'assen-
za di simili iniziative nella 
imiversita) della ecoezionale 
partecipazione di pubblico ad 
una a tavola rotonda» pro-
mossa nella casa del popolo 
o XXV Aprile » per iniziativa 
della provincia, in occasione 
della presentazione del volu­
me degli architetti Pier Luigi 
Bosi e Carlo Natali riguar-
dante. appunto. a la metodolo-
gia del risanamento urba-
nistico nel centro storico di 
Firenze ». 

La sala della casa del po­
polo. che i stata teatro di 
iniziative di lotta contro la 
speculazione e I'acquisizione 
alia citta di villa Strozzi. era 
infatti gremita di studenti. 
docenti, amministratori, rap-
prr.sentanti dei quartieri e 
delle varie forze politiche 
(tra i present! vi era anche 
il rettore dell'universita prof 
Sestini) Hanno parlato Chec-
cucci, presidente della casa 
del popolo. Tarch Lando Bor-
tolotti. del dipartimento as-
setto del territorio della Re-
gione toscana, 11 prof. Dome-
nico Cardini, ordinario di de­
menti di composizione nella 
facolta di architettura della 
unlversita di Firenze. II prof. 
Edoardo DettI, ordinario dl 

urbanistica nell'universita di | 
Firenze e presidente dell'INU, 
1'arch. Sergio Sozzi, consiglie-
re comunale del PCI ed il 
presidente della Provincia, 
prof. Luigi Tassinari. che ha 
sottolineato come questo la­
voro apra una collana di stu­
di sui problemi urbanistici. 
L'attenzione dei partedpanti 
alia tavola rotonda si e ri-
volta anche verso problemi di 
or dine piu generate, sottoli-
neando cosi la connessione 
tra la vicenda fiorentina e le 
scelte di politica urbanistica 
che il paese e chiamato a 
compiere. 

I pregi della ricerca pre-
sentata — risultato di una 
test di laurea nata nel perio­
do della « sperimentazione » — 
consistono nell'attenzione po-
sta ai problemi economic! e 
politici che stanno a monte 
dello sviluppo disordinato 
della citta, terreno, anch'essa, 
dello scontro di classe. Non 
a caso il volume parte dalle 
vicende s tori che. politiche ed 
urbanistiche dall'800 ad oggi. 

Le operazioni awenute du­
rante e dopo il periodo di 
Firenze capitate (dall'abbatti-
mento della mura, alle emar-
ginazioni delle abitazioni eco-
nomiche, dal «macello edili-
zio» nel centro. aU'opera di 
ingrandimento della citta) af-
fidarono, gia allora, al «cen­
tra » quella specifica funzione 
di rezionale e terziaria che 1 
piani di settore e gli inter-
venti successivi hanno teso 
(e tendono) ad accrescere e 
rafforzare. 

Che cosa Intendono gli au­
tori per terziarizzazione? Il 
prevalere della funzione ter­
ziaria legata al processo di 
accumulo del capitale su quel­
la abitativm. Per analizzare, 
appunto, questo processo so­
no stati adottatl alcuni para-
metri relativl alia concentra-
slone • dUloculona dell* ao-

cieta per azioni. degli studi 
professional], delle banche, 
delle compagnie di assicura-
zione, dei consolati, delle bou­
tiques, delPantiquariato di 
lusso, ecc. 

II - problema politico e so­
ciale che ne discende e quello 
di bloccare e invertire questo 
processo, che non riguarda 
soltanto Firenze. ma i mag-
giori centri del paese. Come? 
Operando per una di versa po­
litica economica ed urbani­
stica nel paese, che consideri. 
fra l'altro. i centri storici co­
me risorse fondamentali del-
Tambiente in cui viviamo, ha 
affermato Cardini. Mobili-
tando, a livello locale, tutte 
le forze disponibili (e non 
soltanto quelle confinate nei 
quartieri • popolari») alia lot­
ta per conquistare migliori 
condizioni di vita, una di­
mensione piu « umana », alia 
citta intera ed al suo centro 
— ha aggiunto Sozzi —. 

Per quanto conceme 11 cen­
tra storico. e stata posta la 
esigenza di un intervento 
pubblico che miri al raffor-
zamento del tessuto popolare 
esistente. ad un risanamen-
to gestito dal basso (si e par­
lato di Comitato di risanamen-
to), ad una normativa che 
consenta l'uso della «865» e 
che impedisca — attraverso 
un'interpretazione attiva del 
restauro conservativo — I 
gravl processi di terziarizza­
zione in atto. 

Un primo confronto fra gli 
interessl e le tendenze con-
trapposte si avra in occasio­
ne del piano particolareg-
giato di S. Frediano (gia pre-
annunciato dalla giunta) e 
della discussione sulle «va-
rlanti » che, secondo gli orlen-
tamentl della giunta, dovreb-
bero portare ad una crescita 
della citta di altri 77 mila 
abltantl; aggravandone la gi i 
peaant* tituazloiM. 

, Dalla tavola rotonda fioren­
tina e stata fortemente denun-

ciata Tassenza di norme e stru-
menti che consentano una tu-
tela attiva dei centri storici, 
intesi come parte fondamen­
tale del patrimonio del paese 

Marcello Lazzerini 

I vincitori 
dei pre mi 
selezione 

« Campiello » 
VENEZIA, 31 

Carlo CatsoU con • Mente 
Mario» (Rizzoli), Raffacle La 
Capria con • A more e psiche > 
(Bompian), L u * Ma^nani con 
m I I nipote di Beethoven > (EK 
nan4i), Cioraio Saviane con « I I 
mare vertical* » (Rusconi) e 
Carlo Seorlon con * I I trono 
di lesno» (Mondadori) sono 
i vincitori del premio di aele-
zione « Campiello 1973 », a»-
seenati stamani a Venezia. nel-
l'i»ola di S. Cionio, dalla spu­
ria dei letterati, presiedula da 
Giancarlo Vrjorelli. 

Al fisico 
Kapitza 

riconoscimento 
inglese 

LONORA, 31 
I I note IHico covietico, acca-

demico Piotr Kapitza, e stato 
irrsienito del premio • Francis 
Simon > dairistituto di ftsica di 
Manchester per i suoi studi nel 
•ettore d^la fhlca dell* oasM 
temperature. 

I I preanio e stato istitalto alia 
me me i la dello scienziato inflleee 
Francra Siaaon, uno dei pfonfari 
di ejwOTto aettora dalla adonaa. 

mitata disponibilita a fare gli 
straordinari, e poi natural­
mente della Fiat Mirafiori e 
della Fiat Nord, con tutte le 
difficolta dovute alia vastita 
di impianti e lavorazionx. 

Colta nella realta della fab-
brica, a contatto con Vespe-
rienza dei lavoratori, la que­
stione si salda di fatto con 
i problemi della condizione 
operaia, che sono oggi all'or-
dine del giorno non solo nel 
nostra paese, ma in tutto 11 
mondo capitalista. 

c Che cosa ci si puo at'.eu-
dere dalla vita finche bisj 
gna, tutti i giorni, avvitarc 
1600 bulloni, un bullone ogni 
due secondi. nel calore. il in-
more. i caltivi odori e una 
pesante atmosfera di continua 
sorveglianza? > Se lo domun-
da I'autore di un'inchiesta ap-
parsa su Le point («II lavo­
ro contestato », numero del 30 
aprile 73). E per iniziativa 
del senatore Edward Kenne­
dy sono stati stanziati dagli 
americani circa 20 milioni di 
dollari, pari a 13 miliardi dt 
lire, per un'indagine conosci-
tiva sulle alienazioni del lavo­
ro e sulle possibilita di ri-
muoverle. La notizia e ripor-
tata in un'altra inchiesta su 
Newsweek (€Chi desidera la-
vorare? >, numero del 26 mar-
zo 73). 

Ma nell'humus culturale che 
alimenta la strategia delle 
grandi industrie, che posto oc-
cupano questi problemi? Non 
certo il primo. Non sono cioe 
ti punto di partenza: Vesigen-
za prioritaria e il data econo-
mico, la spinla del mercato. 
il margine di profiito. 

L'avv. Umberto Cuttica, di-
rettore del personate e delle 
relazioni sociali alia Fiat, lo 
ha fatto capire. con manage­
rial franchezza, nel colloquio 
con il direttore di Nuovaso-
cieta. che & la prima presa 
di posizione formale della Fiat 
sull'utilizzazione degli impian­
ti. Alia base c'i Vindicazione 
fornita da Gianni Agnelli nel­
la sua relazione all'assem-
blea degli azionisU: gli im­
pianti della prima azienda ita-
liana « sono utilizzati al 70-75 
per cento delle reali possi­
bilita >. La logica imprendi­
toriale e" dunque questa: vo-
gliamo rilanciare Veconomia? 
Vogliamo aumentare Voccupa-
tione? Bisogna alzare le per-
centuali di utilizzo. E su que­
sto gli imprenditori chiedono 
un accordo con la classe ope­
raia. 

E la condizione dei lavora­
tori? 11 sistema di produzione 
industriale — e stato delto 
all'avv. Cuttica — non perde 
di cista i valori della perso­
na, dell'uomo? E' forse rima-
sto vecchio — gli e stato do-
mandato — il modo piu mo-
demo di produrre? 

€ Nessuna polemica al ri-
guardo. Soltanto alcune consi-
derazioni basatc su studi re­
centi promossi dalla Fiat. II 
costo di una nuova struttura 
organizzativa e molto elevato. 
E soprattuto, il costo della ge-
stione di questa nuova strut­
tura e superiore al costo di 
gestione di una struttura tra-
dizionale. Non essendo il no-
•tro pa«M m regana autarohi-

co, quindi dovendo competere 
con una agguerrita concorren-
za a livello internazionale, la 
parte destinataria delle nuove 
strutture organizzative deve 
dare atto della necessita di 
giungere ad una maggiore uti­
lizzazione degli impianti ». II 
posto dell'uomo, i valori della 
persona sono relegati nella 
< parte destinataria delle nuo­
ve strutture >. . 

Una risposta che ha il pre-
gio della chiarezza: gli im­
prenditori sono pronti a una 
trattativa. La utilizzazione de­
gli impianti a pieno regime 
su uno dei piatti della bilan-
cia. progresso economico del 
paese e un nuovo modo di la-
vorare sull'altro. Gia Agnelli 
nella citata relazione, aveva 
parlato di rivendicazioni sin-
dacali « preoccupanti dal pun-
to di vista qualitativo, per la 
tendenza a introdurre insoste-
nibili modifiche dell'attuale 
struttura organizzativa del la­
voro ». 

L'onere 
dei costi 

Ricucendo il tessuto di que­
sti interventi: noi imprendito­
ri le modifiche siamo disposti 
a farle, ma voi lavoratori do-
vete accollarvi Vonere dei co­
sti. Detto cosi, sembra ma-
gari un discorso rozzo, ma 
questa e la logica sottesa alia 
strategia che gli Agnelli e la 
Fiat hanno elaborato fin da 
prima del contratto dei me­
talmeccanici: al centro della 
quale e'e Vambizioso proget­
to di stabilire un nuovo rap­
porto con la classe operaia 
(vedi la famosa intervista su 
c L'Espresso »). 

Appunto la problematica 
delVutilizzazione degli impian­
ti, con il tipo di contrattazio-
ne che gli industriali propon-
gono, da il taglio politico di 
questo nuovo rapporto: il re-
cupero di una elaslicita della 
forza-lavoro. < I-o sviluppo di 

un sistema aperto alia con-
correnza internazionale pud 
raggiungere significativi risul-
tati se sa cogliere le occasio-
ni > dice Cuttica. Cioe si vuole 
la liberta di manovra sulla 
forza-lavoro, per usarla se­
condo i sobbalzi del mercato. 

Ma i protagonisti delle lotte 
sindacali degli ultimi anni ri-
cordano che I'obiettivo politico 
del movimento operaio e sta­
ta proprio la conquista di nn 
crescente grado di rigidith; 
come garanzia sui livelli oc 
cupazionali, soprattutto comt 
base di reale potere contrat-
tuale, nella fabbrica e fuori. 
Questa linea $ passata attra­
verso un'ondata di vertenza, 
di contrattazioni, di battaglie, 
per sottrarre al padronato gli 
strumenti di controllo (orga­
nici, ritmi, straordinari, etc.). 

II confine 
delle lotte 

Non basta. Si e raggiuntO 
il momenta piu alto quando U 
confine delle lotte si e allar-
gato alia politica degli inv*-
stimenti e dell'occupazione nel 
Mezzogiorno (collegata al de-
congestionamento delle ant 
del Nord). Ma supponiamo 
che si intensifichi in modo gt-
neralizzato Vutilizzazione degli 
impianti: significherebbe dun­
que ulteriori investimenti a 
concentrazione di manodopera 
nelle industrie gia esistenti. 
La gran parte delle quali do­
ve sono? Nelle aree del Nord. 

Fatti i conti con questi pro­
blemi, resta la domanda se la 
richiesta di una maggiore uti­
lizzazione degli impianti sia 
gittstificata da oggettive esi­
genze tecniche e produttive di 
alcuni settori, o nei nuovi sta-
bilimenti, o nelle nuove lavo-
razioni, dove in particolare ci 
sia la necessita di introdurre 
mezzi tecnologicamente avan-
zati, per vincere le debolezze 
struilurali dei vecchi mecca-
nismi di sviluppo (e il caso 
delle manifatture tessili o In 
genere del Slid). 

«Nel diventare piu sofisti-
cati e validi, gli impianti ten­
dono a ridurre l'incidenza del 
costo di manodopera per ogni 
unita prodotta e ad incremen-
tare invece il costo per il loro 
ammortamento, nonche per il 
rinnovo con macchine ancora 
piu complesse » dice Von. Do­
nat-Cattin, ex ministro del la­
voro, nella dichiarazione a 
Nuovasocieta. Aggiunge dun­
que: « E ' a causa di questa 
dinamica che l'utilizzazione 
degli impianti acquista sem­
pre maggiore importanza e 
quando si differenzia da 
azienda ad azienda spinge 
quella che ha minore utiliz­
zazione ai margini, e poi fuo­
ri del mercato ». 

II nodo da sciogliere e come 
conciliare le oggettive esigen­
ze della produzione (quando ci 
siano) con la tutela della con­
dizione operaia. Aumentare le 
turnazioni, riducendo gli ora­
ri, e la soluzione fatta pro­
pria dall'ex ministro del lavo­
ro. Quattro giorni di 9 ore, 
battendo una di quelle 
strode aperte dal nuovo con­
tratto: abbattere il muro del­
le quaranta ore. 

Si entra nel gioco dei mec-
canismi, delle formule. Ci so­
no i disagi dei pendolari, ci 
sono le strettoie del carovita. 
e'e il rifiuto del notturno, e'e 
il diritto al week end. C'P 
anche il tasto doloroso dWI 
doppio lavoro. Ma il riferi-
mento univoco e nel capovrt-
gimento della logica impren­
ditoriale: punto di partenia 
Vuomo, non la produzione. In 
aueslo senso, un documento 
di Pugno e Bertinotti della 
CG1L Piemonte conclude che 
* la disponibilita del movi­
mento sindacale ad una mag­
giore utilizzazione degli im­
pianti non pud essere ne ge-
nerica ne generale ». 

Cioe la contrattazione pri­
ma di arrivare sul tooolo 
asettico dei manager deve 
passare nel civo della realta 
operaia. 

Alberto Papuzzf 

1953-1973: VENT'ANNI CON I LIBRI DEGLI 
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Due uiaggi in Cina 
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i di lavoro e lo sviluppo agricolo Aperti a Bergamo i lavori delI'VIII congresso della FIM 

RIBADITA LA STRATEGIA UNITARIA 
DAI METALMECCANICI DELLA CISL 

L'ampia relazione di Pierre Camiti - L'intreccio tra lotte di fabbrica, occupazione e riforme 
Le questioni del « patto sociale » - La proposta della CGIL - Presente una delegazione del PCI 

Per migliori 

In Puglia aperte dai braccianti 
le vertenze per nuovi contratti 

Il 7 la trattativa con gli agrari foggiani - Le rivendicazioni per il salario, l'occupazione, la con­
trattazione, i diritti sindacali - Il piano generale delle acque - Interessati tutti i comuni e la Regione 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 31 

Con l'avvenuta definizione 
tra la Federbraccianti, la 
Fisba-CISL e la Uisba-UIL del­
la piattaforma per il rinnovo 
dei contratti provinciali degli 
operai agricoli delle cinque 
provinole pugliesi prende l'av­
vio in Puglia la lotta contrat­
tuale dei braccianti. Per il 
giorno 7 è previsto un primo 
incontro fra le organizzazioni 
sindacali e gli agrari foggiani. 
Il documento — che costitui­
sce una base per l'elaborazio­
ne delle piattaforme provin­
ciali — affronta i vari aspetti 
del contratto. 

Retribuzioni. Si chiede un 
aumento del salario di quali­
fica giornaliero elevandolo a 
4.000 lire di paga base e con­
tingenza per l'operaio comu­
ne, oltre gli scatti di scala 
mobile che matureranno con 
il 1° agosto 1973, fermi restan­
do i parametri di qualifica. 
La retribuzione è ragguagliata 
a giornata e sarà interamente 
corrisposta anche nel caso di 
orari giornalieri inferiori per 
consuetudine a quelli fissati 
dal contratto di lavoro. Il sa­
lario mensile per i lavoratori 
a tempo indeterminato (com­
presi gli ex salariati fissi) sa­
rà pari a 26 volte quello gior­
naliero di qualifica. L'orario 
di lavoro fisso per tutto l'an­
no è di 38 ore settimanali, re­
stando salvi gli orari di la­
voro più favorevoli ai lavora­
tori previsti da accordi o con­
suetudini locali. Nel caso di 
lavori nocivi, pesanti e disa­
giati l'orario viene ridotto a 
5 ore giornaliere con l'intera 
retribuzione. 

Occupazione. Garantire al 
lavoratore a tempo indetermi­
nato l'occupazione e il salario 
per tutta la durata del rap­
porto. In ogni caso di sospen­
sione del lavoro per malattia. 
infortunio, messa in cassa in­
tegrazione 11 datore di lavoro 
integrerà sino al 100 % del sa­
lario di qualifica. Si chiede 
inoltre un impegno preciso da 
parte delle aziende a presen­
tare i piani colturali aziendali 
alle commissioni zonali inter­
sindacali per l'aumento del­
l'occupazione complessiva nel­
l'ambito della zona, valutando 
a tale fine le scelte della pro­
grammazione regionale e pren­
dendo a base le tabelle ettaro 
coltura predisposte dalle com­
missioni provinciali di collo­
camento. I piani devono esse­
re discussi preventivamente 
con ì delegati aziendali. Per 
le aziende che usufruiscono 
dei contributi pubblici (comu­
nitari, nazionali e regionali) 
i delegati e gli organismi ter­
ritoriali dovranno intervenire 
per il rispetto dell'esecuzione 
dei piani di trasformazione, 
mentre si chiede che il gover­
no regionale e altri enti elar­
gitori informino periodicamen­
te i sindacati dei finanzia­
menti pubblici concessi. Altri 
punti riguardano la contratta­
zione integrativa aziendale, i 
diritti sindacali. 

Contemporaneamente alla 
definizione e alla presentazio­
ne immediata alle associazio­
ni degli agricoltori di ogni 
provincia della piattaforma 
con i necessari adeguamenti 
dettati dalle particolarità lo­
cali. le organizzazioni brac­
ciantili hanno deciso di pren­
dere 1 contatti con la Giunta 
regionale per discutere la ver­
tenza aperta sui problemi del­
lo sviluppo dell'agricoltura 
quali il piano generale delle 
acque ed il suo integrale finan­
ziamento. la definizione dei 
piani delle comunità monta­
ne. il progetto speciale per 
l'aumento della produzione 
del lei CATHC. 

La piattaforma contrattuale 
dei braccianti sarà inviata in 
questi giorni a tutti I sindaci 
della regione, alle Amministra­
zioni provinciali, alla Regione 
per investire tutti gii enti lo­
cali dei problemi della batta-

Interrogazione 
del PCI sul 

collocamento 
in agricoltura 

Il compagno on. La Torre e 
altri deputati comunisti han­
no rivolto una interrogazione 
al ministro del Lavoro per sa­
pere quale significato debba 
attribuirsi valla decisione a-
dottata dalla maggioranza del 
Servizio contributi unificati 
in agricoltura, con la quale 
viene rivolto al ministro l'in­
vito per l'adozione di misure 
volte a ripristinare il libretto 
di lavoro in agricoltura». -

I deputati comunisti «espri­
mono vivissima preoccupazio­
ne » pei tale decisione, la qua­
le oltre a mettere in crisi gli 
attuali elenchi anagrafici, ver­
rebbe ad inquadrarsi nell'at­
tacco al collocamento sinda­
cale, al fine di ripristinare il 
potere padronale e burocra­
tico nelle campagne. 

Chiedono quindi al gover­
no che non sia dato «alcun 
seguito all'iniziativa dello 
Scau » e che Invece siano pre­
se le necessarie misure per 
dare piena applicazione alla 
legge sul collocamento agri­
colo. 

Un'altra interrogazione del 
compagno La Torre e di depu­
tati comunisti della Sicilia e 
della Calabria si riferisce alle 

Erowidenze Inps a favore del-
; popolazioni alluvionate del­

le due regioni (indennità spe­
ciali di disoccupazione ai ta-
ivratori agricoli di comuni 
• i p i U ) . 

glia sindacale che 1 braccianti 
pugliesi avviano in questi gior­
ni avendo come controparti 
gli agrari e il governo. Sono 
già in corso in tutti i centri 
agricoli della Puglia assemblee 
per portare a conoscenza di 
tutti i lavoratori i contenuti 
della piattaforma in un gran­
de sforzo per collegare questi 
temi con i problemi dei con­
tadini e degli operai. 

Italo Palasciano 

Monopoli di Stato: 
i sindacati per l'avvio 

delle trattative 
L'Immediata apertura di 

una trattativa per la soluzio­
ne dei problemi che riguar­
dano i lavoratori del mono­
poli di Stato è stata chiesta 
dai sindacati di categoria del­
la CGIL. CISL e UIL ai mi­
nistri del Lavoro e delle Fi­
nanze. Ne dà l'annuncio un 
comunicato sindacale infor­
mando che «ove si dovesse­
ro verificare ulteriori tenta­
tivi di rinvio delle trattative 
stesse», le Federazioni del 
settore « riprenderanno le 
azioni sindacali a carattere 
nazionale ». Una recente manifestazione di braccianti pugliesi per contratti, lavoro e diritti previdenziali 

Il dibattito sottolinea il valore delle proposte della CGIL -

L'azione articolata a livello di zona al 
centro delle assemblee congressuali 
Ampia e costruttiva discussione a Venezia e Trieste • I lavori all'interno del grande capannone del Pe­
trolchimico di Porto Marghera - Rafforzamento delle strutture di base - Le conclusioni di Giunti e Forni 

VENEZIA, 31. 
Si è concluso nei giorni 

scorsi, presso il capannone 
del Petrolchimico di Porto 
Marghera, 1" Vi l i congresso 
provinciale della CGIL di Ve­
nezia. Mai un congresso qua­
dri dirigenti di una organiz­
zazione sindacale si era svol­
to prima all'interno di una 
azienda. A questo proposito 
il compagno Aldo Giunti, del­
la segreteria nazionale della 
CGIL, ha detto: «Secondo ta­
luni il capannone del Consi­
glio di fabbrica del Petrolchi­
mico è a terra di nessuno »-
Eppure — egli ha proseguito 
— soltanto quattro anni fa sa­
rebbe stato impossibile tener­
vi questo congresso. Non di 
terra di nessuno si tratta, ma 
di una conquista tangibile, di 
un'isola di democrazia nel 
cuore di Porto Marghera, che 
i lavoratori con le loro iotte 
sono riusciti a strappare al 
padronato ». 
- Processi di ristrutturazione 
attacco all'occupazione, infla­
zione, blocco delle riforme e 
investimenti. legge speciale e 
riassetto territoriale, nel con­
testo della crisi del paese: 
questi sono stati i temi d: 
fondo posti dalla relazione in­
troduttiva 

Lo sviluppo squilibrato del 
«polo» di Porto Marghera è 
stato la causa principale del­
le congestioni del territorio 
circostante, della progressiva 
emarginazione produttiva ed 
abitativa di Venezia, dell'im­
poverimento dell'attività agri­
cola, della disgregazione del 
tessuto economico nel resto 
della provincia. 

A Marghera il processo di 
ristrutturazione rappresenta 
due aspetti fra loro omoge­
nei: l'emarginazione di vec­
chi impianti e della forza la­
voro in essi impiegata, e un 
flusso massiccio di investi­
menti nei settori ad eie/atis 
sima composizione di capita­
le e a bassissima occupazio­
ne (soprattutto chimica, fi 
bre, alluminio). legati ai pla­
ni di sviluppo Montedison -
Partecipazioni statali. 

A sua volta, strettamente 
legata alla riorganizzazione ce 
pitalistica del polo indonna­
le è la crisi che investe il 
centro storico di Venezia-

In sostanza, a Marghera. Ve 
nezia e provincia, ci si Trova 
di fronte a un unico disegno 
padronale di ristrutturazione 
sul piano industriale, territo­
riale e sociale, cui :1 movi­
mento sindacale deve saper 
rispondere con una lotta urv 
taria. Necessaria e indilazio­
nabile a questo scopo, è :a 
costituzione di un nuovo cr 
ganismo a base settoriale, il 
consiglio di zona e il raffor 
zamento dei Consigli 2: fab­
brica. 

• • • 
TRIESTE, 31. 

Solamente una decisa svol­
ta nella direzione politica e un 
diverso sviluppo economico e 
sociale del Paese possono pro­
durre quell'inversione di ten­
denza che è necessaria a Trie­
ste e alla regione: è stata 
questa una costante del dibat­
tito al V. congresso provincia­
le della CGIL triestina, con­
clusosi all'Auditorium, a con­
ferma della maturità e della 
consapevolezza di questa or­
ganizzazione. 

Da numerosi interventi è 
emersa la critica, già ben pre­
sente nella relazione di Sa­
rai», alla politica della Giun­
ta regionale di centro sini­
stra, responsabile innanzitutto 
di aver abdicato alla sua auto­
nomia, al suo ruolo di Inter. 

prete degli interessi e delle 
esigenze dei lavoratori del 
Friuli-Venezia Giulia. La Am­
ministrazione regionale ha si­
stematicamente disatteso le 
indicazioni provenienti dal mo­
vimento sindacale e i suoi 
piani di sviluppo sono rima­
sti sulla carta 

La CGIL triestina è passa­
ta, tra il quarto e il quinto 
congresso, da 18 mila a 22 
mila iscritti, si è arricchita 
di nuovi sindacati di catego­
ria, si è considerevolmen 
te rafforzata soprattutto nel 
campo del pubblico impiego. 
E' invece ancora insufficien­
te l'estensione, nella nostr* 
provincia, delle strutture sin­
dacali di base, dai Consigli di 
fabbrica e dei delegati a quel­
li di zona. 

Nelle sue conclusioni il com 
pagno Arvedo Forni, segreta­
rio confederale della CGIL, 
ha insistito sulla necessità e 
sul valore dell'alternativa po­
litica avanzata dalla CGIL nei 
temi congressuali. 

L'imperativo è oggi più che 
mai quello di realizzare n 
massimo di unità e di estende­
re il fronte di alleanza attor­
no alla classe operaia, supe­
rando ogni chiusura azienda­
listica e corporativa 

Nella battaglia per il contratto . /.'•.• 

I 90 mila ceramisti decisi 
a sconfiggere il padronato 

A Modena si è svolta nei giorni scorsi la conferenza nazionale 
dei delegati e dei consigli di fabbrica dei settori ceramica e 
abrasivi. Precedentemente, nel quadro della giornata di lotta 
della categoria si era svolta, sempre a Modena, una grande 
manifestazione nazionale alla quale avevano partecipato 20 mila 
lavoratori del settore. 

La conferenza nazionale, alla quale hanno preso parte 1000 
delegati, ha esaminato lo stato della vertenza contrattuale aperta 
da circa 2 mesi e che interessa oltre 90 mila lavoratori, sottoli­
neando il carattere politico della resistenza padronale che tende 
a cancellare le rivendicazioni relative all'organizzazione del lavoro 
(orario, scala unica di qualifiche, ambiente, ritmi e cottimi, ecc.) 
e a imporre soluzioni di basso livello sulla parte normativa. 

La conferenza, confermando la disponibilità mai venuta meno 
ad una rapida conclusione del contratto che colga le rivendica­
zioni centrali avanzate dai sindacati unitari, decide la intensi­
ficazione della lotta, passando ad 8 ore settimanali di sciopero e 
mobilitando l'intera categoria alla proiezione esterna della lotta. 
in direzione della costruzione di schieramenti di forze sociali e 
politiche che partano dal collegamento tra obiettivi contrattuali 
e obiettivi sociali nel territorio. 

Le iniziative indicate dal sindacato della CGIL 

I lavoratori della Ricerca 
si preparano a nuove lotte 

La segreteria nazionale dei 
sindacato ricerca CGIL ha 
discusso la situazione ed i 
problemi del settore, in base 
agli elementi nuovi che han­
no determinato la sospensio­
ne del programma di sciope­
ri. In particolare, si è reso 
necessario verificare le pos 
sibili conseguenze del pro­
getto parlamentare di r.asset 
to del parastato sul quadro 
in cui si collocano le lotte 
dei lavoratori della nce»'ca. 

L'esame della situazione ha 
messo in luce on estrema 
chiarezza che l'elemento peli 
tico centrale, intomo il qua 
le si muovono tutti i :-»rob.e 
mi degli enti di ricerca, è 
oggi la dimensione globale o: 
questi problemi. Al fondo 
di tutto, deile vertenze non 
chiuse e delle questioni del 
rapporto d: lavoro, de;.a collo 
cazione degli enti e del loro 
ruolo, c'è oggi il problema 
generale della politica della 
ricerca. Nessuna questione 
particolare può essere affron­
tata e risolta separandola dal­
le altre. 

Rifiuto 
E' il governo che rifiuta di 

rendere operanti gli accordi 
firmati nei vari enti, e que­
sto dipende da una scelta po­
litica precisa, dal rifiuto, cioè, 
di affrontare il problema di 
una diversa strategìa della 
ricerca. Di questa scelta gli 
enti sono certamente corre­
sponsabili. per averla, quanto 
meno, passivamente accettata; 
ma non sono certamente es­
si gli interlocutori validi, nem­
meno per quel che riguarda 
le vertenze. 

A questo punto, l'iniziativa 
sindacale deve porsi una fe­

rie di obiettivi tutti stretta­
mente e costantemente colle­
gati tra loro: l'immediata ra­
tifica da parte del governo 
degli accordi firmati nei vari 
enti; i contenuti del rappor 
to di lavoro unico e contrat-
tato per tutti i dipendenti di 
tutti gli enti di ricerca, e la 
conseguente definizione, sulla 
base di questi contenuti, del­
la collocazione giuridica de­
gli enti; la lotta contro i 
processi di ristrutturazione 
degli enti; la lotta per jn ia 
dicale rinnovamento della po­
litica della ricerca, coerente 
con la strategia del movimen­
to sindacale per un njo.o 
sviluppo economico e ioc^.c-ie 
del Paese, e - in questo r.n 
novamento — per un nuo^o, 
positivo, vitale ruolo di lutti 
gli enti, dai maggiori ai mi­
nori. e per un nuovo r»p 
porto fra politica italiana e 
politica europea de'.'.a ricerca 

Appare chiaro che una ini­
ziativa sindacale di queste di­
mensioni esige un coordina­
mento organico fra sindacati 
del settore e confederazioni. 
Altrettanto chiaro è il rappor­
to che esiste fra ruolo degli 
enti di ricerca, rapporto Ji la­
voro dei dipendenti da questi 
enti e collocazione giuridica 
degli enti stessi. Su questo 
piano, il progetto di riasset­
to del parastato elaborato 
dalla commissione Affari co 
stituzionali della Camera dei 
deputati — progetto che ncn 
sembra godere dell'approva­
zione governativa — ripro­
pone in modo esplicito al sin­
dacato la questione se gli enti 
di ricerca debbano essere enti 
parastatali. 

A questo proposito — al 
di là del problema formale, 
sul quale il sindacato ricer­
ca CGIL riconferma, col pie­

no appoggio della Segreteria 
confederale, la propria linea 
congressuale — deve essere 
ribadito che il rapporto di 
lavoro deve essere unico, con­
trattato ogni tre anni e deve 
garantire la semplificazione 
della struttura salariale, l'on­
nicomprensività del salarlo. :a 
riduzione delle categor.e. Io 
inquadramento unico. l'abo 
lizlone del lavoro precario e 
degli appalti 

Obiettivi 
Su questi obiettivi deve ri 

partire la lotta dei lavoratori 
della ricerca, aprendo una fa­
se nuova nella esperienza sin­
dacale del settore Si tratta. 
su questo nuovo terreno di 
scontro, di affrontare global­
mente — che è l'unico modo. 
in questa situazione, di 
affrontarli realisticamente — 
tutti i problemi della ricerca. 
individuando nel governo lo 
unico vero interlocutore r>o!i-
tico dei lavoratori e del sinda 
cato. il vero responsabile di 
tutte le scelte fatte e di quelle 
non fatte, dalla mancata "iiiu-
sura delle vertenze alle fun­
zioni degli enti di ricerca. 

In concreto, questo signifi­
ca che i tre sindacati del set­
tore devono chiedere al go­
verno. insieme alia Federazio­
ne CGILCISLUIL. l'apertura 
di una trattativa che risolva 
la questione degli accordi fir­
mati negli enti e non ratifi­
cati, del lavoro precario, del 
rapporto di lavoro e della 
collocazione degli enti, delle 
ristrutturazioni, e che affronti 
In modo organico il proble­
ma di una diversa politica 
della ricerca, inquadrando in 
essa la soluzione delle altre 
questioni 

Dal nostro inviato 
. BERGAMO, 31 

La FIM — l'organizzazione 
dei metalmeccanici aderente 
alla CISL — undici anni dopo. 
Nel lontano 1962 veniva convo­
cato infatti, in questa stessa 
Bergamo, un congresso che 
venne definito « di svolta » 
per le scelte unitarie e di 
classe operate, con un impul­
so all'intera CISL all'Intero 
movimento sindacale. I dele­
gati di allora vennero definiti, 
dalle forze moderate, « ribelli 
e insofferenti ». Oggi la FIM 
si è ritrovata ancora a Berga­
mo, nello stesso « Palazzo del­
la ragione », alla vigilia di im­
portanti congressi confederali, 
all'indomani di grandi e vit­
toriose lotte, in una situazio­
ne politico-sociale irta di dif­
ficoltà. 

E' l'ottavo congresso dtiror-
ganizzazione. Sono presenti e 
prenderanno la parola — a 
segnalare le « novità » emerse 
in questi anni nel rapporto 
tra categoria e Confederazio­
ne e tra gli stessi sindacati 
di categoria — il segretario 
generale della CISL Storti, il 
segretario confederale CISL 
Macario, l segretari della FLM 
Bruno Trentin e Giorgio Ben 
venuto. Uno striscione sinte­
tizza l'impegno congressuale: 
« Una politica di classe in un 
movimento sindacale autono­
mo e unitario ». 

La relazione del segretario 
generale Pierre Camiti, mol­
to ampia (135 cartelle), ha 
riaffermato innanzitutto l'im­
pegno a rilanciare la strategia 
elaborata unitariamente da' 
metalmeccanici all'assemblea 
di Genova nell'ottobre dello 
scorso anno, utilizzando ì ri­
sultati contrattuali. L'impegno 
cioè a collegare l'azione per 
modificare la organizzazione 
del lavoro in fabbrica, per 
contrastare la politica di ri­
strutturazione padronale e 
per respingere la politica dei 
redditi, alla lotta generale pei 
l'aumento dell'occupazione e 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
Base per concretare tale im­
pegno. è l'unità fondata sul 
delegati e sui consigli di fab­
brica e di zona. 

Camiti ha portato all'as­
semblea un bilancio dall'ulti­
mo quinquennio di lotte, sof­
fermandosi sul ruolo via via 
assunto dal sindacato per 
giungere a una analisi della 
situazione economico socia-
e alle risposte presentate 
dal movimento sindacale, e 
per concludere sulle questioni 
inerenti 11 processo unitario. 
Molto duro, in tale contesto, 
il giudizio sul governo per la 
sua politica antipopolare e 
per lo spazio concesso, nel-
l'accettare i voti missini In 
Parlamento, al fascismo. 

Tino dei punti centrali della 
relazione è stato dedicato al­
le risposte del movimento sin­
dacale. Camiti ha parlato di 
posizioni che auspicano dal 
sindacato un atteggiamento di 
disponibilità sull'uso indiscri­
minato della forza Livoro 
(cioè di supersfruttamsnto) e 
di conseguente contenimento 
dell'iniziativa in fabbrica, co­
me presupposto a un rilancio 
produttivo. Pare a noi — an­
che se l'oratore non ha cre­
duto opportuno precisarlo — 
essere questa una linea pre­
sente in una larga parte del­
la DC. Altre posizioni emer­
gerebbero nel movimento sin­
dacale, secondo Camiti, che 
punterebbero a una disponi­
bilità a ottenere, come con­
tropartita a un Dlocco della 
attività nvendicativa e sala­
riale a livello aziendale, un 
piano globale di riiorme so­
ciali e di impegni per lo svilup­
po del Mezzogiorno. E' parsa 
questa (ma vorremmo essere 
smentiti) 1'interpretazune da­
ta, m questo senso, alla pro­
posta contenuta nelle * tesi » 
della CGIL per il congresso 
convocato a luglio. E qui oc­
corre essere chiari e precisi: 
le tesi della CGIL — cosi 
come del resto ha fatto un 
recente comitato .-e-iirale del­
la FIOM-CGIL — respingono 
con fermezza ogni ijjotesi di 
« patto sociale », di « tregua », 
di « alleanza corporativa » La 
proposta della CGIL è una 
proposta di lotta, per avv.are 
un nuovo tipo di sviluppo eco­
nomico rendendo coerenti gli 
obbiettivi dell'iniziativa in fab­
brica agli obbiettivi più gene­
rali di riforma. L'auspicio è 
semmai che la CISL faccia 
propria, cosi come intende la 
FIM. una tale linea. 

Interessanti sono state, in 
questo senso, le proposte di 
Camiti, per un immediato ri­
lancio sia deile lotte di ufor-
ma e per gli invesùmenti, 
sia per affrontare la questio­
ne dell'inflazione. A quest'ul­
timo proposito :1 segretario 
della FIM ha parlato di richie­
ste relative a misure imme­
diate (come l'abolizione del 
l'IVA sui generi di largo con­
sumo). respingendo i'iDotesi 

Salerno: operaio 
muore nella 

galleria 
SALERNO, 31 

Un operaio di 43 anni. Aniel­
lo Senatore, di Ponteoognano. 
è morto in un incidente sul 
lavoro avvenuto in una galle­
ria in costruzione sulla linea 
ferroviaria Nocera Inferiore-
Salerno. 

L'uomo era alla guida di un 
mezzo meccanico quando, per 
cause in corso di accertamen­
to, è stato sbalzato sul terre­
no. Soccorso dai compagni di 
lavoro, è stato portato negli 
Ospedali Riuniti, ma è morto 
poco dopo il ricovero per la 
frattura della base cranica. 

di una lotta per un aumento 
salariale generalizzato e ac­
cennando a possibili azioni su 
obbiettivi unificanti (aumen­
to degli assegni familiari, au­
mento delle pensioni minime, 
rivalutazione della indennità 
di disoccupazione). 

Sono scelte che /ne(dono su­
gli stessi sviluppi del proces­
so unitario. Camiti non a ca­
so ha suspleato dal prossimi 

congressi confederali una e-
splicita e definitiva decisione 
per l'unità, una sconfitta poli­
tica di quelle forze che all'In­
terno della CISL in questi an­
ni hanno cercato di ostacolare 
la linea unitaria della stessa 
Confederazione e. insieme, le 
prospettive di lotta. 

Sono presenti ai lavori che 
si concluderanno nella giorna­
ta di domenica numerose de­

legazioni di sindacati esteri. 
nonché delegazioni di partit i 

Il PCI è rappresenUto dal 
compagno Elio Quercioli del­
la Direzione, dal compagno 
Luca Pavollni, condirettore 
del nostro giornale, dal com­
pagno Gianfranco Borghlnl vi-
ce-responsablle della Commis­
sione lavoro. 

Bruno Ugolini 

Una polemica strumentale 
Pierre Camiti ha dato, alla 

propria relazione introduttiva 
al congresso dei metalmecca­
nici CISL, un carattere assai 
generale: molto più di politi­
ca sindacale confederale, per 
intendersi, che ìion di pro­
spettiva d'azione per una sin­
gola categoria. Ciò era per 
certi versi inevitabile, trat­
tandosi di un settore così 
importante, ed aveva anche 
fin: di polemica interna nei 
confronti di tendenze notoria­
mente esistenti nella organiz­
zazione di cui Camiti è mem­
bro, la CISL. E vanno sotto­
lineati i molti aspetti positi­
vi della lunga relazione, la 
ribadita volontà unitaria, la 
forte accentuazione sulle lot­
te della classe operaia e quel­
le dei disoccupati, dei sotto­
occupati, degli studenti, la 
condanna esplicita del gover­
no di centro-destra, l'energica 
impostazione antifascista e 
democratica. Su questi temi 
sarà interessante ascoltare lo 
sviluppo della discussione. 

E tuttavia vi sono stati 
nella relazione elementi di 
preoccupante ambiguità, sui 
quali è impossibile tacere. 
Parliamo deliberatamente di 
«ambiguità», poiché in tutta 

la parte centrale della rela­
zione si sono ascoltati attac­
chi insistenti a imprecisate 
ipotesi, volta a volta indicate 
col nome di a patto sociale», 
« intesa corporativa », « omo­
geneità di prospettive» tra 
sindacati e grande industria, 
senza che neppure in un'occa­
sione Camiti si decidesse a 
dichiarare a chi le sue ram­
pogne fossero indirizzate. 

Questo metodo non contri­
buisce a fare chiarezza né 
all'interno del movimento 
sindacale né nel più genera­
le quadro politico. Una simi­
le indeterminatezza, unita ai 
generici riferimenti a una 
« classe politica » non meglio 
identificata, lascia forse facili 
margini a esercitazioni massi­
malistiche, ma non giova a 
un discorso positivo. 

In tanta oscurità, è da 
prevedere che le forze di de­
stra vorranno identificare 
nella CGIL l'obiettivo princi­
pale delle critiche di Camiti: 
e un'infelice intervista (fino­
ra non rettificata) dello stesso 
segretario della FIM-CISL al­
fa Espresso » avvalorerebbe 
tale interpretazione. 

Bene, se è così, va detto 
senza mezzi termini che la 

polemica è sbagliata e priva 
di oggetto. «Patti sociali» 
non sono né proposti, né teo­
rizzati, né ipotizzati dal sin­
dacato unitario di classe. Me­
rito indistruttibile della CGIL 
e dei suoi dirigenti è di aver 
portato avanti in questi an­
ni, con spirito saldamente u-
nitario e con risultati impor­
tanti per i lavoratori e per 
tutto il paese, una lotta assi­
dua nella quale le rivendica­
zioni delle categorie si sono 
strettamente collegate ai 
grandi temi di rinnovamento 
e di riforma: Mezzogiorno, 
agricoltura, occupazione, te­
nore di vita delle masse. Gli 
stessi obiettivi, cioè, che Cor­
niti ha indicato come neces­
sari e urgenti. Compromis­
sioni, da questa parte, non v$ 
ne sono state e non vi sono. 

Invece di muovere attacchi 
immotivati e strumentali, sa­
rebbe stato dunque assai più 
opportuno denunciare dove 
realmente cedimenti vi sono 
stati e dove risiedono i veri 
ostacoli da battere: all'inter­
no della DC, per esempio. 
C'è da augurarsi che questo 
accada nel proseguimento del 
congresso. 

Il congresso della Filca-CISL riconferma l'impegno unitario 

COMPATTEZZA DEGLI EDILI 
SULLE SCELTE DEMOCRATICHE 

I lavori iniziati ieri a Rimini con una relazione di Stel-
vio Ravizza - Numerosi gli invitati italiani e stranieri 
Duro giudizio sulla politica attuale del governo Andreott! 

Dal nostro corrispondente 
RIMINI. 31 

Si è aperto oggi pomeriggio 
nella sala della Fiera, alla pre­
senza dei delegati provenienti 
da tutto il paese, il V congresso 
nazionale dei lavoratori edili 
della FILCA-CISL. La prima 
giornata dei lavori è stata de­
dicata alla relazione del segre­
tario generale Stelvio Ravizza 
ed ai saluti e interventi delle 
delegazioni italiane ed estere 
presenti (URSS. Belgio. Dani­
marca. Francia. RDT. Jugosla­
via, Olanda. Svizzera e Svezia). 

La delegazione della FILLEA-
CGIL è guidata dal compagno 
Claudio Truffi, segretario ge­
nerale. ed è composta dai se­
gretari nazionali Giorgi. Cap­
pelli. Cerri. Carlotti e dal se­
gretario della CGIL di Rimini 
Arcangeli. Sono inoltre presenti 
Buis. presidente della Federa­
zione dei lavoratori delle costru­
zioni e de] legno aderenti alla 
CISL. Lofblad. segretario gene­
rale della Federazione interna­
zionale dei lavoratori ediu". il 
segretario generale della FE-
NEAL-UIL. Mucciarelli. 

Presenti anche rappresentan­
ti di sindacati spagnoli e greci. 

Largo spazio nella relazione 
del segretario della FILCA-
CISL. oltre ì temi specifici del­
le rivendicazioni e dell'azione 

sindacale della categoria, hanno 
avuto soprattutto i problemi 
dell' unità sindacale, e la so­
luzione delle questioni politiche. 
dalla lotta contro l'eversione fa­
scista a quella per uno svilup­
po ed un miglioramento delle 
strutture sociali rivendicate dai 
lavoratori, e che la politica an-
tioperaia e reazionaria del go­
verno Andreotti ha contribuito 
ad aggravare. 

Ravizza ha detto che nel 1969 
« il sindacato è stato il primo 
a cogliere la nuova domanda di 
partecipazione e la nuova do­
manda sociale che reclama una 
scelta dello sviluppo verso la 
qualità della vita. L' "autunno 
caldo" resta la testimonianza 
storica di questa nuova fiducia 
dei lavoratori verso la tradizio­
nale organizzazione; l'unità sin­
dacale appare lo sbocco natura­
le di questo rinnovamento ». 

Nonostante ciò «da parte di 
gruppi consistenti del movimen­
to sindacale è mancato il co­
raggio di rompere definitiva­
mente con il vecchio sindacali­
smo, per dare vita ad un sin­
dacato che fondasse la sua uni­
tà sulla reale autonomia e sul­
la reale indipendenza dalle ideo­
logie e dai partiti ». 

Questa è la tesi quindi che 
la FILCA-CISL ribadisce e la 
sua compattezza sulle scelte de­
mocratiche è anche l'impegno 

politico di questo V congresso. 
L'impegno del sindacato deve 
estere rivolto a rafforzare « la 
azione per le riforme in un nuo­
va quadro di programmazione 
dello sviluppo». -

« Chiarito il ruolo del sinda­
cato — ha concluso Ravizza — 

;i rapporti con gli altri cen-
•i di decisione del paese, noi 

fon possiamo, tuttavia, nascon-
lerci che il problema di fondo 
resta il tessuto stesso della so­
cietà col quale questi rapporti 
possono liberamente realizzarsi: 
la democrazia ». Quindi « il ruo­
lo del sindacato in questa pro­
spettiva è una strada obbligata: 
uscire dal mero rivendicazioni­
smo protestatario, per gestire 
in modo permanente e raziona­
le sia l'azione contrattuale, sia 
l'azione sociale. 

« E la FILCA. con le altre ca­
tegorie. con la Federazione uni­
taria. conferma, anche in que­
sto congresso la sua ferma de­
cisione di lottare contro questi 
pericoli ed il suo ruolo inso­
stituibile per la crescita ed il 
rafforzamento della nostra de­
mocrazia ». 

Domani si apre il dibattito. 
ed è previsto l'intervento del 
compagno Truffi a nome della 
FiUea-CGIL. 

Giancarlo Primavera 

m 

I VIAGGI DI <UNITA VACANZE 
estate 

soggiorno a pennone compiila 

(JwfMlan'a) 

VENUS 
(Romania) 

Soggiorno 8 giorni: m«gg>o, 
grugno, kjgfio. «gotto, taf-
tambra. Viaggio con mani 
propri. Quota da 

Ut 17.000 •L». 64.000 

1$ giorni, viaggio In aarao 
PARTENZE: 
giugno, il 16-33-30. luglio. 
il 7- 14-21 -23; «gerito, il 
4 . 1 1 - 1 8 - 2 $ • TaMtambra 

Lrf. 105000 

estate giovani 
(fino a 35 mnni) 

ORIBITALE 
CITTÀ 
TOGLIATTI 

MAGA 

Dal 30 giugno al 17 luglio, 
in treno 

l* . 170000 

0*1 5 t i l i tvgRo, in atrio 

Ut. 210.000 

Da! 17 t i 33 luglio, in trano 
+ autopullman 

Ut. 45000 

estate vwagg* 

LE CAPITALI • " ' ^ f f i a , 

Dtl 18 al 27 ghigno, in aarao 

U . 260000 
(Otta bi dafrrritìona), 31 
gemi, in aarao 

Ut 45QJ00 
Dal 39 octobra al 15 novam-
bre. Dal 17 dfccmbra al 3 
gennaio; 18 gromi-,-m atrio 

Ut 420.000 

Dairi I al 25 agcito. in trano 
^ autopullman 

U. 155000 

SOMALIA 

OLE 

CEYLON 

(DA*.) 

autunno viaggi 
ì. «w 

16 al 33 
+ autopullman 

Ut. 15.000 

•) . 

CROCIBtA 
dal 7 al 10 attrtmbra. 

(« - PaMHaJ da « I V n M a ) , 
dal 39 aattambra al * otto­
bre. 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI:' 

fTi UNITA VACANZE 
L * J VIALE FULVIO TESTI, 75 • 20142 MILANO - TEL «4.20.851, int. 225 
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Atroce agonia per una appendicite non curata 

Lasciato morire 
in un ospedale 

operaio siciliano 
II caso denunciato da un'interpellanza del PCI all'Assemblea • Sei giorni 

' di sofferenze prima dei piu elementari controlli diagnostic - Un esem-
pio del caos sanitario esistente e del malgoverno che lo presiede 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 31. 

' L'atroce morte di un ope­
raio di Comiso (Ragusa) av-
venuta 11 20 marzo del 1972 
nell'ospedale circoscrizionale 
di Vittoria, e stata portata 
alia luce dalla stringent? e 
circostanziata denuncia con-
tenuta da un.'interpellanza di 
quattro deputati comunisti 
airAssemblea regionale sici-
liana. Giovanni Meli. 42 anni, 
moglie e due flgli in tenera 
eta, e stato letteralmente la­
sciato morire tra la bianche-
ria Insanguinata del suo let-
to di degenza dopo 15 giorni 
di terribile calvario, per 1'ag-
gravarsi di un'appendlcite 
acuta che, se diagnoaticata e 
curata in tempo, non avreb-
be certamente provocato con-
seguenze mortal!. 

E' quanto denu.iciano i de­
putati regional} Cagnes, Co-
rallo, Arnone e Chessarl in 
un documento che e stato 
gia trasmesso all'assessore 
alia Sanita del governo sici­
liano e alia procura della 
Repubblica di Ragusa. E* un 
atto di accusa preciso che al 
di la delle piii immediate e 
precise responsabil,f4 che 
pure esistono rivela tragici 
effetti dell'assenza di una 
politica di riforma sanitaria 
e ospedaliera e della pervic.v 
ce negazione del diritto ahs 
salute che in un paese civile 
dovrebbe essere comune a 
tutti. 

Giovanni Meli non sarebb* 
certo morto se non fosse sta 
to un povero operaio e come 
tale considerato un «ma! ate 
di serie B». Ha cominciato 
a ucciderlo una diagnosi al 
frettata ed errata, che invec6 
di Indicare l'infiammaziont 
delPappendice come la causa 
delle fitte lancinanti all'ad-
dome che tormentavano lo 
operaio, attribui tutto a una 
vecchia infiammazione glan-
dolare. Si parte percib, b ve­
to, col piede sbagliato: il 
medico di famlglia che aveva 
gia curato Giovanni Meli per 
una tubercolosi, attribuisce 
gli atroci dolori che tormen-
tano l'operaio all'antico male 
non ancora sopito. 

All'ospedale nulla fanno 
per riparare all'errore. Al 
contrario Giovanni Meli vie-
ne tenuto per sei giorni in 
osservazione, in preda a tre-
mendi conati di vomito e a-
troci fitte alio stomaco col 
solo conforto di calmanti: Va­
leriana e altri analgesici. Ad-
dirittura, a un certo punto, 
i sanitari deH'ospedale di Vit­
toria decidono che non e'e 
nulla di grave, e malgrado le 
proteste del malato che gia 
sospetta che le cure cui e 
sottoposto non siano adegua-
te lo convincono a prendere 
un pasto normale. Solo alio-
ra gli a fanno le lastreJ». Le 
radiografie eseguite con al-
meno sei giorni di ritardo ri-
velano un quadro agghiacclan-
te quanto-chiaro e (dal pun-
to di vista clinico) banale. 

Solo allora l'operaio e man­
date in sala operatoria in 
tutta fretta. Lo operano due 
volte nel giro di poche ore, 
prima per un'ernia strozzata, 
poi per peritonite. Ma ormai 
le condizioni di Giovanni Me­
li sono dlsperate. 

I medici si sono accorti 
della vera natura del male 
curabilissimo nello stadio pri-
mario. in ritardo, che si ri­
vela fatale. Tanfe che, in 
una convulsa sequenza di de-
cisioni, di tentative di tarn-
ponare una situazione che 
ormai 1 sanitari non sanno 
piu gestire, l'operaio viene 
portato in sala operatoria 

E' a questo punto che lo 
anestesista si rivolge alia 
moglie Maria Tondi che ha 
assistito all'atroce agonia 
deH'operaio, sussurrandogli 
che anon ci sono speranze, 
doveva essere operato pri­
ma ». A otto ore dall'ultima 
operazione. Meli si spegne 
per sopraggiunta perforazio-
ne alttntestino. 

Ma anche da morto, non 
bastasse, nessuno piu si cu-
ra del a caso Meli» Ad ag-
giungere un particolare ag-
ghiacciante, l'interpellanza 
comunista rivela che il corpo 
di Giovanni Meli — ormai 
evidentemente una pratica 
chiusaa per l'ospedale di Vit­
toria — dovette essere por­
tato a Comiso in macchina 
dai familiari. avvolto in una 
coperta. perche l'ospedale ri-
fluto. con un'ultima e odiosa 
soperchieria burocratica, una 
autoambulanza alia famiglia: 
malato di serie B. morto di 
aerie B. 

A piu di un anno di distan-
ta la coltre di silenzio che 
copriva il caso Meli e stata 
rotta, con la denuncia al par-
kunento siciliano della vicen­
da, Si tratta adesso, in sede 
giudiziaria, di accertare le 
responsabilita penali e perso-
nali che stanno al fondo del-
I'allucinante episodio di di-
scriminazione e di incuria. 
Ma si tratta anche in sede 
politica, di rompere ogni in-
dugio, perche una profonda 
riforma del sistema san:tario 
e ospedaliero assicuri che ca-
si del genere non si ripetano 

Non e certo infatti la prima 
volta che gli ospedali sicilia-
ni — ma la situazione lo sap-
piamo e generale — fanno 
parlare della propria mostruo-
sa carenza, della disorganizza-
zione per non citare gli scan-
dalosi casi di clientelismo che 
allignano nelle strutture rette 
dai <c baroni» della medicina, 
E d'altra parte va ancora una 
Tolta ricordato, e proprio in 
questo momento, quali e quan-
te pesantissime responsabilita 
1 governi regional! Sicilian! si 
tlano assunti neU'ultimo quin-
fuennio. 

v. va. 

Sardegna: 
peschereccio 
scomparso 

da 4 giorni 
CAGLIARI. 31. 

Da quattro giorni un mo-
topeschereccio non da piu 
notizie. Si tratta del « Martin 
Sicuro II», che stazza 76 ton-
nellate ed ha un equipaggio 
di cinque uomini: ha lascia­
to il porto di S. Antioco do-
menica scorsa; sarebbe do-
vuto x'ientrare entro martedi. 
La scomparsa del natante ap-
pare perlomeno inspiegabile, 
senz'altro misteriosa: il mare 
e stato calmo in questi gior­
ni e d'altronde nessun segna-
le di soccorso e stato capta-
to dal centro radio di Cam-
po Mannu, dalla stazione ra­
dio di Carloforte, dalle stes-
se navi che incrociavano nel-
la zona. E' stata anche scar-
tata la possibility che il pe­
schereccio, sconfinato in ac-
que territoriali di altre na-
zionl, sia stato sequestrato: 
sono gia stati fatti, e con 
esito negativo, gli opportuni 
controlli. 

II «Martin Sicuro I I» e 
iscritto al compartimento ma-
rittimo di Pescara ma ha la 
base operativa in Sardegna. 
Nel porto di S. Antioco at-
tracca per fare rifornimento 
di carburante. 

Precipita 
biposto 

ad Aosta: 
2 morti 

AOSTA, 31 
Un aereo biposto e pre-

cipitato oggi pomeriggio 
aH'aeroporto di Aosta, men-
tre effettuava un giro di prc-
va. NeH'impatto con il suolo 
l'aereo si e incendiato ed i 
due piloti che si trovavano a 
bordo sono morti carbonizza-
ti. L'aereo, uno «SVIT » pro-
totipo biposto, era partito 
questa mattina da Roma, pi-
lotato da Aldo Tranchida, di 
33 anni, romano, sposato e 
padre di due figli, pi lota del-
l'Alitalia. e collaudatore uf-
ficiale dello «SVIT». Con lui 
alia partenza si trovava il col-
lega Gabriele Cogliatti. di 40 
anni; ad Aosta erano in pro-
gramma alcune dimostrazio-
n! per i soci dell'Aeroclub del­
la Valle d'Aosta. 

Al posto del Cogliatti, era 
poi salito il commerciante 
Agostino Oberto, di 40 anni, 
pilota di secondo grado, spo­
sato con due figli. 

L'aereo ha improwisamen-
te perso quota, per causa che 
non sono ancora state accer-
tate, ed e precipitato da cir­
ca 40 metri di quota, incen-
diandosi. 

LE GRAVISSIME RIVELAZIONI DI GIULIO SALIERNO AD UN SETTIMANALE 

«lmparavamo ad usare le armi sotto la 
guida di uno o due istruttori missini» 

II racconto delle violenze e della camera nel partito neofascista di un ex condannato per assassinio - Gia negli 
anni '50 esistevano campi paramilitari organizzati dal MSI - La tecnica degli attentati - « Ero pieno di armi» 

Un piano per uccidere Walter Audisio: una vicenda sulla quale i necessario aprire un'inchiesta 

I PRODIGI IN SALA OPERATORIA Sn£vft«™?.ri
d.ii.*uS2; 

preziose tecniche al servizio della salute dell'uomo. E' stato inventato da un chirurgo di Boston, 
dottor MacKenzie Freeman, per delicat'.ssiml interventi sulla retina. 

La tragica morte del finanziere ucciso dal masso lanciato nel Canal Grande dal ponte dell'Accademia 

Vendetta di contrabbandieri a Venezia 
In gravi condizioni un altro commilitone - Arrestati due giovani, hanno confessato - « Vole-
vamo sfasciare la barca dei militari per il sequestro di una nostra imbarcazione » - Poco prima 
avevano dato fuoco ad un motoscafo della GdF - Illeso Pufficiale che comandava la pattuglia 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 31 

Alcuni contrabbandieri han­
no provocato stanotte la mor­
te di una guardia di finanza 
e il ferimento grave di un 
suo commilitone per vendi-
carsi del sequestro di un loro 
motoscafo effettuato qualche 
giorno prima. Due dei respon-
sabili sono stati arrestati. 

II piano architettato dai 
contrabbandieri e veramente 
fuori deH'ordinario. ed e sta­
to messo in atto con fredda 
e spaventosa precisione anche 
se, secondo la confessione, e 
andato tragicamente al di la 
delle intenzioni. 

I fatti si possono cosi rico-
struire. Verso le due del Tiat-
tino, un motoscafo della Guar­
dia di finanza ormeggiato alia 
caserma di San Polo era stato 
cosparso di benzina e incen­
diato da ignoti. L'incendio era 
stato rapidamente domato dai 
vigili del fuoco. 

Poco dopo l'intervento dei 
pompieri un motoscafo della 
Guardia di finanza tipo c Ran­
ger » moderno e veloce, parti-
va dalla caserma situata alia 
Giudecca verso San Polo per 
gli accertamenti del caso. e 
per rimorchiare la carcassa 
del mezzo incendiato. II « Ran­
ger » era guidato dal finanzie­
re Alberto Calascione di 25 
anni. nativo di Pozzuoli. spe­
cial ista nocchiere; insieme a 
lui c'erano a bordo il tenen-
te Carmine Scarano di 28 an­
ni. del servizio navale, e il 
militare Vincenzo Di Stefjno 
di 29 anni, c padrone > secon­
do il gergo tecnico. dell'im-
barcazione, cioe comandante. 

II c Ranger» ha seguito la 
rotta normale per raggiunge-
re San Polo. la piu breve, rag-
giungendo cioe il bacino di 
San Marco e imboccando 
quindi il Canal Grande in di-
rezione dei ponti dell'Accade-
mia e di Rialto. Giunto sotto 
il primo e scattato il tranel-

II finanziere ucciso 

lo, poiche proprio di un tra-
nello si tratta va: un grande 
masso di travertine che si 
trovava sul ponte. dove sono 
in corso lavori di restauro, e 
stato lasciato cadere da un'al-
tezza di una decina di metri. 
con precisione purtroppo per-
Tetta, sulla testa del Calascio­
ne, che ha avuto il capo sfra 
cellato. II masso ha colp:to 
anche Di Stefano alle braccia. 
fratturandogliele. e gli ha om 
vocato contusioni anche al-
I'addome e alia milza. II te-
nente invece e rimasto fortu-
natamente incolume. 

II motoscafo. senza guida. e 
andato a sbattere contro la ri-
va del Canal Grande. 

II Calascione moriva ooco 
dopo. malgrado le cure pre-
stategli; il Di Stefano ireniva 
ricoverato con prognosi riser-
vata. 

I militi della Guardia di fi­
nanza. carabinieri e agenti — 
che owiamente hanno messo 

Soccorso all'aeroporto di Fiumicino 

nucleare contaminato 
colpito da malore in aereo 
Piero Pepe, un fisico nucleare calabrese di 28 anni. afletto da 

una grave forma di contaminazione radioattiva. e svenuto tre volte 
suH'aereo che lo riportava in Italia da Lione, dove s'era recato 
nella speranza di trovare un rimedio al suo male. All'arrivo a 
Fiumicino e stato ricoverato in infermena, dove gli sono stale 
propinate sostanze cardiotonichc. Piero Pcpe. appena laurcato alia 
facolta di fisica nucleare dell'univcrsita di Pa via. fu assunto in 
prova negli impianti del reattore nucleare a Saluggia. Dopo due 
mesi di lavoro. il 13 gennaio dello scorso anno, mentre era intento 
a separare 1'uranio dal plutonio, il btoceo che conteneva il mate 
riale radioattivo si stacco dal supporto e gli cadde sulla mano 
destra forando il guanto di protezione e ferendolo. I soccorsi furono 
immediati ma inutili. La diagnosi fu di « contaminazione radioattiva 
altissima --. 

Ieri. Piero Pepe quando si e ripreso neH'infermeria dell'aero-
porto. ha ricordato di aver girato per numerosi ospedali e cliniche. 
Si reed anche a Lione. dove al centro « Marie Curie » il prof. Ma-
thiauha aveva guarito altri contaminati. «Ma anche qui nulla da 
fare >. ha detto. 

Dopo alcune ore di riposo il giovane e partito in aereo per la 
Calabria. 

in relazione l'incendio del mo­
toscafo e l'agguato sul ponte 
dell'Accademia — hanno ini-
ziato immediatamente le in-
dagini per scoprire gli assas-
sini individuando e arrestan-
do poco dopo due contrab­
bandieri. Gianpaolo Colombo 
di 21 anni e Riccardo Torta 
di 32, entrambi da Venezia 

Quest'ultimo e stato arre-
stato in casa di una sua arni­
ca. dove aveva cercato rifu-
gio. La donna e stata arresta-
ta per reticenza. 

Sia il Torta che il Colombo 
hanno ammesso le loro re­
sponsabilita. Le indagini era-
no coordinate dal sostituto 
procuratore della Repubblica. 
dottor Fortuna. 

Riccardo Torta si era reca­
to ieri sera alia stazione na­
vale della Guardia di finanza. 
situata alia Giudecca. per re-
clamare la restituzione di un 
potente motoscafo. il « Fire >. 
di cinque tonnellate di stazza. 
che gli era stato sequestrato 
al mattino nel cantiere « Ven. 
Mar. > a Malamocco. dove era 
ormeggiato. L'uomo si e pre 
sentato, con un altro giovane 
rimasto sconosciuto, al co 
mandante della stazione, capi 
tano Fabrizio Castrigone. pre-
tendendo la riconsegna del 
motoscafo il cui sequestro c-ra 
stato autorizzato dalla magi-
stratura. Alia risposta negat:-
va dell'ufficiale — che gli ha 
spiegato che il natante era 
stato sequestrato perche e'era 
ii sospetto che fosse usato 
per attivita di contrabbanoVi 
e che 1'aveva riconvocato per 
stamane in compagnia di un 
legale di fiducia — Torta se 
n e andato indispettito. 

Durante la notte, assiemc 
ad altri due o tre amid (fra 
i quali il Colombo), il con-
trabbandiere (che risulta con-
segnatario del «Fire >. che 
batte bandiera panamense) Iia 
incendiato un vecchio moto­
scafo che si trovava in un 
canale a fianco della sede del 
Comando Legione; quindi, rc-
catosi sul ponte deirAccadc-
mia, ha atteso con gli altn 
il passaggio di un natanu-
della Guardia di finanza che 
prevedeva sarebbe stato farlo 
intervenire dopo l'incendio. 

Secondo quanto si e appr-> 
so (1'interrogatorio del Tort-i 
e ancora in corso). i'uomo 
avrebbe ammesso di essersi 
appostato sul ponte. ma solo 
per sfasciare il natante della 
Guardia di finanza. In tal mo-
do avrebbe Voluto c ricambia 
re la partita » con i finanzieri 
che gli avevano senuestr<t;o 
it motoscafo. II pesante pez-
zo di travertino. gettato dal-
l'alto del ponte. ha invece col­
pito in pieno il Calascione. 
uccidendoJo. e il Di Stefano. 
ferendolo gravemente. A con-
chisione della confessione il 
magistrate ha incriminato i 
due contrabbandieri per omi-
cHio volontario. 

L'attentato ha suscitato vivo 
condoglio. 

II contrabbandiere Riccardo Torta 

«Ero pieno di armi. Oltre 
cinque pistole, un /ucile, nu-
merose bombe a mano, avevo 
un Thompson calibro 45 che 
sparava quaranta colpi. Me 
i'aveva dato un altro atttvista. 
Gia allora tutti gli attivisti 
missim avevano armi». Sono 
frasi di Giulio Salierno rila-
sciate in una lunga intervista 
al settimanale L'Europeo. 

Oggi simpatizzante di un 
gruppo della cosiddetta sini­
stra extraparlamentare, Sa­
lierno a sedici anni e mezzo 
era gi& vicesegretario giova-
nile del MSI. A diciassette se-
gretario giovanile e delegato 
al congresso come dirigente 
della « Giovane Italia». A di­
ciassette e mezzo era commis-
sarlo politico per cinque se-
zioni. A diciotto (nel 1953), 
venne scelto per ammazzare 
il compagno Walter Audisio, 
il leggendario colonnello « Va-
lerio». Una carriera fulminea, 
costruita giorno per giorno 
nelle sezionl del partito neo­
fascista e sopratbutto nei cam-
pi paramilitari gia allora or­
ganizzati per sovvertire Tordi-
namento democratico della 
Repubblica. 

Su questi campi paramilita­
ri, sulTaddestramento alia vio-
lenza, sulla tecnica della pro-
vocazione, Salierno racconta 
vicende e tecniche, illustra i 
metodi organizzativi neofa-
scisti, piu volte denunciati dal­
le forze politiche democrati-
che — dal nostro Partito in-
nanzi tutto — e di cui ha avu­
to occasione di occuparsi an­
che la magistratura. E\ quel-
la riportata dal settimanale. 
un'ennesima importante testi-
monianza resa da chi ha per-
sonalmente vissuto una simile 
esperienza. 

«Imparavamo ad usare le 
armi in campagna — dice 1'in-
tervistato —, soprattutto du­
rante la stagione di caccia. 
Non costituiva un problema: 
bastava smontare il fucile o la 
mitragliatrice e uscire da Ro­
ma. Io Vho fatto un'enormita 
di volte, e nessuno mi tut mai 
arrestato. Una volta, per Ca-
podanno, ho perfino sparato 
in citta: col mitra. Nessuno 
mi ha detto nulla. Altri si ad-
destravano nei campeggi or­
ganizzati dal partito. Non che 
i campeggi fossero veri campi 
di addestramento militare. in-
tendiamoci. Dal momento che 
si trovavano sotto la giurisdi-
zione del partito, I'uso delle 
armi v'era uf/icialmente proi-
bito. Perb e'era sempre un 
istruttore o due che portava-
no un mitra o un fucile o un 
paio di rivdltelle e cosl. oltre 
alio spirito guerresco. nei cam­
peggi si assorbiva Vabitudine 
a usare il mitra, il fucile, la 
rivoltella. Non ci vedevamo 
nulla di male Perche" avrem-
mo dovuto vederci qualcosa 
di male? Se consideri la vio-
lenza come tecnica politica, 
come ideologia politica. addi-
rittura come filosofta, sparare 
ha lo stesso valore che fare a 
pugni. Jnsomma una bomba 
non i piu una bomba, un at­
tentate non 6 piu un attenta­
te, una strage non e piu una 
strage ». 

Quando Salierno faceva que-
ste cose, il MSI indossava il 
doppiopetto di Arturo Miche-
lini. Almirante. il « massacra-
tore di partigianin, era — al-
I'intemo del partito neofasci­
sta — il teorico della «linea 
dura ». «r E' arduo dimostrare 
che una strage i stata voluta 
al vertice del MSI — dice an­
cora Salierno —. Magari i sta­
ta suggerita da un dirigente, 
si, ma prenderlo in castagna 
i quasi impossibile perche tra 
I'esecutore materiale e lui non 
c'6 mai un filo diretto. II filo 
6 una catena dove cicscun 
anello e rappresentato da at­
tivisti fidatissimi. cioe i duri, 
che coitituiscono la struttura 
paramilitare all'mterno del 
MSI Nan solo: l'attentato fa-
scista dev'essere sempre fatto 
in modo da lasciare il dubbio 
che Vautore sia un rosso Noi 
dicevamo addirittura che l'at­
tentato perfetto £ quello che 
si fa "teleguidando" il rosso: 
cioi tnducendo il rosso a far-
lo per te. Per esempio. attra-
verso un aoente provocatore ». 

Le cose dette con tanta chia-
rezza da SaL'emo sembrano 
storia di questi eiorni. rticor-
dano Piazza Pontana. eli at­
tentati ai treni operai. l'atten­
tato al direttissimo Torino-
Roma. le bombe di Piazza Tri-

colore che uccisero l'agente 
Marino, la strage davanti alia 
questura di Milano. Episodl 
tragici della trama nera, sul 
quali sta indagando la magi­
stratura, per i quali sono stati 
chiamati in causa dlrigenti 
nazionali del MSI. 

Nella stessa Intervista, co­
me abbiamo accennato all'ini-
zio, Giulio Salierno rivela un 
altro episodio gravissimo, sul 
quale 6 bene che la magistra­
tura faccia piena luce apren-
do un'inchiesta. « Ad un certo 
punto — dice Salierno — fu 
deciso di giustiziare Walter 
Audisio». Del progetto si era 
gi& parlato nel 1948 e venne 
ripreso nel 1953 «m seguito 
ad una osservazione del gene­
ralissimo Franco ». « Un grup­
po di dirigenti del MSI ~ con­
tinue l'intervistato — s'era re­
cato in Spagna ed era stato 
ricevuto da Franco. Nel corso 
del colloquio Franco aveva 
chiesto: "Com'e che i fascisti 
italiani non hanno ancora eli-
minato Walter Audisio. detto 
colonnello Valerlo?". E piu 
avanti: « Per arrivare a ci'6 ci 
voleva una cosa sola: un giu-
stiziere pronto a uscire dal 
partito qualche mese prima e 

poi disposto a rivelare il mo 
nome dicendosi fiero del gesto. 
11 giustiziere prescelto fui io. 
Uscii dal partito, dunque, e 
immediatamente dopo ebbe 
inizio lo studio dell'attentato». 

II compagno « Valerio» f u 
pedlnato dagli attivisti del 
MSI e fu deciso che sarebbe 
stato ucciso davanti casa. « Un 
piano perfetto — dice Salier­
no —. Mi ci preparai con lo 
scrupolo di un vero killer ed 
in pochi inesi fui pronto ». Ma 
falll perche Giulio Salierno 
commlse un altro delitto. un 
delitto da criminale comune: 
e anche questo e indicativo di 
come neH'organizzazione cri­
minale cosidetta « politica », 
rientrino inevitabilmente an­
che violenze per lucro o per 
bravata. Per questo assassinio 
Salierno subl una condanna 
di trenfanni di carcere. Ne 
ha scontati sedici; poi e stato 
graziato per «meriti di studio». 

Durante la carcerazione, in­
fatti, Salierno ha sublto una 
profonda evoluzione morale e 
culturale, studiando a lung© 
fino a diventare un Jntellet-
tuale ben lontano dalle sue 
primitive esperienze di squa-
drista della provocazione. 

Una studentessa a Catania 

Strangola il padre 
«L'ho fatto 

perche soffriva» 
Un caso di eutanasia o un delitto premeditate? - La 

giovane voleva far apparire una disgrazia 

Nostro servizio 
CATANIA. 31 

«Da due anni quasi ogni 
giorno mi chiedeva di ucci­
derlo ed io 1'altra sera non 
ho resistito e in un impeto di 
disperazione l'ho colpito e poi 
l'ho strangolato con il mio 
foulard». Questa la dramma-
tica confessione resa da Mari­
na Fabiano, una studentessa 
di 21 anni iscritta al quarto 
anno di medicina che ha uc­
ciso il proprio padre. Concetto 
di 71 anni, colpendolo prima 
con un pesante piatto alia te­
sta e poi strangolandolo con 
un fazzoletto di seta. La ra-
gazza che abitava sola con il 
padre (la madre era morta 
tre anni fa in seguito ad un 
attacco cardiaco) in un appar-
tamento di via Francesco Ri-
so 12 in pieno centro cittadi-
no, ha reso ampia confessione 
al magistrate incaricato delle 
indagini, il sostituto Procura­
tore della Repubblica di Ca­
tania dottor Torresi, afferman-
do di aver agito per eutanasia. 
volendo liberare il padre dal­
le sofferenze che da alcuni 
anni gli procurava un male 
alio stomaco, forse un tumore. 

II patricidio e stato com-
messo da Marina Fabiano nel­
la notte tra domenica e lunedi 
scorso. ma la ragazza ha cer­
cato di nascondere il delitto 
ed ha chiamato il medico di 
famiglia solo 24 ore dopo af-
fermando che il padre era 
morto mentre faceva il bagno. 

Ecco come gli inquirenti, 
sulla base della confessione 
della ragazza. la quale ha scrit-
to di proprio pugno un me-
moriale di oltre tre pagine, 
hanno ricostruito la dinamica 
del tragico episodio. Marina 
Fabiano la sera tra domenica 
e lunedi ha avuto un aspro 
litigio con il padre causato 
sempre dai soliti mntivi. cos! 
come del resto hanno affer-
mato i vicini, cioe dalle ripe-
tute richieste del padre di vo­
ter morire per non soffrire 
piu e per non dover soppor-
tare i lancinanti dolori che 
spesso lo coglievano anche nel 
cuore della notte. Marina Fa­
biano forse in un momento 
d'ira ha afferrato un pesante 
piatto di pirex ed ha colpito il 
padre alia testa: II vecchietto 
e crollato a terra e in un pri­
mo momento Marina ha nen-
sato che il padre fosse dece-
duto sul colpo. La ragazza, 

Marina Fabiano 

pero, studentessa di medicina, 
ha voluto controllare l'effet-
tivo decesso del padre e gli 
ha tastato il polso. Lo ha sen-
tito battere e a questo punto 
ha preso la decisione finale: 
si e tolta il foulard che teneva. 
al collo e lo ha stretto con 
tutte le sue forze attorno al 
collo del genitore. 

A questo punto Marina Fa­
biano e andata tranquillamen-
te a letto senza awertire nes­
suno. L'indomani mattina e 
uscita di casa con i libri per 
andare, come al soli to, a stu-
dlare presso una arnica che e 
alloggiata in un collegio di 
suore francescane. Marina ha 
detto al portiere che sarebbe 
rientrata dopo l'ora di pran-
zo; e ritornata a casa infatti 
verso le 16,30 e dopo aver sa-
lutato il portiere e salita en-
trando nell'apcartamento. So­
no passati solo pochi secon-
di — come ha confermato lo 
stesso portiere dello stabile — 
e subito Marina Fabiano lo 
ha chiamato dal citofono chle-
dendogli di sahre perche II 
padre stava molto male. L'uo­
mo e entrato neirappartamen-
to e ha visto la vasca da ba­
gno piena d'acqua e il cada-
vere di Concetto Fabiano lm-
merso neU'acqua. Non ha po-
tuto fare altro che constatare 
la morte del vecchio e ha oon 
sigliato la ragazza di chiama-
re il medico di famiglia. Co­
sl ha fatto Marina. Ha tele-
fonato al medico il quale e 
arrivato nel giro di pochi ml-
nuti. II medico, non convln-
to del racconto della ragaaa. 
ha chiamato la polizia. Poi 
la confessione. 

a. t. 

E' fornata la speranza nella casa del bambino di Bergamo rapito 10 giorni orsono 

MIRKO POTRA RITORNARE PRESTO A GASA ? 
Dal nostro inviito 

BERGAMO. 31. 
Una ridda di voci e di ipo-

tesi scandlsce le lunghe ore 
di attesa dei genitori del pic­
colo Mirko. Ci si aspetta un 
colpo di scena da un momen­
to aU'altro che. pert, potreb 
be anche non venire, o per 
lo meno non cosi presto co­
me Tottimismo generale — de-
rivato dalla sicurezza che un 
contatto tra la famiglia e i ra 
pi tori e'e stato — suggerisce 
in questo momento. 

Secondo alcuni M.rko Pa-
nattoni potrebbe ricomparire 
da un momento a'l'a!tro nei 
local! del complesso di gelate 
ria, pizzeria, tavola calda e n-
storante a Bergamo a!ta, di 
proprieta del padre Enrico 
Panattoni; altri, invece. sono 
piu prudent! e ritengono che 

occorrera ancora tempo, che 
le trattative in un caso del 
genere sono lunghe; che forse 
siamo ancora alle prime bat-
tute. 

A confenna, perb, che la vi-
cenda si sta awiando ad una 
conclusione positiva vi e anzi-
tutto il clima molto piu diste-
so che si respira da un paio 
di giorni a questa parte in ca­
sa Panattoni e nel ristorante. 
Nessuno parla. non una -wla 
parola sfugge dalla bocc* di 
chi e v.cino ai due 3/entura-
ti genitori e sa qualche etisa 
circa le probabili trattative in 
corso; ma sembra essere sva-
nito quel clima di cupa Tspe-
razione che per tanti .Tiornl 
ha regnato incontrastato pres­
so tutti gli amici ed i oarenti 
di Mirko. 

Passato lo sblgottimsnto del 
priml giorni e proprio ora 

che 1 pnmi barlumi di spe­
ranza comtneiano ad affac-
ciarsi, ci si comincia anche 
a porre degli interrogativi 
che forse troveranno ana ri­
sposta solo dopo che Mirko 
Panattoni avra fatto ntorno a 
casa o forse neppure allora. 
Si e detto, infatti, che e la pri­
ma volta che un bambino vie­
ne rapito in Italia a scopo di 
estorsione. Chi si mette in 
una impresa del genere, in­
fatti, va incontro ad un nume-
ro infinite di difficolta rap 
presentate proprio dalla tene­
ra eta del rapito. Con un adul-
to e tutta un'altra cosa: Pie-
tro Torielli rimase sequestra­
to per 52 giomi in una stan-
zetta angusta e senza finestre. 
Con un bambino questo e im­
possibile ed Enrico Panatto­
ni ha altri due figli adulti per 
1 quali avrebbe indubblamen-

te fatto tutto cid che ora sta 
facendo per Mirko. Perche, 
dunque, i rapitori hanno scel­
to proprio il figlio piu «sco-
modo» di Enrico Panattoni? 
La risposta piu immediata e 
che la banda che ha eseguito 
il kidnapping ha voluto con 
questo colpire nel modo piu 
bruciante gli affetti delta fa­
miglia Panattoni colnvolgen-
dola tutta ed inoltre la tene­
ra eta di Mirko avrebbe sen­
za dubbio provocato. come 
poi e realmente accaduto, una 
spinta da parte dell'opinlone 
pubblica perche tutto venls-
se fatto affinche il bimbo non 
dovesse rischiare assoluta-
mente nulla. 

Possono esseroi altri tnotivl 
oltre a questi? Non riteniamo 
certo che sia II caso di Inda-
gare ora, ma penslamo che 
quando questa vicenda sar i 

conclusa e gli inquirenti Br 
tranno dare inizio alle inda 
gini, anche questo singolare 
aspetto verra preso in consi-
derazione. 

Nulla frattanto si e appre-
so circa Tentita del riscatto 
che pare sia gia stato rictee-
sto dai rapitori. L'umco com-
mento del legale della fami­
glia Panattoni e stato, come 
abbiamo gia ri portato, che n 
tratta di una cifra cassur-
da . Pare, comunque, che En­
rico Panattoni sia gia riusci-
to a racimolare la cifra e che 
ora attenda soltanto un cen 
no da parte dei rapitori del 
figlio per procedere alia coa-
segna del denaro, secondo Te 
modalita che gli saranno im-
poste. 

Mauro Braffo 
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Clamoroso documento della Procura generale di Roma conferma 
* > » - • - — • — 

Lo spionaggio telefonico 
autorizzato dal ministero 
Una lettera rivelatrice del dott. Spagnuolo al presidente del Tribunale 
che giudica l'«Avanti!» e P« Espresso » per le rivelazioni sulle « centrali 
occulte di ascolto » della Guardia di Finanza e degli altri corpi di polizia 

Altra grossa bomba nello 
scandalo delle intercettazioni 
telefoniche: nel corso del 

f>rocesso contro I'Avantit e 
'Espresso, colpevoll dl aver 

parlato delle centrali d'ascol-
to della Guardia dl Finanza, 
la Procura Generale dl Ro­
ma ha confermato che gll 
apparatl dl spionaggio tele­
fonico sono in funzione «pres-
so 1 varl corpi di polizia e 
In particolare presso la 
Guardia di Finanza ». Ma non 
e tutto. Nello stesso docu­
mento della Procura che e 
stato presentato al processo 
promosso contro 1 giornali 
proprio dalla Guardia dl Fi­
nanza, si rlvela che le inter­
cettazioni sono state eseguite 
«previa le previste autoriz-
zazioni e a segulto di assen-
so mmisteriale». Insomnia e 
vero che si spiava, ma con 
l'autorizzazione ministerlale. 

II clamoroso documento e 
venuto alia luce su richlesta 
del difensori dell'Avantil e 
dell'Espresso. Cerchiamo ora 
dl ricostruire brevemente la 
nuova vicenda. 

Davantl alia IV Sezlono 
penale del Tribunale di Ro­
ma si era aperto, qualche 
tempo fa, ll processo contro 
11 quotidiano soclallsta e il 
settimanale radicale. Era sta-
ta la Guardia di Finanza a 
provocare con una querela il 
processo che per6 era stato 
sospeso su richiesta del di­
fensori, in attesa di conosce-
re 1 risultati delle indagini in 
corso sugli eventual! abusi 
telefonici commessi proprio 
dalla Finanza. A sostegno 
della richiesta dl rinvio era 
stata presentata una lettera 
del pretore Infelisi, il quale 
asseriva di aver rimesso tut-
ti gli atti della propria in-
chiesta, che vedeva coinvolta 
anche la Guardia di Finanza, 
all'Ufficio istruzione del Tri­
bunale di Roma. 

L'ufficio istruzione a sua 
volta, sempre con una lette­
ra, asseriva di aver rimesso 
tutti gli atti alia Procura ge­
nerale- L'lndagine del pretore 
Infelisi sulla vergogna dello 
spionaggio telefonico e nota: 
e quella che ha portato alio 
arresto del super detective 
fascista Tom Ponzl (poi ri­
messo In liberta), di Walter 
Beneforti, ex capo della Cri-
minalpol Nord e Bruno Mat-
tioli, il tecnico delle reglstra-
zioni legato anche al signor 
«Pontedera» (Giorgio Mari­
no Fabbri) e di altri tecnlci 
della SIP. 

Era stato proprio 11 preto­
re Infelisi a scoprire la ver-
gognosa rete di spionaggio 
politico ed economico che ve-
niva svolto per conto dl man-
dantl che sono riuscitl a ri-
manere nell'ombra. Le vlcen-
de deirinchiesta che aveva 
messo sottosopra prima Roma 
e poi Milano sono note: 
tutto e ora fermo In attesa 
di una declsione della Cas-
sazione sulla competenza 
territoriale tra 1 gludici mi-
lanesi e romani, giudizio di 
comoetenza che ha deflniti-
vamente bloccato l'inchiesta. 
Sulla lentezza vergognosa di 
queste indagini, quattro de-
putati del PCI hanno presen­
tato anche una interpellanza. 

Le cose stavano a questo 
punto quando Taltro glorno, 
il Procuratore generale Spa­
gnuolo ha risposto alia ri­
chlesta di notizie presentata 
dal presidente del Tribunale 
che giudica I'AvantU e VE-
spresso Proprio questa rl-
sposta, anche se ambigua e 
non certo definitivamente 
chiara. ha riveiato che lo 
spionaggio telefonico e auto­
rizzato da consenso mmiste­
riale. II testo della lettera 
del dott. Spagnuolo dice in-
fatti: a In esito alia richiesta 
di cui aU'ordinanza dibatti-
mentale di codesto Tribunale, 
in data 29 corrente, informo 
che in relazione al documen-
ti trasmessi dal pretore dl 
Roma (e di Infelisi che si sta 
parlando) e relativl agli al-
lacciamenti esistenti presso l 
van corpi di polizia e in par­
ticolare presso la Guardia di 
Finanza, non e stato aperto 
nessun procedimento penale. 
Dagli atti in possesso di que­
sto ufticio nsulta in modo 
preciso che gli allacciamenu 
in parola sono stati richiesti 
ed eseguiti previa le previste 
autonzzaziom e a seguito di 
assenso m.nistcriale». 

Ora e evidente che le « pre­
viste autorizzaziom » possono 
essere soltanto quelle del 
magistrato che ammette II 
controllo dei telefoni con gll 
apparatl della SIP, ma che 
non pud certo avere autoriz­
zato ristituzione di centrali 
occulte di ascolto presso or-
ganismi di polizia, centrali 
che sono, notoriamente con-
trarle alia legge. 

Comunque. se il magistrato 
aveva autorizzato l'ascolto 
non e'era davvero nessun bi-
sogno dl «assensl mlnistena-
11» che non sono assoluta-
mente previstl da nessuna di-
sposlzione. Insomma, il do­
cumento del procuratore Spa­
gnuolo conferma che centrali 
occulte esistono «presso va-
n corpi di polizia» oltre che 
presso la Guardia di Finanza 
e ammette che questi centn 
occult! di ascolto funzionano 
anche con Tassenso ministe 
riale. Una vergogna nella ver 
gogna, per dirla in poche pa 
role. Una vergogna che, co­
munque, spiega gli appoggi 
k sicurezze, le connivenze 
vantate, non certo a vuoto, 
dal detective fascista Tom 
* D M l . 

Istituita dalla Regione 

Mensa gratuita 
in Toscana 
per tutti 

gli studenti 
Ne hanno usufruito oltre 400 mila 
allievi delle scuole medie superior! 

Ancora guai 
alle batterie 
dello Skylab 

HOUSTON. 31 
Altri guai per lo «skylab». Cinque rego 

latori di corrente e quattro batterie con cui 
e collegato il telcscopio si sono automatfen-
mente staccati quando non dovevano. e sono 
rimaste in funzione solo dodici batterie. 

Poi, I controllori hanno scoperto che uno 
dei regolatori si e guastato, ed una delle 
batterie 6 inservibile. Le altre sono state ri-
portate alia normalita, allorch£ girando nello 
spazio lo « skylab > ha esposto alia luce del 
sole i quattro pannelli del « mulino a vento * 
con le cellule. Si teme, comunque, che la 
perdita di una batteria influisca sugli esperi-
menti di studio delle risorse terrestri, 

E' un'operazione fra le piu importanti affl-
date a Charles «Pete» Conrad, Joseph Ker-
win e Paul Weitz, e comprende riprese foto-
giafiche delle coltivazioni, dei giacimenti mi-
nerali, dei vulcani, delle calotte glaciali, del­
la contaminazione, perfino dei branch! di pe-
sci. 
Per far fronte alia scarsita di energia elet-
trica, l'astronauta Charles Conrad ha pro-
posto di far uscire nello spazio uno dei tre 
abitatorj dello Skylab per tentare di rimuo-
vere un pezzo metallico che tiene bloccato 
un pannello solare. Con I'operazione si conta 
di trasformare, per mezzo del pannello libe-
rato, l'energia solare in tanta elettricita quan­
ta ne occorre per condurre gli esperimenti 
di osservazione sulla Terra, (vedi grafico) 
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Dopo la scoperta della truffa sui contributi assicurativi 

L'INPS TRUFFATO PER MILIARDI 
ANCHE SUGLI ASSEGNI FAMILIARI 

Numerose ditte si facevano rimborsare centinaia di milioni mai pagati ai propri dipendenli grazie a moduli 
falsi - Franco Gamboni avrebbe avufo dei complici all'inferno deH'islifuto previdenziale • Imminenti altri arresfi? 

La colossale truffa ai danni dell'INPS sta 
assumendo proporzioni sempre piu clamorose. 
L'INPS e stato truffato per miliardi non solo 
con il «traffico > dei contributi previdenziali, 
ma anche con gli assegni familiari. 

Su questo nuovo aspetto della vicenda, la po­
lizia ha consegnato al magistrato inquirente, 
dottor Vitalone, un dettagliato rapporto: gli in-
quirenti hanno accertato che nell'attrezzatissimo 
< ufficio laboratorio > del falso c consulente del 
lavoro> Franco Giamboni — arrestato insieme 
aU'impiegato dell'INPS Vittorio Tortora. ex se-
gretario provinciale della Cisnal — non solo si 
falsificavano. in quantita enormi. le marche assi-
curative, ma si falsificavano anche i document! 
— i moduli «GS2» — con 1 quali. periodica-
mente. Ie aziende richiedono all'INPS il rim-
borso degli assegni familiari corrisposti ai propri 
dipendenti. In questo modo. numerose ditte — 
che sarebbero gia state identificate — avrebbero 
incassato indebitamente fior di milioni mai 
pagati. 

L'inchiesta giudiziaria. frattanto, prosegue a 
ritmo serrato. II magistrato inquirente ha interro-

gato la scorsa notte Franco Gamboni e Vittorio 
Tortora. Dopo questo interrogatorio. insieme con 
alcuni ispettori dell'INPS e con i suoi collabo-
ratori. il dottor Vitalone sta esaminando la posi-
zione di alcuni dipendenti dell'istituto previden­
ziale che si sospetta siano implicati nella cla-
morosa truffa. 

A fare i nomi di queste persone sarebbe 
stato proprio il Gamboni. Messo alle strette, il 
falso « consulente » avrebbe ammesso le sue re-
sponsabilita. indicando anche alcune delle per­
sone che usufruivano delle marche « rigenerate » 
e dei falsi moduli «GS2>. Gamboni. inoltre. 
avrebbe confessato di aver avuto dei complici 
all'interno dell'INPS. 

Come si vede, I'indagine si va ampliando 
sempre piu, coinvolgendo un crescente numero 
di persone e di ditte. A questo proposito e stato 
accertato. per esempio, che un'industria che 
opera nel settore dell'ottica avrebbe assicurato 
un quarto o un quinto dei suoi dipendenti, creando 
invece, con le marche e i moduli falsi, una 
posizione apparentemente regolare per gli altri 
lavoratori. 

Intervfsta con il compagno Forni segretario confederate della CGIL 

Perche i controlli non hanno funzionato 
Sulla truffa perpetrata da 

funzionari dell'INPS in asso-
ciazione con un a consulen­
te » abbiamo rivolto alcune 
domande al compagno Arvedo 
Forni, segretario confede-
rale della CGIL e membro 
del Consiglio di amministra-
zione dell'INPS. 

Dalle nolizie trapelale sul­
le prime indagini emerge che 
la truffa avrebbe danneg-
gialo I'iNPS per somme in-
genti (qualche giomale ha 
indicato la cifra sui 100 mi­
liardi). Che cosa ci puoi dire 
in proposito? 

II danno per I'INPS si ha 
quando vengono sottratte le 
marche assicurative che costi-
tuiscono la ncevuta delle som­
me versate. Chi ruba le mar­
che, si trova nella condizione 
di adimostrarem la ncevuta 
per somme non versate. Le 
ditte possono fare i versa-
menti tramite banche, posle o 
direttamenle all'INPS Nel ca-
so specifico occorre venficare 
se git accusatt hanno avuto 
m possesso marche rubate e 
dove e avveuto il furto. Per 
stabilire I'entita della truf­
fa occorre sapere quanle mar­
che sono state eventualmente 
rubate e moltiplicarne Vim 
porto nominate per ottanta-
cinque. Sensa questi elementt 
e difficile stabilire importi 
certi. 

Questa perd non e la sola 
tpotesi che si pud fare. Il 
<r consulente » Gamboni & sta­
to trovato in possesso di mod. 
GS2 firmali.. Con tali model 
li potrebbe avere ritirato, pa-
gandole al loro valore, un cer­
to numero di marche delle 
quali si e poi servito per 
completare la truffa. 

Come? 
Circo dueccnto ditte. per ora, 

sono in qualche modo coin-
volte. Si IratUt di molte cen­
tinaia dl dipendenti (oltre 
IJBOO sono le tessere nomina­
tive di lavoratori sequestrate). 

Disponendo di un certo nu­
mero dt marche i tfuffatori 
possono avere a messo in re-
gola» i lavoratori che veniva-
no licenziati o che andavano 
in pensione, trattcnendo le 
somme loro pagate dalle ditte 
per tutti gli altri lavoratori. 

Inoltre possono avere costrut-
to posizioni assicurative «/a-
sulle », « completato » posizio­
ni assicurative parziali facen-
dosi pagare profumatamente. 
Essendo in possesso delle tes­
sere indtviduali dei lavorato­
ri evidentemente non ne han­
no versato una parte e se 
ne sono serviti per manomet-
terle ai danni degli interessa-
ti: lavoratori e ditte. 

I danni dertvanti da questi 
altri meccanismi truffaldini 
sono a carico delle ditte o 
dell'INPS anche se sono dip 
ficili da appurare, se non im-
possibilt; basti pensare che 
una parte delle tessere seque­
strate sono state taaliate in 
corrispondenza del nome 

Hal accennato al danni per 
i lavoratori e per le ditte. In 
che cosa consistono? 

II danno per ti lavoratore 
ci pud essere solo in quanto 
non sia possibile accertare 
alle dipendenze di chi e per 
quali periodi ha lavorato. L'ac-
certamento va fat to sui libri 
paga delle ditte coinvolte; i 
lavoratori, i patronaU, lo 
stesso istituto INPS dovran-
no assumere iniziative affln-
chi non si verifichi che even-
tuali alterazioni dei libri pa­
ga escludano parte dei lavo­
ratori stessi dalla necessaria 
ricostituzione della posizione 
assicurativa che gli spetta, 

Per le ditte il discorso e dt-
verso; una volta accertato 
quanti e quali lavoratori ab-
biano avuto alle loro dipen­
denze e per quali periodi, si 
potra veriflcare se risultano 
fattt i versamenti airiNPS 
e dei contributi e delle tesse 
re assicurative. Le ditte sono 
responsabili dei detti versa­
menti e qualora avessero gia 
pagato i truffatori. sarnnno 
tenute, per legge, a pagare 
una seconda volta. 

Quali sono gll aspetti piu 
gravi di questa truffa? 

Tutta la vicenda e di una 
gravita eccezionale. A parte la 
entita dei reati speciflci gia 
appuratt e di queUi eventua-
li che verranno ancora in lu­
ce, va conosiderato: 

1) / controlli all'INPS non 
hanno funzionato e qui ll di­
scorso riguarda la necessita 

impellente dt riorganizzare e 
ristrutturare I'Istituto che de-
ve far fronte a 30 milioni di 
posizioni assicurative, gestto-
nl speciali innumerevoli, va-
riazioni dl legge a ripetizione. 
procedure bizantine che lascia-
no aperti dei varchi, ran la 
struttura di 30 anni fa. 

2) Duecento ditte si *ser-
vonom di un consulente «/a-
sullot>; bisogna vedere quante 
di queste ditte hanno ritenuto 
di poter * risparmiare » sulla 
pelle del lavoratori e ai danni 
dell'INPS. 

3) Si da spazio a metodt t 
tipt di controlli in funzione 
frenante come quello degli or-
gam di tutela mmisteriali e 
si trascurano quelli necessari 
come per esempio i metodi, 
i poteri e U numero degli 
ispettori di vigilanza dell'INPS 
e del ministero del Lavoro 
che potrebbero controtlare le 
ditte e Vopera dei nonsulenU. 

4) I meccanismi assicurati-
vt sono complicatt e tmpon-
gono alle ditte esperti che so­
no per Vappunto i consulentl. 
Si e determinata cosi una si-
tuazione complessa. 

II fenomeno delle evastonl 
contnbutive per vie meno roz-
ze e piu raffinale della truffa 
scoperta in questi giorni, 
quando si verifica. trova sem­
pre un interesse neUe ditte. 
(a chi giova?) e spesso uno 
strumento neglt esperti. 

Va detto infine che in queste 
condizioni, piu volte denun-
ciate dal Consiglio di ammi-
nistrazione e dal presidente 
in carica da due anni. nessu-
no pud dire con sicurezza che 
saranno evitati altri guai in 
futuro. Solo se si procedera 
a una profonda ristrutturazio-
ne dell'INPS, come propongo-
no i sindacati e I'inlero consi­
glio di amministrazione. cam-
bieranno le cose. 

Queste proposte per le qua­
li & in atto la consultaztone 
piu vasta, sono contenute in 
un libro bianco che il presi­
dente e la commissione con-
siliare di studto, presentaro-
no alia stampa nazionale il 
4 aprile 1973. E' evidente che 
questi fatti sollecitano un im-
pegno ancora piu consistente 
dei sindacati per risolvere i 
gravisstmi problemt esistentl. 

Aumentota 
per i pescatori 

I'indennita 
di malattia 

UNA LEGGE LtMITATA ED 
ELUSIVA CHE ACCOGLIE 
TUTTAVIA ALCUNE RIVEN-
DICAZIONI DEI PESCATORI, 
PRESENTI DA ANNI NELLE 
PROPOSTE AVANZATE DAL 

PARTITO COMUNISTA 

Una legge che riguarda la 
pesca e I pescatori itallani e 
stata approvata nei giomi 
scorsi in sede leglslatlva dal­
la decima commissione per-
manente della Camera. 

SI tratta dl un prowedi-
mento che accoglle alcune 
decennali rivendicazloni del 
pescatori, che anche nella 
passata legislature avevano 
trovato eco nelle proposte di 
legge avanzate dal PCI an­
che se per alcuni aspetti e 
limitato ed elusivo. 

Non appena il Senato avra 
approvato definitivamente la 
legge. dal primo luglio 1973 1 
pescatori marittimi itallani, 
assicurati presso le Casse ma-
rittlme, riceveranno 2000 li­
re, al posto delle attuali 260, 
come indennita giomaliera di 
malattia e di infortunio. I lo­
ro familiari potranno otte-
nere rassistenza ospedaliera, 
di cut finora erano Drivt 

II prowedi mento e limitato 
per quanto riguarda il rifi-
nanziamento della legge n. 
479 del 1968 per il potenzia-
mento dei settori della pro-
duzione. distribuzione, tra-
sporto. conservazione e tra-
sformazione dei prodotti itti-
ci: e assolutamente insuffi-
ciente la cifra proposta di 2 
miliardi e 800 milioni in quat­
tro anni anche perche le ri-
chieste gia presentate am-
montano ad oltre 20 miliardi. 

La legge e evasiva — come 
ha dichiarato il compagno 
on. Ballarin — perche cnon 
viene affrontato i] problema 
dell'appllcazione dei regola-
menti della CEE, entrati in 
vigore da] febbraio "71, per 
cui si e venuto accentuando 
il divario tra la nostra pesca 
e quella degli altri paesi». 

Due ordini del glorno sono 
stati votatl nel corso dell'ap-
provazione della legge; uno 
per Impegnare il govemo per 
i'emanazione di norroe, an­
che mediante decreto legge, 
secondo quanto prevlsto dagli 
accord! comunitari, e faltro 
per assicurare ai pescatori 
della piccola pesca I'indenni­
ta giomaliera di malattia e 
di dlsoccupazione (di cui at-
tualmente sono privi) e la pa-
rita degli assegni familiari 
con le altre categorie di la­
voratori. I 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 31. 

La Regione toscana, prima 
e sinora unica in Italia, ha 
Istltuito 11 servizio dl men­
sa, lnteramente gratulto, in 
tutta la scuola media supe-
riore. 120 sono 1 puntl mensa 
(che lnteressano 220 delle 300 
scuole medle superiori della 
regione), 400 raila 1 buonl dl-
stribuitl, 230 milioni la spesa 
complesslva. 

Come dlmostrano questi da-
ti, si tratta dl una tnlz'.uti-
va di notevole portata e si­
gn! ficato. 

Abolltl con legge regionale 
1 concorsi per nuove borse 
dl studio (sono state mante-
nute, flno ad esaurlmento, 
quelle poliennali gia conces-
se negli anni precedent), la 
giunta ha invece impegnato le 
sue scarse risorse nella dire-
zlone delle mense, del traspor-
ti, del buonl libro, alio scopo 
appunto di affermare, con que­
sti interventi lntegratlvl, il di-
ritto alio studio, e rifiutando, 
dunque, strumenti paternali­
stic! e caritatevoli. 

II servizio mensa e conces-
so a quegli studenti che pro-
vengono da famlglia in con­
dizioni economiche dlsagiate, 
a quanti abitano lontano dal­
la scuola o che hanno neces­
sita dl restare nella sede sco-
lastica anche nelle ore pome-
ridlane (per esercitazioni di 
laboratorio, allenamentl spor-
tivi, ricerche, accesso alle bi-
blioteche, ecc.). In tutte le 
scuole prive di mensa pro­
pria (e sono la stragrande 
maggioranza: soltanto 15, vale 
a dire meno del 7%, dispon-
gono dl cuclne o dl refettori), 
vengono distribuite le tesseri-
ne e i buonl agli studenti cui 
si rlconosce 11 dlritto dl frui-
re della mensa. 

A tal fine sono state sti­
pulate convenzioni con men­
se pubbliche o private 

Quail ne sono i pregi e qua­
li 1 limit! e le difficolta? Pro­
prio per trarre un bilanclo 
dl questo primo anno di spe-
rimentazione in questo setto­
re e per individuare gli orien-
tamenti per un futuro asset-
to del servizio, in tutte le pro­
vince, si vanno svolgendo as-
semblee e convegni a cui 
prendono parte 1 rappresentan-
ti della Regione, dei pote­
ri locali, del mondo della 
scuola. Da questi incontri 
emerge un giudizio estrema-
mente positivo su questo pri­
mo anno di attivita, portata 
avanti fra non poche difficol­
ta dovute alia politica del go­
vemo (che ha frantumato la 
materia delle competenze e 
dell'intervento regionale e ne-
ga i finanziamenti per le ma-
terle trasferite) ed anche alia 
situazione in cui si e costret-
ti ad operare. 

Urazie all'intervento delle 
Province e dei Comuni il ser­
vizio e stato esteso a tutto 
il territorio regionale. Nel gi­
ro m questi priml mesi so­
no stati distribuiti complessi-
vamente 400 mila buonl-mensa. 

a II servizio — dice 11 com­
pagno Filippelii, assessore alia 
istruzione e cultura — pre-
senta, certo, gli inconvenienti 
di un esperimento che non 
ha nulla o quasi alle spatle; 
I'obbiettivo era quello di rag-
giungere tutte le scuole che 
ne hanno /atto richiesta, com-
prese le piu sperdute. E gli 
utenti ne hanno compreso be­
ne il significato. La mensa 
aveva costituito una rivendl-
cazione per moltt anni disat-
tesa. Una riprova, questa, che 
e possibile cambiare. rinno-
vare la scuola, anche con 
scarsezza di mezzt e di pote-
re, se si chiamano tutte le 

componenti democratiche a de-
ctdere e a gestire democrati-
camente le scelte*. 

La Regione ha teso a privi-
legiare mense a gestione pub-
blica. Alcuni enti locali han­
no gia assunto in proprio il 
servizio; in altri, solo 11 di-
retto interessamento dei ri-
spettivi Comuni lo ha reso pos­
sibile. Le Province di Siena, 
Pistola e Arezzo hanno stan-
ziato fondi Integrativi, per la 
sua estensione. Nel comune di 
Prato e stato possibile aboli-
re il «buonov. 

Quali indicazioni si possn-
no trarre da questo primo an­
no di esperienza? mDala la 
e.terogeneita degli ambiti ter-
ritoriah — aggiunge Filippelii 
— e difficile e sarebbe un 
errore ricondurre questo ser­
vizio ad un unico modetto. 
Alcune convergenze vanno pe-
rb valorizzate: la tendenza al­
ia pubblictzzazione del servi­
zio, non solo come gestione 
ma anche come possibUita di 
accesso del pubbltco (studen­
ti e determinate categorie dt 
lavoratori) alia mensa. Non 
semvre la costruzione di men­
se annesse alle scuole potreb­
be risolvere il problema. An-
zi, spesso, la compresenza nel­
lo stesso centro di viu scuo­
le favorisce una soluztone uni-
rxL Tale soluztone sembra of-
fnre, anche da un punto dt 
vista tinanziario. maggiori ga-
ranzie, laddove si possa col-
legare la confezione dei pasti 
(e a caso di Prato e dt Ce-
cina) a quella delle refezioni 
nella scuola delVinfanzia e del-
Vobbligo. Altre diretttve sono 
ta gestione sociale della men­
sa, aperta alia partecipazione 
degli studenti, dei lavoratori 
della scuola, delle tormazioni 
sociali e sindacali, e la gene-
rallzzazione della delega del 
servizio di mensa agli enti 
locali». 

Significative lot f in Sviiiya • nelU RFT 

Azioni per la difesa 
dell'incolumita e della 
salute degli emigrati 

Sono proprio I lavoratori stranieri a pagare con il 
piu alto numero di infortuni e malattte professio­
nal! per il continuo aumento del Html di lavoro 

II problema della difesa 
della incolumlta e della sa­
lute del lavoratori si e da 
tempo imposto all'ordine 
del glorno delle lotto so­
ciali come uno dei pro-
blemi di fondo. Le lotte sin­
dacali e i dibattiti tra 1 la­
voratori vanno mettendo in 
luce, e smascherando, quan­
to sia contraria agli inte-
ressi delle maestranze la 
sollecitazione padronale al­
ia monetizzazione di certe 
conquiste operaie. Il tema 
non e nuovo per i settori 
tralnanti doH'industria ita-
liana. Esso comincia ad af-
fiorare con spunti di dram-
maticita anche all'estero tra 
1 lavoratori italiani emigra­
ti. 

Una delle prime manife-
stazioni — oltre al piu no-
to caso degli opera! OS del­
la Renault francese — si 
e avuta alia «Maschinen-
Fabrik» di Rliti, in Sviz-
zera, che con 2.800 dipen­
denti e uno del piu impor­
tanti complessi mondial! nel 
campo della produzione di 
macchine tessili. Questo sta-
bilimento e conosciuto or-
mal in tutta la Confedera-
zione per le gravi condizio­
ni e i ritml di lavoro che 
vi si cerca di imporre ai 
lavoratori con il ricorso ad 
una pletora di «capi»; ma 
e nei reparti «Fonderia» e 
« Sbaveria » che, alia durez-
za del lavoro, si uniscono 
condizioni ambientali vera-
mente pericolose per la sa­
lute degli operai. 

Questo e solo un esempio 
di cui si viene a conoscen-
za grazie alia lotta dei la­
voratori. Le statistiche — al 
di la delle tragedie di Mar-
cinelle e di Mattmark — 
provano che sono i lavo­
ratori emigrati a pagare con 
il piu alto tasso di infor­
tuni sui lavoro il maggio-
re tributo alia crescita del 
profitto capitalistico. Le 
grand! potenze Industrial! 
dell'Europa occidentale so­
no giunte a 1-1,5 milioni di 
Infortuni sui lavoro all'an-
no, di cui 3.000 circa mor­
tal!. Una vera e propria 
guerra silenziosa, non di-
chiarata, una strage incivi-
le che, in nome del profit-
to, mutila e falcia milioni 
di lavoratori. 

Dai dati riguardanti l'e-
migrazione dal Sud al Nord 
d'ltalia e quella negU altri 
Paesi d*Europa, risulta che 
il numero degli infortuni, 
delle malattie professional! 
e degli infortuni sui lavo­
ro, compresi quelli emigra­
ti, e in media il doppio tra 
gli emigrati. Questo rappor­
to cresce nei settori in cui 
piii massiccio e l'impiego di 
lavoratori emigrati e mag-
giore il rischio di malattie 
e di infortuni, come l'indu-
stria estrattiva, l'edilizia, la 
metalmeccanica, la chimi-
mica. Tra le lotte che piu 
si sono imposte all'attenzlo-
ne generale emerge quella 
degli 8.000 dipendenti della 
• Badische Anilin-und Soda 
Fabrik» di Ludwighafen, 
nella Repubblica federals 
tedesca, alia cui base oltre 
ai ritmi di sfruttamento fi-
gurano anche le condizioni 
ambientali. 

Anche in questo caso si 
rlconosce che tra le prin­
cipal! cause dell'alto livello 

degli Infortuni sui lavoro 
non pub non essercl la pra-
tica delle ore straordinarie 
cui vengono sottoposti in 
modo specifico 1 lavoratori 
immigrati. II sindacato chi-
mici tedesco aderente al 
DGB ha giudicato questi 
metodi di sfruttamento co­
me metodi dl tipo preca-
pitalistico. Una rivista te­
desca ha scritto che presso 
la ditta «Torfwerk» di U-
chte i lavoratori turchi fan-
no anche 80 ore settimana-
li, che alia «Mannesmann» 
di Bad Hdnningen i dipen­
denti stranieri sono giunti 
a fare anche 13 ore al glor­
no. E' facile perclb com-
prendere in che misura le 
condizioni ambientali e i 
ritmi di lavoro possano de-
terminare un aumento del­
le malattie profesisonali e 
degli infortuni sui lavoro 
per i dipendenti stranieri. 

La lotta degli immigrati 
dipendenti dell'azienda sviz-
zera di RUti ha il pregio di 
aver richlamato l'attenzione 
generale su questo impor-
tante problema della dife­
sa dell'incolumita e della 
salute dei lavoratori emi­
grati e nel contempo di 
contribute al diffondersi 
tra di ess! di una piu forte 
consapevoiezza che la riusci-
ta di questa battaglia dipen-
de in primo luogo dai lavo­
ratori e daU'impegno delle 
loro organizzazioni. (d. p.) 

umam^^ 
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Concrete 
proposte per 

la scuola 
Promosso dal Circolo cui-

turale italiano della sezione 
del PCI di Zurigo centro 
— con l'adeslone dei diri-
genti cantonal! per 1 pro-
blemi della scuola del Par-
tito socialista svizzero, del­
la scuola evangellca di Zu­
rigo, del Gruppo scuola Co-
lonle libere, del sindacato 
FLEL, della UIL-Maestrl e 
deU'ECAP-CGIL —ha avuto 
luogo presso la Casa d'lta­
lia l'annunciato convegno 
sulla scuola In Svlzzera. Nel 
corso di una animata e vi­
vace discussione sono sta­
ti analizzati i gravi proble-
ml del settore. II dibattito 
e stato rlassunto e conclu-
so dal compagno Giuseppe 
Gavioli, membro della Con-
sulta nazionale della scuo­
la italiana. 

Al termlne del lavori la 
assemblea ha eletto una de-
legazione di 60 genitori e 
ha dato mandato ad essi 
di sottoporre al consols 
generale di Zurigo le riven­
dicazloni scaturite dal con 
vegno stesso. Una parti­
colare attenzione e stata 
dedicata all'istituzione e al 
relativo funzionamento delle 
mense scolasttche; ai tra-
sporti gratuiti per gli scola-
ri dalla casa alia scuolu; 
al potenziamente della scuo­
la italiana in Svlzzera cor-
redata da appositi dopo-
scuola; all'aumento delle au-
le e degli insegnanti; alia 
istituzione dell'lnsegnamen-
to della lingua tedesca nel­
le scuole Italians e - della 
lingua e della cultura Italia­
ns nelle scuole svizzere; al 
potenziamento della scuola 
media statale della Confe-
derazlone elvetlca. 

Gravi misure in Svlzzera verso gli stranieri 

Nuove resfrizioni per i 
permessi agli stagionali 
II governo Andreotti continua a non preoccuparsene 

Viva apprenslone hanno su-
scitato tra i lavoratori Itallani 
emigrati In Svizzera le recenti 
declsionl delle autorita elvetl-
che relative al roercato della 
manodopera stranlera. Anche se 
reconomla svizzera per raantene-
re il suo attuale rltmo di svl-
luppo ha blsogno del contrlbuto 
dl altri lavoratori stranieri, il 
Consiglio federale elvetico In un 
documento pubblicato l'altro 
glorno, afferm* di voler ridur-

Incontri del PCI con 

gli emigrati del 

Friuli-Venezia Giulia 
In questi giorni sono in corso 

all'estero una serie di incontri 
tra dlrigenti e parlamentari co­
rn unisti e lavoratori emigrati del 
Friuli-Venezia Giulia, neU'imml-
nenza delle elezloni per il Con­
siglio regionale. II senatore del 
PCI Silvano Bacicchi ha tenuto 
numerose riunloni nella Germa-
nia federale. II compagno Gio­
vanni Proserplo, della segreteria 
regionale del PCI, e attualmente 
in Svizzera e sara presente ad 
assemblee di lavoratori del Friu­
li-Venezia Giulia che si svolgeran-
no con questo calendario: oggl, 
venerdi primo giugno, a Tver-
don; domani, sabato 2 giugno, 
alle 14,30 a Losanna (Maison du 
peuple) e alle 20,30 a Nyon Cop-
pet (CaI6 croix verte); domenica 
3 giugno alle ore 14 ad Aigle 
(Salle de 1'etoUe). 

E' sempre piii drammatico 
i i problema degli alloggi 

Alcune famiglie abitano persino in un carcere 

Che il problema delle abi-
tazioni e degli alloggi per 
I lavoratori italiani emigra-
ti negli altri Paesi della 
CEE, ma, soprattutto nel 
caso nostra, in Germania, 
sia ben lontano dalTessere 
risolto, non e un segreto 
per nessuno. Ma in questo 
campo si manifestano ec-
cessi che forse molti non 
riescono neppure a immagi-
narsi. 

Avevamo denunciato altre 
volte certe situazioni, ma 
nel giorno di Pasqua sui 
Badische • Zeitung di Stoc-
carda e uscito un articolo 
con tanto di servizio foto-
grafico, e con un titolo che 
quanto meno si pud defi-
nire « disinvolto ». Esso di-
ceva: «Vt sono lavoratori 
stranieri che volontariamen-
te abitano in carcere »; e in 
effetti nel vecchio carcere 
abitano ora died famiglie di 
emigrati e vi abitano appun­
to c volontariamente » per­
che non possono permet-
tersi, quando la trovano, u-
na abitazione normale, da­
to l'elevato costo che han­
no i fitti in Germania. Ma, 
d'altra parte, avere presso 
di se* la famlglia, anche se 
numerosa, costituisce la pri­
ma condizione di stabiliz-
zazione e di equilibrio onde 
superare lo shock provo­
cate dal repentino cambia-
mento di vita che 1'emigra-
to subisce appena arriva nel 
Paese cosiddetto ospitante, 
dopo la lunga frustrazione 
patita nel Paese di origine 
e che sta alia base della 
forzata scelta dell'esodo. 

II vecchio carcere di cui 
si parla e quello della cit-
tadina di Schopfheim, nel 
Baden WUrttenberg, e tra 
le famiglie di emigrati ita­
liani m incarcerate» ve ne 
e una della provincia di Pa­
lermo che racconta al gior-

nale la sua triste odissea: 
prima la miseria e la dl­
soccupazione in Sicilia, poi 
il terremoto e la favola del­
le prowidenze governative 
per i terremotati che llian-
no costretta a emigrare; e 
infine la Germania. Ma non 
basta: «Abbiamo affittato 
tre celle, le numero 7, 8 e 
9 a 75 marchi cadauna, pa­
ri a 46.000 lire italiane. Ma 
se la fortuna ci assiste scap-
peremo da queste mura di 
detenzione ed a costo di 
non mettere da parte nep­
pure una lira, vogliamo ave­
re una casa come tutti, per­
che sappiamo che e il no­
stra diritto ». (s. m.) 

re il contingente degli stranieri 
occupatl nella Confederazlone, 
soprattutto limltando 11 numero 
de! permessi che vengono con-
cessi ai lavoratori stagionali. Do­
po la raffinata trovata dl 11ml-
tare a meno di novo mesi al-
l'anno 11 sogglomo dello stagio-
nale, cosicche egll non possa, 
nel prevlsto arco dl quattro an­
ni raggiungere i 36 meai di per-
manenza con cui maturerebba 
il diritto dl passare nella cate-
goria degli annuall, cl6 che piti 
colplsce nella recent* decisions 
e che la nuova rlduzione — co­
me ha scritto la « Neuer Zurcher 
Zeitung > — si deve anche al 
fatto che «ai confllttl soclall 
gll stagionali partecipano ID 
prima lineaa. 

E* un dato acquisito ormal 
che la < pace sociale • tanto au-
spicata dal padronato svizzero 
viene messa in discussione anche 
dal sindacati della Confedera-
zlone elvetlca. Altresl noto e che 
gli stagionali, oltre a dover vi-
vere obbligatoriamente lontani 
dalle famiglie e a essere emar-
glnati nel trlsti baraccamenti che 
affollano Ie periferie delle citta 
elvetlche, essl sono fra I lavora­
tori stranieri quelli piu sfruttati 
e piii sottoposti alia pressione 
e al ricatti del padrone. 

Ma di tutti questi problem! 
il documento approvato dal Con­
siglio federale elvetico non fa 
parola. Le misure che si intends 
prendere sono Indicative della 
volonta con cui da parte elve­
tlca ci si appresta ad affrontare 
1 prossimi colloqui con lltalia 
dedieatl appunto all'esaroe delle 
condizioni In cut vivono e la-
vorano gU italiani emigrati in 
Svizzera. Tale atteggiamento era 
stato del resto gia preannunda-
to nei mesi scorsi e di conse-
guenza denunciato In Parlamento 
dal deputaU del PCI che rivol-
gevano precisi quesiti al governo 
Andreotti, chiedendo l'abbandono 
della veccbia prassi caratterizzata 
da inettltudlne e scarsa parteci­
pazione per dedicarsi invece. con 
magglore sensibllita, alia difesa 
della dignita. e degli interessl 
del lavoratori italiani emigrati 
nella vicina repubblica. 

Hanifesfazione di 
giovani a Zurigo 

Stasera alle ore 20, alia 
Volkshaus di Zurigo, avra 
luogo una manifestaziono 
giovanile nel quadra delle 
iniziative in preparazione 
del Festival mondiale della 
gioventu di Berlino. Nel cor­
so della manifestazione zu-
righese verranno proiettati 
films sulla Resistenza pale-
stinese e seguira un pub-
blico dibattito. 

Ci scrivono da 
SVIZZERA 

Un abbonamenlo 
per ricordare 
on compagno 
scomparso 
Cari compagnl, 

tramite le colonne del 
giomale, vogliamo ricordare 
la flgura del nostro caro 
compagno Paolo Ghilardot-
ti, spentosi a Torino dopo 
una breve ma inesorablle 
malattia. 11 compagno Ghi-
lardotti nacque a Cremona 
nel 1920, partecipd attiva-
mevJte alia guerra partigia-
na nella Vol di Susa con il 
nome di battaglia dl *Pc-
la», fu comandante di una 
brigata garibaldina. 

Nel 1950 emigrb in Svizze­
ra, dove rimase flno a tre 

mesi dalla sua morte. Nel 
1952 fondb la Colonia Libera 
italiana di Solothurn, per 
anni ne fu presidente: diri-
gente coscienzioso, capace e 
stimato da tutti i nostri 
connazionalL Durante gli 
anni duri deWemigrazione, 
quando erano sempre pre-
sentl le minacce di espulsio-
ne, tenne i collegamenti tra 
i comunisti emigrati a So­
lothurn, Derendingen, Ger-
laflngen, si prodigb attiva-
mznte per far s\ che il no­
stro partita fosse sempre 
presente nella zona. 

Le nostre sezioni, per ono-
rare la memoria del compa­
gno Ghilardotti e additan-
dolo come esempio a tutti 
i compagnl e connazionali, 
offrono lire 20 mila a lTJni-
ta per un abbonamento da 
destlnare ad una sezione del 
partlto del Sud. 

MAURIZIO BUSSOLARI 
per !e sezioni di Solothurn. 
Derendingen e Gerlafingen 

Marcello Uzzerini 1— 
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Una ferma presa di posizione 

Biennale: il personale si 
opporra ai colpi di mano 

Sollecitata ancora una volta, a conclusione di un'assemblea, I'approva-
zione dello statuto - Ribadita la decisione di non permettere lo svolgi-
mento dei festival se non sard posta fine alia gestione commissariale 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 31 

II nuovo colpo alle supersti-
tl speranze di mettere in pie-
di per quest'anno le manife-
stazionl della Biennale infer-
to dai senatori del MSI. che 
hanno impedito, martedi scor-
so, una rapida discussione e 
approvazione del nuovo sta­
tuto al Senate, come avevano 
proposto le sinistre, ha susci-
tato a Venezia rammarico e 
profonda preoccupazione. 

Pare ormai che stia per ve-
rificarsi la «grossissima iat-
tura» paventata dal sindaco 
di Venezia, Giorgio Longo, 
nel suo recente appello ai 
gruppi parlamentari, affinche 
fosse salvata in extremis la 
manifestazione di quest'anno, 
appello ripreso e fatto pro-
prio successivamente il 21 
maggio dal Consiglio comu-
nale della citta. 

II personale della Biennale 
•1 e riunito in assemblea ieri, 

Rischiatutto 

va in vacanza 

con la Migliari 

campionessa 
Ieri sera, nell'ultima pun-

tata di Rischiatutto — ma 
11 telequiz riprendera in au-
tunno — Maria Luisa Miglia­
ri esperta di arte culinaria 
italiana ha stravinto di fron-
te a due awersari, i quali 
si sono limitati a «far pre-
senza». Per la campionessa 
la gara si e trasformata pra-
ticamente in un lungo mono-
logo: ha fatto incetta di ri-
schi, Superjolly e Jolly, ol-
tre che delle domande al ta-
bellone e al termine si e 
ritrovata con un attivo di 
9 milioni e 140 mila lire che, 
in aggiunta ai 21 milioni e 
240 mila lire guadagnati nel-
le puntate precedenti porta-
no il suo record complessivo 
a 30 milioni e 380 mila lire. 
Nella classifica generale fra 
tutti i super-campioni la « ga-
stronoma» di Calice Ligure 
si pone in terza posizione, 
preceduta solamente da Inar-
di e dalla Buttafarro. 

Poco da dire sulla prova 
fornita dagli altri due con-
correnti. Giovanna Di Rienzo. 
studentessa romana^ laurean-
da in lettere moderne. che 
si e presentata come esperta 
su Freud, ha concluso il gio 
co al tabellone con trenta-
mila lire sotto zero per cui 
non ha potuto essere ammes-
ea al raddoppio finale. Gian­
ni Ferrari, che rispondeva a 
domande sulla geografia. e 
invece riuscito a conservare 
la modesia cifra di 160 mila 
lire, ma ha capitolato a sua 
volta con la domanda in ca-
bina e si e dovuto acconten-
tare del solo gettone di con-
solazione per la presenza. 

appena giunta da Roma la 
grave notizia, e ha dichiarato 
in un comunicato diramato 
oggi che. «appreso che il 
Senato della Repubblica ha 
rinvlato Tapprovazione del dl-
segno di legge relativo al nuo­
vo statuto, esprime il suo pro-
fondo rammarico per quanto 
e avvenuto. anche per le po­
sitive assicurazioni che I suoi 
rappresentanti avevano rice-
vuto il 25 scorso a Roma. Ri-
manendo in attesa della de-
finltiva approvazione della 
legge, il personale ribadisce 
che non accettera nessun fat­
to compiuto, e che si opporra 
a una qualsiasi soluzione che 
venga decisa prima della de-
finitiva approvazione dello 
statuto ». 

Com'e noto, II personale ha 
deciso di non collaborare al-
l'allestimento delle manifesta-
zioni sinche il nuovo statuto 
(che deve sostituire quello fa­
scists) non sara approvato e 
fino a quando non sara posta 
fine alia gestione commissa­
riale. Il personale si e pro-
nunciato in questi termini fin 
dal 19 agosto dell'anno scorso: 
in un documento, nel quale, 
dopo aver ricordato che da ol-
tre trent'anni ormai si aspet-
tava il nuovo statuto, il per­
sonale rendeva noto di aver 
deciso che se questo non fos­
se stato approvato come pre-
visto, entro il gennaio del '73. 
esso avrebbe fatto quanto sta 
in suo potere per impedire il 
regolare svolgimento delle ma-
nifestazioni previste per que­
st'anno. 

II sindaco Longo, nella rl-
cordata seduta del Consiglio 
comunale di Venezia, aveva 
concluso il dibattito sulla 
Biennale affermando che do­
po tanti anni il personale e 
sfiduciato e non crede piu alle 
promesse delle forze governa-
tive. E* giusto e comprensibi-
le, aveva aggiunto, che non 
receda, dopo l'esperienza di 
tutti questi anni coi rimbalzi 
della legge sul nuovo statuto 
dal Senato alia Camera, sen-
za alcun risultato. 

II termine del gennaio '73 
era stato peraltro prorogato, 
e il personale aveva manife-
stato la sua disponibilita per 
un salvataggio in extremis 
della Mostra del cinema e dei 
Festival del teatro e della 
musica. Una sua delegazione 
recatasi a Roma, al Senato, 
col sindaco e col presidente 
della Provincia, sabato scorso, 
aveva ottenuto ampie assicu­
razioni sulla rapida conclusio­
ne dell'annosa vicenda. Anco­
ra una volta. invece. si e avu-
ta una battuta d'arresto. 

II presidente del Senato pro-
spetta ora la possibility che 
la questione possa essere 
« eventualmente » ripresa il 12 
giugno. alia riapertura del Se 
nato dopo il congresso della 
DC. ma a parte il fatto che 
anche i tempi tecnici per or-
ganizzare delle manifestazioni 
almeno decorose sembrano or­
mai insufficienti, ci si doman­
da se e'e il «tempo politico » 
affinche il nuovo statuto ven­
ga approvato in quella data. 

Bisogna porsi questa doman­
da perche se le responsabilita 
del MSI per II nuovo rinvio 
sono ovvie ed evidenti. ce ne 
sono altre. non meno gravi. 

Nella seduta della Commis-
sione Istruzione del Senato 

del 16 maggio scorso, I senato­
ri dc, tra i quali il sottosegre-
tario al Turlsmo e Spettacolo, 
on. Speranza, avevano fatto 
esplicite riserve sul nuovo sta­
tuto, preannunciando la possi­
bilita di proporre emendamen-
tl, perche il testo in discus­
sione « non soddlsfaceva »; lo 
stesso aveva fatto il senato/e 
liberale Premoli. E' dunque 
evldente che oltre liberali e 
missini, e'e almeno un setto-
re della DC che e contrario 
alio statuto e non rinuncia al 
proposito di introdurvi emen-
damenti. in primo luogo per 
trovar modo di allontanare gli 
scomodi rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali dal 
Consiglio direttivo della Bien­
nale. 

Si ha rimpressione, insom­
nia. che il MSI sia solo la 
avanguardia di un gruppo ben 
piu vasto che non vuole il 
nuovo statuto, perche esso 
minaccia posizioni da tempo 
acquisite e che la gestione 
commissariale permetterebbe 
di mantenere ancora in vita. 

Se, come tutto sta ad indi-
care. e questo che si vuole, il 
personale dell'Ente, con la sua 
odierna presa di posizione ha 
fatto comprendere che non si 
prestera a nessuna manovra 
del genere. D'altro canto se 
non si riuscira a salvare que­
st'anno la Biennale, le respon­
sabilita sono fin d'ora ben in­
dividuate. 

f. Z. 

L'amore 
di Anicee 
avra un 
seguito 

Lewis Gilbert sta preparando 
II seguito di « Friends» pre-
sentato sui nostri schermi co­
me « Due ragazzi che si ama-
no ». Anche questa vclta pro-
tagonisti del film saranno Sean 
Bury e Anicee Alvina (nella 
foto) 

Per !'« Interforum 73 » 

A Budapest 
concertisti di 
tutti i paesi 

Giovani cantanti e strumentisti parteciperanno 
alia rassegna che si svolgera dal 4 all'11 giugno 

Tra il 4 e I'll giugno, la 
Televisione ungherese e la 
Direzione generale del con­
cern, di Budapest, organiz-
zeranno VInterforum "73: una 
rassegna internazionale di 
giovani interpreti (concerti­
sti. cantanti, complessi da 
camera). 

VInterforum si svolgera 
prevalentemente a Fertod. 
nel castello Esterhazy. cele 
bre per le tradizioni musica-
li. legate al nome di Haydn. 

Haydn, come si sa. fu an­
che. e per lungo tempo, il 
compositore degli Esterhazy. 
nella principesca sede di 
Esterhaz. conosciuta come 
«la seconda Versailles». Fu 

T0T0CALCI0 
mantiene le promesse 

303 MILIONI 
AL 13! 

ANCORA 3 CONCORSI 
PER DIVENTARE 
MULTIMILIONARI 

li che Haydn compose — qua­
le garbata, ma ferma pro-
testa (il bel castello. dopo-
tutto. era per il musicista 
una prigione, per quanto do 
rata potesse essere) — la Sin-
fonia detta degli Adieux. Cio 
awenne giusto due secoli fa. 
nel 1773. e non e senza signi-
ficato che un antico Adieu si 
sia trasformato. nel corso del 
tempo, in un Au revoir mu-
sicale cosi importante. - - -

Come allora convenivano 
dall'Europa i rappresentanti 
della cultura musicale per. in-
contrare Haydn, cosi adesso. 
in quello stesso castello. si 
danno convegno i giovani 
musicisti. per sciamare. do­
po, nel mondo 

La rassegna. cui partecipa-
no artisti di una ventina di 
Paesi, e caratterizzata anche 
dalla presenza di drganizza-
tori e operatori musicali. ai 
quali idealmente si • affian-
cano gli appassionato di tutto 
il mondo. Infatti. le fasi del-
Vlnterforum 73. registrate a 
olori, saranno teletrasmesse 

in tutti i paesi delFIntervi-
sione, dell'Eurovisione e d'Ol-
tremare. Con cio si contribul-
sce maggiormente - al «lan-
cloti dei giovani concertisti 
su scala internazionale. . • 

La rassegna prevede la par-
tecipazione di strumentisti, 
cantanti e complessi da ca­
mera non eccedenti I'ambito 
del quintetto Ogni Paese par­
ted pa alle varie categorie del-
Ylnterforum, designando una 
terna di candidati, corredata 
da curriculum artistico. dal 
programma per VInterforum 
e dal repertoric completo. 
Nel quadro generale della 
manifestazione. gil organiz 
zatori si riserv^ru di scegliere 
per ciascun paese. una sola 
presenza musicale L'Italia 
parteripa alia rassegna con 
un giovane flaut'tadi Bo 
Iogna. 

Questa sr« ' r i • finale dei 
partenipanti. demandata al 
i'lntet forum (che ha tutta la 
documentazione valida a de 
c:dere>. vuole anche coordi 
n^re lo svilunoo roncertlstlco 
mtemazionale. tenuto conto 
anche deH"esne-i*»nza acqui 
sita. Questa rassegna nasce. 
infatti. dallVnier/oruro 7 / 
che si svolsp due anni fa nel 
'.o stesso castello - Esterhazy 

Fu una rassegna dalto II 
vello. ma si verified una so 
vrapproduzione di pianlsti Su 
ventuno oarfen-ir.t:. dodici 
erano virtuosi di pianoforte 
e tra ess! figuravano quattro 
«stelle» ungheresi. due del 
le quali subito internazional 
mente seguite: Zoltan Kocsis 
e Des^o Ranki (ne sentimmo 
mirabilia, qualche .nese fa 
in orcasione d<»lla • «»Iebra 
zione di Kodaly) • ' 

E' pertanto con profondo 
mteresse che ci awiamo ad 
ascoltare. nell'/nrer/orum 7J. 
il meglio che I paesi dell'Eu 
rovisione e quell! dell'Inter 
visione (Ungheria, Bulgaria. 
Cecoslovacchia. Finlandia, Re­
pubblica n*»r--—-̂ »«»»a Tede-
sca. Polonia. Romania, Unlo-
ne Sovietica e Jugoslavia) 
possono presentare al mon­
do nell'intento di rinnovare 
l'invecchiata routine musicale. 

• . V . 

Un picaresco 
D'Artagnan 
in scena al 

Premio Roma 
Con D'Artagnan amoureux, 

la quinta edizione del Premio 
Roma, dedicata interamente 
al teatro francese, e giunta 
alia sua fase finale, e si e 
anzl chiusa, non certo in bel-
lezza, per quanto riguarda il 
settore prosa, del quale non si 
pud dire davvero che cl sia 
stata offerta, nell'lnsleme. una 
« rappresentanza slgnificante». 

D'Artagnan amoureux, che 
Philipe Dauchez ha trat-
to dall'omonimo romanzo pi­
caresco di Roger Nimier — 
non terminate dall'autore 
morto tragicamente nel 1962 
a trentasel anni al volante del­
la sua Aston-Martin sull'auto-
strada dell'Ovest — 6 la raD-
presentazione dl una doppia 
mistificazione, all'insegna del 
« cafe-theatre » Le fanal di Pa-
rigi. Infatti, Dauchez nonsol-
tanto gabba il suo pubblico 
somministrandogll la noia oni-
rica delle vicissitudini infan-
tili dell'« eroina » della storia 
di Francia. D'Artagnan («L'e-
roina e una droga: quindi 
D'Artagnan fa sognare i bam­
bini. le bambine e i Giappo-
nesi ». dira Nimier nella pre-
fazione al suo romanzo). ma 
eabba soprattutto il defunto 
Nimier. intellettuale solitario 
della razza dei Corsari, libel-
lista. edonista e amorale. ne-
gato fiWenaaaement ma nel 
contemDo disincantato e Die-
no di disDrezzo per una Fran­
cia che e ormai un « cadavere 
arenato su una SDiaseia » La 
rabbia e l'insolenza di Nimier 
apDartengono alle ultime 
spiagge del ronianticismo 
francese. acre e testardo quan­
to il suo stesso fallimento. in-
differente e appassionato alia 
vita. La critica di Nimier col-
pisce. in sostanza. la crudel 
ta del mondo moderno. ma la 
sua traeedia e nella sua imoo 
tenza ideoloejica che esprime 
la negativita del « gioco soli­
tario ». 

L'evocazlone esaneue e in­
fantile di Dauchez non possie 
de ne il disincanto ne il di-
sDrezzo di Nimier. qnche Der 
r'mnonderahilita degli attori 
(Marcelle Barreau. Michel 
Vallon. Jean M^rie Ory e lo 
stesso Philippe Dauchez Inter-
pretano una trentina di per-
sonaggi) castretti a «recita-
re» una serie di schiocchez-
zuole intorno a un telaio di 
legno scomponibile. Eppure. 
la critica francese si e profu-
sa in elogi incondizionati che 
sgomentano. 

A ventotto anni. Roger Ni­
mier ebbe il coraggio di non 
scrivere piu, d'abbandonare 
un'attlvlta «letteraria» che 
lui giudicava ormai inutile. 
Oggi. molti teatranti, critici 
e organizzatori - pretendono 
continuare la loro professione 
gabbando spettatori e'lettori 
senza ironia n6 disperazlone e 
per di piu pagati dalla collet-
tivita. 

r. a. 

Una rassegna cine-tele-letteraria 

« » Gran giallo 
a Cattolica 

La manifestazione all'insegna di Simenon e del suo 
Maigret - Riscoperta di un vecchio film di Renoir 

Ra i vi/ 

controcanale 

Concert! 
di free-jazz 

II complesso «free- jazz» 
di Mario Schiano. con Mauri-
zio Gianmarco Tommaso Vit-
torini. Bruno Tommaso, Ma­
rino Alberti, Tony Formichel 
la e Roberto Delia Grotta. 
terra dopodomani alle 20 un 
concerto a Roma, al Circolo 
Centocelle. Mario Schiano e 
i suoi compa<mi si esibiscono 
oggi alia Biblioteca comunale 
di Piombino e domani a Rosi-
gnano Solvay . 

Dal nostro inviato 
CATTOLICA, 31 

Gran giallo a Cattolica: no, 
non si tratta di un titolo a 
sensazione. ne tanto meno dl 
alcun fattacclo legato alia cro-
naca cruenta; e soltanto Tin-
segna di una nuova manifesta­
zione cine-tele-letteraria sped-
ficamente incentrata sulla nar. 
rativa poliziesca che nella no-
ta localita balneare romagno-
ia ha trovato in questi giornl 
11 suo luogo d'elezione. Orga-
nizzata seguendo tre filoni de­
dicate appunto, ai film, ai te­
lefilm e ai Hbri glalii, questa 
singolare rassegna ha voluto 
caratterizzare l'edizione d'av-
vio con un omaggio partlcola-
re a Georges Simenon, uno 
tra i piu famosi e ormai con-
sacrati maestri di «detective 
story », universalmente cono-
sciuto come il creatore dell'al-
trettanto noto commissario 
Maigret. 

Nell'arco di circa una setti-
mana la manifestazione si svi-
luppa cosi tra prolezioni, mo-
stre editorial!. «tavole roton-
de». selezione e premiazione 
dei vari lavori sottoposti al 
vagllo di tre giurie, ognuna 
delle quali prendera in esame. 
rispettivamente, il materiale 
letterario. cinemato^rafico e 
televisivo Di particolare Inte-
resse. ad esempio. la discus­
sione In programma stasera 
che ha per tema «I rapporti 
tra 1 cittadini e la polizia»: 
discussione cui interverranno 
awocati, magistratl. docenti e 
giornalisti. 

L'altro ieri il via alia mani­
festazione e stato dato in 
assoluta semplicita dalla pro-
iezione (in • lingua originate) 
del vecchio film La nuit du 
carrefour (in italiano pressap-
poco: Notte al crocevia) col 
quale il grande restata fran­
cese Jean Renoir porto sullo 
schermo per la prima volta. 
nel 1932. la figura del com­
missario Maigret — per 1'oc-
casione interpretato da Pierre 
Renoir — rifacendosi fedel-
mente all'omonimo romanzo 
di Georges Simeon, non an­
cora trentenne a queU'eooca 

II fatto di vedere e rivede-
re oggi questa pellicola ca~ti-
tuisce di per se stesso uno sti-
molo ad alcune riflessioni tan-
to sull'arte di Renoir quanto 
sul talento dl Simenon. Lo 
scrittore franco-belga-elvetico 
(che ormai settantenne. depo-
sta fieramente la penna. vive 
da pensionato di lusso a Lo-
sanna) ha l'indubbio merito 
di aver dato corpo — non di 
rado con qualche finezza psi-
cologica e letteraria — ad uno 
dei personaggi piu pooolari 
della narrativa poliziesca. 

Peraltro. e abbasrtanza ac-
cettata l'idea che molte ragio-
ni di questa fortunata e ben 
gratificata carriera - Sime­
non e diventato miliardario 
coi suoi libri — vadano ricer-
cate da una parte nella "sene-
rasa disponibilita del pubbli­
co verso una determinata ma-
niera accattivante e corriva di 
raccontare storie piu o meno 
ad effetto: e dall'altra nel col-
tivato mestiere dello stesso Si­
menon nell'innescare i suoi 
«ordigni a sorpresa » con vi-
cende apparentemente banali 
per poi arricchire via \ia lo 
sviluppo del acasoo di punti-
gliose. dettagliatLssime nota-
zioni ambientali e di costume. 
tanto da essere definito con 
qualche esagerazione un « Bal 
zac in dimensione ». 

E' il caso anche della vicen­

da del film La nuit du carre­
four dove all'originaria sa-
pienza narrativa dl Simenon 
viene ad aggiungersl la sperl-
mentata creativlta figurativa 
di Jean Renoir che, tra l'al­
tro, si avvalse per l'occaslone 
di un aiuto regista come Jac­
ques Becker e per un ruolo dl 
secondo piano del noto stu-
dioso di cinema Jean Mitry. II 
racconto anche in questa clr-
costanza prende avvio da un 
fatto abbastanza semp'.ice: lo 
assassinio dl un mercante di 
diamanti olandese in una de-
solata localita di periferia fre-
quentata da gente piccola e 
da una strana congrega di 
meccanici in combutta con 
gangsters, spacciatori di dro­
ga e ricettatori. 

La soluzione del caso. affi-
data al solerte commissario 
Maigret, si mostra subito 
troppo trasparente per essere 
quella vera: due strani fratel-
li — un uomo e una glovane 
donna, anch'essi olandesi — 
sono 1 maggiori indiziati per 
i'assassinio del mercante di 
diamanti. col quale conviveva-
no nella stessa casa Maigret. 
allora. sornione e attento ad 
ogni sfumatura. fruga nell'am-
biente degli ambigui perso­
naggi che popolano il crocevia 
e. a poco a poco. non senza 
un'altra catena di cruenti av-
venimenti. viene a capo dl 
tutto l'intrico. 

Ora. la vicenda cosi detta 
non e granche appassionante, 
ma vista attraverso la media-
zione espressiva di Renoir as­
sume un di verso spessore e 
una intensita certamente mas-
giore, tutta pervasa come e da 
tcni in chiaroscuro e da quel 
partecipe sentimento desli uo-
mini e delle cose che il gran­
de regista francese ha semnre 
saouto infondere nelle sue 
opere 

II film La nuit du carrefour 
attinge cosi. oltre che la sug­
gestion di una riscoperta ab­
bastanza insolita. una sua at-
mosfera commossa e orofon-
damente umana che ben testi-
monia della fervida stngione. 
negli anni trenta, di quel cine­
ma francese venato di corpo-
so naturalismo e un generoso 
slancio di solidarieta verso gli 
umiliati e offesi di sempre. 
gli sfruttati e gli esclusi di 
ogni situazione. 

Sauro Borelli 

Gli «Acrobati 

di Sciangai » 

a Roma, Napoli 

e Milano 
Gli « Acrobati di Sciangai » 

una delle piu prestigiose 
troupe della Repubblica po-
polare cinese terra quattro 
rappresentazioni, dal 5 all'8 
giugno. a Roma al Palazzo 
dello Sport. Successivamente 
il complesso portera lo spet­
tacolo a Napoli dall'll al 14 
giugno e a Milano dal 17 al 
28. 

Come e noto, Ia tournee e 
promossa dall'Istituto italo-ci-
nese per gli scambi economi-
ci culturali in collaborazione 
con gli enti delle Regioni La-

i zio, Lombardia e Campania. 

Musica 

Rubinstein 
all'Auditorio 

Che un pianista abbia nelle 
mani tutte quelle doti di agi-
lita. di delicatezza, di forza 
necessarie per trarre dallo 
strumento ogni possibile el-
fetto. dal sussurro all'espio-
sione sonora. e cosa normale; 
ma che un tale bagagho tec-
nico rimanga assolutamente 
intatto in un interprete ov 
tantasettenne e. a dir poco. 
sbalorditivo. Riconosciuto cio 
non vorremmo pero che lo 
aspetto. diciamo cosi. bio-nsio-
logico del « fenomeno Artnur 
Rubinstein» facesse passare 
in secondo piano I'aitro — 
ben piu stupefacente — che 
e quello che attiene all'ecce-
zionale sensibilita. all'ispira-
zione, alia forza di comuni-
cazione deH'artista, 

L'altra sera. all'Auditorio di 
via della Conciliazione. egn 
ha eseguito due improvvisi 
op. 90 di Schubert, la Honala 
m st mtnorc op. 58 di Chopin. 
Phantasiestiicke op. 12 di 
Schumann. Valse oubliA e la 
Rapsodia ungherese n. 12 di 
Liszt. Come poche altre volte. 
abbiamo avuto la sensazione 
di assLstere ad uno ai que. 
fatti d'arte unitan. nei quan 
non si avverte piu dlfferen 
ziazione tra l'opera. Io stru 
mento e 1'interpreie. in que­
sti casi 1'artLsta suona prima 
dl tutto per se siesso. met-
tendo a nudo la sua amma 
in una sorta di coniesstone e 
Astraendosi del tutto dal lam 
biente e dal rituale del con 
certo: gli ascoltatori. le Iuci. 
gli applausi diventano auora 
elementi non necessari. che 
pare abbiano soltanto IH fun 
zione di riportare tuito alia 
normale realta quotidiana. 

Ii pubblico. l'altra sera, co-
munque e'era, e Mttissimo; e 
ha tributato gli onori del 
trionfo a Rubinstein, 11 qua­
le ha accondlsceso a suonare 
ancora, come 6/5. un Notturno 
e uno Studio di Chopin e la 
Danaa del fuoco di De Falla, 

con le cui ultime dawero 
fiammeggianti note il piani­
sta ha preso commiato dagli 
ascoltatori. indotti a tomar-
sene final mente a casa da un 
Inserviente che ha chiuso il 
pianoforte, mentre quaicun 
altro provvedeva a dimezza 
re le Iucl. 

vice 

Cinema 

La divorziata 
Marie-Louise, separata dal 

marito (che ha un'aitra casa. 
un'altra donna, ecc.) ormai 
da dieci anni. ama sempre 
il suo Alexandre, e gli sa-
crifica quel po' d'impegno 
politico che poteva distin-
guerla positivamente da lui; 
e gli strive ogni giorno ar-
denti lettere, e, gia sul punto 
di diventare nonna (il figlio e 
ammogliato e quasi padre, la 
figlia e fidanzata). sogna di 
essere anche. di nuovo. ma-
dre lei pure... II figlio. rea-
zionario come il genitore. ma 
se possibile piu stupido. pren­
de per pazzia quella che e 
solo, in Marie-Louise, una vo-
cazione isterica alia totale 
sudditanza verso :1 capofa-
miglia. alia preservazione. ad 
ogni costo. dell'unita del fo-
colare domestico, e fa mori-
re di dolore la poveraccia, 
proprio quando forse costei 
potxebbe averla vinta. 

Con La dirorziata (titolo 
originate Les feux de la Chan-
deleur, owero / fuochi della 
Candelora) il cinema fran­
cese tocco l'anno passato. a 
Cannes, il punto piu basso 
della sua parabola .nvolutiva. 
Ora. sempre a Cannes, esso 
si e presentato in forma as-
sai migliore. e la cosa ci fa 
piacere. Ma La divorziata 
resta un model lo di bruttez-
za e di ignobilita. II regista 
Serge Korber. addetto per 
solito alle bufTonate di Louis 
De Funes, si e preso stavolta 
terribilmente sul serio. e ha 
raccontato la SUA storia sen­
za ombra d'ironia, senza di-
Atacoo crlttco, senza ne mine-

no vera compassione, ma an-
zi nell'atteggiamento di un 
tetro, sadico apologeta della 
morale borghese e dei suoi 
disastri. Coinvolti ne! colo-
rato pastrocch:o sono. in evi-
denza. Annie Girardot e Jean 
Rochefort. 

La notie del-
1'ultimo griorno 
Adimaro Sala. autore gia di 

alcuni film ignoti ai piu, ci 
riprova con questa Notte del-
Vultimo giorno: dove si nar-
ra di un regista «arrabbia-
to». Beppe Banfi, che. scon-
volto in particolare dal sui-
cidio di un amico scrittore. e 
smanioso di una rivaisa to­
tale contro il mondo. comin-
cia con I'uccidere, volgendo in 
realta la finzione cinemato-
grafica. un attore di grido. 
emblema del successo. della 
ricchezza. del potere; poi sop-
prime la bella Francesca. ma-
Harda distruttiva (si divide-
va tra lui, Beppe. e lo scom-
parso Ietterato); quindi am-
mazza un grosso strozzino. ai 
cui ricatti aveva dovuto ce-
dere. per realizzare l'opera 
della sua vita: in seguito fa 
secco un agente troppo ze-
lante e. alia fine, nel deserto 
«villaggio western» vicino 
Roma (dove, tutta via, gli Ue-
ne compagnia una giovane 
svitata peggio di lui) cade 
sotto i colpi della polizia. 

Rozza e approssimativa 
quanto e possibile nella sua 
tematica genericamente ribel 
listica. Ia colorata vicenda si 
avvolge in squallidi virtuosi-
smi formali, ma non evita ii 
ridicolo. anzi ci piomba a 
capofitto, grazie anche al pe-
noso stampo complessivo del­
la recitazione. II protagonista 
6 Tony Kendall, che nem-
meno con gli occhiali riesce 
ad avere una faccia da in­
tellettuale tormentato. Nel 
contomo 3i nota Enrico 
Maria Salerno, ma solo 
per il mefistofelico sopracci-
glio destro. 

•g . sa. 

FINALE RAPIDO — It gran 
finale degli spettacoli televi-
sivi a puntate sono sempre 
un po' solenni e un po' com-
mossi: i protagonisti riten-
gono necessario mostrare al 
pubblico il loro dispiacere al 
momento del cojigedo, come c 
di prammatica per ogni ospi­
le che si rispetti. Fa eccezio-
ne il « Rischiatutto » che con­
clude le sue stagioni con po-
die rapide battute, senza ce-
rimonie particolari. Anche 
questa volta e undata cos\: 
Bongiorno ha fatto i ringra-
ziamenti d'obbligo, ha ripetu-
to il suo urrivederci e non 
e'e stato altro. Non si trat­
ta di un costume particolar-
mente sobrio: il fatto e che 
per questo quiz degli anni 
settanta le serie si concludo-
no solo temporaneumente. Piu 
che dt un gran finale si pub 
parlare di intervallo: trascor-
sa restate, infatti, come Bon­
giorno si e preoccupato di as-
sicururci, il «Rischiatutto» 
tornera regolarmente sul vi­
deo a col mare lo spazio che 
la programmuzione gli riscr-
va. In questi ultimi tempi, u 
dire il vera, era corsa voce 
che Vattuale stagione fosse 
davvero Vultimu: ma, eviden-
temente, si e trattato di un 
falso allurme, o di una pia 
illusione, a seconda dei pun-
ti di vista. Del resto, questo 
gioco non pud durare all'in-
finito, se si vuole: la sua mec-
canica c elementare fsl e 
parlato piii volte, infatti, di 
quiz « puro ») e funziona per 
forza d'inerzia. Lo si e vtsto 
anche in quest'ultima punta-
ta, assolutamente tranquilla: 
non e'e stata, in realta, nean-
che la gara, perche la campio­
nessa in carica ha domiiiato 
dal principio alia fine vincen-
do i suoi bravi died milioni, 
ma il rito si e svolto ugual-
mente come era previsto. 

II successo del Rischiatut­
to e una prova ch'ara di 
quanto la • televisione possa 
diventare un'abitudine con t 
suoi appuntamenti fissi e le 
sue regole che milioni di tt>-
lespettatori finiscono per ac-
cettare come inevitabili. D'al-
tra parte, con il cambio set-
timanale dei concorrenti. il 
auiz da perfino I'ijnpressio-
ne di rinnovarsi incessantr.-

mente: a ben pensarci, ci 
sono altri progrummt che. pur 
essendo e/fettivamente diver si 
uno dall'altro, ingenerano nel 
tetespettatore un'invtncibile 
sensazione di monotontu. 

II Rischiatutto. invece, non 
tetne la noia. Non la leme 
al punto che autori e regi­
sta e presenlatore non funno 
alcuno sforzo per movimen-
tame le puntate. La persona-
lit a dei concorrenti, ad csem-
pto. viene pubblicizzata su-
prattutto dalla stampa: nel-
lo studio, t partecipanti al 
gioco non hanno spuzio ai-
tro che per i loro eserciti 
mnemonici. Mike Bongior­
no, da parte sua, precede an­
che lui come una macchinetta: 
perfino i suoi rimproveri u 
i suoi motti di incoraggia-
merito, ormai, sono prevedi-
bill. Gli unici casi nei quad 
il presenlatore prende Vini-
zlativa e varca i con/ini del 
copione sono quclli nei quail 
si parlu di sport: allora, Bon­
giorno <ii lancia nelle sue di­
gression* « culturali», forse 
perche" questo e I'unico ar-
gomento di cui si intenda, 
mu forse anche perche pre­
sume che questo sia il cam-
po nel quale i telcspettalori 
possano seguirlo. 

Le altre materie sono messe 
l\ at solo scopo di rendere 
possibile il gioco: domande e 
risposte hanno senso soltan'o 
in funzione della scala ta ai 
milioni. Persino le notizie di 
cronaca legate al Superjol'.v 
diventano astratte e pnramen-
te strumentali: altro carbtt-
rante per alimentare la mac-
china del quiz 

E, del resto, come potrebbc 
essere divcrsamente in una 
gara che si basa esclusivamcn-
te sul nozionismo e sttgli eser-
ctzi di memoria? In quunto 
quiz « puro ». i7 « Rischiatut­
to » e anche assolutamente 
astratto: si parli di letteratu-
ra, di cinema, di storia o di 
ciicina, il prodotto non cam-
bta. L'unica cosa che conta 
davvero sono j milioni: questi 
s), estremamente concrcti e 
adeguatamente apprczzati Co­
me in oqni gioco d'azzardo 
che si rispetti. 

g. c, 

oggi vedremo 
ORE 13 (1°, ore 13) 

La rubrica curata da Bruno Modugno e Dina Luce propone 
oggi un servizio dedicato alle colonie estive per bambini. Fra 
breve tempo, conclusi gli impegni scolastici di quest'anno. ml-
gliaia di ragazzi affluiranno nelle numerose colonie marine e 
montane di tutta Italia. Tuttavia, non si trattera. nella gran 
parte dei casi, di una vacanza molto piacevole, perche la colo-
nia, gestita in molti casi da istituti religiosi, viene concepita 
come un pietoso atto di carita verso i bambini piu bisognosl. 
E spesso quella che potrebbe essere una stimolante esperien-
za comunitaria si trasforma in una sorta di «soggiorno coat-
to ». anche per i superati metodi pedagogici adottati. Staremo 
a vedere se e come questa realta sara aflrontata dal servizio 
televisivo. 

SERENISSIMA (2°, ore 21,20) 
Va in onda questa sera la replica deH'adattamento televisi­

vo della nota commedia di Giacinto Gailina, diretta da Carlo 
Lodovici ed interpretata dal compianto Cesco Baseggio e da 
Carlo Romano. Elsa Vazzoler. Adriana Vianello Donatella Cec-
carello. Laura Carli. Gino Cavalieri, Giorgio Gusso e Lidia 
Cosma. 

programmi 
TV iiazionale 
10.15 

12.30 
13.00 
13,30 
17.00 
17.30 
17.45 
18,45 

19.15 
19.45 

20.30 

Programma cinema-
tografico 
(Per le sole zone di 
Milano. Roma e Pa­
lermo). 
Sapere 
Ore 13 
Telegiornale 
La gailina 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Ouattro strumenti 
per qtiattro concerti 
Sapere 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 

21,00 fribuna sindacale 
Dibattito a due: UIL-
Intersind. 

21.30 Stasera 
Settimanale d'attua-
Iita 

22,30 Incontro con Dino 
Siani 
Un programma di 
Leo Chiosso e Gu­
stavo Palazio 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 TVM 73 
19,00 56° Giro ciclistico 

d'ltalia 
21.00 lelegiornale 
21.20 Serenissima 

Due atti di Giac.n-
io Gailina. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO Ore 7. 
S. 12. 13. 14. IS. 17. 20. 
2 1 , 23; 60.5: Matlutmo mu­
sicale; 6 .41 : Aimanacco; 6.46: 
Come e perche; 8.30: Canzoni; 
9: lo e 9I1 autori; 9.15: Voi 
ed io: 11,15: Ricerca auto­
matics; 11,30: Quarto pro­
gramma; !2.44 Pianeta musi­
ca: 13,20: Una commedia in 
trenta mmuti; 14.10: Un di­
sco per I'estate; 15,10: Per 
voi giovani; 16.40: Onda vcr-
de; 17.05: I I girasOle; 18.55: 
Intervallo musicale; 19,10: 
Italia che lavora: 19.25: Iti-
neraii operistici; 20,20: An-
data e ritorno; 21,15: Tribu-
na sindacale; 21.45: Concerto; 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6.30. 
7.30. 8.30, 9.30. 10,30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16,30. 
18.30. 19.30. 22.30 24; 6: 
II mattiniere; 7.40: Buongior-
no; 8.14: Tutto rock; 8,40: 
Melodramma; 9.15: Suom e 
colori: 9.35: Dall'ltalia con...; 
9.50: * Ritratlo di signora a; 
10.05; Un disco per restate; 
10.35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regional!; 12.40: Al­

io gradimcnlo; 13: Hit Para­
de; 13,35: Canzoni per can-
zonarc: 13.50: Come e per­
che; 14: Su di gin; 14.30: Re­
gional!; 15: Punto interrogate 
vo; 15.40; Cararai; 17.30 bpc-
ciale GR; 17.45: Chiamate Ro­
ma 3131 ; 19.30: Ciclismo: Gi­
ro d'ltalia; 20: La via aei 
Successo; 20,15: Buona la pri­
ma!; 20,55: Supersonic: 22,43: 
* Tarzan • ; 23.05: Buonanolta 
lantasma; 23.20: Musica leg-
gera. 

Radio 3" 
Ore 9.30: Musiche di Bach; 
10: Concerto; 1 1 : I concerti 
di F. Barsanti; 11.30: Mert-
diano di Greenwich; 11.40: 
Musiche italiane; 12.15: Musi­
ca nel tempo; 13,30: Inter­
mezzo; 14,30: Musiche di 
ballctto; IS : Concerto; 15,35: 
Opera sinlonica di Mozart; 
17.20: Musiche di Giardini; 
17.45: Scuola matema; 18: 
Notiziano del TcrZO; 18.30: 
Musica icggera; 18.45: Picco­
lo pianeta; 19,15: Concerto se-
rale; 20,15: La bioantropolo-
gia; 2 1 : Giornale del Terzo; 
21.30: Uno della Pensylva-
nia; 22,30: Parliamo di spet­
tacolo. 

COOPERATIVA ZOOTECNICA CONA 
VIA COMACCHIO 1039 - CONA (FERRARA) 

AWISO Dl GARA 
La COOPERATIVA ZOOTECNICA CONA tnd.ra quanto prima 

una ncitazione pnvaia per Tappaito dei larori r.guardjiili le opcre 
murarie, ed aHini necessarie per la realizzazione del centro zoolecn>co 
da erigersi in Comune di Voghiera (Fe.-rara) 

L'importo dei iavori a base d appaito e di u. 137 393 528 
(centotrentdSettcm:i;onitrecenionovaniairemiiacinqjecentoventoito). 

Per poter partecipare e necesssma 1'iscriziorie all'Aibo Nazionale 
dei Costrjllon pe ia categoria 2 p:r un imporlo lino a 250 000.000. 

Per I'aggiudicazione dei lavori si procedera secondo Tart 1 let­
ters c. della legge 2-2-1973 n. 14 

Gli interessati. eon domanda rivoita ana « COOPERATIVA ZOO­
TECNICA CONA » presso UNIONE PROVINCIALE COOPERATIVE 
E MUTUE via Cairoli, 6 - Feirara, possono chieder* di essere inviteti 
alia gara entro giorni 10 dalla data di pubblicazione del presente 
awiso, mediante raccomandata. redatta in carta da bolio da L. 500. 

Cooperativa zootecnica Cona 
II Presidente 

FACCIN1 Prof. GiuNDf* 
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Tutto il Partito impegnato nel tesseramento e nella sottoscrizione 

DA DOMANI AD ANGUILLARA 
LA PRIMA FESTA DELL'UNITA 

II festival si concludera domenica - Gia versate le prime somme per la stampa comunista 
La zona Centro ha superato gli iscritti del 1972 - Due giornate di grande diffusione 

Tutle le sezloni sono Impegnate a Roma 
e In provlncia nell'azione di reclulamento, 
nell'avvlo delta campagna di solloscrizione 
per la stampa comunista e nella diffusione 
glornallera e straordinaria dell'* Unita ». No-
tevoli risultatl sono stati ottenuti in quest! 
ulllml glorni nell'azione di tesseramento c 
reclutamento e numerose sono le sezionl che 
hanno gia ' ragglunto II 100%. Domanl si 
inizieranno I festival dell'« Unita »: II primo 
si svolgera ad Anguillara Sabazla con il se-
guente programma. 

SABATO 2 GIUGNO: ore 9, diffusione del-
i'« Unita »; ore 18, canti popolari e della 
Resistenza; ore 20, glochi popolari; ore 21, 
protezlone dl un film sull'antifasclsmo. 

DOMENICA 3: ore 9, diffusione del-
l'« Unita»; ore 11, gare sportive; ore 16, 
spettacolo per bambini; ore 19, comizlo con 
II compagno on. Gabriele Giannantoni. 

II Festival, che si svolgera al plazzale della 
Pescheria, comprende anche mostre e espo-
sizioni. Numerosi saranno gli stand del Paesi 
socialist! (URSS, Cina, Romania, RDT, Ccco 
slovacchia, Ungheria, Polonia, Romania, Bul­
garia) con articoli di artigianato, glocaltoti, 
scatolame, liquori, profumi, ecc. Funzionera 
per tutta la durata del Festival uno stand 
gastronomico a prezzi popolari. 

SOTTOSCRIZIONE Sono „, „.„„„„ ,. 
Federazione I primi versamentl per l'« Unita ». 
I versamentl sono stati aperti dalla sezlone 
Macao-Statall con 100.000 lire. Altre 30.000 
sono state versate dalla sezione Portuense. 
La cellula del Catasto ha comunicato di aver 
ragglunto I'obiettivo e di aver inizlato la 
diffusione settimanale dl 30 cople di « Rlna-
scita ». 

ItjjtKANtNIU Dopo )a Iona 0 v e s » anche 
la zona Centro ha superato lerl gli Iscritti 
del 1972 ragglungendo I 3.000 tesserati. E' un 
altro serio passo avantl nella campagna dl 
proselilismo In corso nelle sezloni clttadine, 
che ha portato I'organlzzazlone di partito del­
la citta alle soglle del 100% e apre la strada 
ad una ulteriore sensibilc estenslone della 
forza organlzzata del partito nel 1973. Tulte 
le sezloni sono intanto Impegnate in quest! 
giorni In una intensa mobilitazione di Inter­
vene sulla situazlone politica con una forte 
presenza di propaganda e di diffusione. 

Sull'onda dl questo Impegno anche le se­
zloni di Portuense, Portuense Vllllnl, Clam 
plno e Carplneto haPno ragglunto ieri II 100% 
del tesseramento. Altri tesserati sono stati 

segnalati, sempre ieri, dalle sezloni di Tra-
stevere (50), Villa Gordlani (40), Settecami 
ni (30), Tivoli, Porto Fluviale e Torpignattara 
(20), Monte Mario (11), Alessandrina, Ludo-
vis! e Torre Spaccata (10), Acllla (7). 

DlrrUJlUNt , d|ffu$or| dl Roma e pro 
vincia saranno impegnatl domanl, 2 giugno, 
festa della Repubbllca e domenica a realiz-
zare I medeslmi traguardi di diffusione bril-
lantemente realizzati nelle passate dlffuilonl. 
In tutte le locality, in lutti i centri, centlnata 
e centinala di diffusori, cmsapevoli dell'Im-
portanza che, specie In quest! giorni dl lotta 
e dl mobilitazione democratica, ha la fun 
zlone orlentatrice del nostro giomale, pren 
deranno vivo contatto politico con I lavoratori 
e i clttadlnl. Sara altresl sviluppata la diffu­
sione dell'« Unita » sulle spiagge romane che 
vede mobilitati moltlssimi diffusori, specie 
giovani, in tutte le localita balneari della 
nostra provlncia. Domenica scorsa sulle 
spiagge romane sono state diffuse 2.500 cople 
d! « Unita »: questo rlsultato, gia di per se 
notevole, domanl e domenica sara sicura-
mente garantlto e migliorato dal crescente 
impegno delle sezloni e del clrcol! glovanlll 
delle localita balneari e di quelle romane. 

Mentre, con altri operai, riparava un guasto alia linea aerea 

FERR0VEERE F0LGCRAT0 A TERMINI 
Francesco Tolli, 28 anni, ucciso da una scarica di 3000 volts - La corrente e s tata ripristinata mentre reggeva 
un cavo - « Tut to per fare in fretta » - Aper ta un'inchiesta per accer tare le responsabilita deU'omicidio bianco 

Colpito col calcio della rivoltella 

In coma un giovane 
ferito alia testa 

Al termine di un furibondo 
litigio, un giovane di 22 anni 
e stato colpito violentemente 
al capo col calcio di una ri­
voltella ed ora giace in fin 
di vita al San Camillo, dove 
e stato trasportato, poco do­
po la mezzanotte. da alcuni 
soccorritori. 

Vittorio Paniccia — questo 
il nome della vittima. abi-
tante a Rignano Plnminio — 
e in coma; ha riportato lo 
sfondamento della calotta 
cranica e le sue condizioni 
sono gravissime. A ridurlo 
cosi e stato uno sconosciuto, 
il «protettore» di una pas-
seggiatrice con la quale il Pa­
niccia si era intrattenuto po-
co prima, insieme a tre ami-
ci. II feritore e la donna so­
no riusciti a fuggire su una 
«Fiat 124»: la polizia. ades-
so, li sta ricercando. 

II grave episodio e avve-
nuto verso mezzanotte. in via 
di Grottarossa. una traversa 
buia e poco frequentata del­
la Flaminia. E' qui che si so­

no fermati, a bordo di un'au-
to, Vittorio Paniccia, i suoi 
tre amici ed una passeggiatri-
ce. salita sulla vettura dei 
giovani poco prima. Secondo 
quanto e stato accertato fino-
ra dalla polizia. fra i quattro 
e la donna e nata. ad un cer-
to punto, una accesa discus-
sione: a quanto pare, il Pa­
niccia e i suoi compagni non 
volevano pagare la « tariffa » 
richiesta dalla ragazza. 

E* in questo frangenie che 
e intervenuto il «protetto­
re » della donna, il quale e 
sceso dalla sua auto impu-
gnando una pistola, con la 
quale ha dapprima esploso 
un colpo in aria. Subito do­
po e balzato sul Paniccia e 
l'ha percosso duramente alia 
testa con il calcio dell'arma. 
II giovane e stramazzato al 
suolo. dove e rimasto in una 
pozz-a di sangue. Approfittan-
do del!o smarrimento degli 
altri rasazzi. il feritore e fug-
gito sulla «124 » insieme alia 
donna. 

Vicolo Auconi 

Senz'acqua 
decine 

di famiglie 
del borghetfo 

Acqua sporca ed erogata 
col contagocce per le fami­
glie del borghetto Galliano di 
vicolo Auconi. La situazione 
decisamente drammatica. du­
ra ormai da oltre due anni. 
A niente sono servite le pres-
sioni esercitate da diverse 
delegazioni di inquiiini reca-
tisi alia quinta ripartizione. 
all'assessor.-uo al tecno'ogico 
e presso gli ufnci della ACEA 

Nella zona occorrerebbe 
ristrutturare tutte le tubatu-
re ma i propnetari delle vec-
chie abitazioni si rifiutano di 
pagare eventual! migliorie dal 
momento che quasi tutto il 
terreno. sul quale sono collo­
cate le case, e sotto esoro-
prio. La mancanza di acqua 
Interessa tutte le famizl-c 
del borghetto. ma jn partico-
laxe 10 abitazioni situate alia 
fine della conduttura: fino a 
quel punto, infatti, l'a:qua 
non arriva. Per sbloccare :1 
pozzeto e ripristinare SI flus-
«o idrioo. ocorrerebbe Pinter-
vento di un venficaiore del-
l'ACEA-

Centocelle 

Protesfa contro 
I'afteggiamenfo 
discriminatorio 

del preside 

Proieste del genitori degli 
alunni che frequentano la 
scuola media «Catullo» di Cen­
tocelle, per gli atteggiamenti 
autoritari del preside. I con-
siglieri comunisti della VII 
circoscrizione hanno rivolto 
un'interrogazione urgente al-
l'aggiunto del sindaco per co-
noscere se •» intenda interve-
nire nella situazione deter-
minatasi nella scuola «Catul-
lo». a causa degli intervent; 
del preside nei confront! di 
alunni e inseznanti, volt! ad 
impore drastici crsteri selet-
tivi. che provoc-ano fra le fa­
miglie degli alunni un pro-
fondo stato di disaino » 

Sembra. infatti. :he il pre­
side avrebbe affermato p'ii 
di una volta che «:a boccia-
tura e da considerarei edu-
cativa» e che le valutazlcni 
fatte d* certi insegnanti ri-
sulterebbero * troppo eleva­
te». Per questo motivo mol-
ti docenti sarebbero stats cen-
surati per la loro t tendenza 
al volto alto». 

(piccola cronaca 
) 

Mostre 
Si inaugureri rncrcoledi pros-

•imo, la moslra personate del p.I-
lore Tschlnkel La rassegna. orga-
niztata dall'lstituto amlriaco di 
culture, avra luogo nella gaileria 
« II capncomo * in via dei Ser­
pent!. 113 

Alia gaileria • H cavalletlo >. 
via dti Tritone 6 1 . ctpone. da 
luncdi prossimo il pittore Allredo 
Fedeli. 

• Mostra dei oorsisti * in viale 
Bruno Buoni, 113 Espongono 
Heuer. Pral. Schmolzer L'esposi-
xiona verra inaugurate II 14 giu­
gno proiiimo 

Conferenza 
I I profenor Rtnato Segrt. del-

f^anlvarilte dl Butnoi Atrei, terra 
•JOT confaranz* ntlla scdi dell'iiti-

ruto accademico di Roma, in via 
Bocca di Leon* 78. La prima con-
ferema avra luogo lunedi prossimo 
alia 18,30 e vertera sul tema: 
« L'tvoluziont del linguaggio in 
relatione alio sviluppo del pensie-
ro t deli'mteiligenza • La secon-
da, che avra luogo martedl. avra 
per tem«: « I disturbi della comu-
nicaz'one umana di origine ge-
netica >. 

Convegno 
Sabato 9 giugno nel paiazio dei 

convegni, tituato ntli'area lieristi-
ca di via Cristoforo Colombo, si 
fvolgera un convegno promosso 
daH'Unlona romma ingegneri t ar-
chitatti. In collaborazione con la 
Associazione generate per I'edili-
zia, sul tema: « Riscaldamento dl 
quartiere — dati economici di 
gestlone, llmltl di convtnlenza, 
vantaggi ecologicl «. 

Un operaio di 28 anni e mor 
to atrocemente ieri pomerig-
gio, fulminato da una scarica 
elettrica di 3000 volts, mentre 
stava eseguendo delle ripara-
zioni alia linea aerea lungo un 
binarjo della stazione Termini. 
Improvvisamente. mentre ave-
va tra le mani un cavo di me-
tallo che stava sistemando sul 
traliccio, nella linea elettrica 
e tornata la corrente e il gio­
vane ferroviere e stato sbal-
zato giu dal carrello su cui 
si trovava. restando esanime 
e semicarbonizzato tra gli 
scambi ferroviari. Si tratta di 
Francesco Tolli. abitante in 
via Marsico Nuovo 30. aU'Ap-
pio-Claudio. 

Il nuovo omicidio bianco e 
avvenuto precisamente alle 
15,30. nel piazzale interno del­
la stazione Termini, dove tutti 
i binari si intersecano tra 
loro formando centinaia di 
scambi. Nella mattina.a e'era 
stato un guasto ad una delle 
linee elettriche. a causa del 
quale molti arrivi e partenze 
continuavano ad essere ri-
tardati. Una squadra di ope­
rai addetti alia riparazione 
degli impianti elettrici. allora. 
e stata incaricata di indivi-
duare il punto interrotto e ri-
pararlo. Quattro ferrovieri. 
guidati da un caposquadra. 
con un carrello rialzato all'al-
tezza dei cavi, si sono messi 
al lavoro, dopo che il flusso 
della corrente era stato op-
portunamente interrotto. 

La riparazione era quasi 
terminata e soltanto France­
sco Tolli aveva tra le mani 
un cavo metallico che stava 
finendo di sistemare sul tra­
liccio. 

Improv\ isamente la trage-
dia: una fiammata violentis 
sima accieca lo sguardo dei 
tre compagni di lavoro del 
Tolli, mentre quest'ultimo vie-
ne colpito da una scarica della 
potenza di 3000 volts, che lo 
fa volare giu dal carrello. II 
ferroviere e caduto sbattendo 
la nuca contro un binario: se 
per puro caso avesse potuto 
sopravvivere alia potente sca­
rica. quel colpo alia testa gli 
sarebbe stato comunque fa-
tale. 

1 compagni di lavoro del 
I'operaio uccifo si sono prodi 
gati nel tentativo disperato 
di salvargli la vita: il Tolli e 
stato dapprima trasportato 
a I pronto soccorso della sta 
zione, e poi al Policlinico. 
dove pero e giunto privo di 
vita. 

Sulla sciagura e stata ov 
viamente aperta un'inchiesta. 
dovra stabihre. innanzitutiu. 
perche e stata restituita la 
corrente alia linea in ripara 
zione quando ancora gli ope 
rai vi sta\ano lavorando. Se 
condo dichiarazioni raccolte 
sul luogo (un lavoratore e 
stato sentito gridare: «'IXitio 
per fare in fretta. per finire 
died minuti prima! ») la scia 
gura si sarebbe potuta evitare 
se la squadra non fosse stata 
costretta a lavorare in gran 
fretta. Le cause contingenti 
che hanno provocato I'infor-
tunlo sul lavoro non sono 
state ancora aceertate con 
precisione. Quello che e certo 
d che non ci troviamo di fron 
te al primo caso in cui dei 
ferrovieri rimangono vittime 
di omicidi bianchi \\ lorn 
•avoro. come 6 dimostrato dal 
le statistiche. e tra i piu pe 
ricolosi. e fa registrare un al 
tissimo numero di infoituni 
I lavoratori delle F.S.. con la 
piattaforma rivendicativa che 
hanno presentato. si battono 
anche per conquistare miglio-
ri condizioni di lavoro. tali da 
ridurre al minimo gli infor-
tuni. 

II luogo dove stava lavorando Francesco Tolli, I'operaio folgorato 

Drammatico incidente davanti ad uno stabilimento balneare di Ostia 

Moribondo per un tuf f o 
Claudio Cignetti, 20 anni, e rimasto semiparalizzato - Si & frat-
turato la quarta e la quinta vertebra cervicale - Un diciannoven-
ne vittima di un analogo infortunio: guaribile in died giorni 

Da lunedi 
ripristinati 
i trasporti 
extraurbani 

I servizi di trasporto extra­
urbani, interrotti da alcuni 
mesi. saranno ripresi a parti-
re da lunedi prossimo. La no 
tizia e stata data dal presi 
dente della giunta a una de 
Iesazione di consiglieri co 
munisti (compasta dai compa 
gni Lombardi. Berti. Ferretti 
e Sarti) che si era recata da 
Cipriani per sollecitare la ri 
presa dei servizi Successlva-
mente anche I'assessore «l 
Trasporti Pietrosanti, In un 
incontro a\mto col compa 
gno Lombardi. ha assicurato 
che lunedi tutte le linee sa 
ranno riattivate Lunedi mat-
tina. infatti. entrcranno in fun 
zione numerosi pullman che le 
ditte Garbino ed ex Saro hanno 
nolegpiato alia Stefer dopo un 
incontro con i rapprescntanti 
della Regione. 

I sindocati per 
lo diminuzione 

dei biglietti 
nei cinema 

Importante iniziativa del sin-
dacato provinciate dei lavorato­
ri dello spettacolo contro la cor-
sa al rialzo dei prezzi per i bi­
glietti d'ingresso ai cinema. In 
un ordine del giomo. approvato 
al termine del primo convegno 
orpanizzativo della federazione 
provinciale del sindacato dei la 
voratori dello spettacolo svollo 
si la settimana scorsa. viene n-
bariito I'impegno da parte dei 
sindacati di c promuovere im­
mediate azioni nei confront! del 
la controparte promotrice di 
sempre piu accentuati indirizzi 
speculativi nel settore cinema-
tografico >. 

XeH'ordme del giorno viene 
confermato inoltre I'impegno da 
parte dei sindacati confederal! 
a presentare proposte politiche 
per una ristrutturazione dei cri-
teri distributive dei film e per 
una nuova politica dei prezzi 
nelle sale cinematograficne. 

Tuffatosi nelle acque anti-
stanti lo stabilimento balnea-
re « Battistini », ad Ostia Li­
do. ha battuto violentemente 
il capo sul fondo marino, ri-
portando gravissime fratture: 
Claudio Cignetti, 20 anni, abi­
tante in via Scarperia 57, 
adesso si trova in fin di vita 
alFospedale San Camillo, do­
ve k stato trasportato d'ur-
genza ieri mattina, verso le 
10^0, subito dopo l'incidente. 

II giovane ha riportato la 
frattura della quarta e quin­
ta vertebra cervicale e e ri­
masto semiparalizzato dalla 
vita in giu. 

Dopo aver battuto con vio-
lenza il capo, Claudio Cignet­
ti e rimasto semisvenuto in 
acqua: alcuni bagnanti lo han­
no subito soccorso ed han­
no proweduto a trasportarlo 
al San Camillo. 

Vittima di un inciden*e ana-
logo (anche se le conseguenze 
sono state meno gravi) e ri­
masto, sempre nella mattina-
ta di ieri. un altro ragazzo. 
Arcangelo Dj Pietro. 19 anni, 
abitante in via Calpumio 
Fiamma 54. a Cinecitta. An­
che il Di Pietro. tuffatosi nel-
Io specchio d'acqua antistan-
te lo stabilimento «Vittoria» 
di Ostia. ha battuto il capo. 
riportando ferite ed escoria-
rioni giudicate guaribili in 
dieci giorni dai medici del 
San Camillo 

Sono accusati di aver interrotto un esame 

Processo a due student! di Architettura 
II comitato di base della fa 

colta di Architettura ha solleci-
tato ien iTi un comunicato la 
scarcerazione di Paolo Ramun 
do e Adachiara Zevi. i due stu 
denti che verra nno processati 
martedi, 5 giugno, sotto I'accu 
sa di aver interrotto un esame 
per fare partecipare i candidati 
ad una manifestazione di pro 
testa all'tntemo della facolta 
II Ramundo e la Zevi furono 
arrestati il 27 aprile scorso in 
seguito ad una denuncia del 
prof. Fasolo — un docentc noto 
per le sue simpatie di destr* — 

il quale ha sostenuto che i due 
gli avTebbero impedito di con-
durre a termine un esame di 
storia deH'architettura. 

Secondo quanto hanno affer­
mato. invecc, diversi professori 
e studenti della facolta la pro 
va non era affatto iniziata quan 
do i due giovani entrarono nel 
Paula dove si trovava il prof. 
Fasolo. L'accusa. percid. e sta 
ta definita una provocazione. In 
tal senso si e pronunciato anche 
il consiglio dei docenti di ar­
chitettura. Appare quindi grave 
e del tutto sproporxionata al-

1'episodio la decisione di conti-
nuare a negare la liberta prov-
\isoria ai due accusati. 

Una ferma presa di posizione. 
come si ricordera. e stata as-
suntn dalla cellula del PCI che, 
tra I'altro. ha denunciato <la 
inammissibile ed inquietante so-
lerzia di alcuni settori della ma-
gistratura romana neH'avallare, 
amplificare e promuovere chia-
re provocazioni rivolte contro il 
travagliato processo di rinnova-
mento che si manifesta nella fa­
colta di architettura ». 

Impegno del Comune su richiesta del PCI 

Saranno demolite 
le ville abusive 

sulPAppia Antica 

II grosso problema dell'abu-
sivismo, una delle piaghe piu 
pumlente da cui e afflitta la 
citta, 6 stato oggetto nei gior­
ni scorsi di una serie di riu-
nioni in Campidoglio. La spe-
ciale commissione, composta 
da tutti i gruppi consiliari e 
dai rappresentanti della Giun­
ta, che e stata incaricata di 
tentare di sclogliere l'intrica-
to nodo si e riunita piu volte. 
Vi hanno preso parte, tra gli 
altri, i consiglieri comunisti 
Prasca, Buffa, Signorlni e 
Arata che hanno posto con 
estrema energia l'esigenza di 
pronti ed immediati interven-
ti nei casi piu gravi ed ur-
genti. E' stata concordata una 
linea di iniziativa comunale 
che prevede interventi repres-
sivi sulle opere di urbani«:a-
zione sorte in lottizzazioni abu­
sive, sulle ville abusive in co-
struzione nel comprensorio 
dell'Appia Antica. ed altri in­
terventi in casi ritenuti 
« esemplari». 

I consiglieri comunisti han 
no insistito particolarmente 
sulla necessita di mjsure im­
mediate nel comprensorio del­
l'Appia Antica. Se non si in-
terviene in questo settore — 
cosi importante —. allora si 
finira col non intervenire su 
niente. 6 stato detto. Gli as-
sessori Pala e Starita hanno 
convenuto suH'impostazione 
data dal PCI al problema e 
si sono impegnati, a nome 
della Giunta, a procedere alia 
demolizione delle costruzioni 
abusive sorte o in via di co-
struzione nel comprensorio. 
Vedremo ora che effetto rea-
le avra questo impegno, quan­
to tempo si impieghera ad in­
tervenire, se non sorgeranno i 
soliti c intoppi» che bloccano 
in genere sul nascere tutte le 
iniziative serie contro l'abusi-
vismo. 

Si e parlato anche dell's af-
fare Tavernelle», sul quale 
hanno insistito i rappresentan­
ti del PCI. Le vicende di que-
sta lottizzazione abusiva al se-
dicesimo chilometro della Pre-
nestina. dietro la quale sta 
quel Francisci gia condanna-
to dal pretore Cerminare per 
altre imprese del genere, sono 
emblematiche. Nella zona so­
no stati costruiti abusivamente 
chilometri di strade e servizi 
e a quanto pare si costruisce 
ancora. II Comune. dopo la 
denuncia del nostro giornale 
e del gruppo comunista in 
Campidoglio. si e mosso que-
sta volta abbastanza celer-
mente e in quaranta giorni e 
entato in possesso degli stru-
menti giuridici che permette-
vano la demolizione delle ope­
re abusive. 

A quanto si afferma in Cam 
pidoglio. tuttavia, quando le 
ruspe stavano per entrare in 
azione tutto e stato bloccato 
dal magistrato a cui c stata 
affidata 1'inchiesta sulla lot­
tizzazione. Un pretore avreb­
be infatti vietato la demoli­
zione delle opere in quanto 
queste costituirebbero una 
prcva del reato. Posto che 
tutto cio sia esatto. ci sembra 
che la < prudenza * usata dal 
pretore in questione sia stata 
quanto meno esagerata. In ef-
fetti essa ha agevolato lo spe-
culatore. Come si agevolereb-
be un ladro lasciandogli il 
bottino. con la scusa che cosi 
si ha la prova che e un ladro. 
Nel caso di Tavemelle basta 
poi scattare un paio di foto 
per avere prove a sufficienza. 

Comunque, riteniamo che vi 
siano tutte le possibilita Ie-
gali perche il sindaco. nella 
sua qualita di pubblico uffi-
ciale. possa far entrare in 
funzione le ruspe. Darida te-
me una denuncia? Ma quale? 
Non sarebbe forse un merito 
essere denunciato per aver 
scompaginato i piani della 
speculazione edilizia? Chi ose-
rebbe farlo? 

Nelle foto: in alto a sinistra le 
opere abusive di urbanizzaiio 
ne realizzate dal lotfizzafort a 
Tavernelle; nella foto accanto 
una delle ville, anch'esse abu­
sive, sorte sull'Appla Antica 
e per le quail il Comune si * 
era impegnato a procedere, 
nei tempi piu brevi possibili, 
alia damofiiiona, 

Dal 4 al 6 giugno bloccato il Policlinico 

Scioperano i mi He 
medici universitari 

Per tre giorni, da lunedi 4 giugno a mercoledi 6, II Poli­
clinico sara praticamente «bloccato >, a causa dello sclopero 
dei circa 1000 medici universitari, che vi preslano la loro 
opera, e che protestano < contro I ritardi e le lungaggini» 
con le quail II consiglio di ammlnlstrazione dell'Unlversita 
applica la legge « De Maria », e contro alcune Interprelazionl 
della stessa legge, definite < gretfe e restrittlve >. Resteranno 
chiusi tutti gli ambulator! e le accettazioni saranno rldotte al 
soli casi urgent!. Lo sclopero sara, solo asslstenziale: prose-
guira, quindi, regolarmente I'attivita didattlca. 

< Dopo alterne e contrasfanti vicende sulla presunta inap-
plicabilita della legge De Maria — ha dichiarato il professor 
Marcheglanl, dello SMU (Sindacato medici universitari) — 
che abolisce i compensi flssi ed equipara il trattamento eco-
nomico dei medici universitari a quello degli ospedalieri, il 
Consiglio di ammlnlstrazione ha concesso per II '72 un acconto 
fino a settembre, e da allora non ha nemmeno deliberato la 
corresponsione per il 13 >. 

La DC e gli ospedali riuniti 

Sulle orme 
di L'Eltore 

E> .\ECESSARIO richia-
mare ancora una vol-

la I'attenzione dei lavorato­
ri degli OO.RR. e delVo-
pinione pubblica sulla re-
sponsabilila che la DC si 
in assumendo nelVaffronla-
re i difficili problemi cite 
la dissennala politica di 
L'Eltore ha lasciato in ere-
dita agli attuali ammini-
slratori; problemi che van-
no risotti col massimo di 
corretiezza per non aggra-
tare ulteriormente una si­
tuazione gia cosi compro-
messa. Una delle questioni 
piu scandalose ercditata dal 
nuovo consiglio di ammini-
strazionc e quclla ri-
guardantc i cosiddctti ven-
linoristi, cioe quei medici 
i olontari che sono stati uli-
lizzati poi da alcuni anni 
in soslituzione degli assi-
stenti che mancavano e ai 
quali si e chiesto di prcsla-
re servizio venlinove gior­
ni su trenta per non confi-
gurarc uno stabile rappor-
to di lavoro, vislo che, 
mancando i corrispondenti 
posti nelVorganico, era im-
possibilc la loro assunzio-
ne. 

I comunisti si sono trim-
crmentc battuti per am-
pliare subito Vorganico c 
garanlire cosi il posto di 
lavoro a questi medici. Or-
pnnico che come e noto il 
dc Sparagna, prcsidcnlc 
della sezione regionale di 
controllo. ha sempre osteg-
gialo senza che ta DC in 
un anno muovessc un dito. 
11 metodo di assunzione 
proposto dal PCI e quello 
preiislo dalle leggi nspr-
daliere c consentc di as-
wmcrc regolarmente non 
solo i venlinoi isli ma an­
che larga parte di quei gin-
tani medici i olontari, da 
cui i primi prorenicano e 
che preslano ancora tuttora 
servizio gratuito. 

IM commixuonc Snnita 
drlla Regione. che era sta­
in inccslila della vicenda 
diede mandalo afFassesso-
re alia snnita, il dc Culrn-
fo, che ha promosso un in­
contro tra il presi den l e de­
gli OO.RR. e quello della 

sezione regionale di contral­
to al fine di superare ogni 
o*tncolo e trorare una so-
Inzione proponibile e cor-
relta per il problema dei 
tenlinoristi. Cc da chie-
tlersi se in qurlVinconlro 
e malurala anche I'incre-
dibilc scorrellezza di cui 

ha dato prova il presiden-
te degli OO.RR., il dc 
Xiantoni, ncll'imporre al­
ia discussionc del consiglio 
un ordine del giorno cotn-
prendcnlc ben 55 punti tra 
i quali anche la controvvr-
sa questione dei tentino-
tisti, invialo ai consiglieri 
di amministrazione 24 ore 
prima delta riunione del 
consiglio, e senza che per 
la questione piu dclicata 
dei ventinovisti vi fosse ac-
clusa ne una proposta di 
dclibera ne uno schema, ne 
un rigo qualsiasi dal quale 
dedurre la soluzionc che la 
commissione dei tre avreb­
be individualo. 

II consigliere repubbli-
cano, i due comunisti ed il 
socialism hanno vivacemen-
le crilicalo il metodo trn-
dcnlc ad imporre al con­
siglio jretlolosc decisioni 
su argomenti difficili c dc-
licali inviando per giunta 
fuori dal regolamento la 
comocazione e I'ordine del 
giorno appena 24 ore pri­
ma. La grave scorrellezza 
della DC, che ha imposto 
la discussionc snlVordine 
del giorno, ha prcvalso sul 
dirillo c sul buonsenso pro-
tocando la sdegnata rea-
zionc del consigliere re-
pubblicano e dei comuni­
sti che hanno abbandonato 
la seduta in segno di pro-
tesia. Aon soddisfallo nH 
cio lo slcsso prcsidcnlc ha 
poi inopinatamente vietatn 
una manifestazione sindaca-
le ospcdalicra prrtut /*•• 
spedale San Camillo, ma­
nifestazione che *i e sral­
ia comunque Fallro ieri 
nll'intemo dcU'ospcdalc. 

Ao/i conosctamo ancorn 
la validila della soluzione 
per i ventinovisti. adolla-

• la in disculibili condizioni 
di tegalila, ne quale sari 
la serie di reazioni dei sin­
dacati alVimmolivato dinie-
go di slampo anlorilarin. 
Quello che appare chiara 
r la volontn sopraffaltricm 
della DC; i medici venti­
novisti dovranno chiedere 
canto a quel partito se h 
soluzionc adoitata non do-
vessc rivelarsi la pin ido~ 
nea a tntelarc i loro inte­
rest. Y? chiara quindi rhe 
i lavoratori degli OO.RR. 
dovranno lotlare ancorn per 
impedire che la DC im-
bocchi di nuovo la tia det 
soprusi e delle illcertila. 

Giorgio Fusco 

I consigli sindacali di zona 
• Quando si sono costituiti 
• Che cosa rappresentano nella realta romanr 

• Come sono compost! 
• I nuovl compiti del sindacato 

Domani il primo servizio dedicato al consiglio 
della zona Appio-Tuscolano 
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Una petizione lanciata dal Sindacato nazionale degli inquilini 

Cinquantamila firme per la casa 
I'equo canone e i servizi sociali 
Saranno raccolte nelle sedi dell'associazione, ne He fabbriche, nei mercati, nei quartieri - Sara ri-
chiesto il contributo dj tutte le organizzazioni de mocratiche e delle assemblee elettive - Le pro-
poste del SUNIA per la riduzione del fitti privati e per gli alloggi appartenenti ad enti pubblici 

Indagini sulla 
morte di 

una bimba 
Un'mchiesta sulla morte di 

una bambina iraniana di dieci 
anni, Diafari Shabuam, morta 
una settimnna fa nell'ospedale 
« Bambin Gcsu » d stata aperta 
dalla Procura. A sollecitare 
l'apertura dell'inchiesta sono 
etati i genitori della bambina. 
In un esposto essi riferiscono 
che la bambina fu ricoverata 
d'urgenza all'ospcdalc per un 
intervento. Durante la degenza 
la piccola morl. Nella denuncia 
i coniugi sostengono che l'inter-
vento chirurgico non fu esegui-
to tempestivamente. 

Nei 27° anniversario della Repubblica 

DOMANI LA SFILATA Al FORI 
Ridotto il numero dei mezzi cingolati per evitare danni 
ai monumenti — Le modifiche ai percorsi dell'ATAC 

Ricorre domani il 27° anni­
versario della fondazione della 
Repubblica italiana. primo at-
to del nuovo ordinamento costi-
tuzionale, nato dalla Resistenza, 
che il nostro Paese si e libe-
ramente dato dopo il crollo del 
fascismo e della monarchia sa-
bauda. A Roma la data del 2 
giugno sara celebrata con la 
tradizionale parata militare in 
via dei Fori Imperiali e con la 
visita alle caserme. Quesfanno 
la parata si svolgera in modo 
ridotto. rispetto alle edizioni 
passate per evitare che il pas-
saggio di numerosi automezzi 
cingolati danneggi i monumenti. 
Anche il passaggio degli avio-
getti a bassa quota sara ridotto. 
La decisione e stata presa dal 
ministero della Difesa dopo aver 
sentito il parere di tecnici e di 
dirigenti della Sovrintendenza 
ai monumenti del Lazio. 

La sfilata ' comporta. come 
ogni anno, alcuni spostamenti 
del traffico per consentire il 
deflusso dei mezzi militari e 
privati nelle zone interessate 
alia parata. In particolare, in-
forma la Ripartizione comunale 
del traffico. tra le ore 6.30 e le 
12 di domani mattina verranno 
istituite le seguenti deviazioni 

al traffico: via del Corso, all'al-
tezza di largo Chigi verso via 
del Tritone. piazza Barberini. 
ecc; via XX Settembre, all'al-
tezza di piazza di S. Bernardo. 
per via Vittorio Emanuele Or­
lando. stazione Termini o per 
via Leonida Bissolati, via Bar­
berini; via Nazionale, all'altez-
va di via Milano. per il Tra-
foro verso via del Tritone o per 
via Milano stessa verso via Pa-
nisperna, S. Maria Maggiore, 
ecc; via Cavour, all'altezza di 
largo Visconti Venosta, per via 
Giovanni Lanza, largo Brancac-
cio. ecc; via Merulana, all'al­
tezza di via dello Statuto. verso 
piazza Vittorio Emanuele II, 
ecc; vlale Manzonl, all'altezza 
di via Merulana (a senso uni-
co), verso piazza di S. Giovanni 
in Laterano o verso largo Bran-
caccio; piazza di S. Giovanni 
in Laterano, deviazione per piaz­
za di Porta S. Giovanni, piaz-
zale Appio. ecc: via Appia 
Nuova, deviazione per piazza di 
Porta S. Giovanni, via Ema­
nuele Filiberto. ecc; via Gallia, 
all'altezza di via Tracia, per 
via delle Mura Latine, ecc: 
via Appia Antica, all'altezza di 
Porta S. Sebastiano. per via di 
Porta Ardeatina. attraversamen-

to della via Cristoforo Colombo, 
viale Marco Polo, ecc: durante 
lo sfilamento per la Colombo, 
deviazione per via Cilicia; via 
Cristoforo Colombo, deviazione 
all'altezza di viale Guglielmo 
Marconi; saranno consentiti gli 
attraversamenti ai semafori. 
compatibilmente con le esigenze 
dello schieramento delle truppe; 
via Ostiense, si potra percor-
rere viale Marco Polo e prose-
guire verso l'Appia Nuova. at-
traverso il sottovia sulla Cristo­
foro Colombo e viale di Porta 
Ardeatina. finche lo consentiran-
no le esigenze dello schiera­
mento: in caso contrario, sara 
possibile percorrere piazzale 
Ostiense, via Marmorata, i lun-
gotevere; lungotevere Aventino, 
all'altezza di via di S. Maria 
in Cosmedin, per Monte Sa-
vello; viale dl Trastevere, al-
1' altezza di piazza Giuseppe 
Gioachino Belli, per lungotevere 
degli Anguillara; corso Vittorio 
Emanuele II, all'altezza di lar­
go Argentina, per via Arenula 
(a senso uruco verso ponte Ga­
ribaldi). lungotevere degli An­
guillara, Porta Portese. ecc. 

Un danno per i consumatori e per migliaia di piccole imprese 

Protesta degli artigiani contro 
.'aumento di benzina e gasolio 

Un nuovo regalo ai petrolieri - Nei giorni scorsi gia e staffo 
aumentato di cinque lire il costo del carburanfe per autotrazione 

L'Unione provinciale degli 
artigiani ha espresso la sua 
ferma protesta contro il ven-
tilato aumento del prezzo del­
la benzina e del gasolio. L'as-
sociazione sottolinea, in parti­
colare, il danno che ne derive-
rebbe — attraverso questo 
nuovo regalo ai petrolieri — 
a migliaia di consumatori e a 
tante piccole imprese artigia-
pe che gia vedono seriamente 
compromessa la loro attivita 

< II minacciato aumento dei 
prezzi della benzina e del ga­
solio — si afferma in un co-
municato dell'UPRA — non 
«olo e in stridente contrasto 
con l'impegno del governo di 
non consentire aumenti dei 
prezzi ai danni dei consumato­
ri. grazie al regalo fiscale piu 
volte clargito alle compagnie 
petrolifere. ma anche pcrche 
contribuisce ad accentuare la 
intellorabile spirale dellinfla-
zione e del costo della \ ita. 
Dal 1968 al 1972 il governo ha 
defiscalizzato a favore dei pe­
trolieri ben 267 miliardi. men-
tre con il disegno di legge nu­
mero 757 dell'll gennaio 1973. 
II governo ha regalato ai pe­
trolieri, mediante la manovra 
fiscale provocata dall'IVA. al-
tri 330 miliardi. 

Malgrado queste concessio-
ni i petrolieri. con l'avalio del 
CIP hanno aumentato nei gior­
ni scorsi di L. 5 il litro il ga­
solio per autotrazione. decur-
tando dai gia magri rcdditi dei 
piccoli autotrasportatori non 
meno di 32 miliardi l'anno. 

L'aumento del prezzo del 
carburante — conclude il co 
municato — costituirebbe un 
colpo grave per la precaria 
stab lit.i di tame piccole at-
tivi'a ecoromich?. agg. ava.e 
peraltro da la non scongiura-
ta minaccia riall'aumento dei 
premi assicuralivi dell IVl 
per la RCA, cosi come da tern-
BJB richiedono le compagnie 
awlcuratrici >. 

Introvabile uno yacht alia deriva 

Ricerche in alto mare 
per un drammatico SOS 
« Siamo al largo di Fiumicino col motore in avaria » 

II messaggio captato da un radioamatore 

Vane ricerche, per tutta la 
notte, fino all'alba di ieri, 
di un'imbarcazione che, al lar­
go di Fiumicino, aveva r«-
gnalato via radio di andare 
alia denva a causa di una 
avaria al motore. Tre moto-
scafi della capitaneria di por-
to di Fiumicino hanno per-
lustra to a lungo il mare, al­
ia ricerca deU'imbarcazione, 
ma tutto e stato inutile. La 
segnalazlone era stata capta-
ta da un radioamatore di Ro­
ma, Enrico Tani, che ha su-
bito awertito la questura. 

Secondo il messaggio inter-
cettato dal radioamatore, la 
imbarcazione andava alia de­
riva ' a circa 12 miglia dalla 

costa di Fiumicino: 1'SOS, co-
munque, non specificava al-
tro. A sua volta la questura 
awertiva la capitaneria di 
porto che faceva uscire in 
mare tre motoscafi. 

In una seconda segnalazio-
ne — anche questa cantata 
dal radioamatore — veniva 
precisato che il natante sta-
va andando alia deriva. Ma, 
invitati piu precise indicazdo-
ni circa la loro posizione, gli 
occupanti della sconosciuta 
imbarcazione interrompevano 
la comunicazione e non da-
vano piu segnali. Le ricerche 
sono state interrotte alle 6,30 
di ieri mattina. 

(vita di partite) *) 
ASSEMBLE! — CuIdoni»: or* 

20 attivo ciltadino (Raparelli); 
Trionfale: era 20 (Parola)s Cento-
calle: Ctllule I a I I a Via Valmon-
lone: ore 18 (Ccnci); Cenlocelle; 
Cellule I I I e IV: ore 18 (Fred-
duzxi)i Romanina: ore 15, a«t. 
femminlle (T. Cotta); Primavalla: 
ore 18,30 •*». carorlta (Catala-
no); Tor Lupara: ora 20 Comitato 
CitUdino (Minicd) t Porta Meda-
glia: or* 19,30, m . tcuola (Vite-
le) ; Monlerotondo Centre: or* 
19,30, Comitato CitUdino (Pozzil-
II) t Maccaraa*: or* 18,30, rionio-
ne gruppo e searetari della X I V 
Circoscritione (Bozzetto)t Esquilt-
no: ore 18, »»*. tcuola (Masnl) . 

C O . — Tituralno I I I : or* 19 
(Funahi). 

ZONE - ZONA CIVITAVEC­

CHIA — Fiano: ore 17, searete-
ria e capigruppo della zona (Quat-
tracci). 

PROIEZIONE — CasalotH: or* 
19,30, proiezione del film « Mo-
rire a Madrid », scauira en dibat-
tito. 

CORSO IDEOLOGICO — Tor 
de' Schiavi: ore 18, I I I laiion* tpl 
tema: « II Partito in Gramsci • 
Tosliatli » (Bettini). 

CASALOTTI — O f t l . a l l * or* 
19,30 presto i local! dalla anion* 
di Catalotti, vena arolettato il 
film « Morire a Madrid »; eeaulra 
on diaattita. 

CASA DEL POPOLO XXV APRI­
LS — O n I, all* or* I t , areata 
I local! dalla Casa d«l Popolo XXV 
April*, ti proietla il film * Ka-
po >) eegufra un dikattito. 

Una petizione nazionale rl-
volta al Parlamento sugll 
scottanti problemi della casa, 
I'equo fitto e i servizi sociali 
e stata lanciata in queste set-
timane dal Sindacato unltario 
degli inquilini (SUNIA). A 
Roma i dirigenti del SUNIA 
si sono proposti di raccogliere 
almeno 50 mila firme in cal-
ce alia petizione. «II filo con-
duttore ed unificante delle ri-
vendicazioni contenute nella 
petizione e la richiesta della 
piena ed integrale attuazione 
della legge sulla casa ed 11 
suo rifinanziamento» — ha 
affermato 11 compagno Gerin-
di nella relazione che ha aper-
to i lavori dell'attivo provin­
ciale del SUNIA, convocato 
per illustrare le finalita della 
iniziatlva e per organizzare la 
raccolta delle firme. 

La petizione tocca uno degli 
aspetti piu scottanti della vita 
di migliaia e migliaia! di fa-
miglie romane. E' per questo 
che il sindacato — e stato 
detto nell'attivo — si deve 
proporre 1'obiettivo di avvici-
nare tutti i cittadini interes-
sati a una diversa politica per 
la casa. La petizione deve co-
si entrare in tutte le case, 
nelle fabbriche, nei luoghi di 
lavoro, negli uffici, nelle bor-
gate. Alia petizione sul fitti e 
sulla casa devono essere inte-
ressati i cohsigli di circoscri-
zione, i consiglieri comunall, 
provinciali e regional!, le for-
ze politiche democratlche, il 
sindaco e la giunta capito-
lina. Intorno all'lniziativa del 
SUNIA e possibile suicltare 
un largo movimento dl rlven-
dicazione che punt! sulla at­
tuazione dei principal! servi­
zi sociali, su una nuova po­
litica economlca ed una nuo­
va direzione politica del Pae­
se. 

Le richleste formulate nella 
petizione si artlcolano In di-
versi punti il primo dei quali 
nguarda «lo stanziamento dei 
rondi necessarl per finanziare 
un piano settennale di inter­
vene per l'edilizia pubblica. 
per l'importo complessivo di 
almeno 10 mila miliardi, che 
consenta la costruzione, entro 
il 1980, di un millone di al­
loggi e per finanziare gli in-
terventl necessari per U risa-
namento e la conservazione 
del patrimonlo abitativo pub­
blici e, in particolare, del cen-
tri storici n. Sul problema dei 
fitti la petizione chlede a la 
proroga a tutto il 1978 dei con-
tratti di locazione privati in 
corso o che verranno stipu-
lati entro il 31 dicembre 1973 » 
e «la riduzione degli affitti 
degli alloggi privati» nella se-
guente misura: a del 10 per 
cento per gli immobili loc&ti 
per la prima volta tra il 1964 
e il 1968; del 20 per cento per 
gli immobili locati per ia pri­
ma volta tra il 1969 e 11 1971: 
del 30 per cento per gli im­
mobili locati per la prima 
volta tra il 1972 e il 1973. 
con il conseguente annulla-
mento degli atti legal! in cor­
so a carico degli inquilini che 
hanno gia ricondotto i canon! 
entro i successivi nuovl limit! 
di legge ». n documento chle­
de anche la lstituzione dl un 
fondo nazionale, costltuito con 
i proventl di una Imposta 
straordinaria sulla grande 
proprieta immobiliare. per la 
corresponsione di una integra-
zione ai piccoli proprietarl dl 
alloggi investiti dalla riduzio­
ne dei canoni. 

H SUNIA chiede a.vcora la 
approvazione immediata del 
progetti di legge da tempo 
preaentati in Parlamento che 
prevedono la riduzione degli 
affitti degli alloggi di proprie­
ta degli enti pubbiici prt-vi-
denziali ed asslcurativi. lnfl-
ne viene chiesta la modiflca 
dei decreti delegatl di appli-
cazione deU'art. 8 della kgge 
sulla casa (865) approvati dal 
Consiglio dei ministri. 

L'attivo del SUNIA, conclu-
so con gli interventi di Spa-
gnoletti e Tozzetti, ha deli-
neato l'azione da svolgere a 
Roma e nei resto della pro-
vincia per la raccolta delle 
firme, azione che -/edra im-
pegnati tutte le organizzazio­
ni del sindacato e in partico­
lare le nuove sedi decent ra­
te: Magliana. Trullo. Gatba-
tella, Monti del Pecoraro, 
Sante Bargellini, Diego Ange-
li. Casilino, Tufello. Tor de" 
Schiavi e Prati di Papa. 

Lutto 
SI • tpento II padr* del com­

pagno Franco Mancini, del diret-
tivo rfella cellula INPS. Giungano 
alia famlglia I t fratemt condo-
gllinze dei compagni dalla cellula, 
della sezione Garbatella, della Fe­
deration* • dell'Unlta. 

DIURNA Dl CARMEN 
ALL'OPERA 

Domenlca alle 17, in obb. alle 
dlurne replica di c Carmen > di G. 
Bizet (rappr. n. 94) concertata 
• dlretta dal maestro Olivlero De 
Fabritlis. Maestro del coro Augusto 
Parodl. Protagonlsta: Vlorica Cor-
tez. Altri interpretl: Antonletta 
Cannarile, Giorgio Casellato Lam­
bert! e Walter Albert). Danze del 
Complesso Rafael De Cordova. II 
botteghino del Tcatro domani rl-
marra chluso. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO-

MANA 
Mercoledl 6 e glovedl ' 7 alia 
21,15 alia Basilica di S. Cecilia 
(P.za 5. Cecilia Trastevere) or­
chestra del Centro Nazionale 
d'Arte dl Ottawa (Canada), dl-
rettore Mario Bernard!. Muslche 
di Beethoven, Mozart, Haydn. 
Informaz. via del Banchi Vec-
chi 6 1 , tel. 6568441 . 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (L.ro del Melllnl, 33-A • 

Tel. 38294S) 
Alle 22 il Teatro di Roma pre­
sents c Teatro dei Meta Vir­
tual! » In « Apocallttlco week­
end a Crome » dl Pippo dl Merca 
da A. Huxley. Regla dell'autoie. 

AL TORCHIO (Via £. Moronnl, 
16 • Trastevere • Tel. 582049) 
Alle 16,45 spettacolo per bam­
bini « La Stella sul com6 » di 
Aldo Giovannettl con Bruno Bru-
gnola, Angela Rossi, Ettore Pe-
corari, Antonio Spagnolo. 

A K C t N I I N A (Largo Argentina 
Tel. 65.44.601) 
Lunedi alle 21,30 il Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. « Medea a di Euriplde con 
Valeria Moriconi. P. Cel, U. Ce-
rlani, R. Giangrande, M. Rigillo 
e la parrecipazione straord. dl 
Maria Carta. Regia di Franco En­
riquez. 

BORGO S. SPIRITO (Via Penl-
tenzlerl, 11 • Tel. 8453674) 
Domani e domenica alle 17 la 
C.ia D'Origlia-Palmi pres. « Eli-
sabetta d'Ungherla » 2 tempi in 
10 quadri di Lebrun - Simene. 
Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Via del Cattanl, 
n. 201) 
Domenica grande concerto Jazz 
con Mario Schtano. Parteclpa II 
Trio Patrizia Scascltelll, Roberto 
Della Grotta, Nicola Raffone e il 
Gruppo Mario Schiano con Mau-
rizio Gianmarco, Toni Formlchel-
la, Roberto Delle Grotte, Marino 
Albert!, Enrico Pierannunzi. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele-
fono 687270) 
Alle 18,30 famll. e 21,30 « Bella 
Italia amate sponde » di P. Bene­
detto Bertoll pres. dalla C.ia Sta­
bile del Teatro Centrale di Roma 
dir. da Marcello Bald! e Giacomo 
Colli con M. Nardon, Ruggeri, 
Bartolucci, Tucci e R. Malaspina. 
Regia Giacomo Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (Piazza 
Oria 5 • Quarticciolo tram 14) 
Ciclo film antlmllitarlsti. Alle 
21,30 « MASH ». 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta. 19 -
Tel. 565352) 
Alle 21,30 la C.ia A. Ninchi con 
Rina Franchetti, Tina Sciarra, 
Tony Fusaro, pres. « La morte 
bussa dall'alto ». Superglallo dl 
W. Morum e W. Dinner. Regia 
Paolo Paolont. Scene Guldetti 
Serra. 

DELLE ARTI • ETI 
Alle 21 la Troupe Culturale Ni-
geriana pres. « Balletti lolklori-
stici della Nigeria ». 

DELLE MUSE (Via Forll, 43 
Tel. 862048) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentin! 
pres. « Quando Roma era piu pic­
cola » con G. Rocchetti, S. Ben-
nato, M. Bronchi, L. Gatti, T. 
Gatta, G. Isidori, L. La Verde, 
M. Vestri. Elaborazloni musicali 
Aldo Saitto. Coreografie Mario 
Dani. Ultimi giorni. 

ELISEO (Via Nazlonal*. 136 • 
Tel. 462114) 
Alle 18 e 21 Saggto di danza 

GOLDONI (V.lo dei Soldatl 4 ) 
A l l * 21,30 The Goldoni Reperto­
ry Players in « Hay F*v*r > of 
Noel Chward. 

I L GRUPPO DEL SOLE (L.90 
Spartaco, 1 3 ) 
Alle 16,30 Laboratorio manlfc-
stazioni artistlche per ragazzi. 

LA COMUNITA* (Via C. Zan*» 
zo - P^a Sonnlno - Ttatt*»*r* • 
Tel. 5817413) 
Alle 21.45 la Comunite Teatral* 
Italiana pres. la C.ia « I Gesti > 
in « Si fa quel che si pub: I mimi, 
11 track, la maschcra, la chitarra > 

' con Roy Bosier e Giancarlo Cor-
tesi. 

LA FEDB (Via Portuens*) 
Alle 21,15 ultima settimana c 1 
Segni » pres. « L'Angelo custo-
de » di Fleur Jaeggy con Maria 
Angela Colonna, Lisa Pancrazi, 
Gianfranco Varetta. Regia Gior­
gio Marini. 

PREMIO ROMA *73 
II Mese del Teatro Francese. Alle 
21,30 al Bagaglino al Salon* Mar-
gherita • Cafe Theatre « Le Fa-
nal a pres. I'Atelier Theatre de 
Chilles in « D'Artagnan amo-
reux > di Roger Mimier. Luned! 
alle 21 al Teatro Sistina < Les 
Ballets Blaska ». 

QUIRINO ETI (Via M. MInghet-
t i , 1 - Tel. 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (P-xza S. Chlara. 15 
Tel. 652770) 
Alle 21,15 ultima settimana 
lo Stabile di prosa di Chec-
co e Anita Durante con Leila 
Ducci nei tuccesso comico « La 
Bon'anitna» di Ugo Palmerini. 
Regia di Checco Durante. 

TEATRINO Dl ROMA ENNIO 
FLAJANO (Via S. Stefano del 
Cacco. 36 Tel. 6S8569) 
Riposo 

TEATRO DELLA CRIPTA (Via 
Naziofiala anf. Via Napoli - Tel. 
335466-652713) 
A l l * 21 precise la C.ia Teatro 
nella Cripta pres. «The wrihte 
Han » di Peter Shaffer e c The 
ruffian on i n * stair » di Joe Or­
ion. Regia di John Karlsen. 

TORDINONA (Via Acqnasparta, 
n. 16 - Tel. 61.72.06) 
Alle 21,30 la nov. assoluta « Non 
aci Immortal* Rudy » 2 atti di 
Bruno Cagli con A. Cavo, L. 
Sportelli, R. Santi. Regia Salva-
tore Solida. Scene e costumi di 
Luciano Spinosi. 

CABARET 
CHEZ MADAME MAURICE (Via 

Mont* Spoccato. 4 5 • Tclefe-
no 574536S) 
Al l * 23 Michou a Parigi Ma­
dam* Mauric* a Roma « Masque­
rade • spett. mus. in 2 tempi 
con Tacconi. Bucchi. Testori. 
Bianctii. Al piano M. Corallo. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Al l * 21 grande spettacolo di tol 

klorc italiano con cantanti e chi-
tarristl. 

FOLKSTUOIO (Via C Saccnt. 3 
Tel. 5802374) 
A l l * 22 Giorgio Bracardi show: 
programme di iolk happening con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

IL PUFP (Via *W Salami. 36 
T«L 5810721) 
Al l * 22.30 • Mhtchiatatto *73 > 
con Larteto Rorinl. Rod Licary. 
Ombretta Oe Carlo • ooi.. Enrico 
Montesano 

INCONTRO (Via della ScaU 6 7 
Tel. 589571) 
Alle 22 • Codi tratello De Sade • 
2 tempi di Roberto Velier con 
Aich* Nana. Massimiliano Bruno. 
Filippo. Alessandro (Vietato ai 
minor! di anni 18) 

JOCKEY CLUB 2001 (A art Ha -
Via G Cardocd 33) 
Alle 18 Ben Jorillo pres. la se-
mifinale della sezione cantanti. 

PIPER MUSIC MALI, IVla Ta«lla> 

Alle 21,30 Pierre Noel, attrazio-
n* intemazionale dell* Folies 
Berger. 

SPERIMENTAU 
CLUB TEATRO (Via % Aaata de 

Cotl. 23) 
Chiusura estiva 

CIRCOLO USCITA 
Alle 20.30 proiezion* film « Lot-
I * pmr la cat* • segue dibattito 
con rappresentanti di colletttivi 
autonomi. 

f l L M I T U D l O (Vra Ortl tf'AIRMrl 
a. I t Tel. 650.464) 
Cinema • femminismo. A l l * 19-
21-23 « L'**a*ttlve donna > di 
Ronnie Daopoulo • un collettivo 
femminista romeno. In antepri-
ma: « La lotta non • Mnlta • del 
Collettivo femminista dl Cinema. 

Schermi e ribalte 
CINEMA -TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
II padrino, con M. Brando DR ® 
0 rivista Grande spettacolo dl 
strip-tease 

VOLTURNO 
Una tomba aperta una bara vuota 
con J.A. Amor (VM 18) DR $ 
e rivista Grande compagnla di 
strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
La gang dei Dobarman, con B. 
Mabe ( V M 14) A © 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
L'emlgrante, con A. Celentano 

S A 
AMBASSADE 

0 ti spogli o ti denunclo (prima) 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

La caccia, con M. Brando 
( V M 14) DR ® » $ 

ANTARE5 (Tel. 890.947) 
II padrino, con M. Brando DR ® 

APPIO (Tel. 779.638) 
Vogllamo i colonnelli, con U. To-
gnazzi SA $ $ $ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Passion for danger (in originate) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Mallzia. con L Antonelli 

( V M 18) 5 9 
ARLECCHINO (Tel 3 6 0 . 3 5 4 6 ) 

Un bianco vestito per Marlale 
(prima) 

AVANA (Tel. 51.15.105) 
L'uomo dai 7 capestrl, con P. 
Newman A S $ » 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Tedeum, con J. Palance A ® 

BALOUINA (Tel. 347.592) 
Roma, di F. Fellini 

( V M 14) DR $ $ $ 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

I I lasclno dlscreto della borghe-
sla, con F. Rey SA $ $ $ $ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Carl genitori, con F. Bolkan S ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Cinque matt! al servizio dl leva, 
con J. Dufilho C ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manlredi DR ® ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Vogllamo 1 colonnelli, con U. To-
gnazzi SA ® * ® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Storla de fratelli • de cortelli, 
con M. Arena DR ® 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 
Cari genitori, con F. Bolkan S ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Tedeum, con J. Palance A ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
I I padrino, con M. Brando DR ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Mattatolo 5, con M. Sacks 

( V M 14) DR ® ® » 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La notte dell'ultimo giorno, con 
T. Kendall ( V M 18) DR ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
La dlvorziata, con A. GIrardot 

DR ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 

Tel. 591.09.86) 
In viagglo con la zia, con M. 
Smith SA ® ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 
L'uomo dl Hong Kong, con J.P. 
Belmondo A © S ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Ouesto impossiblle oggerto, con 
A. Bates ( V M 18) DR © 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
In viagglo con la zia. con M. 
Smith SA 99 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Super Fly, con R. O'Neal 

( V M 18) DR » $ 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Carl genitori, con F. Bolkan S ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Finalmente le mllle e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S ® 

GIOIELLO 
• L'uomo en* non teppe tacere, con 

L. Ventura G ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

I I ragazzo ha vlsto I'assassino • 
deve morire, con M. Lester G © 

GREGORY (V. Gr*gorlo V I I . 186 
Tel. 63.80.600) 
Una donna come me, con B. 
Bardot ( V M 18) DR © 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
cello • Tel. 858.326) 
Malizla. con L. Antonelli 

( V M 18) 5 « 
INDUNO 

UFO allarme rosso attacco alia 
terra, con E. Bishop A 9 

KING (Via Fogllano, 3 • Tele-
fono 831.95.41) 
Una donna com* me, con B. Bar 
dot ( V M 18) DR 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'uomo dl Hong Kong, con J.P. 
Belmondo A ® ® ® 

MAJESTIC (T* l . 67.94.908) 
Tecnlca dl un amor*, con S. Tran-
quilli ( V M 18) DR 9 

MAZZIN I (T*L 351.942) 
Tedeum, con J. Palance A © 

MERCURY 
Finalmente le mllle e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S © 

METRO DRIVE-IN ( 1 . 609.02.43) 
Provac! ancora Sam, con W. Allen 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Number One, con R. Montagnani 

( V M 18) G © 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

Lo spione, con J.P. Belmondo 
( V M 14) G © 9 

MODERNETTA (T*L 460.285) 
1 demoni (prima) 

MODERNO (T* l . 460.285) 
Corpo d'amore, con P. Simon 

( V M 14) DR 9 9 9 
NEW YORK (T*L 7 8 0 ^ 7 1 ) 

La gang dei Doberman, con B. 
Mabe ( V M 14) A 9 

OLIMPICO (T*L 395.63S) 
Cinque matti al servizio dl leva, 
con J. Dufilho C © 

PALAZZO (TeL 49S.66.31) 
Ku-Ftmg II delon* dl Hong Kong 

con Wang Fu Yuyu 
( V M 18) A 9 

PARI5 (TeL 754.368) 
Riflcssi in on occhio d'oro, con 
M. Brando ( V M 18) DR 9 © 

PASOUINO (Ter. 503.622) 
The Last Picture Show (in irt-
glese) 

OUATTRO FONTANE 
I I dittatora dello stato libera dl 
Bananas, con W Allen C 9 9 

OUIRINALE (TeL 460.26.43) 
Riflessi in on eccMo d'oro, con 
M Brando ( V M 18) DR 9 9 

OUIRINETTA (Tel. 679.0O.12) 
Cabaret, con L Minnelli 5 9 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Gli •nsospottabili, con L. Olivier 

G 9 © 
REALE (Tel 58.10 234 ) 

La battagtia dei giganti, con H. 
Fonda A 9 

REX (Tel 884.165) 
Vogliamo i colonnelli, con U. 
Tognazzi SA £ $ 9 

RITZ (Tel. 837.481) 
Riflessi in un occhio d'oro, con 
M. Brando ( V M 18) DR « © 

RIVOLI (Tel 460.883) 
Chi ha ucciso Jenny? (prima) 

ROUGE E l NOIR (Tel 864 30S) 
O ti spogli o ti denuncio (prima) 

ROXV (Tel 870.504) 
In viaggio con la ria. con M. 
Smith SA 9 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 
UFO allarm* rosso attacco alia 
terra, con E. Bishop A 9 

ENDOCRINE 
irudlo a GeMMfto M*dko par * 
lisgnosi • am> dolt* '*©»•" distun 
rionl • deboian* scssuall dl origin* 

nervosa oskhica endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 
Meoico gooicato '•sowsfvantenre 
tils sasswoiogle (n*uraafnl* taasuai 
i*ticl*naa seniilta andocrina, trarillta 
-apldlta. emotfvlta. ««f1d*ra* «tHM) 

IntMBtt to wee 
ROMA VIA VIMINALE 38(TanM*jl) 

(61 front* Taatro doH'Opey*) 
C o n t - * , | 8 > | H > " » *»• 4711H 

Par Wgrmexlonl gratwit* svtvwa | 

La algla dta agpalono 
•1 tltoll dal fUre} corrlspondono 
alia saguant* rlawlflfailflna d*J 

A ' as AVYajtfvrggg 
C m CoitiiOi 
DA m Dlsagog •ntmat* 
DO m Documantwl* 
DR ea DramiMrlo* 
O e* Olallo 
M m Musical* 
• m D*nHrn*eMl» 
I A • Satlrlco 
I M e> BloricCHnltOlOglGO 
II nostra aiudtzlo aul film vis­
it* atprasso nal modo se-
ouantaj 
9 9 9 9 9 m Msaslonala 

9 9 9 9 a ottlmo 
# 9 9 m buono 

9 9 a disooto 
9 m OMdlocra 

V M 18 a vletsto a) cnlaaai 
H 18 anai 

SAVOIA <Tel. 86.50.23) 
Ludwlg, con H. Berger 

(VM 14) DR ®9© 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Palma d'acclalo un turbine di vio-
lenza, con Wong Tsao She A ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sentivano uno $trano eccitante 
pericolojo puzzo di dollar), con 
R. Molcom A © 

TIFFANV (Via A. De Pretla Te-
lelono 462.390) 
Un bianco vestito per Mar!ol6 
(prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 
Arancla meccanica, con M. Mc 
Dowell ( V M 18) DR © ® ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L'amerikano, con Y. Montand 

( V M 14) DR ® ® ® 
UNIVERSAL 

II braccio vlolento del Kung-Fu, 
con Chu San ( V M 14) A © 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Vogllamo I colonnelli, con U. To­
gnazzi SA © ® © 

VITTORIA 
La gang del Doberman, con B. 
Mabe ( V M 14) A © 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: n.p. 
ACILIA: I guerrieri, con D. Suther­

land A © © 
ADAM: Una raglone per vivere e 

una per morire, con J. Coburn 

AFRICA: La piu bella serata della 
mla vita, con A. Sordi 5A ® ® 

AIRONE: I I padrino con M. Brando 
DR © 

ALASKA: Piu forte ragazzi, con T. 
Hill C ® © 

ALBA: La vita a volte e molto du­
ra vero Provvidenza? con T. Mi-
iian A © 

ALCE: Che cosa e successo tra mio 
padre o tua madre? con J. Lem 
mon SA ®© 

ALCYONE: L'uomo dal 7 capestrl, 
con P. Newman A © © © 

AMBASCIATORI: I I magnate, con 
L. Buzzanca C © 

AMBRA JOVINELLI: I I padrino, 
con M. Brando DR ® e rivista 

ANIENE: L'uccello dalle plume dl 
crista 11 o, con T. Musante 

( V M 14) G ® ® 
APOLLO: Roma, di Fellini 

( V M 14) DR © © © 
AQUILA: Sono stato io, con G. 

Giannini ( V M 14) DR © 
ARALDO: I I figlioccio del padrino, 

con F. Franchi C © 
ARGO: II figlioccio del padrino, con 

F. Franchi C © 
ARIEL: Con una mano ti rompo 

con due piedi ti spezzo, con W. 
Yu A ® 

ASTORt L'emlgrante, con A. Celen­
tano S © 

ATLANTIC: Storia de fratelli e de 
cortelli, con M. Arena DR © 

AUGUSTUS: Un uomo da rlspet-
tare, con K. Douglas DR ® 

AUREO: Palma d'acciaio un tur­
bine di violenza, con Wong Tsao 
She A © 

AURORA: DJango sHda Sartana, 
con G. Ardisson A © 

AUSONIA: Roma, d! Fellini 
( V M 14) DR © ® © 

AVORIO: Petit d'essai: L'impossi-
bllita di essere normals, con E. 
Gould (VM 18) DR ®© 

BELSITO: L'uomo dal 7 capestrl, 
con P. Newman A ©©© 

BOITO: Decamerone proibitissimo, 
con F. Agostini ( V M 18) S © 

BRASIL: Notte sulla citta, con A. 
Delon DR ® ® 

BRISTOL: La piu bella serata della 
mia vita, con A. Sordi SA ® ® 

BROADWAY: Le 4 dita della furia, 
con Meng Fei ( V M 14) A © 

CALIFORNIA: Finalmente le mille 
a una notte, con B. Bouchet 

( V M 18) S © 
CASSIO: Spruzza sparisct e spara, 

con K. Russell A © 
CLODIO: L'awentura del Poseidon 

con G. Hackman DR © 
COLORADO: I I magnate, con L. 

Buzzanca C ® 
COLOSSEO: Provatl ancora Sam, 

con W. Allen SA © 9 
CRISTALLO: Un awenturlero a 

Tahiti, con J.P. Belmondo SA © 
DELLE MIMOSE: Notte sulla citta 

con A. Delon DR ® © 
DELLE ROND1NI: 1972: Dracula 

colpisce ancora, con C. Lee 
( V M 18) DR ® 

DEL VASCELLCh L'uomo dal 7 ea-
pestri, con P. Newman A 9 9 © 

DIAMANTE: I I magnate, con L. 
Buzzanca C © 

DIANA: Tedeum, con J. Palance 
A ® 

DORIA: Con una mano t i rompo 
con duo piedi t i spezzo, con W . 
Yu A © 

EDELWEISS: La mess* ner* della 
contessa Dracula, con P. Naschy 

( V M 14) G ® 
ELDORADO: lo monaca tre caro* 

gne e sette peccatrici 
ESPERIA: L'awentura del Poseidon 

con G. Hackman DR © 
ESPERO: Agents 007 licenza di uc-

cider*, con S. Connery G 9 
FARNESE: Petit d'essai: Sierra 

Maestra, con A. Salines 
( V M 14) DR ® 9 ® 

FARO: Piu fort* ragazzi, con T. 
Hill C A s 

GIULIO CESARE: Dalla Cina con 
furor*, con B. Lee 

( V M 14) A 9 
HARLEM: La farfalla con le all in-

sanguinate, con H. Berger 
( V M 14) C ® 

HOLLYWOOD: Tutto cjuello che 
arrests TOlirto saporc sul sesso 
ma non aval* mai osato chieder* 
con W . Allen C © 

IMPERCh Tarzan In India, con J. 
Mahoney A 9 

JOLLY: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR 9 

JONIO: Tarzan in India, con J. 
Mahoney A © 

LEBLON: Jo* Valachi, con C Bran­
son DR © 

LUXOR: Cari genitori, con F. Bol­
kan S 9 

MACRYS: La wort* nella mano, 
con Wang Yu ( V M 14) A © 

MADISON: I I padrino, con M. 
Brando DR © 

NEVADA: Un uomo aeiua scampo, 
con G. Peck DR © 

NIAGARA: Tarzan in India, con 
J. Mahoney A © 

NUOVO: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR © 

DR * 
NUOVO FIDENE: L'abominevole 

dottor Phibs. con V. Price 
( V M 14) DR ® © 

NUOVO OLIMPIA: Repulsione. con 
C Deneuve ( V M 18) DR 5 S * 

PALLADIUM: Jo* Valachi, con C. 
Branson DR 9 

PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: L'uomo dal 7 capestri, 

con P. Newman A 9 9 * 
PRIMA PORTA: Profession* es-

sassino, con C Branson G 9 
RENO: Conoacenza carnal*, con J. 

Nicholson ( V M 18) DR 9 ® 
RIALTO: Sono stato lo, con G. 

Giannini ( V M 14) DR © 
RUBINO: Tn* Oftenea (in origi­

nal*) 
BALA UMBERTO: I I monaco, con 

F. Nero ( V M 18) DR 9 9 
SPLENDID: La cagna, con M. Ma-

stroisnni DR 9 9 9 
TRIANON: Provsd ancora Sam, 

con W . Allan SA © 9 
ULISSE: Tarzan In India, con J. 

Mahoney A © 
V IRBANOi I I padrina, con M. 

Brando DR 9 

VOLTURNO: Una tomba aperta una 
bara vuota con J.A. Amor PR ® 
a rivista k 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLIi Lo chlamavano anco­

ra Silvestro DA 9 ® 
NOVOCINE: Zorro alia corte d'ln-

ghllterra 
ODEON: La mano sinistra della vio­

lenza, con L. Chlng A © 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: Cha carrlera che si 

fa con I'aluto di mamma, con P. 
Richard C ® 

CINEFIORELLh Doppia Immaglne 
dallo spazlo, con J. Hendry 

COLUMBUS: Petrollo rosso A © 
CRISOGONO: Yogi Cindi e Bubu 

DA ® © 
DELLE PROVlNClEi II glgante 

buono 
.EUCLIDE: Frankenstein alia conqul-

sta della terra 
GIOV. TRASTEVERE: I I dottor 

Zivago, con O. ShBrif DR © 
GUADALUPE: Costantlno II grande 

con C. Wilde SM © 
MONTE OPPIO: I I nostro agentc 

Natallno Tartufato, con N. Man-
fredl SA © 

MONTE ZEBIO: II dottor Zivago, 
con O. Sharif DR $1 

ORIONE: Testa t'ammazzo croce 
sel morto ml chlamano Alleluja, 
con G. Hilton A © 

PANFILO: Nol siamo le colonne, 
con Stanlio e Ollio C © ¥ © 

SALA S. SATURNINO: L'ultlmo 
eroe del West, con B. Keith 

A © 
TIBUR: Pane amore e gelosla, con 

G. Lollobrigida S © 

FIUMICINO 
TRAIANO: I I padrino, con M. 

Brando DR © 

OSTIA 
CUCCIOLOt Fralel conlgliello, com­

pare orso, comaro votpe, con L. 
Watson S ® 

ARENE 
LUCCIOLAi La prima nolto di quis­

le, con A. Delon 
(VM 14) DR 9 9 

MESSICO: Prosslma aperture 
PARADISO: Prosslma aperture 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Alaska, Anlene, Argo, Avo-
rio, Crlstallo, Delle Rondlnl, Jonlo, 
Niagara, Nuovo Ollmpta, Palazzo, 
Planetario, Prima Porta, Reno, 
Trajano di Fiumicino. Ulisse. TEA­
TRI: Del Satirl, De' Servi, Dello 
Muse, Rossini. 

AUTOMOBILI 

HAF 
VARIOMATIC 

CONCESSIONARY 

C I O T T A 
V E N D I T A i 

Via R. Balestra 46-50 (quar-
Here Monteverde) T. 538.559 

O F F I C I N A i 
Via Ruggero Settlmo, 21 
Tel. 52.69.642 

36 RATE 
SENZA CAMBIALI 
SENZA ANTICIPO 

XXI FIERA 
Ol 

ROMA 
TDa'mfiicnaua 

26 MAGGIO-10 GIUGN01973 

Un rinnovato volto 

della Fiera 
con i miovi padiglioni 

Nei vostro interesse 
e per 
i vostri acquisti 

visifate 
le importanti 
sezioni 
merceologiche 

PALAZZO DEI CONVEGNI 
Sala A — Ore 18,30 

Convegno sul tema: «,,,ed ora 
faeciamo il panto telefwio-

IL NUOVO ED ACC0GLIENTE 

RISTORANTE « PICAR » V I ATTENDE 

PER I DEBOLI Dl UDITO 
MOSTRA MERCATO 

dei nuovi modelli, anche invisibfli, di apparecchi contro 
la sordita prodotti dalla grande Casa Americana 

AICO 
(famosa in tutto il mondo!) 

Vengono presentati ESCLUSIVAMENTE NELLA 
PROPRIA SEDE Dl ROMA: 

VIA XX SETTEMBRE, 95 - Tel. 47.40.7* 
VIA CASTELFIDARDO, 4 • Tel. 4*. 17.25 

S C O N T I E C C E Z r O N A L I SINO AL M GIUGNO 

Prima di acquistare un apparecchio acustico, nei Vostro 
interesse, visitate, interpellate questa grande Organiz-
zazione che Vi offre tutte le garanzie per udlre 
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Domani Monzon-Griffith 
MONTECARLO, 3 1 . 

Carlos Monzon affronterà sabato sera, allo stadio Louis II l'In­
tramontabile Emite Criffith. Sulla carta l'argentino è II favorito ma va 
tenuto presente che dal settembre 1971, quando Monzon, a Buenos 
Aires, batté Emile per arresto del combattimento alla quattordicesima 
ripresa, l'attuale campione del mondo dei pesi medi è stato colpito da 
una serie di incidenti e di disavventure che possono averne determi­
nato un certo logorio fisico. 

Vero è che Criffith ha ormai 35 anni (quattro In più del suo av-
verserio) ma le sue condizioni fisiche sono eccellenti e sul « ring » Il 
divario tecnico fra I due potrebbe risultare meno accentuato del pre­
visto. L'incontro, come è noto, è valido per l'assegnazione del titolo 
Mondiale. 

%y> ÈW>' 
Seconda vittòria italiana a Fiuggi Terme 

Oggi una tappa per chi vuole osare 

Pattuglia di «gregari» in fuga 
per 200 Km: vince Rossi su Anni 

Respinto un rec lamo per presunte irregolarità del vincitore nel la volata a due 

Dal nostro inviato 
FIUGGI TERME. 31 

Edoardo Merckx s'è preso una 
giornata di vacanza, idem i suoi 
cortigiani, ovviamente, e Fiug­
gi sorride a Tullio Rossi, un ro­
mano del quartiere Primavalle. 
uno dei ragazzi alla scuola di 
Luciano Pezzi, un bel pezzo di 
giovanotto che ha per fidanzata 
la bicicletta, avendomi confida­
to che per innamorarsi e spo­
sarsi dovranno trascorrere al­
cuni anni. 

E' una vittoria che incorag­
gia la Dreher e la sua politica 
di ricerche e di rilanci. Rossi. 
elemento sveglio, combattivo, un 
debuttante giunto al professio­
nismo con 42 successi, è uno 
degli otto protagonisti di una 
fuga che è durata 200 chilo­
metri. Nella fuga, Merckx ave­
va Mintjens e Bruyere: niente 
si muove senza il permesso di 
Edoardo, e comunque anche se 
il gruppo ha battuto la fiacca, 
complimenti a Rossi e ai com­
pagni d'avventura. 

La dodicesima tappa era co­
minciata in salita con lo spa­
gnolo Grande in avanscoperta. 

S'andava a respirare l'aria 
fine del monte Taburno, e Gran­
de usciva presto dalla scena per 
cedere il passo proprio a Mer­
ckx. Avanzava pure Farisato il 
quale s'agganciava alla maglia 
rosa e aveva il coraggio, l'ar­
dire di attaccare. L'animoso Fa­
risato conquistava la vetta an-. 

o <» tt ,t% »o so M 
Km. brogptssivu ire far 

* io 9« m «o «• 
71» « * > m s*r *fts » » 

«0 

• Il profilo dell'odierna Fiuggi Terme-Bolsena di Km. 215, una tappa dal percorso « acci-
dentato » e con un traguardo della montagna a Poggio Nibbio (m. 851) dopo 175 km. di corsa 

ticipando Merckx di l'IO", Zi-
lioli di 1*30", e a 1*40" transi­
tava il primo scaglione del grup­
po guidato da Gimondi, mentre 
il resto della fila comprenden­
te Basso (sofferente al ginoc­
chio sinistro) accusava circa 6'. 

Gimondi e compagni acciuffa­
vano Zilioli e Merckx in disce­
sa. Lasciando il freschetto di 
quei boschi, la corsa imbocca­
va una lunga linea grigia. Fa­
risato (accreditato di 2") peda­
lava sulla sinistra sfiorando la 
gente, ma era una fuga matta: 
meglio rallentare, nella speran-

Critiche e polemiche in casa bianconera (non tutte fondate) 

La colpa della Juve: non ha saputo 
obbligare l'Ajax a impegnarsi a fondo 

Gli olandesi adattano il loro gioco alle circostanze non prima, naturalmente, di es­
sersi assicurato il risultato e la possibilità di mantenerlo senza patemi fino in fondo 

TORINO. 31 
Caselle, oggi, era un morto­

rio. Non un vessillo, una trom­
ba, un « pazzariello » osannan­
te sul terrazzo. Il tifo bianco­
nero. già cosi tumultuoso a Bel­
grado e prima, è evidentemen­
te in disarmo e alla Juve, che 
non poco l'avrebbe tradito nel­
le sue attese e nelle sue urlate 
speranze, tiene il broncio. La 
coppa dei Campioni era stato 
l'incubo di tante notti agitate. 
ed il fatto che non fosse adesso 
su quell'aereo, annullava in fon­
do tutto, metteva inesorabilmen­
te in sottordine ogni altra con­
siderazione. Il tifo è fatto, ap­
punto, di clamorose impennale, 
• di questi sconsolati abbatti­
menti 

Se il rammarico per*, e la 
delusione, si possono anche ca­
pire, non hanno di sicuro mo-

Belgrado: 
meritata 

la vittoria 
del l'Ajax 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 3 1 . 

La vittoria ddl'Ajax non fa una 
grinza, scrivono 0991 concorde­
mente ì giornali belgradesi che 
sottolineano, anzi, come 1*1-0 non 
rispecchi l'effettiva superiorità del­
la squadra olandese. « L'Ajax — 
scrive il quotidiano "Borba" — 
ha confermalo di essere la miglio­
re squadra del vecchio continen­
te. e il risultato dell'incontro non 
è che una modesta illustrazione di 
quanto il trionfo degli olandesi 
sia stato convincente ed inevita­
bile >. Della Juve, il "Borba" scrì­
ve che • sembrava una squadra 
rassegnata alla sconfitta, e i gio­
catori sembravano impauriti, im­
pressionati e sopraffatti dal gran­
de avvenimento ». 

Meno severo, nei confronti dei 
bianconeri, è il quotidiano "Poli-
tika" per il quale • l'A/ax ha do­
minato nel primo tempo; gli ita­
liani hanno avuto la prevalenza 
durante buona parte della ripre­
sa ». Tuttavia, anche per i com­
mentatori di "Politile»" « la vit­
toria dell'Ajax e ben meritata. I 
giocatori olandesi hanno dimostra­
to maggior spirito di sacrificio e 
maggiore fiducia nei propri mez­
z i , hanno messo in mostra una 
buona tattica ed eccellenti doti 
sul piino tecnico ed atletico. Le 
ottime condizioni fisiche del­
l ' " 1 1 " dell'Aia» hanno permesso 
•gli olandesi di partecipare in 
massa in quelle difensive; ciò che, 
appunto, è mancato agli italiani ». 

Il livello del gioco di ambedue 
le squadre non ha però soddisfat­
to gli appassionati belgradesi che 
• i aspettavano, dalla finale dì Cop­
pa, una lezione di bel calcio, un 
appassionante duello e un risul­
tato meno avaro di goal. Di que­
sta delusione si fanno partecipi 
sia il "Borba" che "Politika": 
per il primo, • l'organizzazione e 
l'atmosfera creata dai tifosi han­
no impressionato piò del gioco 
•spresso sul terreno dello "Stella 
Rossa" »; per il secondo, • lo 
spettacolo e stato magnifico, ma 
Il gioco è stato mediocre »; ma, 
aggiunge il giornale, sarebbe in­
giusto fame una colpa ai gioca­
tori. Quando tutto è organizzato 
In termini « super » (supercalcio, 
superspettacolo, superaffare) non 
si può pretendere di ottenere an­
che un supergioco; i condiziona­
menti sono troppi, e il risultato 
conta più del gioco. 

I giornali belgradesi dedicano 
larga parte del loro spazio anche 
• I comportamento dei tifosi che, 
certo, ha rappresentato ano spet­
tacolo nello spettacolo. Una volta 
tanto, non ci sono state lamen­
tele e recriminazioni: sia i tifosi 
Italiani che quelli olandesi, sono 
flati appassionati, pittoreschi e 
•Vassosi, ma educati • civili. 

Arturo Barioli 

tivi fondamentali validi. La 
Juve, è vero, ha perso; la Juve 
deve rinunciare ancora alla 
Coppa. A batterla comunque è 
stato l'Ajax, non la Corea 0 
il Lussemburgo. E l'Ajax e for­
te. così forte da non aver at­
tualmente uguali. E l'Ajax con­
quistava giusto per l'occasione 
il suo terzo consecutivo alloro 
europeo. Ragion per cui aver 
lottato e retto con dignità fino 
all'ultimo minuto, aver anzi 
giocato a tratti da pari a pari 
è indubbiamente titolo di non 
poco merito. Né è del tutto vero. 
diciamo anzi che non è vero 
per niente, che l'Ajax non era 
questa volta quello e super * di 
sempre, che lo si sarebbe anche 
potuto battere: e che quindi 
giustificato è il rimpianto di 
non essere arrivati a tanto, an­
cor più amaro, se possibile, 
l'amaro in bocca. Cosi come non 
è per incise vero che il match 
abbia in fondo e per intiero de­
luso le generali attese di chi si 
aspettava, a quel livello, football 
di grande scuola. La finale di 
Belgrado può sì, da un punto 
di vista spettacolare, non aver 
ricalcato il clichè di preceden­
ti. indimenticabili edizioni, ma è 
indubbio che sono nel frattempo 
mutati i tempi, che è vistosa­
mente mutato il football. In­
contri del genere non li si in­
tende più ormai in termini di 
tecnica pura e di gol. ma in 
termini di investimento finanzia­
rio e di favolosi movimenti di 
capitale. Prima il risultato dun­
que, poi se avanza tempo e 
spazio, il gioco. Anche l'Ajax 
quindi, che era forse rimasto 
l'ultimo poeta del football mo­
derno. si adegua ai tempi, e 
adatta il suo football alle cir­
costanze. Non prima, ovviamen­
te, d'essersi assicurato il risul­
tato. non prima, poi, di esser­
si garantito sulla possibilità di 
conservarlo senza patemi fino 
in fondo. E comunque, per ar­
rivare al risultato, e per di­
mostrare a priori a tutti che 
non è furto né appropriazione 
indebita, ma frutto legittimo e 
meritato di un football che era 
e resta il migliore, sfodera una 
mezz'ora, la mezz'ora iniziale. 
di grandissimo calcio che basta 
da sola a spiegar tutto. E' sul­
la base di questa mezz'ora che 
va etichettata questa diciottesi-
va etichettata questa diocettesi-
ma finale di Coppa. In quella 
mezz'ora un gol. decine di pal­
le-gol create e sprecate per mil­
le molivi, non ultimo la soddi­
sfazione di aver azzeccata la 
prima, un repertorio senza li­
miti e senza uguali. 

Come si può allora pensare, 
dopo quella perentoria dimo­
strazione che chiudeva pratica­
mente a priori ogni discussio­
ne, che se loro, gli olandesi. 
non hanno continuato sul quel 
metro e su quel ritmo, è solo 
perchè non hanno saputo o po­
tuto? 

Tra l'altro, uno dei motivi 
per cui l'Ajax va così giusta­
mente famoso sta proprio nella 
sua proverbiale, ottima prepa­
razione atletica, nella sua te­
nuta alla distanza su toni an­
che micidiali, nella sua capa­
cità d'aggressione a comando. 

Ora. il fatto che Cniyff e 
compagni hanno a un certo pun­
to creduto di non dovere «of­
frirsi > oltre allo spettacolo, è 
solo in minima, trascurabile par­
te addebitabile a una flessione 
atletica dopo una stagione an­
che per loro logorante. 

I motivi veri stanno nella 
constatazione e nella valutazio­
ne immediata dei limiti attuali 
della Juve, nell'importanza enor­
me, dicevamo, di quella Coppa 
che non si poteva in alcun mo­
do. anche soltanto in teoria. 
azzardare sulle ali dell'entu­
siasmo ad oltranza e della tecni­

ca pura senza calcoli, e dunque 
nell'ipoteca del vantaggio acqui­
sito; nella sicurezza, infine, di 
poter sempre, nella peggiore 
delle ipotesi, rovesciare la si­
tuazione e ristabilire nella sua 
espressione numerica un succes­
so eventualmente compromesso. 

Se Bettega. insomma, avesse 
anche realizzato quella palla-
pareggio cosi invece incredibil­
mente sbagliata, quelli, gli 
olandesi, sarebbero certo stati 
in grado, cambiando automatica­
mente « foot-ball > e forzando 
d'acchito i tempi, di rimettere 
la toppa giusta al posto giusto. 
Nel calcio, ed è giusto avvin­
cente per questo, non esistono 
controprove, e ognuno è quindi 
padronissimo di pensare il con­
trario, ma ad uno scrupoloso 
esame dell'evidenza, e alla luce 
di quella famosa mezz'ora ini­
ziale, diventa impossibile du­
bitarne. 

La Juve dunque non c'entra. 
non ha cioè rimpianti in cui 
macerarsi o colpe da addebi­
tarsi se non quelli di non essere 
riuscita ad esprimere il suo 
miglior e foot-ball », di non aver 
dunque obbligato di riflesso 
l'Ajax a dare il meglio di sé. 
Quanto poi ai « perchè > non ci 
sia riuscita, sono vari, e di 
varia natura. Uno la mentalità. 
del resto giustificabilissima, se­
condo cui la finale, mai prima 
raggiunta, era già un traguardo. 
Un altro il nome dell'avversario. 
pieno di fascino e di recondite 
paure. Un altro ancora il lo­
gorio di una lunga stagione, con­
clusa con Io e stress » dello 
.scudetto in extremis, logorio ag­
gravato dai recenti acciacchi di 
alcuni uomini-chiave e dagli 
inevitabili conseguenti riflessi di 
ordine psichico. Un quarto, in­
fine. e non certo l'ultimo in 
ordine d'importanza, gli errori 
di Vycpalek prima nell'imposta-
zione della squadra (rinunciare 
a Cuccureddu. indubbiamente il 
più fresco della troupe era a 
priori un non senso) poi nel 
gioco delle sostituzioni (perchè 
metter fuori Causio che era sta­
to fin li uno dei più dotati e 
dei meglio predisposti?). Non è 
comunque, ripetiamo, il caso di 
farla lunga. L'Ajax era il più 
forte. Ha vinto l'Ajax. Come 
era giusto, e come stava, in 
fondo scritto. La Juventus ci 
proverà quest'altra volta. E pur» 
anche essere quella finalmente 
buona. 

Bruno Panzera 

UEFA Juniores: 
r 

Tripletta di 
Di Bartolomei 

alla Romania (3-1) 
ITALIA: Tancredi; Bini, Mar­

tin; Rocca, Mosti, De Nadal; 
D'Amico, DI Bartolomei, Deso­
lati, Pecci (Donati al V del 
secondo tempo), Chiarenza. 

ROMANIA: Ciurea; Chlvu, Lu­
cuta; Suga, Naghi, Negautìu; 
Crisan, Stoika, Radukan, Kurloi, 
Sumulanschi (Bacescu al f del 
secondo tempo). 

MARCATORI: nel primo tem­
po, al 19* (Suga), al 25' DI Bar­
tolomei; nel secondo tempo, al 
4' e al 14' Dì Bartolomei. 

ARBITRO: Peltersen (Dani­
marca). 

Roma-Savio 12-1 
(pro-sinistrati 

del Prenestino) 
Circa 6 mila persone hanno as­

sistito ieri sera all'amichevole 
• pro-sinistrati » Prenestino, al 
campo Savio (Borgata Gordiani). 
Questo è il dettaglio: 

ROMA: Santolamazza (Menchi); 
Bertini. Scaratti; Franzot (Palmie­
r i ) . Bel (Cavalieri), Liguori (V i ­
chi); Banella. Pellegrini, Mujesan 
(Sella), Spadoni, Sellitri (Cimenti). 

SAVIO: Accica (Calabretta) ; 
Alaimo, Conca» (De Santìs); Fran­
chini (Toselli), Marchioni, Rovet-
to; Monacelli (Ciaiola), Donatiel-
to. Cifoni, Ciocca, Marcelli (Man­
drà) . 

ARBITRO: Musetti di Roma. 
MARCATORI: Pellegrini ( 4 ) , 

Mujesan ( 2 ) , Franzo!, Sella. Ber­
lini, Sellitri, Cimenti, Alaimo (au­
torete), De Santìs. 

za di un aiuto, di una collabo­
razione, e infatti il ragazzo del­
la Scic dava il benvenuto a 
Rossi, Anni. Mintjens, Boifava, 
Gilson e Bruyere. Intanto recu­
perava Basso, davanti rimedia­
va ad una foratura Rossi, e 
nell'abitato di Caserta il pac­
chetto di testa vantava 3'15" 
su Marchetti e 5'05" sul plo­
tone. 

Bruyere e Mintjens non tira­
vano un metro, non concedeva­
no un cambio, e Anni, Boifava. 
Rossi, Farisato a discutere, a 
bisticciare coi due scudieri di 
Merckx. Aveva successo l'inse­
guimento di Marchetti, i fuggi­
tivi diventavano otto, dietro son­
necchiavano facendosi crono­
metrare a 10'15" nonostante il 
tergiversare dei battistrada, uo­
mini molto staccati in classifi­
ca, principalmente gli italiani: 
Boifava. ad esempio, è a un'ora 
e quarantacinque minuti da 
Merckx. 

Come dovrebbero comportar­
si gli italiani? Dovrebbero agi­
re alla svelta, invece di pren­
dersela con Bruyere e Mintjens. 
Mi grida Bruyere: « Noi dob­
biamo risparmiare energie per 
il capitano ». E Anni, di riman­
do: e Dritto, il merlo. Vorrebbe 
che lo portassimo al traguardo 
bello bello, e poi chi vincerebbe? 
Lui, o l'amico suo... ». 

La pianura scotta, e il venti­
cello di Cassino è una dolce ca­
rezza. Dopo il rifornimento, i 
tecnici dei cinque italiani im­
partiscono ordini: e Camminare. 
camminare. Avete ancora 9' e 

45"! ». Gli ordini alzano il mar­
gine (11*45") poiché il gruppo 
continua a dormire, e a Co­
prano il ritardo è di 15'30". 
Adesso (quaranta chilometri al­
la conclusione) anche i due bel­
gi lavorano. Lo spazio aumenta 
nuovamente nelle vicinanze di 
Fresinone (17'10"), infine il plo­
tone dà piccoli segni di riscos­
sa per salvare un pochino la 
faccia. Infine Boifava tenta in­
vano di squagliarsela tre volte 
procurando il batticuore a 
Franco Magni e Luciano Mag-
gini: stop a Boifava. e volata 
sulla collina di Fiuggi. 

E' una volata che Rossi inizia 

ai 500 metri ondeggiando, chi 
dice sgomitando (Anni) e sulla 
vittoria di Rossi, netta nel tem­
po e nella misura, c'è un re­
clamo di Zandegù che non tro­
va però la convalida del foto­
finish. Tullio Rossi finisce nelle 
braccia di amici e tifosi che lo 
stringono forte e quasi lo sof­
focano. Viene a liberarlo Pezzi, 
più commosso del vincitore. E' 
il primo successo della giovane 
Dreher nel « Giro », è festa per 
Luciani. Beretta. Vitali, Vero­

nesi, per l'intera « equipe » bian-
corossa. 

Segnaliamo che la gara ha 
superato di 15 chilometri la di­
stanza annunciata, e anche con­
siderando la discutibile tolle­
ranza del cinque per cento, il 
signor Torriani è fuori dai li­
miti, è soggetto (ma non lo sarà 
perchè si chiama Torriani) ai 
provvedimenti del caso. 

Classifica immutata nelle alte 
sfere e domani la Fiuggi-Boi-
sena di 215 chilometri a caval­
lo di un tracciato che non spa­
venta, ma può selezionare: nei 
pressi del telone, il Poggio Nib­
bio e la rampetta di Montefia-
scone strizzano l'occhio a chi 
ha voglia di osare. 

Gino Sala 

Doppio confronto 
Milan-Ajax ? 

TORINO, 31 
Il presidente del Milan, Bu-

ticchi, subito dopo la con­
clusione dell'incontro per la 
Coppa dei Campioni, ha pre­
so contatto con il segretario 
dell'Ajax per concordare due 
partite (andata e ritorno) fra 
il Milan e i campioni d'Euro 
pa. 

DREHER 
FORTE 
la cintura 
nera 
delle birre 

tvasmmmmiamm 

L'ordine di arrivo 
1) Tullio ROSSI (Dreher For­

te) in ore 6 55' alla media ora­
ria di km. 34,114; 2) Mario An­
ni (GBC) s.t.; 3) Roger Gilson 
(Lussemburgo - Rokado) a 1 " ; 
4) Frans Mintjens (Belgio • Mol-
teni) a 2" ; 5) Lino Farisato 
(Scic) s.t.; 6) Marchetti a 6"; 
7) Bruyere (Bel) s.t.; S) Boi-
fava a 9"; 9) De Vlaeminck 
(Bel) a Kr-15"; 10) Zilioli; 11) 
Bitossi; 12) Van Linden (Bel); 
13) Karstens (01); 14) Merckx 
(Bel); 15) Panizza; 16) Fabbri; 
17) Riiter (Dan); 18) Gimondi; 
19) Brunetti; 20) Benfatto e tut­
to il gruppo con il tempo di 
De Vlaeminck. 

La classifica 
1) Merckx In ore 66.31'32"; 

2) Battaglln a 6'39"; 3) Gimon­
di a 7'27"; 4) Motta a 7'56"; 

5) Panizza a 8*23"; 6) Pesarro-
dona a 9'8"; 7) Lazcano a 9/33"; 
8) Bitossi a 9'48"; 9) De Vlae­
minck a 12'30"; 10) Poggiali a 
i r 3 2 " ; 11) Pettersson 66.44'36"; 
12) Galdos 66.49'57"; 13) Ritter 
66.50'57"; 14) Fuente 66.52'38"; 
15) Swerfs 66.53'27"; 16) Bru­
yere 66.54'3"; 17) Zilioli 66.54' 
e 21" ; 18) Kuiper 66.54'41"; 
19) Moser F. 66.58'13"; 20) Huy-
smans 66.59*59"; 21) Mintjens 
67.2'18"; 22) Jansscns 67.r34"; 
23) Cavalcanti 67.4'37"; 24) Zu 
bero 67.5'49"; 25) Paolini 67.8' 
e 45". 

G.P. Montagna 
CLASSIFICA GENERALE 

1) Merckx, punti 290; 2) Fuen 
te 140; 3) Battaglin 90; 4) Pa­
nizza 50; 5) Zilioli e Farisato 
30; 6) Gimondi e Aja 20; 9) De 
Schoenmacker 10. 

DREHERFORTE 
VINCE 

Reggiana - Inter 
sospesa per mancanza 

di illuminazione 
REGGIO EMIL IA . 3 1 . 

L'incontro di calcio Reggjana-
Inter, valido per la Coppa Italia. 
eh* si giocava in notturna a Reg-

. f io Emilia, è stato sospeso al SS' 
! per mancanza di illuminazione al 

Exploit nel tennis 

Bertolucci batte 
Ashe a Parigi! 

Cominciati gli « intemazionali » a Roma 
PARIGI . 31 

Grossa impresa del giovane Ber­
tolucci che ai campionati di tennis 
di Parigi si e qualificato per i 
quarti di finale battendo niente 
di meno che il fuoriclasse statu­
nitense . Ashe. 

La vittoria del giovane italiano 
e stata netta e meritata. Ashe ha 
perduto il primo set al «tie-break» 
ed e stato dominato dal gioco a 
fondo campo di Bertolucci, inter­
calato da « smorzate » vincenti 
sotto rete. In vantaggio per 3-1 
nella partita successiva, l'italiano 
si è impegnato allo spasimo su 
ogni palla finendo sul 6-3. 

Nel set finale sul 3-2 in suo 
favore, Bertolucci riusciva • strap­
par* il tarvisio ad Ashe il che 

gli permetteva di chiudere la par­
tita in altri quattro games con il 
punteggio di 6-4. 

Nei quarti Bertolucci incontrerà 
il vincitore dell'incontro tra lo 
statunitense Frohcling e lo jugosla­
vo Pilic 

» • • 
Intanto a Roma sono cominciati 

gli < intemazionali » di tennis con 
gli incontri di qualificazione eh* 
dovranno selezionare altri otto 
atleti per il singolare maschile e 
quattro atlete per il singolare fem­
minile. Questi i risultati, scarsi per 
le molte assenze: Crotta ( I t . ) b. 
Bonaiti ( I t . ) 6-1 6 - 1 ; Merlo ( I t . ) 
b. Moon-ll (Corea Sud) 6-3 6-3; 
Matteoli ( I t . ) s. Segai (USA) 
«-4 6-3. 

Biciclette Viscontea 
Gruppo 
Record Campagnolo 
Tubolari Clement 

Catene e ruote libere 
Regina extra 
Cerchi Nisi 
Manubri Cinelli 
Tubi Columbus 
Freni Universal 

Lettere 
all' Unita: 

DREHERFORTE 
la cintura nera delle birre 

Maggio 1 9 4 3 : il 
trasferimento 
degli antifascisti 
condannati dal 
tribunale speciale 
Cara Unità, 

trent'anni fa, proprio di 
questi giorni, il carcere di 
Civitavecchia venne scosso da 
una grossa novità: i detenuti 

J ìoliticl furono ammassati nel-
e «celle di transito» semin-

Urrate. e umide, per essere 
trasferiti altrove. I nostri lo­
gici commenti furono questi: 
la guerra andava male ed il 
governo fascista, temendo 
sbarchi alleati, ci portava al 
sicuro per non... perderci. 

Qualche giorno dopo, una 
mattina, prima che facesse 
giorno, ammanettati e legati 
in trenta ad una stessa cate­
na, ci portarono alla stazio­
ne, buttandoci in un carro-
bestiame nel quale trovammo 
posto a terra. Dopo un viag­
gio durato alcune ore, per 
le varie soste, il treno si fer­
mò ad una stazione dove lo 
sportello del carro-bestiame 
venne aperto, facendoci scen­
dere fra i dolorosi strappi al 
polsi provocati dalle manette 
e dalla catena. Il marciapiedi 
era zeppo di persone e mas­
serizie: bastò uno sguardo per 
capire che et trovavamo a Ro­
ma-Termini. 

Tutti quei passeggeri ci 
guardavano con comprensibi­
le curiosità, vedendoci amma­
nettati, legati ad una mede­
sima catena, con la rattoppa-
tlssima divisa carceraria a 
strìsce e col numero di ma­
trìcola sul petto. In testa alla 
colonna si trovava Gian Carlo 
Pajetta, che, con tempestivo 
intuito politico, gridò, col suo 
inconfondibile tono di voce: 
«Non siamo delinquenti co­
muni: siamo detenuti politici 
antifascisti ». 

Ripartimmo nel primo po­
meriggio: questa volta in un 
vagone di terza classe e con 
le sole manette. Lungo il 
viaggio scambiammo qualche 
parola coi carabinieri addetti 
a noi. Dalle risposte risultava 
evidente che nella «fedelissi­
ma al re : c'era ormai aperta 
avversione al fascismo: la mo­
narchia cominciava a scinde­
re le responsabilità, preparan­
do il colpo di Stato del 25 
lualio. 

Il treno si fermò alla sta­
zione di Sulmona, la città na­
tale del poeta latino Ovidio. 
Il carcere era una vecchia 
costruzione religiosa: l'antica, 
storica abbazia di Sulmona. 
Fummo alloaati in cameroni, 
in numero di sessanta circa, 
fra i duali: Gian Carlo Palet­
ta e Cacciapuoti. Rossi di Fi­
renze. Di Donato di Bari. Ser­
gio Martnrano allora giovane 
medico. De Santìs e Giachetti 
di Gemano. Orlando Bernar­
di. il povero buon «ZiqoZigo» 
ed altri. In auel luogo comin­
ciò il cavitolo niù impnrtantp 
deVn nostra vita di detenuti 
politici: quello finale, che do­
veva concludersi il 20 nnos'n 
fventis0' aiorni dono la ca­
duti del fascismo), quando 
la lotta nooolore. democrati­
ca P nntifnviitta cn^riptp il 
(ICHiorrifì militnrp di TJadonlin 
a jihnr-TP onfh" » comunisti 
onn^<7t»T»/i rin\ tribunale sne-
cìal" *>«•'•»*'.'*. 

RAFFAELE CARRAVETTA 
( Cosenza) 

Un'altra ingiustizia 
per graduati 
e truppa 
dei corpi di polizia 
Signor direttore, 

siamo graduati e militari 
di truppa dei corpi di poli­
zia. Ancora una volta viene 
compiuta un'ingiustizia ver­
so di noi, considerati sem­
pre cittadini di serie B. Sia­
mo venuti infatti a cono­
scenza che le amministra­
zioni interessate hanno pre­
sentato al Parlamento pro­
poste riguardanti la scala 
parimetrica e l'indennità pe-
requativa, secondo le quali 
continuerebbero ad aumen-
tare le differenze tra le re­
tribuzioni nostre e quelle dei 
superiori. Eppure, tutti lo 
sanno, a noi toccano i lavo­
ri più gravosi, quelli più di­
sagiali e pericolosi. La mag­
gioranza dei militari anzia­
ni e quasi tutti i graduati 
(e qui parliamo di PS, guar­
dia di finanza, carabinieri) 
sono coniugati con prole, 
per cui hanno le slesse esi­
genze e gli stessi problemi 
dei marescialli. 

Vi ringraziamo vivamente. 
LETTERA FIRMATA 

Che co«a pensa 
dell'aborto una 
ragazza di Berlino 
Cara Unità, 

ho chiesto ed una ragazza 
cattolica della Repubblica De­
mocratica Tedesca che cosa 
pensa dell'aborto. Mi ha rispo­
sto premettendo che nella 
RDT in linea generale l'abor­
to non sarebbe neppure neces­
sario perché qualsiasi donna 
ha la possibilità di un lavoro 
retribuito esattamente come 
quello dell'uomo ed ha inol­
tre un tale sostegno econo-
mico-medico-sociale (assegni 
in marchi a partire dalla gra­
vidanza, assistenza medico­
clinica gratuita, asili nido 
ecc.) da parte dello Stalo, che 
può mettere al mondo tutti i 
figli che vuole. 

Se però, per qualsiasi mo­
tivo {malattia, violenza o al­
tro) la donna si trovasse in 
questa necessità, lo Stato, al­
lo stesso modo con cui garan­
tisce alla coscienza e alla de­
cisione sovrana di qualsiasi 
cittadino l'assoluta libertà di 
divorziare o meno, così ga­
rantisce anche, oltre ad una 
vastissima educazione sessua­
le in tutte le scuole e alla 
distribuzione gratuita degli 
anticoncezionali, la possibili­
tà di disporre, sotto controllo 
medico, del proprio corpo. 

C. NAELLI 
(Berlino - RDT) 

« Per conquistare il 
socialismo bisogna 
lavorare sodo, 
altro che ozio ! » 
Cara Unità, 

ho preso visione della let­
tera pubblicata su l'Unità 
del 29 maggio («Non è d'ac­
cordo col lettore che esalta 
11 lavoro »). Devo dire che io 
non mi trovo invece assolu­
tamente d'accordo con Ennio 
Azzariti, nonostante la dotta 
citazione, sostenuta anche 
con un accenno a Lenin. Og­
gi come oggi il lavoro è una 
necessità e lo è soprattutto 
in una società socialista, do­
ve del lavoro non c'è sfrutta-
mento. Quello che bisogna e-
liminare è il lavoro alienan­
te, tipico della società capi­
talistica e soprattutto neoca­
pitalistica e die può in parti 
sussistere anche in una socie­
tà socialista ai suoi inizi (e 
per inizi non intento solo die­
ci, venti o trent'anni). 

Bisogna arrivare al punto 
che l'uomo, al di là della cer­
tezza che il suo1 lavoro serva 
alla società, oltre che a se 
stesso, trovi applicazione ad 
un lavoro che ad esso sia 
congeniale e che quindi non 
sia peso da rifiutare. Nella 
vostra società, invece, oltre 
ad uno sfruttamento sempre 
più, raffinato di ogni tipo di 
lavoro, si assiste ad una con­
tinua esaltazione del « drit­
ti» che se la spassano a spe­
se del sudore altrui, e del 
successo per il successo (ve­
di il gioco d'azzardo eretto a 
sistema, il calcio miliardario 
mitizzato e, buon ultimo, ma 
non tanto, il campione in 
carica di « Rischiatutto »; c'ò 
da meravigliarsi che chi è al 
verde ed ha una coscienza 
debole sia indotto a dare un 
calcio al lavoro e a tentare 
di arricchirsi con qualsiasi 
mezzo?). 

Certo l'uomo ha bisogno di 
svago, di tempo libero, di 
estrinsecare tutto il suo e$' 
sere, ma non sono affatto del 
parere di chi ha per suo 
ideale la bisboccia e l'esal­
tazione dell'ozio. Del resto 
tutti vediamo il diffìcile, ta-
loia tormentato sviluppo dei 
nuovi Paesi socialisti: vorrei 
sapere dove surebbero anda­
ti a finire, se, invece del la­
voro, avessero messo a loro 
base il dolce far niente e il 
fiasco di vino. 

CARLO LUPI 
(Verona) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ra­
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale. 
il quale terrà conto sia del 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

G. BORRELLO e altri 22 in­
segnanti della scuola « Luigi 
Cadorna», Milano (indicano 
le rivendicazioni presentate 
nel corso «della prima as­
semblea sindacale tenuta du­
rante l'orario scolastico»); 
Antonio CANONICA. Viga-
nello (che in una bella let­
tera ricorda i suoi primi « in­
contri » con le camicie nere 
nella Torino del 1922 e poi 
la partecipazione alle batta­
glie contro i fascisti in Spa­
gna. nel 1937. nella seconda 
compagnia del battaglione 
« Garibaldi ») ; G.F. FEIRA, 
Torino («Io e tanti altri co­
me me difficilmente saprem­
mo dare spiegazioni e sugge­
rimenti per por fine al con­
tinuo taglieggiamento delle 
buste paga e delle pensioni: 
per noi ogni giorno è di 
prammatica la rinuncia a 
qualcosa. Chiediamo al par­
tito di farsi promotore di 
iniziative concrete di lotta 
contro questa soffocante spi­
rale ») 

A.A., Frosinone; Luigi RO­
MANO, Scafati («Qui certi 
industriali hanno ricevuto a 
gratis il terreno e preso sol­
di dalla Cassa del Mezzo­
giorno dicendo che avrebbe­
ro costruito fabbriche. Inve­
ce fabbriche non se ne sono 
viste, i disoccupati sono au­
mentali, ed i ricchi sono di­
ventati più ricchi mandan­
do i soldi all'estero » ) : Gae­
tano LIUZZI. Imola (« Un 
saluto caro al compagno Li 
Causi, che da imputato ha 
saputo diventare implacabile 
accusatore dei mafiosi, da 
parte d'un suo ex compagno 
di confino nell'isola di Pon­
za »>: Giorgio TASQUIER, 
Roma; Michele Z U C C A , 
Kloten (ci giunge solo ades­
so la tua lettera in cui ci 
comunichi il « grande suc­
cesso della manifestazioni 
del Primo Maggio a Sciaf-
fusa, che ha visto per la 
prima volta insieme i cartel­
li e le bandiere rosse dei la­
voratori italiani, spagnoli • 
svizzeri »). 

Oreste ROMANO. Saluzzo 
(«Mi auguro che Edgardo 
Sogno, il leggendario "Fran­
chi" della guerra partigia­
na, non sia lo stesso Sogno 
dell'organizzazione antico­
munista "Pace e Libertà", 
finanziata dalla CIA e del­
la quale in questi giorni ti 
parla perchè ci appartenne 
anche il criminale attenta­
tore di Milano, Gianfranco 
Bertoli». Dobbiamo purtrop­
po disilluderti: si tratta del­
la stessa persona); Mansue­
ta CERIZZA. Oreno: Sergio 
LANZA. Milano («Percor­
rendo a tratto di autostra­
da che da Albenga porta m 
Savona ho dovuto constatare 
che l'ultima galleria era ul­
trasatura di gas tossici pro­
venienti dalle autovetture di 
passaggio: una autentica ca­
mera a gas!»); Giuseppe 
RODINO*. Genova: Alessan­
dro FORINI, Civitavecchia. 

A causa del disservizio 
postale, che ha provocato 
giacenze enormi negli uffici 
di molte citta, una parte di 
posta continua a giungerci 
con gravi ritardi. 
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Isttuto per lo Svlluppo Economico 

dell'ltatia Meridional© 

I S V E I M E R 

Ente dl dlrlHo pubbllco .con sede In Napoli, per Ctserclzlo del 
Credlto a medio termlne, net Mezzoglorno Continental*. Foridl 
patrimonlall, dl rlterva • copertura rlichli L. 123.446.324.331. 

— MutuI a tasso di favore flno al masslmo dl 15 annl par la 
costruzione, • flno al masslmo di 10 annl per 11 rinnovo e 
l'ampliamento di impianti industrial!, compreso in entrambi 
i casl, un periodo dl utilizzo e di preammortamento. 

— Sowenzioni camblarie a tasso agevolato, con rimborBo in 
5 anni e con breve periodo dl preammortamento, per 1'ac-
qulsto o 11 rinnovo dl macchinari, flno aU'importo massimo 
di 100 milioni. 

— Finanzlamentl per l'apprestamento. 11 rinnovo e l'amplia-
mento di Impianti commerciali. 

Per informazioni sulle condizioni e modalita del flnanzlamenti. 
rivolgerai a 

ISVEIMER - Servlzlo Svlluppo • Via S. Glacomo, 1t Napoli 
Tel. 315.469 

UFFICIO DI RAPPRESENTANZA DI ROMA -
Via Giardini Theodoli. 76 

UFFICI REGIONALI Dl RAPPRESENTANZA: 

per gli Abruzzi: PESCARA - Via Aquila. 10 
per la Puglia: BARI - Via Andrea da Bari. 128 
per la Lucania: POTENZA - Via Pretoria. 118 
per la Calabria: CATANZARO - Via Pugliese. 6 

IL COMPITO 
DELLA REGIONE 

Le entrate valutarie apportate dai turisti provenienti dalTestero 
sono salite a 1.268 miliardi di Ure nel 1972. Detratti 653 miliardi 

di spese fatte da italiani all'estero. l'attivo valutario e di 657 mi­
liardi di. lire. Sono le uniche cifre che distinguono — insieme al 
numero dei visitatori stranieri — in modo netto uno dei circuiti 
turistici. quello internazionale, in quanto la rete alberghiera, di 
trasporti o commerciale interna non fanno distinzione nel tipo di 
clientela. Ma sono anche cifre abusate, utilizzate talvolta da espo-
nenti economici e politici interessati. 

Nei confronti del turismo estero va bene introitare valuta, ma 
bisogna vedere se « paga > il nostro lavoro. I profitti degli specula-
tori non misurano il nostro interesse. Se, svalutando la lira, atti-
riamo dei turisti in piu ed aumentiamo la valuta introitata pud darsi 
che si allarghino gli spazi per la speculazione bancaria. Ma avremo 
venduto a minor prezzo i nostri prodotti. il lavoro degli italiani e 
l'economia italiana ne risentira un peso negativo 

Alio stesso modo, accrescere il turismo va bene ma bisogna ve­
dere alcune cose: a quale prezzo; con quali strutture urbanistiche 
e di trasporti; per collocare quale produzione; attraverso quali 
imprese. 

Questo accenno e gia sufflciente a far comprendcre quanto alia 
politica turistica italiana si affibbi bene il titolo di cpolitica di 
rapina », antieconomica nel suo insieme. scarsa di prospettiva. Si 
pone il problema delle forze sociali e delle sedi istituzionaii in cui 
si decide questa politica. 

La richiesta di trasferimento integrate dei poteri alle Regioni 
non e un partito preso. La centralizzazione e difesa soprattutto da 
chi concepisce il turismo come speculazione e vi ha impiantato 
sopra giganteschi affari, dei quali render conto quanto meno e 
possibile. 

Le Regioni hanno ora il problema di un colloquio diretto con i 
piccoli operatori organizzati per invitarli a fornire la qualificata 
base sociale di appoggio ad una nuova politica. II piccolo operatore 
ha interessi specuiativi soltanto quando e attratto nella scia delle 
firandi operaziani fondiarie e speculative ed un confronto chiarifi-
catore e necessario. Ne potranno risultare programmi di valorizza-
sione turistica che comprendano cose veramente nuove, quali l'aper-
tura di spiagge e zone montane oggi chiuse (con la creazione di 
parchi naturali), la valorizzazione e difesa del patrimonio artistico, 
il rifiuto — con un'opposizione di massa — delle iniziative specula­
tive. ed il miglioramento di servizi tanto a favore dei turisti quanto 
della popolazione locale. 

In questa azione le Regioni si troveranno ad affrontare il campo. 
oggi inesplorato, del turismo sociale. 

La situazione attuale e quanto di piu assurdo: gruppi finanziari 
(a cominciare da quelli a partecipazione statale) hanno catene di 
alberghi. ma i sindacati. il movimento cooperative. l'Associazione 
ricreativa e culturale italiana le orgam'zzazioni popolari insomma 
non dispongono di attrezzature che siano un prolungamento naturale 
della loro attivita sociale. Se vogliamo riniediare a questa situa­
zione e necessario dunque che si adottino misure che tengano conto 
della gravita del ritardo. le quali possono andare dal conferimento 
in gestione di edifici ed impianti di proprieta pubblica. fino al finan-
ziamento accordato a condizioni piu favorevoli di quelle general!. 

Si tratta di ampliare le strutture del turismo in funzione di una 
vita economica e produttiva anch'esse in espansione. II senso 
sociale di questa operazione non dovrcbbe sfuggire. e quindi. anche 
la necessita che 1'iniziativa privata si sviluppi non in contrapposto 
ad esso ma subordinatamente ad un quadro di scelte che oggi deve 

Una vacanza intelligente richiede stimolo alia fantasia nella ricerca 
del nuovo - Dalla frenesia per i litorali alia difficile scoperta delle localita 

interne - Perche un immenso patrimonio naturale, di cultura, d'arte, 
di storia rimane pressoche ignoto - Quel che dovrebbero 

fare la Regione, gli enti locali, il governo 

Anche se si ripete regolar-
mente, sorprende serapre assi-
stere alia invasione turistica, 
con la folia colorata delle fa-
miglie in vacanza, le lunghe 
file di auto, incredibilmente 
cariche, ai caselli delle auto-
strade, le spiagge bmlicanti. 
E* una invasione che dura 
due mesi all'anno: nel tempo 
del solleone. Luglio e agosto, 
al massimo, per gli italiani; 
qualche mese in piu per gli 
stranieri. Ma e un'invasione 
compatta, che avanza nella 
regione, e ne occupa solo le 
caste. Poi la marea rientra e 
nelle localita di soggiorno, per 
il resto deU'anno si a-
spetta che torni Testate. 

Dalle coste 
ai monti 

E* il male del litorale, che 
si rirmova ogni anno anche 
e soprattutto in Campania 
la frenesia per le costiere. An-
zi per i luoghi della costa 
piu affollati e alia moda. Scm-
bra che dopo un anno trascor-
so in citta, tra folia e ru-
mori, la gente non voglia al-
tro che ancora folia e ru-
more per sentirsi libera, pro-
tagonista e pienamente risar-
cita. Eccoli allora i turisti li-
quefarsi al caldo. a f folia-
re strade e negozi, ristoran-
ti e spiagge, pazienti e osti • 
nati. sciamare in alcuni pun 
ti speciali lungo la fascia, 
larga solo qualche chilometro. 
tra il Garigliano e Sapri. 

Certo e qui, lungo la costa, 
nella pianura delle Campania, 
che da sempre si sono con-
centrati la vita, le attivita. le 
ricchezze e il confort. Gia i 
coloni greci che tra il IX e 
il VI secolo misero piede e 
popolarono le coste tra Cuma 
ed Elea non tentarono mai di 
penetrare nell'entroterra, con-
tentandosi. per i loro traffici 
commerciali, di controllare le 
vie nella pianura. Senza dub 
bio il mare esercita sempre 
una forte attrattiva; i colle-
gamenti lungo la costa sono 
piu agevoli; c'e poi. il fa-
scino di una natura varia e 
stupenda tra i golfi di Napo­
li e Salerno a cui e diffi­
cile sottrarsi. E' qui. infatti, 
sulle coste della Campa­
nia che si incontra l'immen-
sa spiaggia che. dai confi-
ni del Lazio si stende verso 
sud per diecine di chilone-
tri sullo sfondo del Massico 
e del Roccamonfina, fino al 
monte di Cuma coi resti del-
l'antica cotonia greca e il vi-
cino antro della Sibila. E' 
qui che i tormentatj campi 
Flegrei offrono al visitatore le 
suggestion! di Miseno e Poz-
zuoli e delle isole di Proci-
da e Ischia. E c'e la colli-
na di Posillipo su cui. mal-
grado sia ormai coperta di 
palazzi. e vivo il mondo della 
poesia Virgiliana, il Vesuvio. 
Sorrento, Capri. E ancora. P a 
sitano, Amalfi. Maiori, inca-
stonate nella meravigliosa co-
stiera; la maesta severa dei 
templi dorici di Paestum; il 
mistero svelato della < porta 

A 30 minuti da Napoli e da Caserta 
e a 20 dall'autostrada del Sole, 

CASTELVOLTURNO 
I'unico mare non ancora inquinato. 

I= ] 27 chilometri di spiaggia 
attrezzata 

a 7 chilometri di una delle 
piu belle pinete demaniali 
d'ltalia 

D II fiume Volturno per I'ap-
prodo e il rimessaggio 
delle imbarcazioni da di-
porto. 

a II lago di Patria con lo sta-
dio del remo, 

Vi ai*endono per fe vosfre vacanze. 

Per informazioni rivolgersi all ' ufficio turistico 
del Comune di Castelvollurno - Tel. 0823 - 850.005 

VILLAGGIO TURISTICO DEL 

L A C E N O 
Comune di Bagnoli Irpino (AVELLINO) 

Soggiorno ideate estivo e invemale 
Centra pilota del turismo 

nell'Appennino Picentino 

Amena localita per vacanze estive fra faggete 
secolari nella incomparabile bellezza del paesag-
gia montano a oltre 1000 metri di altezza. 
Alberghi - ristoranti - bar - night - ogni comfort 

Attrezzata stazione invernale - impianti di risalita 
seggiovia Laceno-Raiamagra - 6 chilometri di piste 
innevate da dicembre ad aprile. 

.rosa> a Elea; la selvaggia 
bellezza di Palinuro ;l'arco 
dolce della baia di Sapri. 

Ma e anche vero che, nep-
pure turisticamente. la Cam­
pania e tutta qui sulla costa. 
Essa e anche oltre la pianura, 
e oltre le colline, nei monti 
aspri del Sannio e della fie-
ra Irpina. del Matese e del 
Cilento. 

E certo che spingendosi ver­
so l'interno si ha subito la sen-
sazione di entrare in un mon­
do diverse Le differenze ap-
paiono subito e sono quelle di 
zone a lungo abbandonate e 
depresse: piu ardui collega-
menti. insufficient! le strutture 
civili e i trasporti, scarse le 
attrezzature. Ma cid che mag-
giormenle si sente e La man-
canza quasi assoluta di in­
formazioni, la poca o nessuna 
conoscenza che si ha dei luo­
ghi. In fondo perd una va­
canza non pud esaurirsi nel 
facile disimpegno delle escur-
sioni organizzate: neli'imma-
gine di un mondo sfuggente at­
traverso i vetri dell'auto o 
del puIlman; o guardato dal 
mirino della macchina foto-
grafica: un mondo visto ma 
non vissuto. Una vacanza in­
telligente richiede impegno e 
anche fatica. stimolo alia fan­
tasia nella ricerca del nuo­
vo, della scoperta. E si DUO 
essere certi che le soddisfa-
zioni ripagano sempre abbon-
dantemente della rinuncia a 
qualche comodita. 

Quanto meno questi 'uoghi 
conservano le cose divenute 
oggi piu preziose e rare; vi-
soprawivono i costumi. le abi-
tudini semplici ed autentiche 
della gente. appena sfio-
rate dal consumismo; la ge-
nuinita dei vini e delta cu-
cina. Ma soprattutto vi si con-
serva un ambiente naturale in-
coiTotto e tesori di arte e di 
storia accumulati per secoli. 

Le torn cilindriche 
a Cerreto Sannita 

La natura delFaltopiano Ma­
tese. per esempio: gli stermi-
nati boschi di faggi. fl silenzio 
assoluto sulle acque del lago 
dove i pescatori vanno per 
trote e anguille. i castelli ar-
roccati sui dossi. i costumi 
sono cose che merilano molto 
piu vasto interesse di quello 
che gia riscuotono. Cosj co­
me dovrebbe essere conosciu* 
to piu e meglio il Sannio a-
spro e tacitumo. Soprattutto 
il Sannio piu tipico die si in­
contra risalendo la valle del 
Calore verso Faicchio con le 
torn cilindriche del suo ca-
stelk), a Cerreto Sannita. con 
la scenografia dei suoi pa­
lazzi. a Cusano Mutri e a 
Guardia Sanframondi sulle cui 
stradine che precipitano a val­
le e dominate dal castello. 
permangono immutate sugge­
stion! medievali; o a Ponte-
landdfo il cui nome risuona 
echi longobardi. 

Una realta altrettanto e for-

se anche piii ricca di interes­
se rivela l'lrpinia: quella piu 
antica, che ancora nasconde 
il mistero della necropoli e-
neolitica di Mirabella Eclano, 
o quella di Ariano Irpino che 
dalla sommita dei suoi colli 
spazia sulle valli dell'Ufita e 
del Misciano: o anche quella 
estrema di Montaguto o Gre­
ci che gia sentono il respi-
ro deH'altro mare. Greci, ap-
punto. reca nel nome il se­
gno delle vicende che legano 
la sua storia a popoli venuti 
di la daH'Adriatico. Costruita 
dai greco-bizantini, distrutta, 
poi dai Saraceni e ripopolata, 
secoli dopo, dagli albanesi Gre 
ci ne conserva costumi e tra-
dizioni. La gente parla anche 
un dialetto dell'Albania meri-
dionale di cui perd non co-
nosce piu la scrittura. 

L'altopiano 
di Laceno 

Si potrebbe continuare per 
un pezzo, ricordare il verde 
Terminio con la riserva di 
Matruneto. l'altopiano del La­
ceno, o le terre assolate del 
Cilento. custodi di una civil-
ta antica che ancora soprav-
vive nei costumi, nella schiet-
tezza della gente. Ma e piutto-
sto il caso di domandarsi per­
che un tale patrimonio inesti-
mabile di cultura, di arte e 
storia, di natura intatta ri­
mane pressoche ignoto e fuo-
ri dalle correnti del nostro 
turismo. Tentare una rispo-
sta e abbastanza difficile. Ma 
si puo dire innanzitutto che 
questo patrimonio non e ab­
bastanza valorizzato e ade^ la-
mento sostenuto da attrezza­
ture e iniziative che ne con-
sentano una piu estesa uti-
lizzazione. Questo e vero. Co­
me e vero che costituisce un 
compito a cui la Regione e 
gli Enti preposti devono met-
tere mano seriamente e sen­
za indugi. Ma. ovviamen-
te, non si tratta solo di que­
sto. Per attrarre una coren-
te turistica sono necessa-
rie delle motivazioni sufficien-
ti. Sono ancora pochi coloro 
che affrontano un viaggio per 
visitare un castello o vede­
re un antico dipinto custodito 
nella parrocchiale romanica di 
un piccolo borgo di montagna, 
o prendono per le vacanze una 
casa che non abbia tutti i 
confort. Di qui l'esigenza di 
programmare circuiti turisti­
ci attrezzati, con collegamenti 
soddisfacenti. cosi che le ric­
chezze dimenticate delle zone 
interne possano aprirsi ad un 
piu largo interesse. Specie poi 
se. insieme alle risorse am-
bientali. storiche e artistiohe 
sono valorizzate anche quelle 
tipiche deU'economia loca­
le. artigianale ed agricola. 

Un obiettivo del genere, tut 
tavia, appare ancora abba­
stanza lontano. anche se le 
considerazioni su cui poggia 
la sua validita venfono pun-
tualmente riproposte ad <-gni 
inizio di estate. Sicche le mas­
se di turisti conunuano anco­

ra ad affollare solo le loca­
lita balneari alia moda, alte-
rando sempre piu il delicato 
equilibrio tra 1'uso ragionnvo­
le delle risorse naturali. pae-
sistiche e culturali e la loro 
conservazione. L risultato e 
doppiamente negativo: nei luo 
ghi famosi le risorse sono di-
strutte dall'uso indiscrimina-
to e speculative nell'interno 
dall'abbandono. 

In definitiva il meccanismo 
che porta a concentrare atti­
vita economiche e investimen-
ti nel nord. miseria ed emi-
grazione nel sud, si riprodu-
ce all'interno della Regione 
ed e tangibile anche in ter­
mini di utilizzazione turisti­
ca delle risorse. 

F. De Arcangelis I 

ENTE PROVINCIALE 
PER IL TURISMO 

di NAPOLI 
UN ANNO DI PRIMA VERA 

. . . da NAPOLI 

a CAPRI 

ISCHIA 

PROCIDA 

COSTIERA SORRENTINA 

POMPEI ED ERCOLANO 

CAMPI FLEGREI 

CASTELLAMMARE Dl STABIA 

VICO EQUENSE 
ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO - NAPOLI 
Ufflct Informazioni: 

— Via Partenope, 10/A - Tel. 391.693 
— Stazione Centrale - Tel. 353.779 
— Aeroporto dl Capodtchlno • Tel. 446.760 

PER I VOSTRI VIAGGI 
SOGGIORNI 
eVACANZE 

CONSULTATECI : VIAGGI, NAVIGAZIONE. TURISMO 

ITALTIRRENO 

NAPOLI S. PASQUALE A CHI A! A, 8 - Tel . 390824 
M. KERBAKER, 45 - Telefono 373807 

VENG0N0 DALL'URSS GLI ALISCAFI 
PER ISCHIA, CAPRI E P0SITAN0 

<:\ 

Con le linee della « Alispan »- Impareggiabili per comfort e sicurezza di 

navigazione trasportano comodamente seduti 120 passeggeri e bagagli 

Tre nuovi aliscaf I, tra i piu 
grandi e modemi del mon­
do, acquistati dalla SPAN 
(Societa Partenopea di Navi­
gazione) nell'Unione Sovle-
tica, collegano le localita tu-
rlttlche del due golfi di Na­
poli e Salerno. Si tratta di 
mezzi che non hanno uguali 
per comfort e sicurezza d] 
navigazione, e che primeg-
glano anche per capacity. 
Vi trovano, infatti, posto co­
modamente sedute, cenfo-
venti persone. Vi sono tre 
sale, il bar, i locali del ser­

vizi igienlci, il radar, ecc 
II sistema propulsivo, no-

nostante che i mezzi raggiun-
gano la stazza di 150 ton-
nellate, puo imprimere una 
velocita di crociera di 3$ 
miglia all'ora e una ve­
locita massima di 40 mi­
glia. Tra I'altro, la poten-
za di spinta e un partlco-
larc sistema di «pattini» 
consentono al mezzo, che e 
lungo 35 metri, di sollevarsi 
sulle onde appena esso en-
tra In movimento, sicche la 
navigazione non risente delle 

condizioni del mare anche 
quando i piuttosto mosso. 

Non avendo bisogno di par-
ticolari strutture portuali per 
I'attracco, come awiene per 
altri mezzi del genere, que­
sti aliscafi sono realmente 
aufonomi pofendo approdare 
a qualsiasl normale molo 
o banchlna. • 

Ora i nuovl c Alispan > col­
legano Salerno con le loca­
lita della costlera: Amalfi e 
Positano, Sorrento e le isole 
del golfo dl Napoli: Capri e 
Ischia. 
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Dispettoso studente 
di duemila anni fa 

La sofferenza per lo studio dei versi di un poeta greco - Importanti reperti della zona di Er-
colano vengono studiati e composti nel museo archeologico di Napoli - La « villa dei papiri» 
ricoperta da uno strato di lava alto 20 metri: occorrerebbero cinque miliardi di lire per por-

BEST SELLER 1972 MOTORI ENTR0-FU0RIB0RD0 

Dep.: Via Nazionale, 364 - Torre del Greco - Tel. 8812645 - Napoli 

tarla alia luce 

INFORMAZIONI PUBBLICITARIE 

IL T1JRI§MO IN 
CAMPANIA E 
NEL MEZZOGIORNO 

Oggi comincia ad essere piuttosto chiaro 
come il turismo sia stato per il Mezzo-
giorno una delle tante illusioni, e forse 
la piu cocente, proprio perche sembrava 
essere quella che piu facilmente potesse 
realizzarsi. In fondo la creazione di im­
portanti nuclei industriali, che resta la 
massima aspirazione del Mezzogiorno e 1* 
via maestra per lo sviluppo delle aree 
depresse, comporta una serie di problem! 
non sempre e non facilmente risolvibili. 
Era parso. invece, che il turismo, per 
la sua minore complessita, avesse potuto 
risolvere in tempi piu brevi moltl de« 
problemi del Mezzogiorno, stimolandone tra 
l'altrc le latent! capacita managerial) e li-
mitando l'emorragia demografica. Ancne 1 
piu sperduti paesini di pescatori, con l'of-
ferta di mare pulito e di spiagge serene, 
avevano accarezzato la speranza di veder 
fiorire sul proprio territorio una sene di 
iniziative fino ad allora impensate.con 
la conseguente creazione di un numero dl 
post! di lavoro capaci di limitare la tradi-
zionale odissea della gioventu verso le 
grand! conurbazionl industriali del nord. 
Nel naufragio di molte speranze pure una 
crescita del tursmo c'e stata, sebbene 
caotica. 

I flussl dl turisti stranieri, che diecl 
anni fa si fermavano alia soglia adratica. 
ormai si spingono declsamente verso le 
coste della Calabria, delle Puglie e della 
Sicilia. Ma l'errore e stato quello dl ve. 
dere nel turismo la oanacea di tutti i mall 
del Mezzogiorno, mali che non potranno 
mai essere sanati da uno sviluppo uni-
dimensionale. 

Accanto all'incremento dei benl turistici 
bisognava articolare tutta una serie di 
interventi legati all'assetto del territorio, 
alio sviluppo Industrial e al rammoapr-
namento dell'agricoltura. Sono aspetti di 
uno stesso Droblema che non possono es­
sere considerati settorialmente, ma van-
no, invece, analizzati e risolti in modn 
unitario. E* mancata in sostanza una po-
litica di programmazione territoriaie ed 
economica che evitasse la frammenta-
zione degli interventi e consentisse di trar 
re il massimo utile sociale dalla grande 
occasione offerta dal turismo. 

La delusione nasce proprio da qui: dal 
fatto che il Mezzogiorno non ha visto tu-
6tanziali mutamenti nelle proprie strutture 
soclali. Per di piu, bisogna mettere nej 
conto gli irreparabili guasti che la spo-
culazione ha arrecato al paesaggio e ai 
l'ambiente storico naturale. Guasti ch« 
purtroppo non potranno essere riparati 

Malgrado 1'enorme offerta di posti-lettn 
nel Mezzogiorno, si verlfica oggi il fr-
nomeno della scasra competitivita del no­
stra turismo, sia in campo nazionale ch# 
Internazionale. II continuo e incontrollato 
aumento dei costi dei terreni ha provo­
cate un generate aumento del costi dl 
gestione e dei prezzi in genere. Accanto 
a questi fenomeni vogliamo citarne almenn 
altri due: 1'irrilevante sviluppo delle at 
trezzature aeroportuali e lo scarso inv«^ 
stimento dei capitali meridionali. 

Gli aeroporti, soprattutto quelli piccou 
e medi. costituiscono ormai una infra-
strut tura essenziale per il turismo, la cm 

gliare fuori il Mezzogiorno dal grandl 
mancanza potrebbe a breve termine ta 
flussi stagionali. I vettorl aerei mierruv 
zionali finiranno, per owie ragioni, col 
dirottare il turismo verso quei paesi del-
l'area mediterranea che si vanno rapida-
mente e sempre meglio attrezzando. her 
altro verso, la scarsita dei capital! inti 
ridionali che vengono investiti nel turismo 
comporta una sorta dl pericoloso prooesso 
di colonizzazione economica die, se non 
pud essere del tutto eliminato, andrebhp 
perlomeno attentamente sorvegliato e, nei 
limiti del possibile, circoscritto mediant^ 
tm'attenta azione politica da parte dealt 
enti locali. 

II piano economico 1973-77 assegna ai 
tur'smo in Campania un rilevante ruolo 
promozionale. Superata la lunga e difficile 
fase di avvio, le Region! dovrebbero esseie 
ormai in grado di varare una ragionat-a 
politica territoriaie e, trasformare il tu­
rismo in una leva di promozione eoona 
mica e sociale di tutto il Mezzogiorno. 

II discorso sulla Campania non e molto 
diverso da quello che si fa sull'intero Me/. 
zogiorno. Anche qui esiste un assillante 
problema di assetto del territorio e di ra-
zionalizzazione delle scelte. II turismo. nun 
meno dell'industria, pud essere uno stru-
mento per il riequilibrio della fascia co-
stiera con le zone interne della regione 

Spetta alia Regione quindi con l'ausilio 
determinante di quegli enti locali minorl 
eletti democraticamente, essere il cuoro 
e il motore della nuova politica turistici 
per la Campania. 

Sul problemi piu specirici del turismo 
napoletano il discorso si fa certamente 
piu difficile. Forse parlare di turismo in 
una citta che ha soprattutto biscgno d) 
Industrie, scuole, strade, ospedali, ca&J 
popolari, e di tutte quelle attrezzaturc 
che servono ad elevame lo standard medio 
di vita, diventa un discorso addirittura 
ozioso. Non sara certo II turismo, per 
quanto riorganizzato su basl diverse, che 
potra provocare quel salto di qualita che 
dal dopoguerra ad oggi i napoletani invano 
attendono; perche il turismo e, e rimarra 
sempre. un fatto marginale rispetto alia 
economia estremamente complessa di una 
grande citta. Con cio non si vuole aftatto 
declassare 11 turismo, disconoscendone i 
meriti. Si tratta invece di saperne valu-
tare obiettivamente le possibilita. evitaudo 
che lo si considerl come una struttura 
portante deU'economia di una citta, ed in 
particolare di una citta difficile come Na­
poli. 

II discorso allora da farsi sul turismo 
napoletano deve essere un discorso quanto 
mai articolato, un discorso che coirjvolga 
tutte le carenze e le esigenze della citta. 
Solo nel quadro di una visione ampia e ge­
nerate che impegnl a fondo tutte le for/* 
vive della citta, si potra incominciare a 
parlare piu serlamente di turismo a Napoli. 
senza cadere, come spesso e stato fatto 
in un vaniloquio inutile e ormai Intolle-
rabile. 

GIUSEPPE IACONO 
Vice presidente deirAmministra 
zione provinciate di Napoli 

^ • i L';>" K^m *;~~, >M 

Vi aiutiamo 
a progredire 

t i Carrera di Commereto, Industria, Artigianafo 
• d Ag-icolfura di Napoli e al servizio delltf atti-
Vifi produtrive e deU'economia della provincia. 

Analisi dl lulti i fenomeni economid e socialii 
a livedo provinciate, regional e nazionale; 

Assistenza agli operator! economici .con in-
formazionni, notizie, chiarimenti legislarivj e 
pubbhcazioni stafisiiche interessanti I'econo-
rnia locale e nazionale; 

Sollecitazioni di nuove iniziative a favore del 
pofenziamento della struttura produttiva; 

Promozione e cura della qualificazione pro-
fessionale. 

«Panlassis il poeta e scoc-
ciantissimo»: e la scritta, di-
vertente perche fa ovviamen-
te immaginare uno studente 
in plena sofferenza per dover 
studlare versl antipratlcl, sco-
perta sul petto del busto per 
l'appunto dl Paniassis, poeta 
morea faceva parte della col-
epico greco, la cui immagine 
marmorea faceva parte della 
collezlone artistica del suocero 

La scritta, e questo puo 
sembrare solo una curiosita, 
6 stata scoperta e declfrata 
solo da qualche mese, da quan-
do cioe ni e deciso di ricom-
porre, in due grand! sate del 
museo archeologico di Napo­
li Tunica collezlone d'arte che 
ci sia pervenuta dall'antichita: 
quella appunto trovata nella 
villa ercolanese detta « dei pa­
piri », appartenente a Lucius 
Calpurnlus Piso Caesoninus. 
padre della moglie di Giulio 
Cesare. 

I papiri che danno il no-
me alia villa costituiscono dal 
canto loro Tunica biblioteca 
antica che e glunta fino ai 
nostri giorni, conservatas! gra-
zie alia famosa eruzione del 
Vesuvio; una biblioteca che, 
essendo raccolta e conservata 
alia « nazionale», aveva avu-
to una sorte piu favorevole 
rispetto alia collezlone d'arte. 

La villa dei papiri si trova 
tuttora a circa 20 metri di pro-
fondita sotto lo strato di lava 
che rlcopre Tantica Ercolano: 
per riportarla alia luce e sta­
to calcolato che occorrerebbero 
5 miliardi di lire, solo per 
sterrare ! milioni di metri bu-
bi di roccia e terriccio che 
la ricoprono. Se venisse por-
lata alia luce la villa di Piso 
ne varrebbe forse quanto Tin-
tera Ercolano dal punto di 
vista archeologico e culturale: 
doveva essere — a giudicare 
da quanto se n*e potuto tirar 
fuori — piu che una sempli-
ce villa suburbana luogo di 
villeggiatura, un grosso e im-
portante centra culturale, luo­
go di ritrovo di intellettuali 
e studios!, e dei greci gira-
mondo della cultura. I Pisoni 
vi avevano raccolto una infi­
nite di testi matematici, filo-
sofici e poetic! greci: si calco-
la, in base ai pezzi interi e 
ai frammenti che i voiumi 
recuperati siano circa 800. 

E' da ritenersi che ce ne 
siano altre centinaia ancora 
sepolti: una documentazione 
meravigliosa sulla cultura, sui­
te letture e sul modo di vi-
vere dei romani alia vigilia 
delTimpero. 

Le belle statue — bronzo e 
marmo — che i Pisoni ave­
vano raccolto un po' dapper-
tutto — in Grecia, nella Ma­
gna Greci a, o avevano fatto 

esegulre copie fedeli — co-
minciarono a vedere la luce 
dopo il lungo buio iniziato il 
24 agosto del 79 dopo cri-
sto, nel 1750, quando in prati-
ca si comincid a scavare a 
Pompei e ad Ercolano sotto 
Timpulso entusiasta di Carlo 
I I I di Borbone. Per accedere 
alia villa dei Pisoni furono 
scavati In serie, e a ragna-
tela, pozzi e cunlcoli che an­
cora oggi sono Tunico mezzo 

per raggiungerla ed esplorarla. 
Man mano che ! pezzi veni-

vano alia luce, circondati dal­
la gelosla del re borbonico, es-
si erano sistemati assieme a 
tutte le altre migliaia d! pre-
ziosl reperti e pezzi della col­
lezlone Parnese che Carlo ave­
va portato con se. 

Nel museo archeologico na­
zionale la grande collezlone 
d'arte del Pisoni era dispersa 
in quasi tutte le sate rela­
tive all'eta preimperiale e el-
lenistica, e nei deposit!. E' sta­
to un lavoro lungo e meto-
dico quello di andare a sco 
vare, nei cataloghi, nelle sale 
e nei depositi, le opere d'ar­
te tanto care al suocero di 
Giulio Cesare; un lavoro che 
ha fatto scoprire particolari 
come quello che citavamo al-
Tinizio: la scritta indispettl-
ta dello studente dl 2mila an­
ni fa costretto a studiare i 
versi greci di un poeta «scoc-
ciantissimo)) di 500 anni pri­
ma (ma chi ha sudato sul 
greco del liceo classico pud 
comprenderlo benlssimo). 

L'aver riunito il patrimonio 
artistico dei Pisoni non va con­
siderate un postumo omaggio 
a questa famiglia di intellet­
tuali. Solo per questo non ne 
sarebbe valsa la pena. Si trat­
ta invece dell'inizio di una rl-
strutturazlone del museo ar­
cheologico napoletano — uno 
dei piu importanti del mon-
do — che verra riordinato se-
condo nuovi criteri scientlfici 
e filologici per quanto sara 
possibile. 

Certo, sarebbe tanto piu af-
fascinante, e interessante sot­
to il profilo culturale, se le 
statue potessero tornare nel­
la villa dei Pisoni riportata 
alia luce con tutti i suot te-
sori. Ma lo stesso soprinten-
dente alle Antichita per la 
Campania, prof. Alfonso De 
Pranciscis. e assai scettico sui­
te possibilita che si trovino 
i denari per questa impresa 
Del resto non possiamo dar-
gli torto, pensando ai tempi 
che corrono per la cultura. 
la scuola, il patrimonio arti­
stico nazionale. 

Eleonora Puntillo 

CASTELLAMMARE Dl STABIA 
« LA PERLA DEL GOLFO Dl NAPOLI » 

Vi attende per il soggiorno 
piu suggestivo e salutare 

terme - archeologia - monti - mare 
TUTTE LE CURE TERMALI 

IN DUE M0DERNI STABILIMENTI 

Informazioni: 
AZIENDA AUTONOMA DI CURA, SOGGIORNO E TURISMO 
80053 Casfeliammare di Sfabia • Tel. (081) 8711334 

C a m e r a di C o m m e r c i o d i Napol i « « • *>*> - WL JISOTI . ™u* 

VISITATE A CASERTA 

LA REGGIA DEL YANVITELLI 

c E' un palazzo immenso che ricorda I'Escuriale, cosfruifo 
in quadrato, con parecchi cortili: una residenza veramenle 
ragalc. Posizione di una bellezza straordinaria, nella pia-
nura piu fertile del mondo, in cui il parco si sttnde 
sino al pitde del It mentagne. Un acquedotto vi porta un 
fiwme intero, per dart acqua e frescura alia villa e ai 
dintomi; e tutta la massa d'acqua, gtttata su rocce dispostt 
ad arte, forma poi una cascata meravigliosa. I giardini 
del parco sono stupendi, in perfetta armonia con un lembo 
di terra che e tutto un giardine*. 

DAL DIARIO DI GOETHE 
DEL 14-3-17&4 

Per informazioni: 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO 
Ceserta - Tel. N23 - 2734* 

Fantastici 
intrecci 
le grotte 
di Pertosa 

Le grotte di Pertosa si 
incontrano a 70 chilometri 
sulla strada che da Salerno 
porta in Calabria. L'itine-
rario e assai bello, attra-
verso - il selvoso massic-
cio dell'Alburno fino al-
l'inlzio del Vallo di Diano, 
rlsalendo il corso del flu­
me Tanagro, una dirama-
zione di un chilometro e 
mezzo che s! apre sulla 
sinistra, porta fino a Per­
tosa e alle grotte. 

Nelle caverne, che sono 
illuminate elettricamente, 
si entra con /una grossa 
barca attraverso un laghet-
to assai suggestivo che pe-
netra nelle viscere della 
terra. 
Dopo cinque minuti la bar­
ca giunge ad una prima 
sala in cui scroscia una 
pittoresca cascata. Di qui 
hanno inizio i tre rami 
principal! della grotta: 
braccio della sorgente, 
braccio centrale e braccio 
principale. 

Quasi al centra dello splendldo golfo, abbracciato a nord dalla punta Campanella e da Capri 
e a sud da punta Licosa, Salerno e II capoluogo di una zona turlstica dl ecceztonale impor-
tanza che va dalla costlera amalfltana alle assolate e tranquille spiagge del Cilento. La ctHa, 
che durante il principato longobardo era chlamata t La opulenta Salerno», appare divisa in 
due parti: la nuova e I'antica. Grand! aiuole, giardini, palme, edifici modern!, vie ample, nella 
dtta nuova; viuzze strette, silenziose, suggestive, chiese, monument!, in quella antica. II piu 
notevole monumento e II Duomo, proprio al centro della citta vecchia, f ianchegglato da un poderoso 
campanile romantco. Esso fu costruito da Roberto i| Gulscardo tra II 1080 e II 1084. Accanto vl era la 
celebre Scuola medlca salernitana. NELLA FOTO: una veduta del magniflco lungomare salernitano 
INFORMAZIONI: '<z!enda di Soggiorno Cura e Turismo - Corso Vlttorio Emanuele 95 - tele-

fono 089/320.793 - Salerno. 

•;•!*#?*?•?•*•?•?&/?/• T*f*&^ f*^^ J*?*T+f*f•?•!•?»!•?*!+?•?* f *?'f*f* f* f• f+?*?i?'?»?*!**'f* J* f'!*?*ffffffl*f»}*i 

BffiftMtfftC 
•••"••-••".VlA"»,**w**".*.*.*Jl.*."**»,»,»"»"."*".,»" * '.*.* * J u h 

Centro Turistko-Babieare Internazionale in BaiaDomwia 
SESSAAURUNCA (CE) TEL. 0821/930166 -**^T **fm ., 
UNA VASTA GAMMA M VILU E APPARTAM£HTl$UL MAW . _ _^ 
SPIAGGE PROPfUE ATTREZZATE ~-:^&&£^<ll^'\~>~r'^~-'>'i:-J 
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SERVIZIO 
PERCORRIBILITA T ^ r ̂ | 
DELLE STRADE 

Informazioni sullo stato e sulla percorr 
menti della Polizia Stradale. II servizio 

ABRUZZI 

CAMPANIA 
-

EMILIA-ROMAGNA 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

LAZIO 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
MOUSE 

PIEMONTE 
PUGLIE 

SARDEGNA 

SICILIA OCCIDENTALE 

SICILIA ORIENTALE 

TOSCANA 
TRENTINO - ALTO ADIGE 

UMBRIA 

VENETO 

• —H | - V !^HiT^HW^i^H 
I ^ I I oocieia naiiana 

ibilita delle strade, a cura dei Comparti-
e attivo per le regioni: 

n. 194 di I'Aquila e Pescara 
in teleselezione (085) 994994 
n. 194 di Napoli 
in teleselezione (081) 975000 
n. 194 di Bologna 
in teleselezione (051) 994994 
n. 194 di Trieste e Udine 
in teleselezione (040) 2214 
n, (06) 5877 di Roma 
n. (010) 5606 di Genova 
n. (02) 3694 di Milano 
n. 194 di Campobasso 
in teleselezione (0874) 994994 
n. (011) 5711 di Torino 
n. 194 di Bari 
in teleselezione (080) 975000 
n. 194 di Cagliari 
in teleselezione (070) 914 
n. 194 di Palermo 
in teleselezione (091) 975000 
n. 194 di Catania 
in teleselezione (095) 975000 
n. (055) 2692 di Firenze 
n. 194 di Bolzano e Trento 
in teleselezione (0471) 49000 
n. 194 di Perugia 
in teleselezione (075) 994994 
n. 194 di Venezia e Padova 
in teleselezione (041) 993194 

per TEsercizio Telefonico 
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Le scelte sbagliate 
a Sorrento 
Come non si è saputo programmare la trasformazione da luogo di soggiorno per pochi nababbi in zona per 
turismo escursionistico e di breve scadenza - Lo scempio edilizio dell'amministrazione laurina - L'abnorme 
incremento della ricezione alberghiera - Sono inidispensabili alla svolta: la salvaguardia delle ricchezze 
naturali con appropriati strumenti urbanistici, la sistemazione idrogeologica, la valorizzazione delle col­
ture agricole, dell'artigianato e delle spiagge 

Nei più antichi e blasonati 
alberghi di Sorrento, come il 
Vittoria, il Royal o il Tramon­
tano, i titolari spargono anco­
ra lacrime di nostalgia per l 
bei tempi d'oro, quando, a te­
ner su gli affari, bastavano 
le follie di qualche granduca 
esule e di alcuni redditieri e 
magnati alla ricerca dei mo­
di dispendiosi e stravaganti 
per affogare la noia. 

I padroni di alberghi del ge­
nere sono fortemente disgu­
stati dal dilagare della vacan­
za di massa e del week-end 
che si sostituisce, anche a Sor­
rento, al cliente danaroso e 
stazionario Ma intanto si so­
no decisi ad adeguare il ran­
go dell'albergo alle nuove esi­
genze, per fronteggiare la con­
correnza agguerrita dei nuovi 
operatori e ad accrescere il 
numero dei posti letto, desti­
nando, magari, alla eostruzio­
ne di una dispensa, l'ultimo 
aranceto di famiglia. -

I nuovi « boss » dell'ospitali-
ta alberghiera sono aggressivi, 

instancabili, abilissimi nel con­
tendere la clientela con un sotr 
tile gioco di ribassi, nei rap­
porti con le agenzie di viag­
gi, e altrettanto capaci di mol­
tipllcare gli incassi nei mesi 
di alta stagione. Con simili 
orientamenti l'industria del po­
sto letto ha edificato a Sor­

rento una serie di grossi com­
plessi con tutti i confort mo­
derni. L'edilizia abitativa dal 
canto suo ha preso un rit­
mo ancora più impressionan­
te. Immobiliari e costruttori 
hanno invaso Sorrento di par­
chi residenzioali e condomini 
esasperando il disordine edi­
lizio e l'addensamento urba­
nistico già msorpportabile per 
una zona turistica. L'ammini­
strazione laurina ha ripetuto 
qui, puntualmente, la stessa 
nefasta esperienza attuata a 
Napoli negli anni 50. 

Nell'ultimo decennio gli eser­
cizi alberghieri da 80 sono 
passati ad oltre 100 con una 
disponibilità di circa 7.000 po­
sti letto. Ma questo traguar­
do non è ritenuto ancora sod­
disfacente perchè sono in co­
struzione o In progetto altri 
12 alberghi per un totale di 
2.000 posti. 

Non c'è da meravigliarsi 6e 
gli albergatori si lamentano -
che gli affari non filano. Con 
tanti posti letto, la utilizza­
zione media annua è soltan­
to del 26 o 27%. 

Una così enorme concentra­
zione di attrezzature ricetti­
ve che rimane pressoché inu­

tilizzata per lunghi periodi del­
l'anno non potrebbe non avere 
riflessi sui costi. fissi di ge­
stione e sulla stagionalità del­
l'occupazione. 

Nel programma regionale di 
sviluppo, Sorrento è stata de­
finita zona ad economia tu­
ristica matura. Ma, più che 
matura, è un'economia squi­
librata: simile a un frutto che 

Un suggestivo angolo sorrentino: la Marina grande vista dal Capo 

prenda sole da un lato soltanto, 
mentre l'altro rimane acerbo. 

A Sorrento e nei comuni 
della conca sorrentina si con­
centra l'88% delle presenze tu­
ristiche alberghiere di tutta la 
penisola e solo 11 7% ed il 
5% rispettivamente nei comu­
ni di Vico Equense e di Mas­
sa Lubrense. Peraltro la fol­
la turistica attratta dall'incan­
tevole natura dei luoghi si 
addensa soprattutto nel tre 
mesi estivi e lungo la fascia 
costiera creando fenomeni di 
congestione e tagliando fuori 
dalle possibilità di sviluppo 
le zone a mezza costa. 

Questi risultati sembra diano 
ragione ai vecchi sostenitori 
del turismo di élite. Ma la 
verità, di cui a Sorrento si 
sta prendendo coscienza, è 
che sono state fatte scel­
te sbagliate. 
C'è un artigianato locale ric­
co di risorse e di esperien­
za ma poco valorizzato e in­
torno al quale si è cemen­
tata una rete distributiva non 
certo adatta a incrementarlo; 
c'è una agricoltura ricca di 
produzioni specializzate: aran­
ce, viti, olive, noci, formaggi, 
salumi che languisce, esclusa 
dalle provvidenze e dal con­

tatto col turismo. Per la na­
tura ripida della costa le spiag­
ge sono scarse ma non si pen­
sa di attrezzare e rendere pra­
ticabili altri arenili. Né ba­
sta la buona volontà mostrata 
da qualche singolo interven­
to come Piano di Sorrento, 
dove la locale Azienda di Sog­
giorno ha fatto tendere delle 
reti a mare per tenere pu­
lite le acque da eventuali ri­
fiuti trascinati dalla risacca. 

In sostanza quella che pre­
vale è l'offerta di ospitalità 
alberghiera che prende il tu­
rista sotto tutela fino alla 
partenza. 

L'antica arte dell'ospitalità 
raffinata, accumulata da ge­
nerazioni, sopravvive ormai in 
un rituale che ad ogni gesto 
si riflette sul conto. Tutto ciò 
ha alimentato l'arte insupera­
ta del colpo d'occhio che per­
mette una valutazione Istan­
tanea dell'avventore e la con­
seguente, Istantanea ed ade­
guata adozione di prezzi e 
tariffe 

A Sorrento non esistono, In 
generale, prezzi e tariffe. Ognu­
no applica quelli che gli sem­
brano più rispondenti al caso. 
n turista che si rende con­
to della situazione sviluppa su­
bito l'attitudine a contrattare 
e a fare 1 tagli. Ma prima 
che ciò avvenga si danno epi­
sodi spesso esilaranti. Non è 
raro che di ritorno dallo shop­
ping pomeridiano due amiche 
si incontrano nella hall sfog­
giando lo stesso identico fou­
lard nuovo di zecca e che, 
mentre si complimentano a 
vicenda per l'acquisto, scopro­
no che una l'ha pagato due­
mila lire e l'altra cinquemila. 

Qualcuno dirà che 11 discor­
so non vale per gli alberghi 
1 quali hanno tutti le tariffe 
segnate. Ebbene anche in que­
sto caso la realtà è alquan­
to diversa: le tariffe servono 
Dolo nei mesi dell'alta staglo-
ne, quando la crescita della 
domanda consente di applicar­
le. Negli altri mesi i crite­
ri orientativi sono due, ed en­
trambi estranei alle tariffe: la 
valutazione del cliente e la 
legge della concorrenza. Queste 
due norme sono le regolatri­
ci supreme specie per assi­
curarsi gruppi o per ospita­
re congressi. Sicché, nel pe-' 
riodi di bassa stagione, sì 
stende tra gli alberghi quasi 
come una rete di spionaggio 
per scoprire i prezzi del con­
correnti. 

Oltre al posto letto e alla 
stupenda bellezza della costa, 
che tuttavia accusa nettamen-
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T0TTII CONFORT MODERNI 

te il sovraccarico, Sorrento 
oggi affida le sue chances a 
un grande nome celebre nel 
mondo e a quello che resta 
del tipico paesaggio e degli 
aranceti. Ci sono poi le bot­
teghe artigiane e il museo 
Correale; il caffè al pomerig­
gio e la pizzeria per il do-
poclnema; 1 quattro o cinque 
night. A proposito di night, an­
che questi si aggiornano e, 
da ritrovi per ristrette cer­
chie, allargano il richiamo ad 
una gioventù forse meno in 
denaro ma più numerosa. Le 
risorse comunque non man­
cano, ma si ha l'impressio­
ne che 11 turista ne sia in 
gran parte distolto e che ri­
manga preso nelle spire di 
questa Sorrento che non ha 
saputo ancora programmare la 
sua trasformazione da luogo 
di soggiorno per pochi nabab­
bi a zona per un turismo 
prevalentemente escursionisti­
co e di breve permanenza. 

Ma è certo che questi luo­
ghi non hanno ancora detto 
l'ultima parola. Quello che, se­
condo opinioni responsabili, 
occorre è la salvaguardia del­
le preziose ricchezze naturali, 
specie le coste e le zone pa­
noramiche dorsali, che costi­
tuiscono un patrimonio uni­
co ed inestimabile. Ma anche 
nelle zone a mezza costa van­
no conservate e valorizzate le 
caratteristiche di quiete agrì­
cola che le rende per vacan­
ze familiari in case contadi­
ne in affitto. 

Si tratta di affermare una 
visione diversa del turismo 
sorrentino che già si va fa­
cendo strada, insieme alla esi­
genza di strumenti urbanisti­
ci seri, di sistemazione idro­
geologica, di valorizzazione del­
le colture agricole e dell'arti­
gianato. di migliorare le spiag­
ge e le attrezzature. C'è poi 
la questione della strada sor­
rentina che ad ogni estate ac­
cende gli animi nella penisola 
Ma per rivitalizzare il ruo­
lo turistico di Sorrento e far 
si che le sue immense ri­
sorse siano effettivamente go­
dute dalle migliaia di perso­
ne bisognerà superare gli 
orientamenti di coloro che 
puntano tutte le carte sul nu­
mero dei posti letto e, al 
massimo, sugli annuali incon­
tri internazionali del cinema. 

f. de a. 

PIAGNANO 
NAPOLI 

i 

*%-'; 

TROTTO 
GALOPPO 

giugno: 2 - 3 - 5 - 7 - 1 0 
giugno: 19-21-26-29 
luglio : 1 -3 -5 -8 -12-15-18-21-22 

25-28-29 

• * • • +j* • • • * • * 

CASE PER LE VACANZE 
AL MARE 

(ANCHE IN FinO) 

Al MONTI IN COLLINA 
(Nei Golfo di Pollcastro) (In Sila Piccola) (A Montatori» Irplno) 

v 

Assortimento vastissimo di: UNA V,LLA FBA TANTE 

VILLE SINGOLE CON GIARDINO 
» ABBINATE » » 

(a partire da L 6.000.000) 

APPARTAMENTI IN RESIDENCE 
(a partire da L 5.000.000) 

CHIEDETECI DEPLIANT n tipo «ERICA» U 10300.000 compreso 800 mq. di terreno 

M , • , . H- NAPOLI piazzale Tecchlo 45 (pai. A.C.I.) tei. 632911; ROMA tei. 06/864386; 
P a l l i m O O i m m O D l l i a r e COSENZA te i . 38810; SAPRI lungomare pai . Oriente te i . 0973/31232 

•"**** *«* "•.*«•»*»*•*•••*«*•*»* f . y . y . v . w . w 
>X-X-X»X*X-X« * • • * > * * 

BENVENUTI A 

NAPOLI 

* L'Azienda Soggiorno e Turismo di Napoli offre, ogni' assistenza e. particolari 
facilitazioni agli Enti promotori di Turismo Sociale\. Convegni, Mostre', Congressi, ecc.» 

Per informazioni: 

A Z I E N D A AUTONOMA CURA SOGGIORNO E TURISMO 
PALAZZO REALE - TeL 391627 

L 
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VACANZE SERENE 
PER I LAVORATOM 

Clamoroso successo dell'iniziativa dell'ETLI, l'ente turistico della CGIL, che anche quest'anno organizza il cam 
peggio-villaggio a Capitello, sul golf o di Policastro 

INFORMAZIONI PUBBLICITARIE 

IPROGRAMMI 
DELLA PROVINCIA DI SALERNO 

I progefti per la 
viabilita luristica 

La viabilita, com'e noto, e il settore di 
attivita che costituisce uno del preminenti 
compiti deU'Amministrazione provinclale. 

Particolarmente importante e stata 1'im-
ziativa intrapresa dal presidente • della 
Giunta provinciale aw. Diodato Carbone, 
il quale ha proposto al Comitato inter-
ministeriale per la Programmaztone eco-
nomica 1'approvazione di progetti per la 
provincia di Salemo che. una volta attuati, 
apporteranno notevole beneficio alia va-
lorizzazione turistica del territorlo saler-
nitano. 

Infatti l'Amministrazione provinciale, al-
lacciandosi alia proposta gia formulata dal 
presidente della Giunta regionale, ha chie-
sto che l'area turistica della costiera amal-
fitana venga inclusa in un progetto spe-
ciale per la tutela ecologica e che venga 
altresi provveduto al mantenimento di 
standards ecologici accettabili per l'area 
turistica del Cilento, in maniera da salva-
guardare le risorse di quell'area ed il no­
tevole flusso turistico che la caratterizza. 

Anche importante e il progetto speclale 
per il miglioramento della viabilita del 
Cilento, che prevede una rete viaria ed 
infrastrutturale delle zone interne, lungo 
la Valle del Calore, per toglierle final-
mente dall'isolamento ed avvicinarle a lie 
zone piu progredite, rendendole in tal 
modo partecipi dello sviluppo socials e 
turistico della provincia. 

Oltre alle imponenti opere realizzate 
daH'Amministrazione provinciale — ultima, 
In online di tempo, l'importante arteria 
della Giffoni Valle Piana-Serino — parti-
colare importanza riveste il progetto per la 
valorizzazione del Vallo di Diano. 

Nel quadro dell'integrazione dello svi­
luppo del Vallo di Diano trova anche po-
sto la possibilita di sviluppo turistico con-
nessa all'esistenza della Certosa di Pa-
dula, importante meta turistica, recente-
mente consegnata alia Provincia dallaSo-
praintendenza al monumenti. 

In tal modo sarebbe agevolato enorme-
mente lo sviluppo di attivita artigianali 
connesse al turismo. 

Per la valorizzazione 
della Certosa di Padula 

Con 1'intervento dell'assessore regionale 
al Turismo, prof. Roberto Virtuoso, del 
presidente della Giunta provinciale. av-
vocato Diodato Carbone, dell'intendente di 

Finanza, dott. Francesco Pandolti, del so-
printendente alle Antichlta, prof. Mario 
Napoll, del soprintendente al Monument!, 
arch. Mario Zampino, del direttore del 
servizi turistici della Regione. dott. Vi-
smara, del presidente dell'ente provincUle 
per il Turismo. aw. Mario Parrilli, del 
direttore del musei provincial!, prof. Ventu-
rino Panebianco e dell'assessore anziano 
del comune di Padula, si e svolta, presso 
la sede deU'Amministrazione provinciale, 
una riunione per esaminare la possibilita 
di predisporre inlziative utlli alia valo­
rizzazione culturale e turistica della Cer­
tosa di Padula. 

La riunione e valsa a concordare ini 
zlative di massima, che saranno deiinite 
in un prossimo sopralluogo a Padula. 

E" interessante sottolineare la concorde 
volonta manifestata dagli intervenuti di 
adoperarsi nel miglior modo possibile per 
assicurare la sollecita realizzazione delle 
predisposte iniziative, tanto piu che irat-
tasi di un notevole programma culturale 
e turistico, di indubbia risonanza interna-
zionale ed il cui successo e garantito dal-
rimpegno, anche finanziario, del compe-
tenti organi regional!, provinciali e locali. 

Resfaurafa a Salerno 
la grande sala Bilelti 

Si e recentemente provvedu%o, a cura 
e spesa deU'Amministrazione provinciale, 
al restauro della grande Sala Biletti neUo 
storico edificio, di propneta provinciale, 
ove ha sede l'archivio di Stato, nel centro 
antico della citta di Salerno. 

A lavori ultimatl, il presidente delia 
Giunta provinciale visltando i locali Ora 
restituiti a decorosa funzione culturale, 
ha auspicato che la Sala Biletti possa 
al piu presto riprendere, a cura dell'Am-
ministrazione degli Archivi di Stato, la sua 
importante funzione di centro culturale per 
contribuire efficacemente alia migliore co-
noscenza storica del Salemitano. 

Come e noto, la Sala Biletti e destinata 
alia conservazlone ed alio studio della 
biblioteca e della collezione numismatica 
pervenute col deposito Biletti al nostro 
archivio provinciale di Stato, e che sono 
entrambe pregevoli per gli studl storici 
salernitani, perche costituite, la biblioteca, 
da oltre quattromila volumi ed opuscoli, 
e la collezione numismatica, da oltre sei-
mila monete, prevalentemente di zecche 
meridionali di varie citta della Magna 
Grecia e medievali, come quelle di Amalfi 
e Salerno, a parte una ricca serie di 
monete repubblicane e imperiali roman*. 
quasi tutte di provenienza salemitana. 

Capitello: La zona dove sorge il campegglo dell'ETLI 

Per i lavoratorl amanti del­
la vita all'aria aperta, l'Etli 
l'organizzazione turistica della 
CGIL, offre anche quest'anno 
serene vacanze nel campeggio-
villaggio « Rosj » di Capitello. 
L'iniziativa, intrapresa lo scor-
so anno col preciso scopo di 

creare nel Meridione una strut-
tura turistica capace di anda-
re «contro corrente» in un 
settore esposto alle piu gros-
se manovre speculative, in po-
chi mesi di vita ha registra-
to un successo clamoroso. 

Lo dicono le cifre, ma so-
prattutto le espressionl di con-
senso arrivate ai dirigenti del 
complesso da parte di quan-
tl hanno avuto la fortunata 
ventura di vivere qualche gior-
no nel villaggio. Le presen-
ze sono state altissime per 
l'arrivo di turisti da ognl lo­

cality deiritalia settentrionale, 
soprattutto da Milano. Bolo­
gna, Parma, Reggio Emilia, VI-
cenza, Piacenza 

II complesso comincera a 
lavorare in questo mese e le 
prenotazionl sono gia eleva-
tissime: tra l'altro arriveran-
no turisti stranieri. sovietici, 
ungheresi e belgl, lo scopo 
dell'iniziativa, come viene af-
fermato con calore dal diret­
tore generale dell'Etli. Giaco-
mo Adduci: L'Etli ha voluto 
mettere su, in zona a parti-
colare vocazlone turistica, un 
complesso che riconfermasse 
quella tendenza che e stata la 
funzione originaria del cam-

IL GOLFO DI NAPOLI DAL VESI 
IL PIU' SUGGESTIVO PANORAMA DEL MONDO 

Da 755 * 1160 mtr* in 5 minuti • Man faahrt in fuanf Minuten von 755m. Heaha bis 1160 m. H. 
Oa 755 • 1160 metres an 5 minvtes • From 755 m. hljh to 1160 m. hifh in 5 minutes. 

Ingressi da Autostrada Na-
poli-Pompei: 
— Ercolano - Resina; 
— Torre del Greco. 

Autobus per stazione 
giovia da Ferrovia 
cumvesuviana: 
— Pugliano. 

Seg-
Cir-

Servizio ininterrotto, salvo 
forte vento, dalle ore 9 al 
tramonto (dal 1 12 al 31 3 
dalle ore 10.30 alle ore 16). 

Entrances to Highway Na-
poli-Pompei: 
— at Ercolano-Resina; 
— Torre del Greco. 

Bus to chairlift station 
from Circumvesuviana sta­
tion: 
— to Pugliano. 

Service without interrup­
tion (continous) from 9.00 
a.m. to sunset-except when 
it is very windy (from 1-12 
to 31-III from 10,30 a.m. to 
4 p.m.). 

Entree Autoroute Naples-
Pom pei: 
— Ercolano-Resina: 
— Torre del Greco. 

Autobus pour !e telesiege 
de la gare de la Circum­
vesuviana: 
— Pugliano. 

Service sans interruption, 
sauf vent fort, de 9 h au 
coucher du soleil (de 1-12 
au 31 mars: de 10.30 h a 
16 h). 

Zufahrt von der Autobahn 
Napoli-Pompei: 
— Ercolano-Resina; 
— Torre del Greco. 

Autobus zur Scssellift-sta-
tion: von Neapel Circum­
vesuviana Bahnhof: 
— von Pugliano. 

Ununterbrochener Belrieb, 
ausser bei starkem Wind. 
von 9 Uhr bis zum Sonne 
nuntergang (vom 1-12 bis 
zum 31 .III: von 10.30 Uhr 
bis 15.00 Uhr). 

Informazioni: Napoli - Telefono 332600 

peggi. Ma ancora, l'Etli ha 
inteso mettere a disposizio-
il turismo sociale, perche an-
ne del lavoratorl un comples­
so che facilitasse sempre piu 
cora pochi sono gli italiani 
che si concedono una vacan-
za. Con queste premesse, il 
successo non poteva non es-
sere che scontato. II campeg-
gio-villaggio sorge a Capitello, 
nel golfo di Policastro, a tre 
chilometri circa da Sapri. Es-
so e vicino ad altre famose 
localita turlstlche: Palimuro. 
Scario, Acquafredda, Mara-
tea, Praia, S. Marina, Villam-
mare. 

All'interno vi sono la Cer­
tosa barocca di Padula, le for­
mation! carsiche delle grotte 
di Pertosa. Nelle prossimita, 
invece, la grotta marinara del 
Monaco. 

Alle spalle ha i monti asprl 
del Cilento, avanti un tratto 
di tre chilometri di arenile 
ed un mare straordinariamen-
te limpido.Fa ombra al cam-
peggio un secolare oliveto di 
50mila metri quadrat!, che por-
ge al turista una vacanza di 
assoluta, ma non monotona, 
tranquillita 

.1 servizi sono completl, que-
st'anno sono stati potenziati, 
docce calde e fredde, lavabi, 
w.c. che sono stati costruiti 
con particolare cura. Vi e un 
ampio parcheggio per macchi-
ne. VI sono, inoltre, 11 servi-
zto di infermeria. il telefono, 
la stireria, modeme attrezzatu-

re igienico-sanitarie; il bar, ma 
molte sono le novita di que­
st'anno, le quali dimostrano 
l'impegno costante del diri­
genti per creare un ambien-
te accogliente. 

A cominciare dall'approvvi-
gionamento idrlco, il cui nuo-
vo impianto ha richiesto una 
spesa di oltre tre milioni di 
lire, per finire alle attrezza-
ture ricreative e sportive: ping-
pong; pallavolo, pallacanestro, 
bocce, scacchi. Vi e persino, 
un angolo attrezzato e recin-
tato per bambini con assisten-
za del personale specializza-
to, uno spaccio alimentare. Ma 
due sono le novita piu visto-
se ed importanti: il ristoran-
te serif-service e le casette 
prefabricate ungheresi. 

I prezzi sono bassi con scon-
to preferenziale per gli iscrit-
ti alia CGIL: tende a 3 let-
tini per una settimana (dal 30 
gidgno al 25 agosto) lire 16.850 
piu Iva, tende a 4 lettini lire 
19.600; roulotte a tre posti lire 
19.950; casette a due lettini 
senza servizi lire 14.700; a tre 
lettini senza servizi lire 22.050; 
a quattro lettini e con servi­
zi, doccia e cucinino lire 32.200 
Campeggio libero: roulotte o 
tenda persona adulta lire 450, 
bambini lire 270. 

Non meno significativo 11 ta-
riffario per il self-service e 
il ristorante: prima colazione 
lire 250; pensione (colazione, 
pranzo e cena) lire 2.400; mez-
za pensione (pranzo o cena, 

prima colazione) lire 1.400. 
I turisti motorizzati posso-

no arrivare a Capitello, dal-
1'autostrada Napoli-Reggio Ca­
labria, deviando per la SS 19, 
la superstrada 585 per Mara-
tea, la SS 104 la SS 18 op-
pure anche dalla SS 18 in 
provenienza da Reggio Cala­
bria, Praia, Mara tea. Per fer­
rovia, a Sapri, sita sul la linea 
359 Roma-Reggio Calabria e vi-
ceversa fermano quasi tutti i 
diretti e dlrettissimi ed alcu-
nl rapidi. Da Sapri a Capitel­
lo, vi e un servizio di auto-
corriere. Alcuni treni locali 
fermano a Capitello stesso. 

La prospettiva di assicura­
re ai lavoratori vacanze a buon 
mercato quest'anno e molto 
piu ampia e certa: il cam­
peggio Rosi vanta una capa-
cita ricettiva per mille unita, 
ma non per questo sara so-
vraffollato. E' una garanzia al­
ia quale i responsabili dello 
Etli tengono molto, (altrimen-
ti 11 fine che essi perseguo-
no non potrebbe dirsi realiz-
zato). cosl come essi mirano 
a coprire i mesi cosiddetti 
morti del turismo con inizia­
tive che porranno 11 comples­
so di Capitello aU'avanguardia 
di quelli che operano per lo 
sviluppo 'del turismo sociale.-
Su questo pero una parola 
decisiva spetta anche alia Re­
gione, la quale pud e deve 
aiutare tali iniziative. 

Tonino Masullo 

calendario 
delle manifestazioni 

II piano completo delle Iniziative illustrato dal-
I'Assessore al turismo della Regione Campania 

II calendario generale delle manifestazioni in Campania 
nell estate-autunno 19TJ - illustrato dail'Assessore regionale 
per U turismo prof. Roberto Virtuoso in una recente confe-
renza stampa — e riconducibile a tre ordini di iniziative fa-
centi capo direttamente all'Assessorato regionale al turismo. 
agh enti turistici sub-regionali (EPT, aziende di soggiorno. 
Fro-Loco), ad enti ed organismi diversi la cui iniziativa ri-
vesta carattere promozionale per il turismo. 

AU'iniziativa della Regione si devono ricondurre innanzi-
tutto due grosse manifestazioni: i «Concerti in Campania* 
dell orchestra <Alessandro Scarlatti > della RAI-Radiotelevi-
sione italiana e dell'orchestra e coro del teatro di San Carlo. 
Nel contempo la Regione ha anche messo a punto un circuito 
regionale di spettacoli di prosa. -

L'ORCHESTRA .SCARLATTI. - L'orchestra «Alessan-
dro S>carlatti> della Radiotelevisione italiana. nel periodo tra 
il 22 maggio ed il 5 luglio svolge un programma di concerti 
nelle seguenti localita: Averia: Chiesa dell'Annunziata; Be 
ntvento: Chiostro di Santa Sofia; Maddalonl: Chiesa Corpus 
Chr.sti; S. Agata del Got): Duomo; Mlnorl: Villa Romana; 
Lauro: Castello dei Lancellotti; Vletrl sul Mare: Villa Ca-
rosino; Padula: Certosa; Mercogllano: Palazzo abbaziale di 
Loreto; Paestum: Templi. 

I CONCERTI DEL SAN CARLO — L'Ente autonomo San 
Carlo ha predisposto un programma di quaftro concerti sin-
fonici e sei « Messe di requiem » di Vertli. da effettuarsi nel-
l'ambito della regione tra il 15 giugno e il 14 luglio. 

Eccone il calendario. Concerti sinfonici: 16 giugno: Duomo 
di Amalfi; 19 giugno: S. Maria dl Castellabate; 12 giugno: 
Teatro romano di Benevento: 14 luglio: Certosa di Padula. 

«Messe di requiem* di Verdi: 26 giugno: cattedrale di 
Salerno; 28 giugno: cattedrale di Benevenlo; 30 giugno: cat­
tedrale di S. Maria Capua Vetere; 3 luglio: badia di Cava de' 
Tlrrenl; 5 luglio: badia di Loreto a Mercogllano; 7 luglio: 
borgo medioevale di Caserta Vecchia. 

Sono alio studio, infine, programmi di «Concerti nel ca-
stelli» d'intesa con la sezione campana dell'Associazione ita­
liana castelli e con la partecipazione di complessi di musica 
da camera. 

MANIFESTAZIONI DI PROSA, MUSICA LEGGERA E 
FOLKLORE — Per le manifestazioni di prosa, musica leggera 
e folklore e stata tenuta di vista l'esigenza di rispecchiare 
un qualificato impegno culturale e di attingeie. insieme con 
i classici, al nostro patrimonio culturale ed alia tradizione 
popolare della nostra gente. 

E' in corso di definizione, pertanto, il circuito regionale. in 
centri della Campania, di spettacoli quali «Io. Raffaele Vi-
viani *, * La Milla» di Nicola Maresca, testo di autore del 
XVI secolo nell'allestimento di Gennaro Magliulo; la c Nuova 
compagnia di canto popolare», con il «folk > napoletano e 
campano dal "200 ai nostri giorni. 

E ancora «Andreuccio da Perugia* di Boccaccio (adatta-
mento di Carlo Bernari) e il c Medico volante* e il «Don 
Giovanni* di Moliere. Altri spettacoli in via di definizione 
riflettono le compagnie: Ente teatro cronaca. di Mico Gal-
dieri; Teatro popolare salemitano, di Alessandro Nisivoccia; 
«Teatro Alfredo Jarry* di Mario Santella; Compagnia «Li­
bera Scena» di Gennaro Vitiello; Ente iniziative di teatro 
popolare, di Napoli ed altre formazionl. 

Per gli spettacoli classici di Pompei e previsto, ai pnmi 
di luglio, cPseudolo* di Plauto, con Tino Buazzelli che sara 
possibilmente replicato anche in altri teatri classici della re 
gione, dal teatro romano di Benevento ai templi di Paestum. 

Vanno ricordati il «Luglio musicale di Capodimonte» del-
l'Orchestra Scarlatti della RAI. i concerti di Ravello (18-21 lu­
glio). gli c Incontri musicali» di Sorrento, nell'arco della sta-
gione estiva: il Premio Rizzoli di cinematografia ad Ischia 
(prima decade di settembre); gli incontri internazionali del ci 
nema di Sorrento (23-29 settembre) dedicati quest'anno alia 
cinematografia della RFT; «Mare-moda Capri* nell'ultima 
decade di settembre. i concerti sinfonici d'autunno del teatro 
di San Carlo. 

Quest'anno, poi. tocca ad Amalfi ospitare. il 17 giugno la 
« Regata delle Repubbliche marinare ». 

Un nutrito calendario di avvenimenti e manifestazioni avra 
svolgimento in tutte le province campane. Tra le maggiori il 
« I^aceno d'oro », la « Cronoscalata Ospedaletto-Montevergini ». 
la festa dell'Obelisco di Mirabella Eclano nell'AveHinese. 

Le cospicue e ormai affermate stagioni del teatro classico 
e della lirica al teatro romano di Benevento. Le celebrazioni 
vanvitelliane che animeranno 1'intera annata a Caserta. oltre 
che in altri centri della regione. Di grande suggestione gli 
spettacoli del «settembre al borgo* nell'ambiente medioevale 
di Caserta vecchia. 

Nel Salemitano, oltre alle manifestazioni gia ricordate. van-
no citati la rassegna « Nuova generazione»' del Teatro d'avari-
guardia. il «Festival del passo ridotto* a Salerno: il < Pic­
colo festival de! teatro e del balletto » di Positano; la « Sagra 
del Monte Castello* di Cava dei Tirreni; la <Lampadromia > 
di Paestum. 
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destra Fu il primo serio colpo alia dittatura 

Solennemente celebrata in Argentina 
I'insu r r ezione popolare di Cordoba 

Student! ed operai si sollevarono nel maggio 1969 contro il regime di Ongania - leri vari oratori hanno definito il grande 
movimento di massa, soffocato nel sangue dalle truppe di Lanusse, «una gloriosa pagina nella storia argentina» • Alia 

manlfestazione era presente anche il Presidente cubano Dorticos • Echi alle dichiarazioni del nuovo capo dell'esercito 

VERSO UNA RIPRESA DI NORMALI RELAZIONI? 

Contatti fra Cuba e Venezuela 
per un accordo sui dirottamenti 

Dal noitro corriipondente 
L'AVANA, 30 

I governl cubano e venezue-
lano hanno declso dl lnlzlare 
trattatlve per la stlpulazlone 
dl un accordo bllaterale sui 
sequestri e dirottamenti ae-
rel per lmpedlre la «cnM-
nuazione di attl che oongono 
In perlcolo la vita dl passeg-
gerl lnnocentl». L'annunclo e 
atato dato slmultaneamente 
all'Avana e a Caracas con 
un comunlcato stampa dei ri-
spettivl mlnisterl degli Esteri. 

La declslone del due gover-
ni di inlziare le trattatlve sui 
problema del dirottamenti ac­
re! riveste, si rlleva nelle due 
capitali, grande Importanza 
costltuendo di fatto 11 prirno 
contatto ufflclale fra Cuba e 
Venezuela dleci anni dooo ehe 
il governo dl Caracas, ebbe-
dendo alia oassurda e lr.lgua 
declslone», come lTha deflni-
ta recentemente Fidel Castro 
dell'OSA (Organizzazione degli 
Stati americani) ruppe 1 rap 
porti diplomatlcl con 11 gover­
no rlvoluzlonario. 

Una posltlva concluslone 
delle trattatlve appena infla­
te potrebbe, a giudizlo degli 
osservatori politicl delle due 
capitali, accelerare I tempi 

?>er il rlstablllmento delle re-
azlonl dlolomatlche fra 1 due 

govern!. In effettl in questl 
ultlml tempi da parte di espo-
nenti del governo venezuelano 
«i e a piu riprese espresso il 
deslderlo dl arrlvare ad an 
rlstablllmento dei rapDortl con 
Cuba. Non piu tardi di un me-
se fa 11 minlstro degli Esteri 

venezuelano Arlstldes Calva-
ni affermd che 11 Venezuela 
non sara 11 primo. ma nenv 
meno l'ultlmo paese del sub 
continente a rlstablllre 1 rap 
porti con l'Avana. E' da se-
gnalare anche che In p!u oc 
casioni, da parte Venezuela-
na e dello stesso presidente 
Caldera si e lamentata l'e-
sclusione, imposta Ingiusta-
mente a Cuba, da vari con-
sessi lnternazionali del conti­
nente latino amerlcano. 

Contemporaneamente non si 
pu6 non prendere In conslde-
razlone 11 fatto che dopo la 
salita al potere, nel 1969, del 
presidente Caldera si e assi. 
stlto ad una ripresa del con­
tatti, anche se non ufficiaJi. 
fra i due paesl e che il sono 
fattl sempre piu In tens!, so 
prattutto nel campl culturale 
e sportive 

Da parte sua Cuba na sem­
pre manifestato la sua impla 
disponibilita a stabilire nuo-
vamente rapporti diplomatic! 
con tutti 1 paesl d'America 
latina che pratichino una po-
litica di indipendenza e di dl-
fesa del la sovranita nazlona-
le e delle proprie ricchezze 
dalle minacce deH'imperiali. 
smo. Nel caso specifico del 
Venezuela, nel dlscorso del 
primo maggio Fidel Castro ha 
affermato a chiare Iettere che 
Cube e disposta a dare tutto 
il suo appoggio al governo di 
Caracas nella vertenza che lo 
oppone agll Stati Unitl 'ii di-
fesa delle proprie ricchezze 
petrollfere. Tutti questl de­
menti e 11 rlstablllmento del­
le relazlonl diplomatiche fra 

Argentina e Cuba, fanno rite-
nere che In un tempo ragio-
nevolmente breve, comunque 
prima della scadenza del 
mandato presldenziale di Cal­
dera (marzo 1074). si arrive-
ra a stabilire nuovamente 
rapporti diplomatlcl fra I due 
paesl. 

Sui problema specifico del 
sequestri aerel si rltlene che. 
schema dl base le trat­
tatlve, saranno gli accordl 
bilateral! stipulati da Cuba 
con Stati Unitl e Canada il 
15 febbralo scorso. Alia decl­
slone dl lnlzlare conversazlo 
nl fra 1 governl di Caracas 
e l'Avana si e giuntl dopo il 
sequestro ad opera di un com­
mando dl tre glovanl e una 
ragazza appartenentl al grup-
po punto zero dl un aereo ve­
nezuelano In servlzio sulle 11-
nee interne e dlrottato a Cuba, 
dove giunse, dopo scali a Cu­
racao, Panama e Messico. A! 
rlentro del passeggerl e del-
requipaggio a Caracas (i glo­
vanl del commando *he ave-
vano chiesto asilo politico so­
no rlmastl a dlsposizlone delle 
autorita cubane) il presidente 
Caldera esoresse la convinzlo-
ne che Cuba non stlmolava si 
mill delitti e che in as^enza 
di accordl, chi li commetteva 
doveva essere sottoposto alle 
leggl cubane. Com'e no4o, Cu­
ba. in materia dl plraterla 
aerea e navale ha sempre so 
stenuto che una lotta »fficace 
contro slmlli delitti pu6 essere 
condotta solo In base a precl-
si accordi bllaterall. 

Ilio Gioffredi 

Accusato di «scarsa vigilanza» sui suoi ufficiali ribelli 

Destituito I'amm. Margaritis 
comandante della marina greca 
Secondo il giomale « Acropolis» Papadopulos si prepara a prendere il posfo del 
re come presidente di una repubblica lofalifaria con I'appoggio degli americani 

ATENE. 31. 
II governo greco ba destituito 

il comandante della marina, Co-
stantino Margaritis. Lo sostitui-
sce 1'ammiraglio Petros Ara-
pakis, comandante della flotta 
dell'Egeo. II fatto che Marga­
ritis non sia stato arrestato, 
ma solo collocate a riposo, con-
ferma quanto si diceva nei 
giorni scorsi ad Atene, e cioe 
che l'alto ufficiale non e impli 
cato nel ccomplotto della ma­
rina ». ma e accusato di cscarsa 
vigilanza > e di c insufficiente 
conoscenza > dei suoi ufficiali. 
Non fu lui, infatti. ad accor-
gersi che un c pronunciamento » 
era Imminente a bordo di tre 
cacciatorpediniere. bensl i ser-
vizi segreti dei colonnelli. Mar­
garitis accorse alia base di Sea 
ramanga, insieme con il gene-
rale Odisseo Anghelis. per ri-
prendere in mano la situazione. 
Fu un alto di zelo tardivo. che 
non lo salvd dal cadere in di-
sgrazia. 

Margaritis e la <quinta testa> 
di alto rango che cade dal 23 
maggio. Le prime quattro sono 
state: gli ammiragli a riposo 
Engolfopulos e Rozakis (la cui 
partecipazione al complotto e pe-
ro messa in dubbio dagli osser­
vatori data la loro eta avanzata 
c la salute malferma). e i ge-
Derali Panurghias e Vardulakis, 
tutti arrestati (salvo Rozakis 

' fuggito in Italia) per complicity 
con gli ammutinati. Ma con Mar­
garitis. la serie non e finita: 
oggi stesso sono stati arrestati. 
secondo fonti attendibili. il mag-
gior generale in pensione Con-
stantinos Fetsis e 1 ex-capo della 
polizia Kyriacos Spiriounis. Co­
me e noto. sono inoltre agli 
arresti trentacinque ufficiali di 
marina, mentre altri sessanta 
sono sotto inchiesta. In pra-
tica. quasi la meta degli uf­
ficiali « combattenti» (cioe co-
mandanti, vice-comandanti, uffi­
ciali di macchina e direttori di 
tiro) sono stati o saranno in 
qualche modo puniti o condan-
nati e dovranno essere sostituiti. 

Lo scopo dell'inchiesta in cor-
to — si afferma negli ambienti 
diplomatici di Atene — non e 
tanto quello di provare la col 
pevolezza degli arrestati. quanto 

Morto il piu vecchio 
iscritto del PCUS 

MOSCA. 31 
L'agenHa Toss ha annuncla-

to la morte del piu vecchio 
lacritto al Partito oomunlsta 
delTUnione Sovietlca. Si trat-
U di Fyodor Petrov, morto lu-
nedl scorso all'eti dl 96 anni; 
Petrov si era Iscritto al parti­
to oomunistc. nel 1896. 21 anni 
prima della Rivoluzlone d'Ot-
fcbre. 

H necrologlo e stato flrma-
to dal dlrigentl sovietlci, qua­
si nessuno del quail era nato 
fuando Petrov si iscriase al 

di raccogliere prove, o simulacri 
rii orove. sulla complicity di re 
Costantino. Papadopulos, primo 
ministro e re«eente. nonche mi-
nistro della Difesa, degli Esteri 
e della Presidenza del Consigiio, 
avrebbe gia deciso di deporre il 
sovrano e di prenderne il po-
sto. come capo dello Stato e del 
governo. creando una repubblica 
presidenziale autonoma. nella 
quale parvenze di democrazia 
formale (un Parlamento docile 
ai suoi voleri. sindacati «gialli>. 
una stamps asservita. e cosi 
via) sprvirehbero a nascondere 
la natura fascists del regime, 
a salvarne la faccia davanti al 
mondo e a tacitare le proteste. 
Ie riluttanze e i dubbi degli al-
leati della NATO. 

II quotidiano fllo-governativo 

« Acropolis > scrive che c molto 
probabilmente» la monarchia 
verra abolita < entro qualche 
^ettimnna » In seguito. a cose 
fatte. il popolo sara chiamato 
a ratiflcare la decisione con un 
plebiscito. 

II piano, osteggiato dal go­
verno inglese, che continua a 
sostenere re Costantino. gode 
invece dell'appoggio degli Stati 
Uniti. Stamane il quotidiano 
«To Vima », in una corrispon-
denza da Washington, riferisce 
che un portavoce del Diparti-
mento di Stato, Hear, rispon-
dendo a domande di giornalisti. 
ha piu volte ribadito che la que-
stione istituzionale (repubblica 
o monarchia) «e una questione 
interna della • Grecia ». 

Assassinano a coltellate 
i direttori del carcere 

PILADELPIA, 31. 
II direttore e il vice diret-

tore del carcere di Holme-
sburg. a Piladelfia. sono stati 
uccisi a coltellate, nel loro 
ufficio: una guardia di cu 
stodia, che aveva cercato di 
intervenire, e stata ferita. Due 
detenuti sono stati eccusati 
del duplice omicidio; non si 
conoscono le cause del delit-
to ne come I due abbiano 
fatto a procurarsl 1 coltelli. 

La tragedia e awenuta que-
sta mat Una. I due detenuti 
avevano chiesto di poter par-
lare con il direttore, Patrik 
Curran, e con il vioeKliretto-
re, Robert Fromhold. C'e sta­
to un breve colloquio, poi i 
due reclusi si sono scagliati 
contro il Fromhold, colpen-
dolo con numerose coltellate; 
il Curran e stato ferito a 
morte mentre tentava di soc-
correre II collega. 

LR notizia si e diffusa subito 
nella citta. Qualcuno ha par-
lato di violenU disordini al-
l'intemo del carcere, un re-
clusorio fatlscente teatro di 
aJtre proteste, al punto che 
sono stati moblllUtl tutti 1 
poliziotti della contea. Solo 
piu tardi si e precisato che 
si trattava dl un delitto. 

II carcere di Holmesburg, 
costruito nel 1896, ospiU in 
grande maggioranza detenuti 
di colore. Nel settembre 1971, 
fu teatro di una masslccla o-
perazlone di ricerca dl armi 
nascoste nelle celle. Nel lu-
glio 1970, vl awenne una vio-
lenta protests nel corso del­
ls quale rimaeero ferttl 13 

detenuti. 34 agenti di custo-
dia e un civile. Le cause de­
gli incidenti furono attribuite 
a tensione razziale e alio 
spaventoso sovraffollamento 
delle celle. 

Risultati 

a sorpresa 

nelle elezioni 

in Irlanda 
DUBLINO, 31.— 

Risultato a sorpresa nelle 
elezioni presidenziali nella 
Repubblica dlrlanda. II can 
didato del «Fianna Fail v. 
Erskine Chi Were, ha battuto 
di stretta misura Tom O" 
Hlggins. il candidate della 
coalizione govemativa tra 
«Finn Gaels e laburisti, en-
trata In carles tre mesi fa. 

Va tuttavia rilevato che la 
Presidenza in Irlanda ha un 
valore puramente onorifioo, 
e che la percentuale dei vo-
tantl e stata paricolarmente 
bassa, del 56 per cento, cioe 
il dieel per cento in meno 
delle precedent! elezioni. Er-
llne Cnllders e l*unlco depu-
tato protestante del parla­
mento Irlandese, e sostltulra 
nella caries di presidente lo 
ottantunenne Eamon de Va-
lent. 

BUENOS AIRES. 31 
II «Cordobazo», 11 grande 

movimento dl massa degli 
studentl ed operai dell'lmpor-
tante ' centro industrial - dl 
Cordoba che 11 29 e 30 mag­
gio del 1969 dlede un primo 
serio colpo alia dittatura mi-
lit are allora capegglata da 
Juan Carlos Ongania, e stato 
celebrato lerl In manlera so 
lenne e partlcolarmente si­
gnificative. Una immensa fol­
ia si e rlunlta lntorno al luo-
go dove era caduta la prima 
vlttima della sangulnosa re-
pressione, comandata duU'al* 
lora generale Lanusse, eolui 
che doveva dlvenlre qualche 
tempo dopo 11 leader di quella 
giunta mllltare che e stata re­
centemente sconfltta dal mo­
vimento giustizlallsta. Vari 
oratori hanno ricordato quel­
la che hanno definito «una 
pagina gloriosa nella storia 
argentina ». Tra gli altri han­
no preso la parola esponentl 
delle formazioni dl sinistra. 
appena uscltl dalla clandcstl-
nlta in seguito alia amnistia 
decretata dal nuovo governo 
peronlsta dl Campora. La ce-
rlmonia, e questo e stato unc 
degli element! politicl pld si-
gniflcativi, si e svolta alia 

Sresenza del Presidente cu-
ano Osvaldo Dorticos. venu-

to In Argentina per asslste-
re all'avvento dl Campora, il 
cui governo, come e noto, ha 
subito declso dl aliacciare 1 
rapporti diplomatici con Cuba. 

In serata Dorticos ha lascia-
to Buenos Aires; subito dopo 
e stato annunciato che Hector 
Campora si rechera in visita 
a Cuba, in una data ancora 
da convenire. 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES. 31 

Celebrando 11 giorno dell'e­
sercito il nuovo comandante 
In capo nominato dal presi­
dente Campora, 11 generale di 
divislone Jorge R. Carcagno, 
ha pronunclato un discorso 
che segna un camblamento 
profondo negll orientamentl 
degli alt! comandi. Egli ha 
affermato che 11 complto del­
le forze annate e di difende-
re la costituzione argentina e 
che essendo il popolo «unlco 
depositario della sovranita» 
Tesercito deve contribuire al 
l'unione degli argentini: «d: 
tutti indistintamente senza 
differenze dl credo politico o 
posizione ideological*. Ha in-
vitato soldati e ufficiali ad an-
dare verso le anovita senza 
sorpresa e senza preconcetti: 
potremo cosl compiere il 
primo passo per essere com 
presi». Carcagno ha quindi 
affrontato il tema piu caratte-
ristlco delle tesi che clrco-
lano negli ambienti mllitari 
di alcuni paesl latinoamerica-
ni in quest'ultlmo decenmo: 
il rapporto cioe tra 1 compiti 
tradizionali e istituzionall del-
l'Esercito e lo svlluppo ecc-
nomlco e sociale del paese. 
Si tratta della teoria da alcu­
ni definite « geoeconomica » 
secondo cui un esercito mo-
derno, per adempiere effetti-
vamente al suoi doveri ai di-
fensore della nazione non pud 
limitarsi a vigilare le frontie-
re ma deve garantirsi il frnn-
te interno. Egli ha detto: « un 
popolo e sovrano quando e pa­
drone del suo destino ed e in 
condizione di adottare le de­
cision! che meglio convenga-
no alia sua evoluzione e be-
nessere. Decision! che devono 
soddisfare interamente ed 
esclusivamente 1'interesse na 
zionale senza nessun .jenere 
di interferenze o pressionl 
estranee a cid che conviene 
al Paese... Perche tra lo svl­
luppo di un paese e la sua 
slcurezza vi e armoniosa re 
lazione, nella comprensione 
che Ie migliorl condizioni di 
sicurezza si ottengono quando 
esiste un continuo progresso 
libero dalle tutele straniere e 
posto al servizio del benes-
sere degli abitantl». Le enun-
ciazioni di Carcagno sono del 
tutto simili a quelle piu volte 
espresse dal comandante 
esercito cileno gen Prais e 
a quelle espresse gia qualche 
anno fa dai mllitari peruviani. 
Si tratta naturalmente d'. te 
nere in conto delle differenze 
profonde esistenti nelle tre 
realta nazionali e del s:gnfi-
cato effettivo che tali orien-
tamenti assumono in relazio-
ne alia congiuntura politica in 
cui vengono espresse. Le stes-
se parole, come «sviluppo» o 
« progresso » hanno un -erto 
significato e trovano eco 
in un processo politico tnten 
so come quello cileno e iel 
contesto delle trasformaz'.oni 
strutturalt cola attuate. abba-
stanza diverso da quello che 
possono avere neU'attuale si­
tuazione argentina. Anche I! 
concetto di «fronte interno» 
ha origine di versa da ci6 the 
si intende oggi. Esso nasce 
infatti come dottrina del Pen-
tagono per gli eserciti suda-
mericani che dove vano tra 
sformarsl in guardlani deil'or-
dine sociale e politico stabi-
lito. Ma fu proprio i'obbhgar 
II a intervenire e studiare la 
realU del propri paesi ,1 pri­
mo passo per il capovo'gi-
mento dei propositi che si 
prefiggeva il Pentagono. La 
reslstenza e la lotta delle for­
ze popolari e rivoluzionarze. il 
processo culturale e politico 
mondiale che pud essere sin-
tetizzato nella nascita del 
« Terzo mondo », completaro-
no il cammino 

Chi e Carcagno? Di lui si 
parlava molto, ma si sapeva 
poco, dall'epoca del tCordo-
oaxoy il potent* movimento 
di massa che giunse al limit! 
insurrezlonall, nel corso del 
quale operai e studentl occu 
parono per tre gioml la gran­
de citta Industrial dl Cordo­
ba (circa settecentomlla abi­
tantl). La potente spallata po­
polare fu quella che apri la 
crisl del regime mllltare oggi 

conclusasl con la vlttorla pe­
ronlsta. Carcagno era fra gli 

'ufficiali del corpo d'armata 
, che fu inviato a rlstabilire 
l'ordlne. II grosso delle sue 
truppe arrlvd con sette ore dl 
rltardo. evltando probabil­
mente gli scontrl piu gravl e 
in generale 11 suo comporta-
mento fu diretto a ridurre al 
mlnimo 11 costo delle opera-
zionl di represslone. Qualche 
giorno dopo 11 «Cordobazo» 
cl fu uno sclopero dl soil-
darleta. Ai giornalisti che gli 
chledevano allora se ne 
avrebbe permesso lo svolgl-
mento, Carcagno rlspose che 
si poiche la llberta di sclo­
pero sta scrltta nella Costitu­
zione argentina. Da allora 
Carcagno si trasformd in un 
enigma politico e > ad ogn] 
golpe mllltare 1 giornalisti an-
nunclavano che 11 suo "uolo 
sarebbe stato quello del «pe-
ruvlanista». Vocl che rlma-
nevano tal'. Ora nella nuova 
situazione creata dalla com-
battivlta delle masse oopolari 
e dalla formazlone dl un go­
verno peronlsta avra corso 
una nuova corrente tra 1 ml­
litari latinoamericani, lo «ar-
gentlnlsmo »? 

Guido Vicario 

II drammatico 
dirottamento 

in Bolivia 
BOGOTA, 31. 

L'aereo di linea colombiano 
dirottato ieri da 5 pirati del-
1'aria e ripartito stasera dal-
l'isola caraibica di Aruba, per 
destinazione ignota. A circa 
la meta dei passeggeri ori-
ginariamente a bordo del-
1'aereo e stato consentito di 
scendere: alcuni sono scap-
pati alia sorveglianza del pi­
rati dell'aria mentre l'aereo 
sostava all'aeroporto dl Aru­
ba, dove e rimasto la notte 
scorsa e per tutta la giornata 
odierna. 

I dirottatori hanno sparato 
due colpl d'arma da fuoco 
contro i passeggerl che lascia-
vano l'aereo ma non hanno 
colpito nessuno. Tuttavia al­
cuni passeggeri si sono feriti 
cadendo daH'aereo durante la 
fuga. Si ritiene che a bordo 
dell'aereo si trovino tuttora 
25 passeggeri. 

I dirottatori si sono rifiu-
tati di accettare la sostitu-
zlone deU'equlpaggio. L'aereo 
e partito con solo tre del 
quattro motori funzionanti. 

«La situazione e alquanto 
critica — ha detto un fun-
zionario delle aerolinee SAM, 
cui l'aereo appartiene — per­
che i pirati sembrano dispe-
rati e il capitano Jorge Lu-
cena (comandante del volo) 
e esausto ». 

CILE 

Terrorista 
foscista ucciso 

dalla sua bomba 
a Santiago 

SANTIAGO DEL CILE. 31 
Un glovane di 19 anni, ap-

partenente al movimento neo-
fascista Patria y Ubertad, e 
rimasto ucciso ieri sera dal-
I'esplosione di una bomba 
che aveva collocate sotto un 
ripetitore televisivo, nel pres-
si di Santiago. Un altro atten-
tatore e rimasto ferito. Se­
condo i primi accertamenti 
l'ordigno e esploso mentre 1 
due fascist! lo stavano piaz-
zando sulla torre del ripeti­
tore. che ha subito lievi dan-
ni. Sui luogo dell'esploslone 
la polizia ha trovato anche 
armi e munizionl. 

Un'altra persona e rimasta 
uccisa nei pressi della citta 
di Rancagua, dove e stato 
proclamato lo stato di emer-
genza. in seguito al prolun-
garsi dello sclopero nelle mi-
nlere di El Teniente. L'uomo 
— che secondo alcuni giorna-
li era un minatore — non si 
e fermato all'alt intimatogli 
da una pattuglia deU'esercito. 
I militari hanno allora aperto 
il fuoco suirautomobile. 

Tensioni 
etniche 

esplodono nel 
Pakistan 

KARACI. 31 
Un'acuta tensione regna nel­

la provincia pakistana del Be-
lucistan. dove il presidente 
Bhutto ha inviato consistent! 
contingent! di truppa per re-
primere moti autonomist!. 
Scontri fra i soldati ed ele­
ment! armati delle trlbu Mar-
ri e Mengal sono segnalati in 
diverse parti della regione. 

II leader del Partito nazlo-
nale Awami. Khan Wall Khan. 
ha accusato Bhutto di aver 
achiuso tutti i canali per una 
opposizione democratlca» e 
ha paragonato la situazione 
nel Belucistan a quella esl-
stente nella « provincia orien-
tale* (l'attuale Bangla Desh) 
prima della secesslone. 

Khan Wall Khan ha aggiun-
to che la popolazione del Be­
lucistan non vuole separarsl 
dal Pakistan, ma che se 11 go­
verno centrale ne reprlme Ie 
gluste rivendlcazloni vl sara 
un grave rischio dl guenrn ci­

vile. 

INFORMAZIONE PUBBLiaTARIA 
, t > - . . 

L'impegno del Comune per rilanciare una produzione di grande pregio 

Oggi si inaugura all'lmpruneta 
la Mostra 

j i • 

del cotto e terrecotte 
Si concludera il 5 giugno prossimo - II valore di una tradizione seco-
lare e di un artigianato artistico da difendere e sviluppare - Nuovi 
insediamenti per la produzione del mattone - Un lavoro profonda-

mente legato all'ambiente ed alia storia imprunetina 
' Si Inaugura oggi all'lmpru­
neta la prima mostra merca-
to reglonale del cotto e del­
le terrecotte, che rlmarra, aper-
ta fino al 5 giugno prossimo. 
L'lnaugurazlone della Mostra 
— sorta per lnizlatlva del co­
mune dell'Impruneta — avver-
ra alle 17,30 nel Palazzo co-
munale dove avra luogo un 
incontro con le autorlta, la 
stampa ed 1 produttorl e pro-
seguira pol con una serie dl 
inlzlative che si propongono 
di far conoscere questa produ­
zione estremamente pregiata, 
valutandone tutti 1 possiblll 
lmpleghi ai fini di un suo 
svlluppo. Per domani, saba-
to, e infatti pre vis to un con-
vegno sui tema «II cotto nel-
l'arredamento ieri, oggi e do­
mani)), che si svolgera nella 
sala d'arml dei Buondelmon-
ti ed al quale sono relato-
ri gli archltetti Gianni Qlan-
nlnl e Pier Francesco Papa-
sogll. La Mostra — che com* 
prende anche la esposlzlone 
dl calchi antlchi, allestita dal-
l'arehltetto Piero Bloch — si 
concludera mar ted 1 5 giugno 
alle ore 18 con un incontro 
con gli espositori per la ela-
borazione del programma del­
la seconda mostra: una con­
cluslone plena di fiducia nel­
la continuity e nel valore dl 
una inlziativa che si propo­
ne dl valorizzare un artigia­
nato di grande pregio artisti­
co e dl Individuare le linee 
di svlluppo per una produ­
zione altamente qualificata, 

Questa inlziativa e stata de-
cisa con voto unanime dal 
conslgllo comunale dell'Im­
pruneta ed e stata inclusa 
nel calendario delle Here e 
mercati della Regione Tosca-
na. Da qui 11 suo carattere 
reglonale e lo stesso suo 11-
vello nazionale per quanto ri-
guarda gli artlstl, 1 tecnlcl, I 
consumatorl. Perche Imprune-
ta si fa carlco di questa inl­
ziativa? Per rispondere a que­
sta domanda basta porre men­
te ai grand! pregi del ((cot­
ton lmprunetino Quel a cot­
ton che si ritrova nella Cu­
pola del Brunelleschl, in San­
ta Croce. in Palazzo Vecchio, 
in Palazzo Pitti, nel Palazzo 
Ducale di Mantova, nel Duo-
mo di Pienza, nel Museo dl 
San Marco, nel corrldoio Va-
sariano, nel Castel Vecchio di 
Verona, nelle Terrazze del 
Pantheon dl Roma. Un scot-
ton che ritroviamo non sol-
tanto nel grand! palazzi no-
biliari o nei capolavorl del­
la nostra archltettura, ma an­
che in quelle case colonlche 
che pur rappresentano tanta 
parte della nostra civilta con* 
tadina. Proprio. nei palazzi e 
nelle ville. come nelle case 
colonlche, ritroviamo — a vol­
te nonostante I'abbandono — 
intatti, dopo secoli di usura 
piancitl e tetti. formelle ed 
orci, a testlmonlanza non so­
lo del pregio, ma anche del­
la reslstenza all'usura del tem­
po di questo prezioso mate­
rial. Proprio per questo la 
Mostra Intende sottolineare 1 
moltepllcl usi del « cotto » nel 
settore dell'arte, deH'arreda-
raento. del giardinaggio, met-
tendo In evidenza che non 
si tratta di una mostra di ma­
te riale di edllizla, ma della 
valorizzazione di un prodot-
to preglato che nulla ha da 
perdere. anzl da guadagnare, 
nel confronto con altri pro-
dotti. 81 pongono anche que-
siti in relazione ad un pro-
dotto che non pu6 essere de-
dicato solo ad una a elites, 
ma pud anche avere un im-
piego di massa attraverso un 
suo rapporto con I nuovi ma-
teriali e le nuove tecniche da 
costruzione. 

Certo. si e di fronte ad un 
prodotto di alto pregio che 
ha anche costi elevati, per cui 
la raaggior parte della produ­
zione e diretta verso Teste-
ro; un prodotto che ha due 
speciflche dimension!: una ar-
tigianale rivolta ai pezzi arti­
stic! — quail orci. vasi. ter­
recotte. ecc — ed un'altra che 
vede piccole e medle Industrie 
Impegnate nella lavorazlone 
dl mattoni. tegole. dei copoi 
destinati alle costruzioni. Si 
tratta di una ventina dl 1m-
prese nel comune dell'Impru­
neta che vanno da una di 
mensione di 5-7 Iavoratori ad 
un massimo di 40-50, alctme 
delle quali. di magglorl di­
mension!. abbastanza modeme 
e recentemente insediate. II 

problema e quindi duplice: da 
un lato mantenere e stimola-
re l'artigianato creando tutte le 
condizioni per il suo "svllup­
po nel quadro delle altissi-
me tradizioni artistiche; dal-
l'altro favorire nuovi insedia­
menti per sfruttare il grande 
patrimonio offerto dalle pre-
glatissime terre, consentendo 
nel contempo uno sviluppd 
dei livelli di occupazione at­
traverso una produzione che 
e profondamente congeniale 
non solo alle tradizioni ma 
anche alle caratterlstiche oro-
grafiche e paesaggistiche del­
l'Impruneta. Per affrontare il 
primo problema e necessario 
garantire all'artigianato una 
serie di mlsure creditizle, fi-
nanziarie, di mercato capaci 
di aiutarne lo svlluppo, crean­
do nel contempo le condizio­
ni, attraverso scuole e corsi 
professional!. per la continul-
ta e I'espansione di una pro­
duzione artistica la cui tra­
dizione non pud ne deve esse­
re dispersa. Per 11 secondo 
aspetto del problema e neces­
sario aprire la strada ad in­
sediamenti industrial! che ab­
biano caratteristiche tali da 
garantire non solo un incre-
mento della occupazione, ma 
anche una condizione di la­
voro tale da superare una tra-
dizionale e leglttima diffiden-
za dei glovanl a lavorarc nel­
le fornaci. Una diffidenza da­
ta dalle condizioni dure nelle 
quali si e stati costretti a la-
vorare e che sono state e so­
no fonti di malattie profes­
sional! tiplche di queste lavo-
razionl. Insediamenti, quindi. 
che rispettino le norme fon-
damentali necessarie per tu-
telare la salute dei Iavorato­
ri. creando cosl le condizioni 
per un nuovo svlluppo di que­
ste produzioni. Si aprono, in­
fatti, In questo campo possi­
bility di mercato nuove ed an­
cora inesplorate, quali quelle 
date, ad esemplo, dal a cotto » 
maiolicato che potrebbe ave­
re una diffuslone di massa. 

Con questa iniziativa si in­
tende, dunque, dar nuova vita, 
far conoscere, promuovere, 
una produzione che si fonda 

su lavorazionl di grande pre­
gio, rispetto alle imitazionl che 
si trovano sui mercato. Pro-
dotti forme, motivi artistic!, 

la cui valldlta pu6 consentire 
una espanslone produttlva ed 
una magglore penetrazlon* 
commerclale. DaU' orclo, al 
mattone: materlall profonda­
mente legatl aU'uomo, come 11 
verde, la terra, la terracotta, 
appunto. E' certo che nel fu-
turo dell'edlllzla (e questo sa­
ra uno del raotlvl di studio 
negli incontri prevlstl nel cor­
so della mostra) c'e spazio 
per 11 mattone. 81 tratta dl 
lndustrlalizzare fortemente la 
parte struttura-lmplantlstica, 
in modo da ridurne i cost!, 
lasciando l'estemo all'lnterven-
to tradizionale, da Interpre-
tare con liberty per rldare al-
l'uomo 11 calore di un lega-
me con 11 suo passato, con 
la sua storia. In questo sen-
so 11 (tcotton potri rlassume-
re una grande Importanza ed 
un'aropia applicazione, a con­
dizione dl lavorare non con-
slderando 11 mercato come co-
sa statica, ma dinamica che 
chlede, sla pure nella tradi­
zione, prodottl da aggregare al 
materlale nuovo che la tecnl-
ca fornlsce. In questo qua­
dro l'industria Imprunetina del 
((cotton pud giocare un ruo-
lo di avanguardla, dl promo-
zione, senza abbandonare quel-
le sue raditii artiglane che ve-
dono ancora oggi in alcune 
abotteghen i calchi che ser-
virono al Brunelleschl per la 
sua Cupola, ai quail si deve 
tuttora ricorrere quando sia 
necessario. 

In questo senso va consl-
derata 1'inizlatlva della am-
minlstrazlone comunale della 
Impruneta, volta a rilanciare 
una produzione che e lega-
ta al suo amblente, alia sua 
storia, per trovare, oggi, nel­
la nostra realta industrlale, 
uno spazio nuovo che con-
senta anche uno svlluppo del­
la sua economla. 
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Il trattato, che rende nullo il diktat di Monaco, sarà parafato il 19 giugno 

Gli Stati Uniti 
Israele e ir 
petrolio arabo 

La (li'iiuiu'ia picsi'iitula (Idi 
governo di Tripoli al L'OHM-
plio ili suine/./;! (lell'OMJ 
contro le « nltivilù upgrcssiw- » 
e le « pro\ ora/ioni » della 
Scala Flolla e degli aerei ame­
ricani di base nel Miililenn-
neo ai danni «Iella Libia si 
inserisce nel complesso (pia-
dio incdio-orienlulc, alla vi­
gilia dei dibattili del dond­
olio, come un cxenlo clic sa­
rebbe sbaglialo sollot aiutare. 
Kssa si collejja, infuni, al fat­
to ninno di grandi propoi/.io­
ni ebe si è manifestato negli 
ultimi tempi sul terreno del­
le relazioni tra gli Siali Uniti 
e il mondo arabo: l'accie»ciu-
to peso delle rÌMirsc petroli­
fero di quest'ultimo, in con-
Fcgucn/a della crisi energeti­
ca americana. 

Quali ripciciis-ioni qtie«lo 
fallo ninno ria destinato ad 
avere, non è. ancora possibile 
dire. Negli Stati Uniti si sono 
Fir—eguito negli ultimi tempi 
con iii'islenza prese di posi­
zione di uomini politici e di 
esperti, i quali liauno teoriz­
zato con assoluta brulalilà la 
necessità clic il governo di 
Wellington si assicuri il con­
trollo delle risorse petrolifere 
arabe, anche a costo di « oc­
cupai» militai niente » i paesi 
intercisali. Lo slesso Diparti­
mento ili Sialo si è visto co-
stretto a intervenire per esclu­
derli pubblicamente l'esistenza 
di piogeni del genere. Nessun 
dubbio, in ogni caso, ebe i di­
rigenti stalunilcnsi si pongano 
attivamente il problema: i re­
centi acculili per la fornitura 
di aiuti militari all'Arabia 
saudita e al Kuwait, die sono 
i principali produttori, ne so­
no la prova. A loro \oJla, i 
paesi arabi si pongono la que­
stione di come utilizzare la 
caria del petrolio per Tar va­
lere il loro buon diritto nel 
conflitto con Israele. 

Il presidente libico, Clicd-
dati, è uno dei capi arabi che 
liauno prospettalo esplicita­
mente la possibilità di ritor­
sioni sul petrolio, se gli Siali 
Uniti persistono nel loro at­
teggiamento di appoggio al­
l'annessionismo israeliano e 
lo ba fatto, in diverse occa­
sioni, in termini di veemente 
polemica, rivendicando il di­
ritto sovrano della Libia ad 
esercitare il controllo sulle 
sue risorse naturali. Ma Ghcd-
dafi non è il solo. Anclie l'A­
rabia saudita e il Kuwait, i 
cui legami con gli Stati Uniti 

sono notoriamente assai stret­
ti, liauno espresso per bocca 
di loro rappresentanti qualifi­
cati la loro riluttanza ad « aiu­
tare coloro die aiutano i no­
stri nemici u e bulino indica­
lo precisi limili a un atteggia-
mento di « ragionevolezza » 
su quesl'iilliiuu comporta il 
puro e semplice sacrificio del­
la causa araba. 

Come il nostro giornale ha 
avuto occasiono di rilevare, 
Glicddafi ha spesso legato il 
suo nome, negli ultimi tem­
pi, a iniziative discutibili, 
contraddittorie o addirittura 
pericolose. Quanto ai dirigen­
ti dell'Arabia saudita e del 
Kuwait, - essi non sono certo 
dei progressisti. Né l'ima uè 
l'altra considerazione pongono 
tuttavia in questioni! la real­
tà e il fondamento del di­
scorso che essi rivolgono ul 
governo di Washington, a sei 
anni dall'aggressione israelia­
na contro l'Egitto, la Siria e 
hi Giordania e a un quarto di 
secolo dalla liquidazione dei 
diritti del popolo palestinese. 
Un discorso che, nel caso del­
la Libia, sarebbe insensato e 
gravemente pericoloso per la 
paco nel .Mediterraneo, cerca­
le di far rientrare mobilitan­
do la Sesta Flotta e i suoi 
aerei. 

Alla vigilia del dibattito sul 
.Medio Glicine al Consiglio di 
sicurezza, non è fuor di luo­
go osservare che la posizione 
degli Stali Uniti e di Israele 
si va facendo sempre meno 
sostenibile. Il delegato ame­
ricano al Consiglio di sicu­
rezza, Scali, si è schieralo tea­
tralmente contro l'eventualità 
di modifiche alla risoluzione 
che il Consiglio slesso ha 
adottato il 22 novembre 1967, 
impegnandosi a difenderne, se 
necessario col veto, il a deli-
calo equilibrio ». Ma nessuno, 
finora, ha proposto modifiche. 
Il fallo è che la risoluzione 
indica la chiave della pace 
nel ritiro di Israele dai terri­
tori arabi e nel riconoscimen­
to dei diritti dei palestinesi. 
e che uè Washington né Tel 
Aviv sono apparsi disposti a 
procedere in questa direzione. 
Il ministro degli esteri israe­
liano, Eban, è alla ricerca di 
espedienti per convincere il 
mondo che Tel Aviv non vuo­
le puramente e semplicemente 
prolungare all'infinito il a ces­
sate il fuoco » e l'occupazione. 
Vani sforzi: pochi dubitano 
ormai che proprio questo sia 
l'obbiettivo di Israele, molti 
cominciano a interrogarsi sul 
prezzo che la sua realizzazio­
ne comporta per il resto del 
mondo. 

e. p. 

Positivi commenti nella RFT 
all'accordo con la Cecoslovacchia 

Willy Brandt si recherà a Praga per la firma — Le prime indiscrezioni sul testo del trattato — L'ac­
cordo apre la via all'allacciamento delle relazioni diplomatiche anche con l'Ungheria e la Bulgaria 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 31. 

Verso la conclusione positi­
va della Ostpolitik, rimosso 
il pesante fardello « psicolo­
gico e politico » provocato dal 
diktat di Monaco, nuovi pas­
si in avanti sulla strada del 
dialogo, della distensione, 
buoni auspici per una con­
clusione positiva della con­
ferenza paneuropea sulla si­
curezza e la cooperazione: 
questo il senso del primi com­
menti che si registrano nel­
la Repubblica federale tede­
sca dopo l'annuncio dato ieri 
sera della conclusione del ne­
goziato tra Bonn e Praga sul­
la normalizzazione dei loro 
rapporti. 

I commenti a Bonn sono in 
generale ampiamente positivi 
e tendono a sottolineare co­
me l'avvenimento di Ieri, ol­
tre ad aprire un capitolo nuo­
vo nella storia delle relazio­
ni tra Bonn e Praga, costi­
tuisce di fatto la conclusione 
del lungo cammino intrapre­
so dal cancelliere Willy 
Brandt sulla via del ricono­
scimento delle realtà create­
si in Europa dopo la Secon­
da Guerra Mondiale e la 
sconfitta del nazismo. La con­
clusione dell'accordo tra RFT 
e Cecoslovacchia è giunta in 
seguito al contatti e ai col­
loqui iniziatisi nel 1971 e 
proseguiti per oltre due anni 
con alti e bassi data la com­
plessità politica e giuridica 
dei problemi rimasti in sospe­
so fra i due paesi soprattut­
to per la diversità di giudico 
che Bonn e Praga davano sul­
la invalidità del patto di Mo­
naco e che avevano costitui­
to finora l'ostacolo maggiore 
ad una rapida intesa 

La RFT e la Cecoslovacchia. 
pur essendo d'accordo per 
condannare e invalidare il 
patto di Monaco — che con­
senti - ad Hitler di impadro­
nirsi del territorio dei Su-
deti —, avevano opinioni di­
verse sulla formula da adot­
tare per rendere nullo l'ini­
quo patto. Praga proponeva 
che esso fosse considerato 
nullo e non valido «fino dal­
l'inizio», mentre Bonn indi­
cava che la sua « nullità » do­
veva partire dal giorno in cui 
la Germania nazista violò il 
patto. La conclusione dell'ac­
cordo dimostra che un com­
promesso è stato raggiunto. 

Uno «grave minaccia alla pace nel Mediterraneo» 

La Libia denuncia all'ONU 
provocazioni militari USA 
Aerei della Sesta Flotta hanno ripetutamente violato i 
suoi cieli - Israele amplia le sue pretese annessionistiche 

NEW YORK, 31 
Il rappresentante della Li­

bia all'ONU, ambasciatore Ka-
mel Hassan Maghur, ha in­
viato al presidente del Con­
siglio di sicurezza una lettera 
nella quale protesta contro 
« le attività aggressive della 
Sesta Flotta americana ne) 
Mediterraneo e incursioni 
compiute da aerei militari 
americani nello spazio aereo 
libico il 21 marzo e il 30 apri­
le scorsi ». 

Nella lettera si dichiara che 
il governo libico, pur infor­
mando il Consiglio -li sicurez­
za, «non rimarrà passivo di 
fronte a queste provncazion: 
ed è pronto a prendere tutte 
le misure necessarie per ga­
rantire la propria sicurezza 
e difendere la sua sovranità ». 
Si dichiara inoltre che * la 
comunità interna7.io.iale de­
ve agire immediatamente per 
porre fine a simili invoca­
zioni e difendere la pace nella 
regione ». 

Il 21 marzo, prerisa l'am­
basciatore. un «aereo spia» 
« C-130 » entrò nello spazio 
aereo libico e fu intercettato 
dall'aeronautica libica. Il 30 
aprile, un aereo di base su 
una portaerei USA chs si tro­
vava presso la costa libica 
trasmise raggi radar attraver­
so il raggio d'azione dei ra­
dar libici «allo scopo di sco­
prire i movimenti e !e loca­
lità in cui si trovavano aerei 
libici e per ostacolare i ra­
dar libici ». Al contempo, al­
cuni aerei americani pirtiro-
no dalla portaerei per t inter­
ferire con voli di ad-Jestra-
mento libici nella zo::a». 

L'ambasciatore dichiara 
quindi: «Questi due inciden­
ti hanno creato uno «tato di 
tensione che potrebbe esplo­
dere in qualsiasi momento. 
Essi rivelano la malevola in­
tenzione di indurre l'aeronau­
tica libica a reagire militar­
mente in scontri aerei » 

L'ambasciatore MagJrir col­
lega gli incidenti denunciali 
al contrasto tra Libia e Stati 
Uniti per il petrolio •» scri­
ve che vi è un « complotto » 
americano per impedire al 
popolo libico di « fsnrsitare 
i suoi diritti di controllare le 
proprie risorse naturali e di 
sciogliere la presa «lei mono­
poli americani sulle proprie 
risorse ». - La presenza del'* 
Sesta Flotta, egli aggiunge, co 
stituisce una «diretta minac­
cia» ai paesi costieri del Me­
diterraneo. «Le attività e le 
peregrinazioni di questa (lot­
ta a migliaia di miglia dalle 
eoste americane rappresenta-
ao una lonzx di pressione 

e di terrorismo che lede la 
sovranità dei paesi mediterra­
nei e quindi mette a repen­
taglio la loro sicurezza». 

• • • 
TEL AVIV, 31 

Il governo di Tel Aviv rea­
girà ai recenti accordi per la 
fornitura di anni americane 
all'Arabia saudita e al Ku­
wait ampliando le proprie 
pretese annessionistiche. Nel 
«-.orso di consultazioni mini­
steriali, il primo ministro 
Golda Meir, ha preso infatti 
posizione a favore di una re­
visione delle tesi ufficiali cir­
ca le « frontiere difendibili ». 

Riferendosi a quegli accor­

di, il ministro degli esteri 
Eban ha dichiarato ogij: che 
essi « avranno indubbiamen­
te un'influenza decisiva sul 
l'equilibrio degli armamenti 
nella regione ». Israele, ha ag­
giunto Eban, « difenderà il 
suo sbocco sul Mar Rosso 
a qualsiasi costo». 

Le dichiarazioni del mini 
stro sono «tate interpretate 
come il preannuncio di un 
ritiro della precedente « of 
feria» ufficiosa israeliana d: 
restituire all'Egitto -ina par­
te del Sinai, in cambio del­
l'assenso egiziano a un ac 
cordo di pace alle condizioni 
di Tel Aviv. 

Difatti, sulla base delle pri­
me indiscrezioni, l'accordo 
concluso ieri comprenderebbe 
un preambolo in cui, oltre al­
l'annuncio della decisione dei 
due paesi di procedere alla 
normalizzazione delle loro re­
lazioni, si afferma chiaramen­
te che « la Repubblica fede­
rale tedesca prende le sue di­
stanze politiche e morali dal 
diktat di Monaco imposto con 
la violenza da Hitler per to­
gliere il territorio dei Sudetl 
alla * Cecoslovacchia ». Oltre 
al preambolo, l'accordo com­
prenderebbe una serie di con­
dizioni fissate dai negoziatori 
come base per lo sviluppo dei 
rapporti tra l due paesi e per 
l'allacciamento delle relazioni 
diplomatiche. 

Sempre sulla base di que­
ste indiscrezioni, il trattato 
che, come è stato annunciato 
ufficialmente, sarà parafato 
il 19 giugno a Bonn dai mini­
stri degli esteri federale e ce­
coslovacco e poi firmato a 
Praga dal cancelliere Willy 
Brandt e dal premier cecoslo­
vacco. oltre al preambolo com­
prende sei articoli 1 quali In 
sintesi affermano: 1) le due 
parti constatano che il patto 
di Monaco deve considerarsi. 
«nullo»; 2) partendo da que-' 
sta realtà, Bonn e Praga so­
no concordi nelFaffermare che 
nessuna conseguenza giuridi­
ca vantaggiosa deve essere at­
tribuita agli ex abitanti della 
zona incorporata dalla Ger­
mania nazista; 3) le due par­
ti concordano sulla necessità 
di rinunciare alla forza nelle 
controversie internazionali co­
me è stato già fissato nei trat­
tati di Mosca e di Varsavia; 
4) la RFT e la Cecoslovacchia 
si impegnano a rispettare la 
reciproca integrità territoria­
le e i confini usciti dalla se­
conda guerra mondiale; 5) 
Bonn e Praga si impegnano a 
dare seguito all'accordo di 
normalizzazione delle relazio­
ni attraverso l'allacciamento 
dei rapporti diplomatici; 6) le 
due parti auspicano che l'ac­
cordo tra 1 due paesi entri 
presto in vigore. Queste in 
breve le prime anticipazioni 
ufficiose sull'accordo inter­
venuto ieri sera 

A Bonn, nonostante il cli­
ma festivo, molti già parlano 
di una rapida apertura e con­
clusione di trattative con la 
Ungheria e la Bulgaria per 
l'allacciamento di relazioni di­
plomatiche tra la RFT e que­
sti due paesi socialisti. H fat­
to è praticamente scontato 
perché Sofia e Budapest ave­
vano collegato l'apertura di 
conversazioni su questa que­
stione alla conclusione posi­
tiva del negoziati Bonn-Praga. 
Con la conclusione di tutti 
questi accordi, la Repubblica 
federale tedesca ha pratica­
mente terminato il cammino 
intrapreso sulla strada del 
dialogo e della distensione in 
Europa normalizzando a qua­
si trent'anni dalla fine della 
seconda guerra mondiale le 
proprie relazioni con tutti i 
paesi socialisti europei. 

Il riconoscimento delle real­
tà maturate dopo l'ultimo 
conflitto, la rinuncia ad una 
politica di ricatto e di forza 
e l'accettazione della inattua­
lità e della fine della guerra 
fredda hanno contribuito ad 
accelerare un processo che 
Bonn aveva sempre rifiutato 
di avviare durante tutto il pe­
riodo in cui i governi cristia­
no-democratici avevano diret­
to la politica della Germania 
federale. Il cancelliere Willy 
Brandt ha preso atto di que­
sta realtà non più derogabile 
e. confortato dalla politica di 
oace e di aperture perseguita 
dai paes' socialisti, ha in po-
rhi inni fitto comprendere ai 
cittadini della Germania fede­
rale e agli oltranzisti di tutto 
il mondo che la RFT era cam­
biata 

Franco Patrone 

Dopo l'ingresso dei deputati del PCF 

Rafforzata presenza comunista 
in seno alle assemblee europee 

Apprensioni negli ambienti particolarmente legati alla vecchia ed an­
tipopolare politica comunitaria - Più diffisa una positiva valutazione 
dell'importante ruolo che avranno i comunisti al Parlamento europeo 
Abbiamo dato notizia ieri 

dell'avvenuto accordo tra i 
presidenti dei sei gruppi par­
lamentari dell'Assemblea na-
zjona;e francese per la nomi­
na dei rappresentanti della 
Francia nel Parlamento euro­
peo di Strasburgo, nell'assem­
blea dellTJEO e nelle altre 
corti di giustizia europea. II 
Partito comunista francese sa­
rà rappresentato in tutti e tre 
questi organismi anche se non 
proporzionalmente ai voti otte-
tenuti nelle ultime elezioni, e 
contemporaneamente 1TJDS, il 
partito gollista, ridurrà la sua 
rappresentanza al Parlamento 
europeo da 16 a 9 deputati. 

A seguito di questa deci­
sione, che saia formalmente 
ratificata dall'Assemblea na­
zionale nelle prossime setti­
mane. al Parlamento europeo 
si verificheranno due fatti di 
segno opposto: ai gollisti ver­
rà a mancare il quorum di 
14 deputati necessario per co­
stituire un gruppo parlamen­
tare, ai comunisti verrà inve­
ce un potente apporto po­
litico oggi più che numerico 
per ottenere il formale rico­
noscimento di un gruppo po­
litico che comprenda oltre ai 
comunisti italiani e francesi 

anche altri parlamentari che 
non aderiscono al gruppo so­
cialista e si collocano alla sua 
sinistra 

Questa nuova situazione, co­
me qualche giornale anche ita­
liano ha fatto osservare, crea 
comprensibili apprensioni in 
alcuni ambienti comunitari di 
Bruxelles, particolarmente le­
gati alla vecchia politica an­
tipopolare comunitaria. Al 
contrario c'è invece il giudi­
zio positivo espresso in una 
intervista al Corriere della Se­
ra dal professor Spinelli, uno 
dei rappresentanti italiani del­
la commissione esecutiva del­
la CES; ha detto fra l'altro 
il professor Spinelli: «La de­
cisione di Parigi è una tap­
pa molto importante per le 
nostre Istituzioni (le istituzio­
ni comunitarie) dal momen­
to che la creazione di un 
gruppo intemazionale "comu­
nista" non può che accrescere 
il ruolo di tutte le forze di 
sinistra nel dibattito 

« I comunisti francesi han­
no affermato proprio in que­
sti giorni (oltre che nell'arti­
colo del compagno Marchals 
di cui abbiamo dato notizia 
anche nella ultima sessione 
del comitato centrale n.d.r.) 

l'esigenza di una trasformazio­
ne della comunità europea in 
senso democratico e sociale. 
La democratizzazione delle 
istituzioni deve passare pro­
prio attraverso il rafforzamen­
to dei poteri del Parlamento 
europeo. E i comunisti, qua­
lora sapranno mantenere gli 
impegni presi, daranno certa­
mente un contributo positivo 
a questa battaglia ». 

«La scelta europea — dice 
ancora Spinelli — non costi­
tuisce per 1 comunisti un 
espediente tattico, ma piutto­
sto un impegno a lunga sca­
denza per modificare una real­
tà accettata come punto di 
riferimento. E* in questo qua­
dro che va visto il problema 
dei rapporti tra Europa e il 
resto del mondo. La fine del­
la guerra fredda e 11 proces­
so di distensione In atto han­
no ratto cadere molte pregiu­
diziali e hanno reso possibi­
le l'ipotesi di un'Europa ca­
pace di assumere una collo­
cazione autonoma, senza per 
questo contrapporsi alle super 
potenze, un'Europa in cui 1 co­
munisti siano chiamati a svol­
gere il loro ruolo unitamen­
te alle altre forze politiche de­
mocratiche del continente». 

120.000 CONTRO LA LEGGE TRUFFA DI TANAKA Un'imponente ma­
nifestazione unita­

ria si è svolta a Tokio, indetta da tutti 1 partiti dell'opposizione per protestare contro la legge 
truffa elettorale che il primo ministro Tanaka non ha rinunciato a varare. In base alla legge, 
il partito liberal-dcinocratico, che cala sensibilmente ad ogni consultazione, riuscirebbe a re­
stare al potere anche senza la maggioranza relativa dei voti. La manifestazione — alla quale 
hanno partecipato 120.000 persone — era aperta dai dirìgenti dei partiti dell'i pposizione. NEL­
LA FOTO (da sinistra a destra) sì possono vedere Satomì Hakamada vice-presidente del Par­
tito comunista, Junya Yano segretario del partito Komel, Tetsuzo Fuwa della segreteria del PC, 
Masashì Ishibashi segretario generale del Partito socialista, Ryokichi Minobe governatore di 
Tokio e Mekoto Ichikawa, membro del consiglio generale della confederazione sindacale Sohyo 

Dopo l'analogo voto della Camera 

No anche dal Senato USA 
ai bombardamenti aerei 
sulla Cambogia e il Laos 

Drammatica denuncia di uno scienziato di Hanoi: il mare e i 
fiumi del Sud-Vietnam inquinati dai prodotti tossici americani 

WASHINGTON, 31. 
Un'altra secca sconfitta per 

il presidente Nixon oggi al 
Senato, dove è stato approva­
to un nuovo emendamento 
che abolisce qualsiasi ulterio­
re stanziamento di fondi per 
l'attività dell'aviazione ame­
ricana in Cambogia e nel 
Laos. Il voto fa seguito ad un 
analogo voto del 10 maggio al­
la Camera ed è perciò partico­
larmente significativo. L'emen-
demento è stato presentato 
dal senatore democratico Tho­
mas Egleton; il repubblicano 
Taft aveva cercato di otte­
nerne una modifica che con­
sentisse di bombardare «sol­
tanto le truppe nord-ivetnami-
te penetrate in Cambogia». 
Ma la proposta di modifica è 
stata respinta e l'emendamen­
to è passato con 63 voti a fa­
vore e 19 contrari, tra il visi­
bile malcontento dei sosteni­
tori della Casa Bianca, i qua­
li hanno affermato, in sede di 
dichiarazione di voto, che il 
testo proposto avrebbe « lega­
to le mani» al presidente. 

In precedenza il Pentagono 
aveva annunciato che sono 
stati ridotti di un terzo 1 bom­
bardamenti dei B52 in Cambo­
gia. Lo ha annunciato il porta­
voce del ministero della dife­
sa Jerry Friedheim precisan­
do che la decurtazione dei vo­
li dei B52 non vuol dire ridu­
zione degli obiettivi colpiti. 
Friedheim ha aggiunto che la 
riduzione si è resa necessaria 
anche per consentire agli equi­
paggi dei B52 di «riposare», 
dato che negli ultimi mesi 
avevano effettuato fino a 60 
missioni al giorno. 

• • * 
HANOI, 31. 

Il mare ed i fiumi del Viet­
nam del Sud resteranno a 
lungo inquinati a causa del­
ia dioxina, un prodotto chimi­
co molto tossico utilizzato co­
me defogliante dalla aviazio­
ne americana. Lo ha afferma­
to il professore nordvietnami-
ta Ton That Tung. in una in­
tervista accordata all'agenzia 
di informazione nordvietnami-
ta VNA. 

Egli commentava un'infor­
mazione giunta da Saigon ai 
primi del mese, secondo cui 
il ministero degli affari So­
ciali e della Sanità giappone­
se aveva fatto sequestrare 24 
tonnellate di gamberetti con­
gelati provenienti dal Vietnam 
del Sud, a causa dell'inquina­
mento del mare sudvietnaml-
ta causato dai defoglianti chi­
mici. 

n prof. Tung ha rilevato 
che la dioxina è un prodotto 
chimico molto stabile che non 
è solubile nell'acqua mentre 
è molto solubile nel grasso, 
cosa che accresce il pericolo 
che - si accumuli nel corpo 
umano. La dioxina, afferma 
inoltre Ton That Tung, citan­
do in proposito uno scienzia­
to nordvietnamita, è cancero­
gena per gli animali e in pro­
posito è 60 volte più attiva 
del benzopirene, un prodotto 
usato frequentemente per pro­

vocare il cancro nei topi. I 
suoi effetti sono particolar­
mente nocivi per il fegato, e 
alcuni scienziati riunitisi re­
centemente a Copenaghen e 
a Parigi hanno formulato la 
ipotesi che la dioxina provo­
chi negli esseri umani tumo­
ri al fegato. In queste sedi lo 
scienziato americano Wosting 
ha affermato di ritenere che 
H Vietnam del Sud abbia ri­
cevuto 330 chili di dioxina, ri­
cordando in proposito che al­
cuni picogrammi (un Pico-
grammo corrisponde a un tri-
lionesimo di grammo) =-,no 
sufficienti a produrre malfor­
mazioni nei polli. 

D'altra parte, lo scienziato 
americano Mathew Meselson, 
professore all'Università di 
Harvard, ha rilevato due me­
si fa che tutti i pesci e ì gam­
beretti da lui pescati nella re­
gione di Saigon erano stati 
contaminati dalla dioxina, 

• * • 
SAIGON. 31. 

Il portavoce del GRP a Sai­
gon, cap. Phuong Nam, ha di­
chiarato oggi che martedì un­
dici cacciabombardieri ameri­
cani Phantom hanno attacca­
to ad ondate successive il vil­
laggio di Xa Mat, amministra­
to dal GRP. Nella stessa zo­
na un aereo C-130 ha effettua­
to mitragliamenti dopo il tra­
monto. 

Già ai primi di maggio gli 
americani avevano ripetuta­
mente attaccato questa ed al­
tre zone, ma la CICS non era 
mai stata in grado di effet­
tuare una inchiesta sul posto 
a causa del sabotaggio di Sai­
gon- Oggi d'altra parte la 
CICS ha sospeso «sine die» 
le proprie riunioni plenarie. 
ad iniziativa del presidente di 
turno, canadese. • 

In Cambogia l'aviazione a-
mericana ha effettuato vio­
lentissimi bombardamenti sul­
le sponde del fiume Mekong, 

Imminente 

« vertice » 

del COMECON 

a Praga 
MOSCA, 31 

I capi di governo dei paesi 
membri del COMECON si riu­
niranno il 5 giugno prossimo 
a Praga; lo annuncia l'agen­
zia TASS, citando un comu­
nicato della segreteria del­
l'organizzazione. 

Si tratta — precisa la TASS 
— della 27. sessione del Con­
siglio del COMECON. 

Colloqui 
di Wehner 

coi parlamentari 
della RDT 

BERLINO, 31. 
Il capo del gruppo parla­

mentare socialdemocratico al 
Bundestag, Herbert Wehner, 
e il leader del gruppo libe­
rale. Wolfgang Mischnick so 
no a Berlino. I due esponenti 
politici tedesco-occidentali so­
no giunti ieri sera a Berlino 
est dove avranno colloqui con 
parlamentari della RDT. 

E* la prima volta che i capi 
dei gruppi parlamentari dei 
partiti della coalizione gover­
nativa tedesco-occidentale si 
recano in tale qualità nella 
Repubblica Democratica Te­
desca. 

C'erano a bordo anche due ministri 

Precipita un aereo 
in India: 48 morti 
NUOVA DELHI, 31 

Un aereo della Indian Air 
Lines, un « Boeing 727 ». con 
a bordo 58 passeggeri e 7 per­
sone di equipaggio, è precipi­
tato oggi incendiandosi men­
tre si accingeva ad atterrare 
a New Delhi. L'aereo è caduto 
alla periferia della città. Dai 
rottami carbonizzati, sono sta­
ti estratti 17 superstiti. Fra le 
48 vittime, sono l'alto commis­
sario designato dell'India in 
Australia, Gumam Slngh e il 
ministro per l'acciaio Kuma-
rakangulam; tra i feriti è il 
vice-ministro dell'irrigazione 
el elettricità, Baldovln Vanna. 

I vigili del fuoco portatisi 
sulla zona del disastro hanno 
indirizzato il getto degli idran­
ti contro la carcassa in fiam­
me dell'apparecchio. 

Quando il Boeing è preci­
pitato, sulla zona imperversa­
va una violenta tempesta di 
sabbia. 

Secondo quanto riferito da 
alcuni superstiti l'apparecchio 
si è spezzato in due al mo­
mento dell'impatto mentre al­
tri sostengono che abbia ur­
tato contro qualcosa mentre 
era ancora in aria; ma questa 
seconda ipotesi non trova fi­
nora alcun elemento di con­
ferma, 

Lotte contro il carovita 
(Dalla prima pagina) 

avute iniziative di lotta contro 
il ' carovita, prende avvio la 
lotta contrattuale dei braccian­
ti che pongono, assieme riven­
dicazioni normative e salaria­
li, i problemi di fondo dell'oc­
cupazione, delle condizioni di 
vita delle grandi masse popo­
lari della intera Regione. An­
che il movimento cooperativo 
è impegnato in prima linea nel­
la lotta al carovita. L'assem­
blea della Alleanza italiana 
cooperative agricole ha pro­
posto iniziative comuni con i 
sindacati. 

Questi problemi sono al cen­
tro del dibattito congressuale 
della Cgil il cui Direttivo pro­
prio nei giorni scorsi ha avan­
zato concrete proposte, indi­
cando precise strade di lotta. 
I dibattiti nelle fabbriche, 1 
congressi Hella Camera del La­
voro sottolineano la necessità 
di azioni che affrontino il pro­
blema dei prezzi, dello condi­
zioni di vita delle categorie 
più deboli, dell'occupazione nel 
quadro della lotta per una 
nuova politica economica e so­
ciale. 

La gravità della situazione. 
i danni provocati dalla rovi­
nosa politica del governo di 
centro destra sono sotto gli oc­
chi di tutti. A parte il rincaro 
previsto per la benzina e i car­
buranti (di cui ci occupiamo 
diffusamente in altra parte del 
giornale), una nota dell'Allean­
za nazionale dei contadini rife­
riva ieri che < per il primo tri­
mestre di quest'anno le impor­
tazioni di alcuni prodotti alimen­
tari sono aumentate con valori 
decisamente superiori all'incre­
mento medio, pur sostenuto, del­
l'ultimo biennio .̂ In proposito, 
l'Alleanza citava alcune stati­
stiche elaborate dall'ISTAT se­
condo cui la carne fresca e 
congelata d'importazione avreb­
be subito un rincaro del 51 per 
cento, il pesce fresco e conge­
lato del 26 per cento, i bovini 
vivi del 23. il caffè del 31 e. 
infine, i latticini del 15 per 
cento. 

« Contemporaneamente ' — no­
tava l'Alleanza dei contadini — 
alcune importanti voci della 
esportazione come gli ortofrut­
ticoli e gli scatolami diminui­
scono notevolmente (del 9 e del 
14 per cento), senza tuttavia 
clie la maggiore disponibilità dei 
prodotti sul mercato interno 

contribuisca a far calare 1 prez­
zi al consumo». 

Questa pesantissima realtà è 
dovuta al fatto che si lascia 
mano libera ai grossi impor­
tatori (solo 7 del quali domina­
no praticamente il mercato). 

PENSIONI - Di fronte al-
1 incessante aumento del costo 
della vita intanto il Direttivo 
della CGIL, la Federazione dei 
pensionati CGIL e la stessa Al­
leanza, hanno risollevato il pro­
blema della esistenza del vec­
chi lavoratori, costretti a vi­
vere con retribuzioni assoluta­
mente insufficienti. La Federa­
zione pensionati, citando un do­
cumento approvato dal suo re­
cente congresso, chiama tutto il 
mondo del lavoro ad impegnar­
si nella battaglia per ottener*: 

1) l'agganciamento automati­
co e permanente di tutte le 
pensioni alla dinamica dei sa­
lari dei lavoratori dell'industria; 

2) l'unificazione dei minimi di 
pensione ad un importo pari 
ad un terzo del salario medio 
dell'industria: 

3) la modifica delle norme 
sulla invalidità pensionabile sul­
la base della proposta dei sin­
dacati: 

4) l'unificazione e il migliora­
mento delle norme relative al­
la riversibilità delle pensioni, 
con particolare riguardo alla 
parità uomo-donna. 

Sulla stessa base. l'Alleanza * 
l'Associazione nazionale coltiva­
tori pensionati, oltre a denun­
ciare la drammatica situazioni 
in cui versano due milioni di 
vecchi contadini, hanno annun­
ciato la decisione di sottoporre 
le loro rivendicazioni al Parla­
mento, ai governanti e alle for­
ze politiche, nonché di chiamare 
alla lotta i coltivatori pensio­
nati in stretto collegamento con 
i pensionati delle altre cate­
gorie. 

SCALA MOBILE - A questo 
riguardo fonti di agenzia hanno 
riferito che il CIP (Comitato in­
terministeriale prezzi) starebbe 
studiando provvedimenti per 
bloccare la scala mobile (unica 
mezzo, oltre la lotta, con cui 
i lavoratori riescono parzialmen­
te a contenere il logorio del po­
tere d'acquisto dei salari). Ciò 
avverrebbe mediante riduzioni 
di imposta su taluni gèneri (per 
altro non specificati) e col bloc­
co dei prezzi su un < pacchetto 
di generi di largo consumo». 
Sta di fatto, però, che non sono 
stati indicati proprio i generi 
che dovrebbero essere soggetti 
all'annunciato blocco. 

La crisi del centrodestra 
(Dalla prima pagina) 

confronti di un governo che 
rappresenti una effettiva in­
versione di tendenza, nella di­
chiarata volontà dei comuni­
sti di condurre una opposizio­
ne di tipo diverso verso un 
tale governo. 

Respingere l'occasione che 
queste posizioni di tutte le 
componenti del movimento 
operaio rappresentano signifi­
cherebbe — conclude Gfalluz-
zi — «deludere le attese del 
paese aprendo la strada a gra­
vi incognite. Significherebbe 
soprattutto spingere indietro 
pericolosamente quel processo 
di sviluppo e di consolidamen­
to democratico che si è affer­
mato con la spinta delle gran­
di lotte operaie e democrati­
che vissute negli uttimi anni 
da tutti gli italiani ». 

LA MALrA S u u e prospettive 
della crisi si sofferma in una 
intervista al «Giorno», 11 
segretario del PRI La Malfa. 
Respinta come « non realiz­
zabile» l'ipotesi di un gover­
no a cinque (DC, PSI, PRI, 
PSDI, PLI). La Malfa si pro­
nuncia anche contro una coa­
lizione transitoria, che rac­
colga la pesante eredità del 
centro-destra. «No, il paese 
non sopporta soluzioni tran­
sitorie — afferma La Malfa 
—. Se non troviamo entro 
poche settimane un governo 

forte e severo, la situazioni 
diventerà gravissima ». 

Il segretario repubblicano 
afferma poi che, nonostante 
le critiche che egli ha rivol­
to alla passata esperienza di 
centro-sinistra, ora ritiene so­
stenibile quella soluzione 
«perchè credo che ci sia sta­
ta una revisione critica e au­
tocritica notevole in campo 
politico e sindacale ». La. 
Malfa non scarta l'ipotesi di 
poter assumere incarichi di 
governo «a condizione di po­
ter fare quello che ritengo 
sia utile per il paese». 

Df 
^ La corrente democri­
stiana che fa capo al presi­
dente del consiglio ha pre­
so occasione dalla confluenza 
di un gruppo di «centristi 
della Liguria» per una estre­
ma sortita nel dibattito con­
gressuale. In una nota emes­
sa al termine della riunione 
a cui hanno partecipato an­
che Andreotti e Colombo, ai 
tenta in primo luogo di para­
re il pericolo della temuta 
emarginazione a destra della 
corrente, sostenendo la ne­
cessità di un «comune im­
pegno di direzione collegia­
le». A che cosa dovrebbe por­
tare questo comune impegno, 
la nota lo spiega più avanti, 
quando ipotizza per la DC 
un programma basato sulla 
«opposizione» al comunismo 
e sulla « contrapposizione » al 
fascismo. 

Colloqui Nixon-Pompidou 
(Dalla prima pagina) 

tro gli esperimenti nucleari 
francesi nel Pacifico e la com­
plicità delle potenze atlanti­
che nella a guerra del mer­
luzzo» che oppone l'Islanda 
alla Gran Bretagna. 

Secondo ogni probabilità 
Pompidou e Nixon hanno af­
frontato in questo secondo col­
loquio i problemi che stanno 
a cuore alla Francia, e cioè 
la situazione monetaria - e i 
guasti in essa prodotti dal dol­
laro svalutato e inconvertibile. 

Si sa che Pompidou esige 
un ritorno alla stabilità mo­
netaria (e quindi la converti­
bilità del dollaro) come con­
dizione per l'applicazione de­
gli accordi commerciali che 
potrebbero intervenire nel 
corso del «Nixon round» e 
in ogni caso considera che la 
grande trattativa commerciale 
tra America ed Europa deb­
ba avvenire sulla base del­
l'equilìbrio dei vantaggi e del­
la reciprocità delle concessioni. 

Nixon. per contro, avendo 
una idea globale della tratta­
tiva, considera che sia l'Euro­
pa a dover fare concessioni 
all'America per compensarla 
delle spese da essa sostenute 
nella difesa del «mondo libe­
ro» e d'altro canto non lia 

nessuna intenzione né di ri­
portare il dollaro alla conver­
tibilità né di accelerare il pro­
cesso di riordinamento del si­
stema monetario che. all'ora 
attuale, gioca a favore degli 
Stati Uniti. 

Apparentemente si tratta di 
problemi tecnici ma la loro 
sostanza è profondamente po­
litica perché da essi dipende. 
come fa osservare starnano 
« Le Monde ». se l'Europa sa­
rà europea o americana. -

Beve 
nel torrente 

inquinoto 
e muore 

GENOVA. 31 
Un minatore è deceduto 

per avere accidentalmente 
bevuto le ««stanze venefiche 
prevenienti dal ferrante Sto 
Pietro a Pro, in un ponto de­
ve lo acque ristagnane. Si 
tratto del trentacinquenne 
Gaetana Bellezze, do Seme-
raro (Strcso), nella nestro 
città senza fissa dimero. 
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